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Il testo integrale delle proposte 
di Krusciov nel discorso all’ONU 
per il disarmo totale 
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Entusiasmo per Krusciov a San Francisco 
e tra i portuali della "Costa d’oro., ■EESM 


Lì URSS ch iede all 9 ONU la discussione urg enle 
del piano del premier sovietico sul disarmo totale 


Un’idea 

universale 


lì’ troppo presto pur valli- 
lari* i risultati tiri piano ili 
Krusciov per il disarmo'.’ 
(arilo ili no. Gcrtainciilc, Ir 
proposti* riiunriatr iill’As- 


(DAL NOSTRO INVIATO) 

SAN FRANCISCO, 21. — sdii» di diverso livello, ver- 
l.ii seni/ihe,’ ermineti ilei evito di solfo rare, 
rinatilo in treno ila Los An- Il rinfililo è stato trionfale 
t/eles a Sun /•Vuiirisro, delle Krusciov, dopo In severa le- 


'I ( I"<> n hn •i"»"<trnto In uni,zi, è stato mi -ci.si.- ( ,.iiry L a richiesta sovietica all'ONU 

mi a simpatia, ha inttii. eoa di preeisnziont. di ritirale, ih 

il nitori- liptro drilli unite (pustifìenzioiii, di eonimeiiti .~~~ ... 

della « Costa » tpiel velo che. elle cernivano di separar e. le NIAV YORK, 21 — I.l'ino- immediato di qui-dii piotile- 
piu o meno. },- diverse mito- responsabilità iilhemli da ne Sovietica ha chiedo uggì ma e (tettata dal latto elle at- 


q.» 

•V 

- % •' 




Il vintiaio è stato trionfale ritti n/heiiili arenino eeieato i/iiel/t* assuntesi dtdt’operi- .ill’As-.enilde.i gcnt 


tnahiieiite, come ma m talune 


i/i’/i’s ti Sun Francisco, delle Krusciov, dopo la severa le- di creare tra II Icada so- sino signor fhìttlson. vi u* il Nazioni Unite dj premici e in ptecedeiiti occasioni, la coi sa 
soste a Santa Barbara a a zinne impartita al si \daco ili ciclico c la popolazione, c severo New Voik 'l imcs lui esame le questioni ielativo ad agli aimamenti t\a assunto 


Sii a Luis Oh,spo, e delFarn- Los Angeles, è stato areniti 


v o nella capitale della * (’o- liloiniiujlie da lolle grand,ssi-l mine tiroUescn nel cnmpor-tlu jnesenza 


•ti trovato il suo cui . Inddirittura paraiioiiato, per un nuovo piano totali* ili di- un caiatteie pa 11 inda unente 


star, la favolosa San Finn - me, da f/ntinh applausi: filamento del signor Ftailsmi, winrciifitrc, al nota ma de- pollante ed uigt-ntcu L’iin- 


-iimo ipi.de «pioldenia mi- peiu-idoso per la salvnguai*- 


piu di ipialsuisl j stato avvicinato, abbracciato,} incredibile sindaco 


eoi amento limile sta il canti¬ 


si è dorato ripetutamente l miclcs 

mostrare ni finestrino del l.a lezione impartiti, a ro¬ 
ti eoo. al hiilcone dell'alher- stai, ai suoi ninimviniori 
i/o. Ini preso contatto diretto ila Krnsctor è stata salutare 
eoa ,I pubblico americano, lì api. coinè vedremo pia in- 


I.os radalo comico ilei «muto», ziativa è stata piesa dal im- 
I la rotti l.lopd. insilo degli Usici i sol¬ 

co- Ma reniamo alla comica «Mollivi»** il (piale ha p 
ori ilei viluppo. 4fi5 impila sepa- sto clic il piano di Kiu 
ire rimo Los Anprles ila San sia cotisuleialo a pai te 
in- Fiuneisen, e il percorso se- altie ipie.stiom di dis 
- (poto dal treno • penule di Hn* sl Dovano d.i tempi 


/ere reni,- di ipiesto viaggi,. \ mostrare 


finestrino 


seinhlca delle Nazioni t itile ,/, l\ riisemv nepli Stufi Uniti. fieno, al luilcone ilell'alher- 
x eli anno ora ^ pai lilaineiilc / (l Sllll estrema popolarità, i/o. Ini preso contatto diretto 


discussi*. Ma c’è ipialcosa di , llirn 
ipialilali vaincnlc nuovo in 
ipicslo piano: cd è perciò 
clic, gin ora, se ni* possono 
cogliere alcuni cffclli csscii 
•ziaii. Onesto qualcosa ili 
nuovo è clic il piano di Kru¬ 
sciov è rcsprcssioiic di una 
idea e ili un Insogno uni¬ 
versali. Fìsso non ribella la 
liecessilà dell’analisi allenta 
I- minuziosa delle suicide mi¬ 
suri- per arrivare graduai 
niente al disarmo. Ma, roti- 
temporanea melile, esso in¬ 
quadra lutto ciò in una pro¬ 
spettiva generale, in un oh- 
hieltivo coccispoudciili- alti* 
possilnlilà ilei tempi nostri 
c all’atlcsa di lutti gli no 
mini: la distruzione delle 
armi, la seompars.i degli 
esercii i. 

1/ sialo dello clic il piano 
di Kruseiov non è elle la ri- 
moposi/ionc del piano di 
i.itviuov del liklìi. Ma e’i* mia 
difreren/a soslatiziale: allora 
I l MSN era la più delude tra 
le potenze mondiali. Allora 
quel piano era la mimifc- 
sla/iolie di UI) ideale e la 
dimostr.i/ione delle linalilà 
umane e della superiorità 
morale del socialismo. Ogiji 
l'I'MSN è la piò folle e la 
piu scicidilic. unenti* avan¬ 
zala Ira le polen/e mondiali. 

Oggi quel piano noli è più 
solo l'indicu/iouc ili un 
ideale, ma ima offerta con¬ 
creta falla a tulli gli uomini; 
rindie.i/ioiie di iddnetlivo 
vicino e raggiungibile. Ieri 
la scicii/.i non aveva ancora 
creato i mezzi di disiruzione 
tot alt* che oggi possiede: la 
guerra poteva aurora essere 
eoiilr.ddiand.da come un ma¬ 
le « im-vilahilc ». Oggi alla 
coesistenza parifica non r’r 
alternali va. 

lì’ per questo — ecco un 
primo risultalo — clic la s\\ | 

gelile, con maggiore o mi- visita a 

noi e eliiare//a, capisce e r.i- ! ._ 

pira sempre di più clic* siamo- 
di rronle ad una svolta. elii-| ■ ■ 
il mondo è cambiato, che la I I ■ ■ 
vita di tulli può trasformar- j I 

si. Si avverti*, certo ili modo 
ancora confuso, die non sia- 
mo più in una .specie di Kf 
eterno purgatorio: ma elle 
di uomini stessi hanno fab¬ 
bricato a se stessi i mezzi e 
Ir possibilità per un nuovo / 

possente balzo in avanti. K" 
per questo — erro un secoli- (j 

do risultato già evidenti* — 
riir di stessi leni.divi di ri-! 
durre la carica universale e' '• — a 
la portata rinnovatrice dette 
proposte di Krusciov sono ■ *' 

condotti con un tono eslre-l'. \ 
luariiciile calilo dai dirigenti L,,,.,,. j 
delle nazioni eapilalistidic , j , 

più forti: ad esempio, dagli j 
Stali Uniti d'Nmerir.i e dal-| ;i 
lTndiiltrrra. Difficile è. in-: t - . r , t , , r 

fatti, parlare del piano di j j «c.-r:./ 
Krusciov come « propagali-j r j 
da » e come • utopia » si n- , r; j , -, 
za negare — ronteiiqioTanca- .. v.*» ,i 
mente — ogni propria fun- r ' ere 
7ione progressiva all'interno 1 Rz; ,hh. 
della società umana. ' '* 

K* propaganda dire clic = " * 


ehinvano j rari * Mr. Pont. 


dia ileii,i |lare » 
Il pioinemoiii 


di (tinmi- 
i speianza 
iute e tnt- 


mstm degli Usici i s.ivieliru lio espiline poi la speianza 
tìiomvlvo il (piale Ila piopo- che « le Nazioni Unite e tnl- 
sto elle il piano di Kmseiov ti gli Stati mendui. com- 
sia eotisidetalo a pai te dalle piano ogni sfoizo per iicei- 
altie questioni di disaimo care mia soluzione pudica 


« > fi9 



/'nei lie ... die (rtisporfui'd la 


comitiva ilei sovietici. pia i -'gcmla dell Assemhlea gene 


della | idoesta 


(poto dal treno peemle di ote sl Dovano da tempo sot- al piohli'iua del disaiino 
dicintto l'ilf/oni dell'• Filimi toposti- -di (‘sanie lb-11 As-.eill- g.cnei.ile e completo» La 
Paride ... che t nisporfui'd tu hlca l.a nuova voci* della iiehiesta sovietica saia di- 
ctnmtivn ilei sovietici, pia i • i r. , *inl.i dell Assemhlea gene- m-iis-, i all'uflieio di piesi- 
trrcrnto piornaltsti del se- '-‘L* itoviddx* e,seie «disai- den/a ddl‘z\*;seinldi*a e poi 
(piitn. partito alle S di matti - "'“(''’iieiale e completo ». dall'Assemhlea gem-iale. e 
mi da Los Aiif/rles. e punito tfioilivlui II.i anche due-ito vena piidialulmente isenttu 
a San Francisco all e d.4fi di l* 1 •l'clnaiazioiie ili Kiii- all'ordine del giorno dellni- 

sera II paesaptiin della costa ’ 5, ' ,ov ** 1 * 1 Ditta ciicoI.ih- fia tivo della sessione pmhahil- 





frrnvifo f/iormihvfi tiri si 


i.ilr «Itivichiù* l’vsph’ « <hs;n -1 


imito, partito alle S di matti- »"o l'e,letale e compii*!.. ». 
mi da l.os Aiif/rtes. e amato (iionivlio Ila -incile etile- 


un*** 




ib*l Parifico alternava visin- 


iiii*i 111>11 ilcll « > N U nienti- nel ttuadio della ru¬ 


lli di mare a sconfinate ili- e oiue documento ufficiale lo ira cruciale del disaimo. j 


SW FRANCISCO — Kriucioi imi |ri lesta il l.rrrrtli» lit.inr.i del purlii.dl diiranlr la 
visita alta sede delft ninne l'nrliuli. snrride fra un empiii, ili lai oratori »T>-l<-f<>*<.. 


stese di terra coltivata, de¬ 
serti. montatine II fieno à 
passato attraverso decine e 
decine di piccoli e (/noi.fi 
centri at/rienli e industriali, 
fermandosi solo ipiattrn vol¬ 
te. a (Uendnle. a Santa ftnr- 
Imra, a San l-uis Otnspn. a 
San ./osi*. Dm tinesti mi lo 
spettacolo mntarn continua¬ 
mente. Dalla tulle di San 
Ferdinando, densa di eolt'- 
euzioiii ili /riddi, fattone, 
immense distese di jititnin- 
fponi pialla e oro di limimi, 
aranci, non. pruno, prantur- 
eo, ai pozzi di petrolio pal- 
leppimUi sul mare a .Ver» 
Lllu nod. Fallirò punto della 
rosta americana colpito da 
un bombardamento duroni.- 
l'ultima poemi, da an sotto, 
marino piappone.se 

Il treno ha uriche sfiorato 
In base militare e missilisti¬ 
ca ili fVr.ri Vnnderhcrp, r dm 
finestrini del treni crini') vi¬ 
sibili, nella lontananza. tre 
raniìie ili lancio dell’Alias e 
sette rampe di Thor. Il rmi- 
vnplin •' poi passato nello 
spani lido parsa,imo ilei la 
Valle ilei Sale, dove stirpano 
i diversi centri delle comu¬ 
nità elle abitano la zona, e 
(póndi, attraverso la ralle di 
Santa Clara, si è addentrato 
ut mia tiratale distesa ili ri¬ 
dile mescolate eoa prandi 

.MAURIZIO r MIRA II \ 

f( uiitlmM In IO ii.icIim I i ni I 


Nella sua nota inviala al- 
l'O M II. (ìiomvko ha scrit¬ 
to* « La necessita di un esame 


Krusciov è pronto 
a venire in Italia 
se lo inviteranno 


Il - p.ie e S- I.I ili n-l , li I 
pillililn-.iti. uria IIP '*1 V . i 
enn Km-cin\ avi»*., dal s,e. 
■ li v alo Hit 11**n.» * peci.il. 

( Ile 11 il gnllll.pto l! leader i 
San Fi.me.'in 

- Cousldeio »|(lesto v laccio 
mollo Impoitante li - di 
chi II ali. K I II •• l’ci 

la priin.i v olla ila <*lie sono 
net|| Siali t ulli tu» potuto 
•pii In California Incontra 
ir II ver., popolo amili».» 
no. e con cralide elida rlir 
lia » onsl.llalo ■ Ile e cenili»* 
d'animo e Kelien.so « umi¬ 
li popolo russo • 

Cllil- *ll Z| . (piallilo ’. ** te¬ 
la 1 l'ah i elle ili di-tto 

i ri\ I .'n d, • I* e <• Se,., • 

• • iple’tali'n Ji'lil le e.| 

ii p.t.de. Kiu i'.iiv, Ila r -pii 
-*<i -ni i idendii • tpiamlo 
reno in Italia'* lllvocna 
i ilirderlo al governo italia¬ 
no, lo non posso rispondere 
In sua ine Ma fatemi una 
(ortesla* attraverso il vo¬ 
stro ciurliate inviate acll 
italiani II mio saluto ami- 
diri ole. Non vedo infatti 
penile noli possa II mio po¬ 
polo avere rapporti di and 
(Irta i ni v osi r« -. 


elle fu gin porte del prn- 
gi.imm.'i 11 e 11 ; i sessione 11 
pi omeiimi i.i di (immillo ;if- 
feitna clic il disili mo com- 
nlelo « coni : ilmirà ;i rrenre 
F.d ilio-dei ;i necess.-ui.-i rii 
li.lui i.i iccipiocn tr:i gli 
Stati, ad climmari- tutte le 
fot zi* ili pip-ita fredda e ad 
'llipedl.e che i prnlilemj in- 
* e» nazionali coni t ov.-rsi ven- 
l.'.ino i isoli i (ini la fniz.i II 
li’iaimo generale e piunfile- 

iliinltnu.i in lo p.iclna il ini i 

Pieno appoggio 
cinese al piano 
di Krusciov 
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MOSCA — Sopi.i una carta 
flt**. I ti itti* a la Tona dove b 
liicrandlmenlo della stessa /olia 


una carta licita l.unii, pntildlrala In 
>a dove b luitiitn II L,lllilk II. Sotto 
stessa /olia (Telefoni! 


t’i riti*.» » _*i t; (pa.*.. 

| I ..-l'I de] pop.ilo ni 1 lini lif 
' II. i « I >• de ! I ’ 11 ' i '. i .-.itii.iin ' . 
<• I" •• -ei.Se (pie- I i III il * 111 ■ 
i te- • : i popolo cui» .- .pipo ' 
..io .a in .a o-i .i *o* .i !.. li pio 
po *.i or. i-'i.-.i 11 • • f uh d s nino 

. otnp!i-’.i •• ri»-r ,1 •• »■ .i ■* i* - 

1 n #• ,i tii't, : popol .!■ I mondo 

le od* io di pi'i -i ; foi/i-i 

li ri ihz/.i 11 i • 

I ti unirn.di- i .lev i eli». I.! limi 
, *, .1 proposi i Mi', le* II-.I • Il i »oi - 
'o die ii.i/.ioii. «ii’i’i* leul il i i 
p- Csi i’** d.i;:l Moti (ri *pi ii- 
i t * i pr* !* * *o di e! • ir*- iì * i.*o 
I, id un diimio • 

I. (-dl'ori.lle del -Ipio'ld mo 
. I' l popolo .. li piano i omini n- 


■ I f li> eih* i 

,'<■ di d.- irni-i 


Sili).- p I O - 

Kiii t «e.* 

Il et o I*. 

• h Zi ifp . 


La Luna senza 
campo magnetico 


I ti urticulo ilei |»r«»f. ALHKHTO ÌMASA.NI 


p -. e » ito» n».T«. dell ()•)(•-r- proprietà fisiche dcll'nitcrnn 

saloli)! .Illlolieilll» o ili lire. , - _ i 

I... pud All.» Ilo ..ni. dei ror P‘ ccicxt'- • < >* trutta Ih 

i» ir.iril* «do « tu -hi kiii-, spie, studiare come è fatta una 
c i d valore id il sigmiii .a., stcffu a partire dalla supcrfi • 

(fi III» KI ..fu ri.* « «III- • • - / tf 

!.. faina dagli ri n/i iti ro- C,( L V" 1 U tl1 f »» 1111,1 

sietm ...n li ionio il. l cciitrcfe; da un tale studio è 
*'zzo «'.-mi". * i unii< *-• 4 possibile farsi una idea di al- 
. ,, . , .mpo ,, n...gn‘"n. , o K '' :U '" “ c,tnc principali proprie- 

... la di un astro a cominciare 

I no ilei pm importanti ra■ dalla enerpia che c.:so trrap- 
pitali fieli astronomia rnoder- ,p (l continuamente nello spa¬ 
na rip,iarda lo studio delle j - ut> dalla sua lumino.ita cioè. 


Una mozione dei senatori del P.C.I. contro la bomba francese 
Bertrand Russell guida una dimostrazione antiatomica a Londra 


Invito al governo italiano a 
dopo f i/i comizio tenuto a 


intervenire pressit De Gallile per impedire esplosioni atomiche 
Trajitlgar Siftiare manifestano per le vie di Londra gridando 


nel Sahara - Ventimila persone 
“ Itasla con le bombe atomiche ! ,, 


() i : . II. ; *. . 

i <i< : . f : : 

:» « ot : *- : • r 

..t-*!' prin o: *:• . 

Za d< 1 p.l} ... 'Co-»* , 
| :ia/.Or..i]e de.. A i ON! * 


La manifestazione a Londra 


; er..iii • ri i o^- 
*.»; ire ri; y;,.vàr<- il I’..« -e d 
.".Ventato : :r«-:po-.«.,|j :P ira 

per rorrp --rs; r.i-.Tro .à 
-'«■«»;« cor.:,rir,*.i de];^ :u , • =. 
--•enZa fisiologie.. - 

l.a rr.oz or.t- fot**. \e firn» 
*|e. conif r. gr.. T'rr; »'.ri.. S< c- 
'■h.a. Scocc rr.àrro. B "oy-i C>. 
p;.Iozza. Fornirà’ . Màrr-rn ic^. 
1 r M n.o. P-It-rrno. O’t -v.o 
J Pastore. Pd>?r r... Rugger 
l^'crhe--; S-^rr Sf«-//. ro 
P • ro Mor *-, z~ - - .-M r- i. (":* . 


Londra trilrnte prole-tante di San 

Fatilo 

>;f f -1 if)j eletti,rate è ?*o- 
> rn’cra (la attendersi, ta flitrettanto inten-n 'ni i i- 
sfi. c fatto altrettanto fico. Come e noti, i tre par- | 
. il teina della iltnin- t'U inali f !• "ui'i smld’iis il 


er- hn- ro 
.- ri <>r‘ . 

* i d *..’* 
er »• •'! e 

hh. r .< /li 


I» ; 'iD’l 

f i rnor.cL.».»* 
> r.o-'ro 

et I . . : , I) ' D * r\ . , 

i . « p {*<>.- / 

I rv.<^ io.! 


C-t u«*I/i 

- -i W V. . 


^**r.za l*.(* 

dilla vii itla umana. *. *' *! r . . .... ri fu in Inpl'iltcrra. in nur- laburista: il grande filosofo 

K* pro|,., s .,n.la ,ltr,- che ;*.'. 1 f;*'" Zt.l'll fi,-ór- Òrò-r R. li' -i""- ’.n p... n- B-nnm1 Ru,,ct. IM.P.rr 

g'T 1 ,* Tn '' '»"■ .f ” w . .;’**f.;!i‘. rZ-.. w .. .!• V, i, "--*-*•' »« «n, B „ 

dire la dislrimoni* della ci- 1 nlz -° ‘ >■ . * , „ . . , ,, Co fin' r Fnestleu 

", ., , l.c*’ 7 ra::-' i> • *,i”i:*, :i -P • ro Mor - -M r- <’r* elezioni Frotaa >m ■'.*! della ,, f 

villa r dell iim.iiiita I. ut"- , • . , r» * . , , / comizio è durato due 

, ■ „ „ , , , ,, , *a errile .*? qi.e ..- *’ *.:? . ri|T»:ri e P-ss.. ; man/fe<taZ'nnr tl: 'eri sono ; * , , ,, 

]»ia affermare elu- tulio eio>____j ore eri. nVn fine, la lolla con 

deve esseri- impellilo ì’*r i 1 — in te.in Russell c Foot, si e 

sempre? No: rio e rafferma, tifi del l... verno: appare ’F» sigili/.» del Paese nel uio-jcesso che Ila un senso in d'relta >n un corteo ordinato 

71 o il i* di una virila •• di un* citi *i’o clic l'i i ri : <* .i idealità ■ mento attuale: l'esigi n/.i di | quanto signilùa sviluppo e ver-o lo Strand. Flrcl Street 

esigenza storicamente asso-. : i.n isfa e quella di stai e al trovarsi partecipe dii prò- avanzala della sfa n-t.i civile!,. ;,i (',tp .-t Fieri Street, i 

itili*; e»t è dunque nnpossi-potei i. ad ogni » osto. Ili ; cesso di distensioni- inti-rn »-1 incile nel nostro paese. 1.' dono-trant? hanno sostalo a 

tuie schierarsi apertamente ( Ironie alla richiesti di un » [ zion.ile. perrlie i| Paese p is- j dunque ronlro la di scrimina- lungo, particolarmente da- 
coritro di esse, (ào non 'i-;pn*sa di posizione risponsa- sa compiere un passo innan. /ione elle oeeorre lottare se vanti alta sede del Da.lv Te- 
gnilìea clic la vittoria sia g:a{iu!e. di fronte alle precise J zi sulla via del prnpr.o prò- si vuote agire per la dislen- h-graph. t’organo conserva- 
slata ottenuta: rio v no] dire. ! proposte di logliatii alla ì grcsso. Anche in questa ne- sinnc: poirhr e la «Iiserimi- torr. ondando: * Basta con 
però, clic i nostalgici della ! OuumisMoni- Ester* <l»*l Par. i asione, pero, ci vunu forze nazione la faccia interna del- fa bomba atomica », c pace ». 
guerra fredda sono stali post. ! lanicnto. lo spettacolo e stalo | importanti elio rischiano di la guerra fredda, l'ostacolo « guerrafondai ». 
sulla difensiva. Il loro frmit,- • peno> i. ('.«ime giustiti»-.ire og-. essere vittime della trappola |**ist*. ad ogni rinnovamento Fn gmppo di giovani, pre- 
c stato rotto. J gt. m termini italiani, le basi \ anticomunista, elle sjierano politico diTl'flalia. ceduti da un sassofono e un 

Ma il fatto per n**i parli-; per i missili, la connivenza di poter agire e risolvere la Grande è il momento, trombone hanno tentato di 
eoi.irniente grave è elle in c»*n il ^-.vern»» francesi- pericrisi attuale senza o contro grandi le possibilità per la entrare nell'edificio per pre- 
!.*!(* estrema trincea sta pm l'esplosione nel Sahara, gli : i comunisti, f comunisti sono j umanità intiera, f comunisti stufare le loro ribranti pro- 
prm schierato i) governo il ì. j in»'.»nrl*idcnti viaggi <li Segni rimiro jiartito italiano che ! sapranno essere — come tc*te ai redattori del gior- 
liano estraneo al grande prò- < Pel!.»? oggi assista al trionfo drlla hanno sottolinealo la Dire- naie avversario, ma sono sta- 

ecsso dì mutamento in corsoi Ih r qui sto — oggi e non propria prospettiva politica: /ione ilei PEI e il sua Scgrc- ti prontamente trattenuti 
nel mondo. La dirigenza del- * domani — ogni in-ugia vai l'unico partito clic aveva I tano generale — c sono gmjffapli dienti di polizia. Due 
la Democrazia (.risii.ma ri- mobilitata m ogni settore «le- previsto ia distensione inter. al proprio posto, impiegando di essi sono stati arrestati 
scia la propria assoluta in- mocr.itico per ottenere un’al- nazionale e aveva lottato per tutte le proprie energie in poiché opponevano resisten- 
eapaeit.i e impossibilità a tra politica, un altro governo essa. Ciò significa elio i co* un’opera di ehiarifìi-jzionc e za alta forza pubblica. Il cor- 
ricmpire di un qualsiasi ron-• capace dì interpretare alme- 1 munisti sono la forza tssen- di azione unitaria. tra laburista si è poi sciolto 

tenuto progressivo la poli-ino su alcuni punti es>enzialuzialc di quest.» processo; prò- ALDO TORTORLI.I.A alle ore 21 davanti alla cat- 


rattf n-re 

1 ' f -< ni 


co \ino f.-are» 


I.< »\DR A. 21 — / atta hi i stai:. <om’rra da attendersi, ta altn-ttmifo iiiIiti-h 'i*f i i- 

s lampa mpte-r riporta oppi | i tabu ri\ti, e fatto al trcttaalo deo. Come e noto i tre pnr- 
r on r/ra nil e cedenza la erri-\ u nutrito if tenia della c limo- t'U infili'' -* * 'ono sndd’iis i 
• mira dilla grandiosa mani- strazione c stato quello della un certo numero di -ire per 
| (. 'fughine di un in Trafai- messa al bando delle armi 'a loro propaganda fefet , ■>- 
! nar Situare, alla (piale hnn- atomiche e termonucleari. va. in base al numero ile, 
ino jiiirleripato non meno di Sotto la colonna di Nelson propri rnppTc'rntnnl’ alla 
120 000 persone. K' stalo il e davanti alla facciata neo- Camera dei Cornuti’ Nei co- 


Sotto la colonna di i\’clson\propri rappre'rnuint * 


20 000 versone. E' stato il e davanti alla facciata neo - Camera de r Comun* Sri co¬ 
pta brillante inizio della classica della galleria nazto- mizt televisivi . in’Z'nti r aba- 
campnonn elettorale che S> naie di pittura, si sono sue- sera, sono per ora apparsi 
potesse sperare — scrivono i ceduti ai microfoni i piu au- 1 soltanto nomi (jro r st: .\f c.c- 
giornah. r-enrdando che mai torevoli nomi del movimento mtllan. Boiler, Tir, an. Sel¬ 
ci fu in Inghilterra, in gur- laburista: il grande filosofo "l/n l.loud. feri'bell r. 

Sii ultimi tem re .,n ptu vx- Bertrand Riisscl. r editore [Cr'mmond. de, hbr-\ 
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t ! 


r i| T<-:r« 


Pei*.. 


; .il i sfa e 


h i ( n erno : 

clic rmiii-.i 
a c qilv-lla di 


sti ultimi tempi, un p-« vl . I tserirana tuirsct. i muore '(.r-mmonu. o-: -, t ,oe- 

rner esordio -/■ -offa per fcì Mirtei Foot. gli scrittori raf* / l-adc-r. con-en otore 
elezioni Prolog muti della Kf 1 ’ 1 ' ^estlep. \e Inbar-rtn hanno amp*a- 

[mamfestaz-nne <L -er: sono ! 11 rnmtzto e durato duramente d-sc Uf -„ ,1 piavo per 

i oro eri. nVn fine. In folla con; f * r * n''firr*i' r t r\tc* * •* 

' ; in te. ta Bus-di c Foot, si e da Km cioè i, verdi 'corso 


crii..: appare’ IVs i geli/.» «lei l’acsc nel un i-11 «ss** che ha un senso in d’reun *n un corteo ordinato , 
mica idealità. mento attuale: l'esigi n/.i di|*pianto signilii a sviluppo e vero lo Strand. Flcct Street 
Ila di staie al fmv.usi partecipe di i pr**- avanzata della voi ict.i civilei,. /a f’ifp A Fieri Street, il 
;:u » ..sto. Di i cesso di distensioni* mtern »-1 mehe nel nostro paese. I.' dimostranti hanno sostato a| 


richiesti di un i ; zumale, perche i| l'.u-sc p is- dunque contro la discrimina- lungo, particolarmente da -[fllinaCCtanO lo Sciopero I 


7’*’»/ sse-n Idea d< ’I’O'v l.'. 

Gli studenti francesi 


1 : 

nA7 


I oslAcoio| c ptirrrafondai ». Fr a r*u:- ì 

o\4inirnloj Tn ^ntppo di (7!ocani. pre- pr« ro 
|ccd?4f! da un tassofono e un slJrr 
momcnlo , \tromhone hanno tentato dì ? 


r L'i ritrito \ f iij 

* >••». p' • •£ ,T A 

d-:i e-„n ) a,:. ■*< rul- ; • 

o.ri ea-’i d • s,> rY »*.’ì 

• nche di e-'o er.-* -•* .* > 

d<-:uar.dr- r. »n or r.ns »-d ì - 
sf ”e gl. «• 1 i-r.’i i ;.*r> r-.r» r .o 
in sciopero ih i [.eie 

Secondo .1 i-- de; -• o--, c->- 

u. iT.ifo d.refi-.o a-:i i,-..or.e< 
-:i;d« nu =c.» -!. » •■ir,, r. i;er-( 

v. r.o ttì . !. ’ » r »* d-ivr f bh<*r 1 *--( 

prrjr«i* ** *t in*' 

’.e t.no ai 2óc:.n.o anno ci. e’vl 



LONDRA — l'ns Immzpnt dell* fittissima fotta radanata 
a Trafalgar Sqaarr. Si fiatano numerose le scritte, i cartelli 
e i manifesti contro Fato delle armi nucleari iTc.e.'oto) 


olle sue dimensioni, alla tem¬ 
peratura superficiale, ccr. 

l.a cosa si può fare con lo 
aiuto sia della matematica che 
della fisica. Entrambe guc >e 
discipline costituiscono un po¬ 
tente strumento col (piale lo 
astronomo spinge il suo sguar¬ 
do nell interno stellare e oggi 
possiamo dire a seguito di nu¬ 
merosi studi su gur to argo¬ 
mento (ancora bene lontano 
dal po-er:i dire r.uuninj ri t e 
di molli problemi n e »-i u> la 
•rifusione, mr.lt 1 interroga’:l t 
riguardanti l e, ober i ite- ,, 

. delibimi rr~o ono -’ati ci v. 1- 
riti e m ogni rn o tracciata li 
I c,a. nltrarcr o la quale ri *;~c- 
j ra di eliminare quel’.) che tut- 
I fora rimangono 

Fra questt ultimi uno dei 
’ più importanti si ri'errcc o.’- 
l’ongtne del campo magnetico 
che si riscontra in alcune stel¬ 
le, nel Sole, e sulla stessa 
Terra, di quel campo cioè che 
fa sentire la sua azione, ad 
esempio, sull’ago di una bus¬ 
sola 

Son si sa bene finora come 
spiegare l'origine di quel cam¬ 
po magnetico che avvolge la 
1 superficie terrestre anche se 
ilo rt adopera tu tante ocre- 
| vor.i tra le quali la p:ù note. 

■ è quella che consente al - :■ 
Itiqanfe di seguire le ’u-z :• - 
nubile ...treda nel mc::o acg'i 
oceani. 

I primi a porri la dome.' i 
iella sua origine hzn-.o pen¬ 
sato a una potente celata' fa 
situata nell'interno de’.’z Tcr- 
I ra zi cui campo mcgncfco evi- 
identemente n p-)treboe erp-zn- 
I dere fino a olire la superficie 
terrestre. 

Una tale idea ha potuto vi¬ 
vere soltanto fino al momento 
in cut sono stati f attx 1 confi 
relativi allo studio della co¬ 
strizione interna della Terra. 
ir seguito ai quali a si è reso 
conto che una tale calamita 
non può fisicamente sussistere. 

Oggi si sa infatti che la 
temperatura centrale del no¬ 
stro pianeta st aggira sui 5 000 
gradi e la densità centrale e 
1 nell'ordine di JIp volte quel- 
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la dell'acqua; questi due dati 
ci obbligano ad attribuire alla 
regione nucleare le, i>roprictà 
di un liquido ed escludono 
quelle di un solido. 

Nello stesso tempo esclu¬ 
dono ogni possibilità di con¬ 
siderare valido un modello 
che si rifaccia alla calamita 
tpiale causa del cantilo ma¬ 
gnetico. 

Ma itoti basta: un colpo litia¬ 
si decisivo alla teoria della 
calamita «' stato portato negli 
ultimi dieci anni da quando 
si è potuto stabilire, studian¬ 
do le rocce del periodo ter¬ 
ziario e i/uateriiano della sto¬ 
ria geologica, che tale, campo 
magnetico non è costante nel 
temilo, ma varia: rimane qua 
si costante per periodi di cir¬ 
ca 25.000 anni mentre fra un 
periodo c l'altro cambia ra¬ 
pidamente (in 5.000 anni cir¬ 
ca) di polarità: il polo nord 
magnetico (della bussola) di¬ 
venta sud c t-iro itimi fon ri¬ 
ferimento a una calamita un 
tale fenomeno à addirittura 
inspiegabile. 

Di recente sono state sco¬ 
perte dette stelle da campi 
magnetici intensissimi clic 
cambiano di polarità addirli- 


LA SOTTOSCRIZIONE 

Da Trapani; 
raggiunto 
l'obicttivo 

La sottoscrizione conti¬ 
nua con slancio In tutta 
l’Italia. Al «.ompagno Pai¬ 
miro Togliatti è giunto que¬ 
sto telegramma dalla fe¬ 
derazione di Trapani: * Fe¬ 
derazione trapanese supe¬ 
rato obiettivo bottoscrixlo- 
ne. Nuova situazione poli¬ 
tica e impegno compagni 
garantiscono nuovi succes¬ 
si e ulteriore avanzata no¬ 
stro partito. Vito Glaca- 
lone ». 

Da Tranl, I compagni 
hanno telegrafato che quel* 
la sezione ha raggiunto II 
102 per cento dell’obiettivo. 
Altri telegrammi sono giun¬ 
ti dalle sezioni di Sorbara 
e Bomporto (Modena) e 
Ploraco (Macerata), le 
quali annunciano II rag¬ 
giungimento del 100 per 
cento dell’obiettivo. 

65.312 copie in più 

Nella giornata di dome¬ 
nica 20 settembre, l’edizio¬ 
ne di Roma dell** Unità » 
Ita diffuso 65.312 copie in 
più rispetto alla domenica 
che ha Immediatamente 
preceduto l’inizio del Mese 
della Stampa. L’aumento è 
stato determinato dall’entu. 
slasmo con II quale tutti I 
compagni, e specialmente 
i giovani comunisti, hanno 
preparato e realizzato l’Im¬ 
pegno di diffusione. 


tura in alcuni giorni c anche 
per iptesti fenomeni qualsiasi 
teoria che si rifaccia alla ca¬ 
lamita non può essere assolu¬ 
tamente accettata. 

(ìli scienziati si sono quia 
di trovati di fronte al prò 
blatta di spiegare il campai 
magnetico e dei corpi celesti 1 
ht genere facendo ricorso a 
teorie più complesse e hanno 
avanzato molte ipotesi fra le 
qtmlt di te sono oggi sotto lo 
attento esame degli studiosi. 
Tali ipotesi si rifanno diret¬ 
tamente alla teoria generale 
del magnetismo che collega 
questo fenomeno al movtmcn 
io di cariche elettriche c ri¬ 
tengono perciò che nell’inter¬ 
no della Terra vi siano delle 
correlili elettriche estrema- 
mente intense tv quali gene¬ 
rano il rampo magnetico. 

La difficoltà di queste (co- 
rie sta nel cercare la causa 
di tali correnti elettriche e 
appunto nell'individuazione di 
essa le due ipotesi precedenti 
si differenziano. I.a prima, co 
ridetta termoelettrica dire: 
quando due materiali di prò 
prietà elettriche diverse sono 
a contatto in due punti a dif¬ 
ferente temperatura, vengono 
percorsi da una corrente clct 
tnca la cui intensità dipende 
dalla differenza stessa delle 
due temperature. Secondo i 
sostenitori di questa tesi i 
due materiali orniti proprie¬ 
tà elettriche diverse potreb¬ 
bero essere rappresentate dal 
nucleo liijuido c dal materiale 
solido che lo avvolge, mrntre 
la differenza di temperatura 
fra le diverse parti della :o 
ita liquido solido porrebbe 
essere dovuta aWeccentrieità 
della Terra oppure provocata 
dalle correnti infertilii di cui 
è sede probabilmente il itti 
elea liquido stesso. 

Una tale teoria é applica¬ 
bile solo alla Terra poiché 


nelle stelle non si ha mate¬ 
riale solido o liquido, ma solo 
gassoso. L'altra ipotesi, detta 
ipotesi della dinamo, è più 
generale e ricerca la causa 
delle correnti elettriche ( mu¬ 
tando l'attenzione proprio sui 
moti convettivi (simili a (pici 
lo dell'acqua di una pentola 
riscaldata dai basso) di cui il 
nucleo liquido terrestre do¬ 
vrebbe essere sede. 

Un eventuale debolissimo 
campo magnetico preesistente 
potrebbe facilmente essere 
amplificato da tali correnti 
proprio come arcade in una 
dinamo qualsiasi, di quelle 
che usiamo quotidianamente 
fino a un valore così intenso, 
da giustificare quello che con¬ 
statiamo alla superficie ter¬ 
restre. 

Ci siamo soffermati un po’ 
a lungo su queste questioni 
fioichd illustrano tutta la gran¬ 
de importanza del Luuil: Il e 
dcll’itiiuuncin che gli srivnzia 
ti sovietici hanno dato della 
loro scoperta: la Luna non 
ha un campo magnetico su¬ 
perficiale. E’ proprio ciò che 
gli scienziati volevano cono¬ 
scere per sapere se le teorie 
che si sono prima illustrate 
meritano di continuare a es¬ 
sere studiate oppure devono 
essere abbandonate e gli sfor¬ 
zi diretti in altra direzione, 
quale ad esempio quella di 
ricercare le cause del magne¬ 
tismo dei corpi in eventuali 
correnti elettriche prossime 
alla superficie terrestre o ma¬ 
gari ad essa esterne (ionosfe¬ 
ra o altro). 

bisogna infatti sapere che 
i calcoli, cui sopra si é areni 
nato, applicati alla Luna, as¬ 
sicurano che nell'interno lu¬ 
nare le condizioni fisiche sona 
quelle di un solido, non di un 
liquido come nel nucleo ter¬ 
restre. Ammettiamo allora 
per un momento che Vannini 
eia degli scienziati sovietici 
fosse stato diverso: rhe cioè 
la Luna avesse un campo ma¬ 
gnetico. 

Ciò avrebbe significato rhe 
esso non deriva da correnti re 
se possibili (lolla natura liqui¬ 
da del suo interno (poiché co 
me si é detto é solida), e. le 
cause di tale eventuale magne 
tismo avrebbero dovuto essere 
ricercate altrove (in prossimi¬ 
tà della superficie ad esempio 
o fuori di essa). 

Naturalmente il profondo 
legame dei vari fenomeni co 
smici fra loro, c specialmente 
la loro dipendenza dalle me¬ 
desime cause, avrebbe reso 
quanto mai probabile clic an¬ 
che il magnetismo terrestre 
subisse analoga sorte e do¬ 
vesse essere spiegato in un 
modo diverso da quello sopra 
prospettato 

Il fatto invece che la faina 
non ha un campo magnetico 
assicura che la via intrapresa 
dagli scienziati nello studio 
dell'origine del campo ma¬ 
gnetico della Terra c dei cor¬ 
pi celesti in genere é molto 
probabilmente buona e deve 
essere pertanto perseguita con 
ogni energia. 

AI.ltr.HTO MASANl 

Congiunti di Pupetta 
in Corte d'Assisc 

NAPOLI. ’3f - Vim-. n/.t M.t 
rosea. zio di Pupetta • M.i 
teseti. c duo •tuoi cug n . (Ini- 
il.ilo r V.nooii/o M.iic-e.i. Mino 
oiiinp.ii--: ni L'orlo d'At-s. m- por 
rispondere di omicidio piom* - 
ditato polla persona di ItafTac'.e 
Viesti. deciso a colpi di pistola 
nell".inasto del nella ,den¬ 

tavi in.onera in eli: venne ue- 
o:-o - Pa.'.o.dono e" Nola • in 
Corso Novara Vincenzo M.oo 
m-.i. pochi ino--’: prona del de¬ 
litto. ora stato fer.to da It.dLiolo 
Viost. 

Tutti e tre idi Imputati -e. «L- 
fendnno con la versione dolio 
■ stato d. nccc-'S.tà •• K--si. o oi 
sostengono di osscim triiv.it sol 
luogo del dol.tt,» n auto o per 
caso 


CREPE NEL GO VERNO SULL* POLITICA I NTERNAZIONALE 

Segni e Fella irritatissimi 

per i l discorso del minislr o Bo 

X « doroiei » inviterebbero Fanfani a chiarire le sue posi* 
zioni - Complicale manovre per un rilancio del centrismo 


Il di-ror.N» del (-i>iii|i;iì(Iio To- 
idialli ad Ancona, ro| ridarò 
invilo rivolto all'oii. I.infimi ad 
ti-eire dalle forili li lu z Ioni amili- 
line e n precimre le sue reali 
inicii/inni uri campo della po¬ 
litica liiiernii/ion.de. interna, 
eeonniiiii a e «nrinle. Ini piolo 
l'.ieeeiiio MiHYsi>!cii/a di rida¬ 
re//.! i Ile v pi t-M-iile in ninnino, 
diii.iu/i ai lorlunil sviluppi del¬ 
la piep.irii/inne rongrro-vllale dr¬ 
omi ri-ai.nin, Una conferma del¬ 
la roufii-ioiio dello lingue rsì- 
MrnK* la »i ?• «villa Ieri, con le 
iulrrprclM/iuni clic •amo siale 
itale al discorso pi iiiiiuii i.ilo da 
r.mf.iui sii’sso a S Giovanni 
\.dii.li no. Ci si è cliicsii: quan¬ 
do I .mi,Oli si è minili alo ««clic 
iiesi-.i il ninnerò ilei parlili riu¬ 


si rieonoseoiio oiiui-i-iiei alla 
IMI nella i eali//a/ioni- della 
sii.iiei.-ia del 2à maggi» », Ini 
prospeiiam amile Ini la rven- 
linililii di ini nuovo centi inno'? 

\ixin/ir e poi lav ore l.tiil.mi.ini 
si sono alTrell.ili ad escluderlo. 

.i-'ieiualido elle Vi-x-lrniti-i de 
lesta ancoralo alla -tri formula 
di « culi o-siui'lra. I sindacalisti 
di « Itliumv.mirimi ilriimrijli- 
eo » Ininno negalo la possibilità 
elle i liberali i ielitriim in imi qua¬ 
lunque governo nulla l'anfani », 
ma lianim sollecitalo IY\ segie- 
lai io del pallilo a meglio riba¬ 
lde le sue posi/ioui politiche sin 
per quanto riguarda un rnuerrln 
programma di governo, sia per 
quando riguarda il futuro as¬ 
si-ilo della IMI. \ nelle SillMgill 
parlando con i giornalisti a Moti- 
lerilorio, lui dichiaralo elle « il 
discorso ili l'anfani è rigorosa- 
melile Milla linea di retili (••villi- 
sirn, escludendo un rimino al 
quadripartito ». Contro imi ri¬ 
lancio centrista è tornala a pro¬ 
nunciarsi anche la I me ie/m/> 
liticami, la quale ha scritto nel 
silo editoriale: n l(ispcllinillo le 
forze politiche per quel elu 
sono e per quel elle fondamen¬ 
talmente rapprrseiil.ino r non 
facciamone gomma americana 
da musi icore ». 

Verso il centi ioti» incliii.um 
invece i tuonai cilici del 1*1)1 (la 
cui ala « .sociale » si dichiara 
disposta anche a sostenere lina 
formula governativa di ccntro- 
sini'lral; e vcr*n il centrismo 
«ri libra inclinare ora anche 
|*o 11 . Malagodi. leader ilei 1*1-1. 
almeno a giudicare dal discorso 
elle ha trinilo a Moina per la 
rrlrhra/innr del X\ Scllriiihie 
I.a sola formula clic — nflieial- 
mciiir — non trova altri so'ie- 
nitori al di fuori dei fascisti 
del MSI. J» proprio quella di 
centro-destra, cioè quella del 
governo in carica Ma il governo 
S-goi mulinila a sussistere pei- 
ehi-, immisi,lille le afférma/inui| pubblico 
di » antifa>risnm a drll‘ 011 . Mo¬ 
ni, la DI', rotile partito continua 
I i-.i iti| il i I l.i meli 1 1 > la sua colla- 
hnra/innr con i fascisti. 

Tiitiavia si «'• appreso ieri do¬ 
lo sialo maggiore ilei domici 
(l'aviani, Miiinor, (ini) ha te¬ 
ntilo una riunione m-l corso 
della «piale è sialo roslrello a 
prendere allo della rrr*crtitr c 
ormai intii-lciiihih* iui|iiqud.iri- 
là «li «pit-slo governo. Di emise- 
glleli/a. i doroiei av rehhern de- 
eiso. ila un lato, ili imitare l'an¬ 
fani a chiarire una volta pei 
nule le sue posi/inui e. dall'al¬ 
tro lato, di rimmeiare al Iru- 
lalivo ili evitare qualsiasi «li 


sulla forni ai la «li go¬ 
tici piiM-ongressi prn- 


selissionc 
verno sia 
vinriall sia ul Congresso nazio¬ 
nale di Firenze. I doroh-i - *1 
saiehhrro iiniui.dim-ifio oricn- 
Iuli verso lilla formula n ili ri- 
e.iinhio n centii\ln. I.'on. ‘segni si 
sarchio* v iv aerine lite risentilo 
Altro nmlivo ili malumore, pei 
il prcsidenle ilei consiglio, è il 
discorso che uno «lei suoi mini- 
siri, l'un. Mo. lui trillilo al con¬ 
gresso d.c. «li Arriso Ho lui 
-ilfcrmaio che, ili fi olilo alla 
nuova silua/ione inlenia/loiiale. 
non ci si può <■ ai eoulcnlart 
drU'adcMnilc pigra e inerir a 
imposta/inni ilei p.i".ilo » Segni 
e IV Ila hanno lepiilalo questo 
discorso lina violazione «Iella 
soliilarielìi gov erualiv a. 

I. possibili-, ini.mio, li.ine un 
prillili appi ns-.itn.il iv i, hilam io 
«lei delegali eleni mi selle eoli 
gre* • provinciali il r. scollisi 
liti «pii. I faiif.ini.ini hanno «aie- 
liuto Iti ilrlrg.tli. ; di.mici (ili 
lezione «lei pillilo) III ili-li-_-.il i 
l‘i iimilcni ( \ ndrciill i ) 1 dele¬ 

gali, /(inilin iiim nln f simt.o .iti¬ 


si i «‘ aclisti) 2 delegali, p<-11iatii 
' «lelrgali. I prossimi congressi 

provinciali si svolger.imm gio¬ 
vedì p venerdì a iiciicVrnlo, sti¬ 
llalo a Viicrbo. saltalo c «lomr- 
n Ica a i'olenza. 

L. l’a. 


Assegnati i premi 
di fotografia artistica 
a Saluzzo 
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Ile’lo «l'ilio l!là!l . 


— Al I \or 
Mencghetll i 
pi ■•III. o - Sof 

l«-r/a ed'/'o 


L’ISTRUTTORIA DELLA MAGISTRATURA SUL SINISTRO 


Rimessi al procuratore gli atti 
per il tragico crollo di Barletta 


Sembra 

omicidio 


die al costruttore e al direttore dei lavori verranno addebitati 
c lesioni • la* responsabilità delle autorità comunali in base alia 


i reali colposi di 
le»«:e snU edili/.ia 


ne della illustra nazionale il. lo 
togralla artistica, .db-di’.■ a 
S.ibl//i>. nella «piali- iimii pn 
s'e 325 nprlo La fotogi .li., 
-Zing.iit- |ii «--t-nl.il .i d.il Di 

M« noghettl è .«(«la e!.i .siile.ita 

pi iflta ili-ila s<*ri«»ii(» '.impe¬ 
li pi 'fini pi i-ni ii della -1 / ii-n- 
d .ipo-.IlVi- è stato invici- 
.-- 1 . 1 1.i a (ì.iiv.ioni lo i ili 
Modena 


(Dalla nostra redazione) 

MARI, 21. — I” continuata 
stamane rinclncsta della 
Magistratura per il tragico 
crollo dt Barletta. 

Il Procuratore (lidia Re- 
pubblica del Tribunale di 
frani, dntt. Poli, Ita inter¬ 
rogato miovaineute l’impren- 
«litoio Del (’jinntni- e l'inge¬ 
gnere precettista e direttole 
(lei lavori. Lombardi. 

11 doti. ' Poli ita rimesso 
successivamente fili atti del* 
l'istrutto! ut formale ni Pro¬ 
curatore «loft. De Risi. Sem¬ 
ina clic tu «lue vcrianno ad¬ 
debitati reati «li omicidio e 
lesioni colposi-. Nella stessa 
mattinata, il doti. Poli si e 
ineunti.ito «un ring. Ifivcllt. 
capo «IcH'iiflicio del fìcnio 
Civile ili Hai i. il «piali* e 
stato incaricato «li accintale 
le cause del sinistro. (Juc- 
stultimo. data In difficoltà 
«ledi accertainonti, pare ab¬ 
bi. t i Ine-tu un i invio pei la 
picscnt.i/ionc «Iella icl.i/ionc 
sellila sui iisiiltati «Iella pe- 
ii/ia. 


Una voce che si era diffusa 
nella piumata di ieri, e cioè 
clic l'ing. Lomhaiili si tro¬ 
vava ricoverato ncH'infermc- 
im del carceie di Tram, e 
stata smentita. L’ingegnere 
si trova rinchiuso In una cel¬ 
la dello stesso carcere. 

Intanto neU’o.spednle civi¬ 
le «li Barletta i f«-i iti conti¬ 
nuano a mtglioiate. Anche la 
custode dell'autorimessa del¬ 
la Mnro//.i, la < lampo lungo, 
« Ite è la più prave tra lo per¬ 
sone ferite, continua a mi¬ 
gliorato. Quest'ultinta, e la di 
lei fiptia, portiera dello sta¬ 
bile. che pei fui tini.i limose 
illesa nel disusilo, lappie- 
sciitano «Itie impot tanti testi 
Infatti, «lata la loro attivila, 
non è improbabile clic «la 
tempo iosscio a coi.o.scen/a 
«Iella minacela « In* si andava 
debile.indo. 

L'Pfficio tecnico comunale 
«li Barletta. dal canto suo, va 
svolgendo im'niU-nsa attivila 
per scnnleie le piopiu* ie- 
spousabilita della immane 
smaglila .tentativo che non 
può essere del tutto gnistifi- 


cato in (pianto detto ufficio 
lui l'ohhlipo «li fan* applicare 
il piano i(‘potatole e li pro¬ 
pello «li costi ii/ioiu- approva¬ 
to dallo stesso Ufficio Tecni¬ 
co comunale. Invece l’tilfieio 
Tecnico si e limitato, a fati.» 
compiuto ,e cioè dopo la co¬ 
struzione dei 6 piani (clic au¬ 
mentavano (lì «lue pumi il 
propetto iniziale) a fai papa¬ 
ie all'impiesa tuia (ontrav- 
vcnzioue invece di fai ptov- 
vedete ad abbattere i due 
piani in più. Ma vi 6 un alti«• 
f.itto, del quale e necessario 
tener conto. Opnl qualvolta 
un falliti ic.ito viene ultimato, 
la l’icleltma ptedispone il 
collaudo «la patte di un m- 
pcpucic immillato «li volta in 
volta. Nel caso m cut il col¬ 
laudo sia stato effettuato pri¬ 
ma del crollo, m quali condi¬ 
zioni e comi* «• avvenuto'.’ 

I ,e | c-.pon-'.ihil i ta del le all - 
tonta comunali nelle costiu- 
zmiil edilizie del testo appa¬ 
iono a-- -ai piove alla Ilice del 
pillilo cornimi del 1 a 11 ico h> 32 
della leppi- ili halli-1 n a 1IM2 
In esso ml.it 1 1 si at 11 limisi c 


APERTO A NAPOLI IL PROCESSO PER GLI AVVENIMENTI DI MARI GLI ANO 


Ottanta contadini sul banco degli imputati 
per le proteste contro la crisi delle patate 

Per unii singolare, roincidvnsn il tlihuftimvnto si svolgo arila stessa aala tiri processo olla camorra del 
increato orto fruì tieolo - ISarresto degli impalati fa operato a casaccio ari corso della repressione, poliziesca 


(Dalia nostra redazione) 


NAPOLI, 21. — 
specie di fatalità il 


l'er ni io 
processo 
dt Munghuno si svolge nello 
stesso antu in riti si svolse 
nello primovero scorso il 
processo di l'iisinhme V No¬ 
lo c ih Totonno ih Pnmigìm- 
no. Proprio il giorno in cui 
iniziava quel processo che 
richiamò per la prima volta 
l'ut trazione ili tutto la stam¬ 
pa nazionale sugli oscuri 
grovigli esistenti a Napoli 
tra i ceti politici «• la «•< tutor¬ 
ia nelle campagne, qualcuno 
chiese al rappresentante deh 
la pubblica accusa se i veri 
protagonisti detta tragedia, i 
contadini sfruttati e oppias¬ 
si, sarebbero compilisi itila 
ribalta, o se tutto sarebbe 
stato circoscritto alla oleo¬ 
grafica figura licita giovane 
rcilnru vendicatrice di Pn- 
scalone. Pupetta Marasca, 
come molti auspicarono. Il 
ministero rispose 
elle nel processo. come sem¬ 
pre accade, si sarebbe rima¬ 
sti fermi alle carte, e che 
presumibilmente f eoutadini 
costretti a rendere le j minte 
ni f »rezzi fissati da Paseulone 
non avrebbero trovato il co¬ 
raggio di presentarsi a de¬ 
nunciare le prepotenze su¬ 
bite. 

Cosi fu. e solo nella requi¬ 
sitoria questi contadini ri¬ 
masti nello sfondo della tor¬ 
bida vicenda vennero ricor¬ 
dati. 

Ma non era passato un me¬ 
se dolili fine di quel processo 
che in uno dei centri della 


IL CADAVERE TROVATO IN UN RIONE DI PALERMO 


Un'altra persona uccisa 
"a lupara „ e colpi di scure 

Salite a due le vittime della sparatoria della borgata 
Romagnolo - Scoperti gli uccisori del carabiniere Bovi? 



(Dalla nostra redazione) 

PALERMO, 21. — Un cri¬ 
mine misteimso «filanto ef¬ 
ferato e stato consumato 
nelle prime ore di oggi nel¬ 
la borgata Cruillas. dove, 
verso le ore 5. ò stato rinve¬ 
nuto nella solitaria via «At¬ 
tanasio, il cadavere orren¬ 
damente seviziato del brac¬ 
ciante Vincenzo Ciluffo. di 
38 anni, da Balestrate. 

Gli assassini avevano am- 


.i 1 lo frequenti irruzioni de¬ 
gli ammalati nei loro fondi, 
jl.i scomparsa dt polli, coni¬ 
gli. trutta ccc. 

Ai! accrescere il misteri* 
che circonda la barbara sop¬ 
pressione del bracciante di 
Balestrate, assassinato mol¬ 
to probabilmente verso le 
2 del mattino, è intervenuta 
ieri la notizia che un altri* 
ricoverato si è allontanato 
dal sanatorio nella mattina- 
ita di sabato senza dare più 


pittato la mano destra «iella[ :i0t iz te di sé. Si tratta di 


AGENTE per SARDEGNA: 
BertonceJIi Daniele 
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vittima, ne avevano crivel¬ 
late le spalle con numerosi 
colpi di pistola ed avevano 
mferto profonde coltellate 
all'occipite cd alla gola del 
disgraziato. 

L'ucciso, affetto da una 
igrave forma dì tubercolosi 
«la circa un anno si trovava 
ricoverato presso il sanato- 
no Cervello. Da qui egli si 
era allontanato ieri pome¬ 
riggio scavalcanti.» il basso 
muletto ciré recinge l'ospe¬ 
dale prendendo quindi la 
via dei campi. C'c da dire a 
questo punto elle le evasio¬ 
ni dei ricoverati dal sanato¬ 
rio Corvello, anche se d: 
breve durata, sono all’ordi¬ 
ne del giorno Mentre infat¬ 
ti dinnanzi all’ingresso vie¬ 
ne effettuato il più oculato 
controllo sui visitatori gli 
immal.iti hanno invece la 
possibilità di allontanarsi 
inosservati approfittando ap¬ 
punto del fatto che il muro 
che circonda 11 sanatorio 
può essere facilmente sca¬ 
valcato. Da qui anche le la¬ 
mentele dei coltivatori e dei 
contadini della borgata 
quali attribuiscono proprio 


tale Giovanni Trappctazzo. 
«li 30 anni, anche egli da Ba¬ 
lestrale e. a quel che si af¬ 
ferma. amico di lunga data 
del . Ciluffo. Le indagini 
della polizia tendono natu¬ 
ralmente ad accertare la na-1 
tura dei legami che univa- ; 
no 1 due individui di Ba-, 
icstrale. Risulta intanto che 
.1 Ciluffo non era pregiudi- j 
rato. Nel suo portafoglio 
sono stati rinvenuti un hi -1 
dietto d«a mille bro. una fo¬ 
to del suo figlioletto, un ri¬ 
taglio di eiornale nel quale! 
s: parla di un incidente su- ' 
’»:to dallo stesso Ciluffo nel- ‘ 
la via Fardella di Trapani , 
Intanto, sono salite a due 
le vittime della sparatoria, 
avvenuta cinque giorni or 
sono nella borgata Roma-! 
cnolo: ieri sera, è morta la; 
dodicenne Giuseppina Savo- ; 
ca. colpita accidentalmente' 
alla gola da un protettile j 
Mentre si indaga sull’ucci- 
sione del Cilluffo e sulla! 
sparatoria di cui ora si è, 
parlato, pare che le indagini' 
e le battute fra Palermo e 
il Trapani comincino a dare 
alloro frutti. Si ricercano, co 


m’c noto, gb uccisori di'! ca¬ 
rabiniere Clemente Bovi, 
morto in un conflitti* a fuoco 
con i banditi noi pressi di 
Corleone Sono stati forma¬ 
ti tre uomini, fra i quali m 
troverebbe il pregiudicato 
Francesco Paolo Guarisco, 
di 32 anni, da Gibelliua 
(Trapani). Sui tre uomini, 
clic si trovano per il mo¬ 
mento al c«arcere dcHL’c- 
ciardone. graverebbero forti 
sospetti. Pare che il Guari¬ 
sco sia amico del bandito 
Insertilo, ucciso dal carabi¬ 
niere Bovi prima di soccom¬ 
bere. 


provincia di Napoli dove si 
colhrano le patate, Mariglia- 
iio. non lontano da Pointglia- 
no e da Nola. ì contadini 
comparivano essi itila ribalta 
della cronaca, con un subi¬ 
taneo scoppio d'unti collera 
«In lunpo temilo repressa. E 

10 toro rivolta renne subito 
chiomata dai giornali ili tut¬ 
ta Italia * la rivoluzione del¬ 
le pillate ». 

Òggi- dunque, nella stessa 
nula dove più volte durante 

11 processo Moresco si crii 
pollato < del prezzo delle i>a- 
tntc », e delle oscure mano¬ 
vre per abbassarlo ai danni 
dei contadini e per elevarlo 
io danni «lei consumatori, so¬ 
no comparsi ottanta contadi¬ 
ni di Murtglinno imputati di 
aver incendialo il municipio, 
tagliato le linee telefoniche. 
rovesciato l camion dei ca¬ 
rabinieri. c insamma operato 
devastazioni e saccheggi ri¬ 
bellandosi ni rappresentanti 
dell'ordine. La realtà é che 
nel turbine ili (piche ore del- 
l'S giugno furono travolti pa¬ 
cifici contadini che per anni 
arenilio sopportato soprusi 
e ascoltalo promesse, e che 
nel recarsi in piazza non ave¬ 
mmo nessuna intenzione vio¬ 
lenta. ma credevano di recar¬ 
si siilo «1 protestare contro i 
responsabili della paurosa 
cadala del prezzo delle pa¬ 
tate. Ulti era stalo a dir loro 
ili ridurre le sitpcrfici colti¬ 
vate a grano e seminare pa¬ 
tate. che nell'ambito del 
Ml'.C le natale si sarebbero 
vendute bene'.' E i contadini 
.Cennio indebitati con il seme 
e e<»n il concime, erano cadu¬ 
ti nelle mani di quegli specu¬ 
latori ila cui la Fedc.vport 
itila sua costituzione areni 
priuness o ili liberarli c che 
ni vere operavano sui mar¬ 
ciapiedi di Corso Novara al¬ 
l'ombra della Fedexport a 
fissare prezzi senza che il 
governo intervenisse. 

Tanto inaspettato era slato 
per ah stessi contadini lo 
scopino dt collera che il go¬ 
re no voti era stato capace 
di ev'tare c che aveva anzi 
provocato inviando contro i 
manifestanti i camion dei ca- 
rabitrrri, che subito dopo i 
tatti non fu più possibile a 
nessuno individuare gli au¬ 
tori di ipiegli incendi e dt 
ijue'i le devastazioni. Era sta¬ 
ra la to Un, non questo o quel 
contadino E sarebbe stato 
logico rinunziare a colpire 
ah aut<>ri degli eccessi, prov¬ 
vedendo piuttosto a sanare 
le origini della disperazione 
contadina. Ma la polizia non 
rinnuzio c arresto quindi a 
casaccio, nelle loro case, 
quelli che più poteva far co 
modo incriminare. 

Oop* ottanta imputati do 
rranno discolparsi di ciò che 
nella quasi totalità dei casi 
non hanno fatto. Riuscirà il 



NAPOLI — GII Imputali del processo per I fatti di Mart¬ 
ellano vengono rltr«isporl.itl In rarrcrc dopo la prima udienza 

(Telefoto) 


plesso situazione? Ottanta 
persone imputate ili tutto c 
di niente, ottanta persone 
rhe affermano di essere in¬ 
nocenti d( tutto, e una serie 
di fatti che indubbiamente ci 
furono, ma furono determi¬ 
nati da una provocazione in 


senso lato — il disinteresse 
del governo per In crisi e la 
miseria dei contadini — e da 
una provocazione in senso 
immediato — l'intervento in 
forza della polizia. 

Il processo, che non ha 
acuto istruttoria formale, ma 


solo sommaria, durerà se¬ 
condo le previsioni più di 
un mese. Almeno duecento 
sono i testimoni da udire, e 
gli avvocati una trentina. 
Pasquale Di Gennaro. Mario 
Ihilermo . Giuseppe I)‘Ales¬ 
sandro, Adriano Reale. Gio¬ 
va uni Montoro. Nicola Saler¬ 
no. Michele Crispo, Mariano 
Cecero, Giovanni Bisogni. 
Leopoldo Tcrrncciann, Vin¬ 
cenzo Russo. Vincenzo Sini¬ 
scalchi, I.uigi Possimi, eoe 
La Società del telefoni e le 
Imposte di consumo si sono 
costituite parli civili per i 
danni subiti, rappresentate 
dagli avvocati Schiavone. 
Palombo. Nicola c Ecderico 
Calcata no. 

Presidente del collegio giu¬ 
dicante (4. sezione del tribu¬ 
nale) é il doti. Eduardo Ci¬ 
lento, affiancato dai giudici 
Fusco c Mogi. Pubblico mi¬ 
nistero il doti. Raffaele Ber¬ 
tone; cancelliere Gaetano 
Marra. 

Gli imputati hanno preso 
posto per la maggior parte 
nell'enorme gabbione, altri a 
lato, alle simile del P. AL 
Fra essi sono due minori c 
una donna, Carmela Spera. 
S'era da poco iniziata la 
udienza (piando uno dei gio¬ 
vani del gabbione, Antonio 
Esposito, c stato colto da un 
attacco di tipo epilettico, cd 
è stato portato fuori. Proba¬ 
bilmente dato il suo stato si 
farà per lui lo stralcio del 
processo c sarà giudicato in 
epoca successiva. Dopo le 
lunghe formalità iniziali è 
stato interrogato un solo im¬ 
putato, Gennaro Amato, che 
a domanda ha negato di aver 
preso parte alle riunioni che 
precedettero le dimostrarlo 
ni. riunioni a cui avevano 
partecipato alcuni dirigenti 
contadini. Poi l'udienza è 
sfata rinviata a domani. 

FRANCESCA SPADA 


alla aiitoi ita comunali pm 
-.(•rie l espousabilita. ili quan¬ 
te non ite comporli il libiselo 
di mia semplice didimiazio- 
ite di abitabilità. « Sentito il 
parere ilei sanitario» l’nit. 32 
dice testualmente: * Il sin¬ 
daco esercita |a vigilanza 
"lille co.Unzioni che si ese- 
guinio ilei tei i itoi io del co¬ 
nnine. pei d‘>M« uiai ne la 11 - 
"pondenza alle nm me della 
pi esente legge e ilei t egida- 
nienti, alle presei izioni ilei 
piano i egolalore comunale 
ed alle modalità esecutive 
fissate nella licenza ili co¬ 
gnizioni* I.'sm» si varia pol¬ 
lale vigilanza dei fmizion.ui 
od agenti culminali, e (bugni 
alilo mudo ili coiitiolbi che 
i itenga opportuno adottale ». 

Il ('«limine, dunque. <• per 
esso l’mg (’afngn.a. ie"pon- 

■ab* le , lei l'u I Ilei, i t ccn ico «* 
li lettoli* «Iella « olimiis-.iom* 
ci1 11 izi ii. n\ o\ a |'o!d >| ig,i ili 
« esct citai e » la vigilanza 
pei die la eostiuzione iispet- 
tasse «ni i « i*. 111 p.u I icol.no » 
la pi oget ta,'ione appiovata, 
•• tutte le alito legni Sili l’ed i - 
lizia I*i ima. cioè, o non dopo 
d compimento ilei lavon. 
\viebhe, cosi, potuto consta- 
t a i (* una sei u* di (minzioni 
il * legni.mietilo » elio stabi¬ 
lisce noime pei li.* costruzio¬ 
ni private (legge 1037); alla 
leggi* sulle co ,1 1 11zna 11 m i c- 
lllento aim.ito (legge 10 no. 

vernine 1030); al icgolameii- 
tn comunale pei IVililizta. 

Kardcly riceve 
Riccardo Lombardi 

MEI.GUADI ). 21 II vica¬ 

pi evidente ilei governo JIIZo- 
•.lev o, Kdv.od K.odeli. Ila . i. 
cev ilio «pievi i «eia boli Itic- 
l'anli) I.Olili),, i il I. della Due- 
Z.ioiic ilei l’SI I.'on I .ornila idi 
aveva avuto stamane un Itili- 
vii colloquio eoli Velilo) Via- 
llov ie. inculino del Poi.tirino 

• b Ma Lega dei comi ili s* i «• 
pn». olente delti eomm.FSaitio 
«*• Ieri dell i C.uner i 

Onassis 

e Maria Callas 
in sosta a Messina 

MESSINA. 21, Il p.uddo 

• (Y istmi- drll'arm.'tto! e Ari- 
-tntele Oliasse, sul «piali* viag¬ 
gia alleile la ('alias, e tlan.si' i- 
to ud prima poinerigc o per 
lo .spetto di Messoli, 'o-tando 
i li| ev e distanza dalla co.'a 
pei una v cnt ma di munii i D t 
iiiilth* e stato calato in 111 .ile 
ori motoscafo, clic ha attrac¬ 
cato al pontile* della Capitane- 
rii di Messina per miliare ite 
d pilota . 11 * 11*0 l'go Pierotti. di 
33 aiun Mentri* il panfilo at¬ 
tendeva il ritorno del moto¬ 
se do e • tato fatto segno al 

aiii'o dell'ib. scafo Freccia 
ili Ih* Kohe ■ 

Oliassi; era affacciato insie¬ 
mi' con Li Odlis. la quale eh 
ter.ev i il braccio sinistro sulla 
'P ili I 

li panfilo Cnst ,n i ... indiar. 
c..io il pilota dell'aeieo. e ri¬ 
partito per ,glint,i destmaz.io- 
m* pare per Montecarlo Si n- 
tienr che. appena al largo, dal 
p infilo «la s'ato calato in ma¬ 
re l'idiov ol.mte di Lordo per 
date modo all .,('alias di rag¬ 
li.liniere ni vera’a la capitale 
.neloc. dove era a'tcs.i. 


Sempre sconosciuto 
il <c13 » triestino 

TltfKSTK. 21. — Il vincitore 
del -tredici- totalizzato ieri 
a Trieste e ancora .sconosciuto. 

Kgh ha telefonato la scorsa 
notte alla redazione di un «pi *- 
tubano chiedendo l’esatto am¬ 
montare del premio Non ha 
voluto però rivelare le sue ce- 
neraht.V precisando soltanto la 
sua età iquarant'anhi) t Li suo 
s* .to vivilo (coniugato). 


Un morto e otto feriti nello scontro 
fra due automobili nei pressi di Forlì 

l T n autista fugge dopo awr travolto r inciso itti Itimi»»* - Lunga serie di incidenti mortali 


r 


pr,vesso a far luce sulla com- 

“A 


fniorimiu polii ira 


.'I 


LA VISITA IN URSS 
DEI PARLAMENTARI 
ITALIANI 

Pepa:.:): e settafo-'. c<*'-i- 
piiiana la «fc.cij--.ane 

! rana pressa Linieri,' ir.rer- 
p.:rl.:nien:«:re. *: recheremo 
.a •«fàci.ue r.cl'.'l n ci¬ 

ne Sov.t ; ca nel pr,i«.i:'!,o 
mese di rn.iQj.o 1 pertico- 
iarj de.’bi e <.rj .sana s’«:r: 
messi a polito dal.' <»n (’,*- 

«fae.'i Pausdìi. nel sue re- 
cenre viàggio a Mo«'..;. 

IKE A ROMA? 

A proposito .1: «lier.ne ra¬ 
ti.’:/ d: fon;,' relegarla'se, 
eirea un incita italiano ad 
Eismhoirer per rcu r.of.: a 
Roma, viene u tic.osamente 
precisato che tale .ncira ren¬ 
ne già r:ro!:o ni presrdenfe 
americano nel cono del tuo 
recente viagg.o in En-opc. 


rh. 


Non > • 

••• ?.i *• pr,-«.? durante i 

•’"«'« 4 mi «al.'oj’rt che Seam 
c IV I : arr.:n?-o .art E:sc- 
•i hoi.-cr .. W'a.vhma.'ort. 

PELLA A NEW YORK 

« r : m.n.t'.To degli Ester: 
PC.!.', è p,:rf *o ter; sera per 
■Ve.’ Yo'V. dove parteciperà 
..U’A sve*nhlea genere.’e del¬ 
io \f P :-na d: partire ha 

.tri’fl un colloquio con i'on 

«S- g ì: 

COLLOQUIO 

SEGNI-COBAR 

II pr,-s dente del ean« g! o 
Se or., ha ricevuto .eri. :n- 
frarrrnendo.'o a colloquio, tl 
presidente del consiglio e 
ministro degli Esteri della 
Libia Abdulmejd Cabar. il 
quale si trova da qualche 
0 orna in Italia per un sog- 
g.orno di raraffere privato. 


FORLÌ' 21 — A«i un (pia- 

.ir.va» al.., per ter.a «ti fori) 
s; vano scontrate un.. - Topo- 
l.no * e una ~ 1 U'O bd.ine «■ 
ut* morto e otto fcr ti A b«»r- 
Jo della ut.ht.«r;« er..no due 
■gov ani 4 pos.,t. «ta una «pi n- 
.1 e.ita di g orni e che. con . 
parenti, s recavano a v;s tare 
q loro nuovi* appartamento 
Aila cu «ta della -500- era 
Alessandrino Amati di 27 snn 
da Ford, che è morto due ort 
dopo il ricovero ail'o-pe«1ol«‘ 
Al suo fianco era la sposa T.- 
z ana Cappelli d. 21 anni, che 
«* ora ricoverata con prugno- 
r.servata per frattura della ha. 
se cranica e altre fcr te D rtr.» 
,i; loro erano !a madre o 
ronna della Cappe’.!.. Dori.. 
Yard ni di 5-1 anni e Ade’./ 
Rudi di R3 amv da Sog’. are 
a* la madre de.I'Amat . Mart n. 
,G ul ani d- 50 xr.r. Ferite h .n. 
no riport-io* (Ve'.lo M-r/.v.'h- 
1 31 anr; d v Me! lo.a e Nelle 

I Versar: d: 3: 1 r.ntr d *. Ferrara 
i.'he v.acg avano su’.la - 1400- 
I \e!!*:ne-ds*r.te sono rimasti fe. 
ir.ti ma non cr-ven.en'e. an- 
■he due c e! st* ehi» «oro s’.«t 
I r.vestiti ne!Io sbandamento 
l delia - 1400 - O-az o Bravi d 
'37 arre da Fori! e I. ria V !!a 
' la Vil.a Corco d. 38 anni. 


FOLIGNO. 21 Ada perifer r 
' f Foligno un motoseo«.t. r con. 
i-lotto dal 22enno C..m.llo Fel - 
I cotti, da Carnara di Fo! ero 
che aveva sul ;ed .e posterio¬ 
re il 20enne Adalberto M nt IO- 
nelii anch'egli da Foligno, è 
andato a infilarsi, per cause tm. 
prcc.satc. sotto un autocarro 
in sosta Noll'me.dente il Fe. 
: «*etti ha riportato gravissime 
ferite in segvrto alle qual: è 
deceduto tre ore dopo ad'ospe- 
Jdaie. 


BKI.LUNO. 21 - I). un s;:i. 
go!:«re me.dente \er.àcato*, nc 
prc.-M del l’asso Dur.ui è ri- 
m.iSto v.Ititi*.« ''..utist.i I.u g 
/..,nit'o «i. 44 anni 

Lo Zanutto. ne! tcn’.i'.vo d: 
rip*»r««rf II) gu.i-io «>*’cors«* ai¬ 
ta eorr era da ,:i: condotta s 
allungava sotto l'.«utomezzo 
quando per la forte pendenz « 
della str.nda. «pirsto .«v.mzav.i 

o lo travolgeva ucc. dondolo 

• • • 

NAPOLI. 21 — Un b»mb no 
i' 5 anni Antonio Ponzo, è 


o e,l ucciso «la un 
presS: dei!., su.. 


-t,.To :nvcs 
camion m 

• b taz ore alia perdona d. Ccn 
«■ola L'aut.st;» del eam.on :n- 
v«-5t:t«»re. quando si è reso con¬ 
to ded'ncesduto ha accelerato 
a corsa ed ha tentati* di dars 

• Ila fuga con Pautoniezzo. 
,'iur.rdo però na v:«*o che altre 
automobili volevano bloccar¬ 
gli la strada ha abbandonalo 
sul posto :1 cani on c s: e dato 
alla fuga. 

• • m 

RAGrSA. 21 — I! P ceo'.ct 


Uccide il suo compagno 
con un colpo di forcone 


MANTOXA. 21 — Starna-, 
ne all'alba a K:valo:o Man¬ 
tovani*. ini salariati* agricv»- 
U* lia ucc.so cor. un torco¬ 
no un compagno «it lavoro. 
La vittima o :! trcntatrecn- 
tic Lutei Sante, sposalo c 
padre d; due bimbi I/omi- 
eida c il vetutnovenne Ce¬ 
sare Castellani, di RivalorO 
Mantovano, anch'egli spo¬ 
sato e con una figlia di 16 
mesi. 

1 due erano v :cmi di ca¬ 
sa. abitando entrambi nella 
Corte Kamanzont. a poca di¬ 
stanza dal paese G;a da di¬ 
verso tempo, i rapporti tra 
il Sante e il Castellani, alle 
dipendenze d ci Fa g r'.colto re 
Buttarell:. erano piuttosto 
tesi, tanto che il padrone fa¬ 
ceva in modo che non si 


trovas-cro a lavorato insie¬ 
me nello ,-tC'-o tu:.n» Non 
s: conosce :1 motiva* ticI lo¬ 
ro «1.ssenso, ma. s/vondo al¬ 
cune te-t.monianze. g:a un 
mese fa ;1 Castellani aveva 
minacciato «it morte il com¬ 
pagno. Alle prime ore del¬ 
l'alba la tragedia è scoppia¬ 
ta quando i due st sono m- 
contral; nelle stalle II de¬ 
litto non ha avuto testimo¬ 
ni Il Castellani, sembra 
piuttosto alticcio, al termi¬ 
ne di un breve e violento 
diverb i-*. Ira conficcato nel 
petto del Sante, por una 
trentina d: centimetri, un 
acuminato forcone «a quattro 
punte, usato per mettere il 
fieno nelle mangiatoie, cd e 
quindi fuggito per i campi. 


S..!va:nr P D; Stefano, d: 5 ar._ 
ni ò s’ato travolto e ucc so da 
un'.Miti* a S Croce Canrer r.a 
mentre giocava in strada pres¬ 
so F<ibit;.z:onc d«»l!a nonna. 

• • • 

YENTIMIGI.l A. 21 — l’n 

uomo 0 morto ri un me dente 
«(venuto Tdi p* r.fcr.a d: Ven- 
’un.g!.«. I! falegname G.ob-«t:a 
De Y.!ia, d: 33 anr.. ds Sm 
p.-ro d C .dorè (Bc!!uro>. pro- 
.•edeva ir. moto quando, per¬ 
duto l’equ.t'bno. •» andato a 
«'b.r’ore contro ’tn albero Sba!- 
za*o d: «ella, ha r.portato nello 
■:r*o !a frattura della base cra- 
u crt S («'.-orso c- *ra«porta*o 
..li'o.' 5 'ei».’ v. •» giunto ca- 
i c. • r » 


CHIAVARI 2! 

r nì'"* 
h ! r.v e--’ • » e uc 
Fuger. » C « i :r r 
*.« .• ; w en*,*o 

C cagn . I.a do- 


— i n mo’o- 
s--ono«c.u’o. 
■•so lo 7ée-re 
de Ide*» - 
-e. pres = : d. 
-a - che è 


io.u'd i’ « a 
v.,r.. dove 

— a- 


.. ospr.l 
or ) s* «’ 
*r '.f:-. 


ir d. Ch 

t r.C‘0\ f'Teì 

'do «T 


,,v.« 


<1 i e nprs;: « 

*e V ‘ log ’à .1 reo’oc ’. : 
*» F riv/s* T./r'o, ha 
*.» la -uà corsa 


Cacciatori di frodo 
malmenano 
un guardiano 

VERCFI.Ll. 21 — Se: c»c- 

c.iior. d. fro«do sorpres. «ia» 
guarii .«caco.a it*r« s o Marida 
laro «i 33 ar.n . s sono svver*- 
*,t: su d: lui percuotendolo 
v:o.« n’emente e causandogl: le¬ 
si on: guar.b L :n non meno d: 
dieci g.orn; L'ep«»odlù r. è 
ver.beato a Canno. 
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VIAGGIO ATTRAVERSO I GIORNALI DELLA PENISOLA 


*■ « 


L’ultima C-rosby 


si inchinano ai re dello zucchero 

Firenze, dove due mesi fa si è celebrato il centenario della Nazione, è quest’anno un capolinea 
obbligato per un’inchiesta sulla stampa - l/n giornale che è assente dalla storia vera della 
regione - Entusiasmi per De Canile e polemiche con La Pira - Esaltazione della mezzadria 


hu-'anno l'un iiin\ln crt.io.'o un mi ipm - » c(>ot !u\ir • \m 
unirmi!. ilei muli» J'«ìi*\i* ,\!t mi i'h» ìumu.'.m 

,m rilevili re r !' uili.lime milhi si!tni;n>iie retile m'I'e rune 
retili li, eiii'hii, m lui: il In vili i t/i.ii'ilil. il |i > tibie imi ilel'ii 
htieitil di .vini,qui, tu Itulu., th i Mini rivi nemici e ,/ri s,,<»i 
alfieri 1 ,‘mil iicvfii elle i/’n liti iiii.'.'i) ,*,"il 'ihm ni. tu i;nc\f,, 
- \'rv lii ’ 1 * i v’iinifni (tirili.i. -In - il fmiiiir 1.1 rompilo»,* «pnl.’ii 
doni meli I il." imi r r tiueuli v/mnli rullìi r/ir Z(>ii.\«T«I.mii ili 
rii I tnr.'ii ie la |,riunir liiiltinihii iteli' I ' n it .1 ;iri In reniti • • per 
la i(rniiniii.'iii. ili ((dir nuiini .viiiium «il.'u di (tu «iiinr r ni iti 
Mifin cri. itine 


pei l'(irr;isiinie un trl«-gt .un - *• 1 1 •,; 1 .itti' >.ti;n:i imi.mesi di 
imi rliM 1 pulente pulein ru M,i\.i Mrrr.11 i.s. l'ii-.pi.i pule* 
I l'.tiunh avvenimenti di pulì imr;i rimilo (Indilli, .imi 
tir;» miei ii;i/io»i. ile. file mui»- Mito qil.iSl ili .ovvei si vn, 11 ; 1 
tono e soniimioi dm. / ii .Vii- Io Mutilo die nll.i vigili. 1 dell.i 
'ione, mm sono rimnmieio m.nn;i su Hoin.i »*,;» di r.e.;i 
dei lefipiori inviti ti.i K111 iiell.i icd.i/ioiie 
sriov ed I'1-eiiliou ci. imi. 11- Itestii tlittuviii Itti tei/o sp¬ 

illili iin/i ron sospetto e li- puntinnenti) sturino, ((Hello 


•tim:i imi. mesi di gmfe, I! Imo d iettme ;mzi 
■ lll.s. fiispi .1 pule- e .idilli ittm .1 so di. ilio |.;i 
o ( inditi 1, .ii*fii filli en t in 11 .i. *rosi può tinsi, 
di '.inveì Si VII, llll o |o,t:it,l soli.Ulto eoille liti 


Mnllm elle .1II.1 vnpli.i dell. 11 nnotiiein, ini lup I n*t tu ( |.i vi 
11 cui s " Hoin.i ei;» di i*.e,;i min sediiiient.i/ioii.- ,du 


FI 11 KNZÌ settembre ein * 
F.iriize e i|in*st'nmio ionie .il 1 .1 *. 
un eiipidim'.i ubiditilo pei o. se 
dii voglui im/inie un viup- 1 

gin .su, pili lileve il 11 1 il ve 1 *,o |;ip;| 
l.l st,IU 11 lìl It.lllilllil Dite Illesi il 1 Olii 
In la Nazione vi Ini cele- d;ui'.i 
liliito il sito celiteli.1110 e l.i n Fu 


fili < (il opi let.i » e est 1 .llliM 
.il l.i stm in \ e 1 ;i del l.l 1 ertone 
0. se SI vuole, piesrilte 111 

css;i imi come unii lm/ii Imi 
tilii.i e neiiur.i Monile pii 
ili otte dell.i iVu.’tiute e l'Kl 1 - 
dilli*.1 colino die si irriitoiio 
;i l’iien/e due mesi f.i pel 


del Iteli e 1 .ile He < i.illl !i 


11,1 leiiii/mne. tmlm.iiui. se il r.ioi n:ile.ino 

Ue.stii tIIttuvti, un tei/niip- timentmo dove*, e ino.I ii*,i 1 si 
ntiunentn storino. (|tudlo s.dt.iuto (Inibì .Vn.-i.mc si do- 
I ’-ir, «. (lutili unni sunnns- vi « blu* «lite » tu* it v n.,« «•-qo . 
ivi. (lidi;, l(epi,ld)lina. ilidl.i , ito lo*.cimo e mimo motto. 



UN ROMANZO DI WOLFGANG KOEPPEN 


La morie a Roma 


Idi denuncia violenta dello spirito di « re- 
vant ile ìi della (rermania di Itomi nel trat- 
le^pio delle vicende di mia famiglia tedesca 

Wolfgang Kon|>pea i> ano .sluilstirn e Koeppi'ii non n;i 
scrittore tedesco che ha fatto suggerire ncKstinn via di usci- 
p.'irliirn ili sé ahhastiia/a spese la. ma il roimm/o, liscilo 
so, in «(tirsi, ultimi (piimlici ni itti momenlo di forti non. 
anni Nato nei 1110 ( 1 . Kocppnn Ir.isti interni n intcrnii/mii.ili, 
esordi inIonio al 'IO, imi e sta ddm una prandi: eflicacia po¬ 
lo sapratlutlo dopo la guerni. lemina. 

per i .suoi roman/i fortemente Abbiamo ritentilo utile for- 
liolenuei verso la |i(ditiea di aire iptesli dati mi Kneppeil 


I Itomi, che il Mio nome si e 


lettori die avranno orca- 


imposio anche al di la della sanie di leggete la tradii/mim 
critica e dei (inbldiro tedesco italiana ili un altro romanzo 


ma la vi* «l.i in Italia ilei ’-lf, e depli mini sucees- 


* 

’i . 




Koeppen e perciò ano dei mi 
lucrosi intcllelttiali della Ile 


dello scrittore tedesco, • l.a 
limile a Itoina • (limai,di odi- 


pubhlien federale che stimmi loie, p.egg, 2 * 11 , lire 1200 ); dati 
airopposi/ame' le sue papille e milizie appi,mio sommari. 


esprimono (piasi sempre sibili 


tiillavia avremmo visto 


issi- alhna. ili Munte .iM'en- <‘o-M itli/iune e del tiavupliu. \,, t , inveì e. bast.i 1 


data lui a.s-aintu un euiat- un appiuitamentu in un celti 
lite solenne netritalia ulti- senso aitasi mante — centi 


riiile II lumino speciale ilei anni di s 
<|iiutiillimo, eilitn iieirneea- papille ili 1 
suine m lieti 111 ! papille, In t'.unu eli, 
1 1 a*.pui lato in elicottero pei deH'ltiiliii 
j cieli (Iella Tusrmia. pochi .1 1 irevei 


senso aitasi mante — cento 
anni di stona altravciso le 
pagine ili un ipiotidmno. cen¬ 
t'anni elle suini tutti ipiclli 
dell'Italia ima — novilunio 
a 1 li eve. Il , pilli 11>111 dello 


lusiasuio ili cui il pio 1 naie 
! 1 aborra va. che il silo dilet¬ 
tine as|>ii;e.se alla l.epuui 
d'tblole II solo celo, elle può 
mitili si nella Nazione cune 
in un pi opi io specchii>. 1* 

quello dei vecchi ni istoria¬ 
tici lo.c.iiii 


punitale dal quale, se mm e nata una 
o iluel • Itili:.1 nuova, sono miti nl- 
t -**P 1011 niello dii itti nuovi del citta 
eli,- (ino dim italiani, una cousapevo 


iiiidau- il sentimento tutto 
lloientino e tosi allo « 1 : rill III 
1 neo ili qile-to dopo,; Ile 1 1 a 
il .Vlioro Collidi*, il lei 1 . litici 


ila e lisciliimento verso la volentieri nel risvolto edito- 
politica di AdeiiiituT. e le sue naie del volume, 
collaborazioni pmrnalistirlii' c l.a vicenda e ambientata a 
lellei .il le s, solili .spinti* spesso lloiiia. dove veiipono ad lu¬ 
tino ai periodici della Reputi ('(mirarsi tulli t compom-nti di 


Icz/ìi nuova 
ri il ini 1 i*.n, 


I I* petto 


**na po.si/ionc pinfiuilio In, le popol.i/ioiii 


| Idica democr.iliea ledesca, un 
lille ni pieiiii - guerra fredda • 


lina famiplii, tedesca die l.i 
ìguerra aveva disperso II do¬ 


veri* lu ;u isti 11* 1.1 H’ queto r.tppuut.unenti 


passato della le,‘.lolle ■* le i-.p/lotil 
lento elle tosi*.liti- dell'l 'llMil, elle la ilo 
disellalo ineniea impelano 01 dillo 
elio fu- smiie la str-.-.a .Vi/.••noe. 
lei I asci - S,> ne deve dedmie phlt- 


p.ioini pinna vi ciano stati I/neebei o. 


i liioi lu d'aititb io c un lice- Mmtiosto elle 
vmieidn, al (piale paiteeipa- festn/imu ri 

lumi m pimi l'olla ministri anniviMsili 10 lìoien- 

e indolita dello Stato e lo inclita quindi di osm-ii* 

stesso l'i esiliente ilei Colisi- , U oi dii lo limmi/l I ili lo pel ebe 
plio. .Non lunnciiiuno i bruì- ,. ss( , iqnopone uno dei pio 
disi e l'un Sepni pronuncio piu apriti e attuale 

Un disco!--!» per esaltali* la dolili (femori,i/ia il.diana., 
iiin/ione della stampa. 1 emù- «|,, ( .11, t icbdivo appunto alla 
piti, insostituibili, ein* essa p,,,pi irti» e alla pedinile ilei 
deve assolvere ili ìepmie de- jjjoinuli. Non e*.iste m llaliii.j 
inoeialieo. . coinè in alili paesi invece. 


(ìli appuntamenti L.qta'aii. 

Molle in questii colui 1 /Ione ' mo a sos| 
le questioni della libeita di cìi/ioui. in; 
stampa e dei lcp.um Ini la alla luce. 
(Ultniii lioieidln.i e l.n i\'«- "l'.ni me*.e 
'unir equivale a polle pio- PU 1 . •.ei*.*.i« 


Iti «Vii.'/iiiii' Ila disellato 
e llo|, Imito pei ebe C>- 
stn-tta itila caduta del L,sci¬ 


mi» miippmre surre .so del poipierr.i e ormili timlo; I »‘X 


vino a sospendete | ( - pubbli- p,1,, ebmento di 

''azioni, ma perche, nappais,, ,;i,uli/io pei v.dnl.ue d dim¬ 


oimi pini Ilo 


I MltM'api \ '(f J*' • ' ' * . 1 , I 

f . i .I, it IHt ltlj <|«*l (III,i l II CI llll I | C* 

mamfesta/inni retoi ielle d ‘ ' . Mi 


Semino unii festii ed era p,,|,!,l 


urie prò- l'm. *.ei*.*.,, opti, le,Mille con pollalo il pii 
ipnie est- ‘P"“da lealtà iiiiov.i, eli,- e p, „*la d 
Nel un- P'". .nu be, lealtà lo emiii. una 

i-eiiteua - IT il , istillato eli, ha poi- eluiiiipu 
ptesell/ii lato la linea ve-eei almellle al vivo s 
'appunta- anttcmiumista e eonllndn- eottepaii 
pimentale striale che iispomle al vii- piopiia 
o storico Iole ilei molli i|m| lo - jr.u 11 om* *>talososl 
» l.l, si e elle cosi r Ut,‘.e I suoi tnl.it- rituale 
i possimi» P»i 1 ,*i un compilo «pianto mai l'mebiosl 
le pupilli* melato Kss, sono lloreritim invisibili 
e. j suoi e toscani soltanto per l'ima 


ilo ebe il Imita patte dello 
-.lampa icpiotiale italiana ha 


■ Ila pii 


* tono le picmcsse. Nel mi- P nl * anche, le 
meni dedieato al eeiiteua - IT il lisulta 
ilo ,s, esilila lii « pie-.cn/ii tato la linea 
della .Vocio»,,* nell'appmit a - anticomunista 
mento sto,,co rismpimentali* stri.*,le che 11 
del 'i»H e ii quello storico leio del inoli 
llloi,«itale del 11 ) 1-1 » l.n si e ebe costi:,,,', 
pilo ammettere «• si possimi» bui a un comi 
anelli» dimentirair le pi,pine melato Kss, 
itele della .Vocmne. j suoi e tosem», soli; 


pilota diletta * t * ■ ! in.«uopo 
lue. una specie di opri .i/tolle 
illuni,ma incili.mie la ipudo 
al vivo sanptie elle dnvehhe 
et >11 e pii 1 e opti! (oc I u« alla 
pi opi hi citta e 1 o|’ioiu\ e 
lato *.o*.t 1 1 ilit<>. ,tui l.i « arido 
Optiate la ve de e del lo, e 
l'meliu «st 1 o «li un piu 1 1 om* 
invisibile e lontano 

nino s wsnvt: 



ihi|iopii(*i r;t e stuto certamente 
il roin.'inzo • Serra • elle rie 


itilo 1 iio/iozioii.irto nazista 
Mlalliiitli è ni,-.cito a f.u*«i 


slò pi anile se;,l|»n, e tu tutta ' "‘lepnr-re bi»n;iimastro nella 
la (iei'tiiaiu;, e persino nei'lt silir ritta e se in* viene a fare 


Stilli l'illll, e elle 
trailotto m Itali.'i 


non e stato 
Koeppi'll VI 


le vacanze ni Italia, con la mio- 
pile •• la sorella, (/uest'iiltim.i 


iiilombra il Marliinteulo di '' s|»nsat;i all'ex penerah* (Ielle 
Itomi, rallipuranditlo coinè mia - 1 '* 1 ' -hidejiihn, ftippilo in Me- 


serra arliUcialinrntc nsc.ilila 
t;i. come i| inillo di mia pò 


ilio Oriente, appunto con Ini 
deve incontrar d in ipndla Ito- 


litica uiossa da scopi estranei aia che lo vale tiranno xanpui- 


IIOI. I.\ V\ (Hip — AII'iimII.i al ■-Il * ■ > s | » 1- « 1 .1 1 1- - (po-i-ri of AokHs - 
Il I II K C'nislty illusi la feltri- rutilili,1 naia. Mail lliimes. 
iti 7 tlinol, elle II ('alitanti- Ita aiuto Italia sita kIovioii- 
illaidii-. Kalliv (•inni Viali I lattcrs r il pi Imo nastro ima 
lu cosa ('rosili II popolale allme e «•alitante, elle f* alleile 
inni ilriill ut listi piu ileclil il'.\ine 1 li 11, ave»a idà clmpie 
tildi, tulli mi.imIiI. avoli dalla sua pieerdenle ino 1;Ile (Ti-lcf I 


apli interessi Uiizton;ili lede 
sebi I..*, vicenda, imperniata 
sulla vita di un parlamentare 
clic finisce per suicidarli. 


nano e implacabile l.a don¬ 
na e apprappata disperatamen¬ 
te .al ricordo del • prunde pas¬ 
salo * hitleriano, menile pii 


espi line a chiare IcMcrc lo sci» altri Kfallratli sono dei pru- 
1 amento e l'amarezza di un denti opportunisti che sanno 


I sincero demoeralieo di fronte 
alla • restaiira/ione • adenatie 


iid.il tarsi a ipial-iias, sii nazio¬ 
ne e elle intendono prospclt.i- 


iiivccc una specie di fil- 
1,eiale. i fuochi d'iu tificio 
mm potevano naseondei e ebe 
quello elle in lealtà si ccle- 
biiiva era un fallimento; se 
11101 temessimo le paiole 
piosse diremmo un falli¬ 
mento storico Dal secolate 
libto della Nazione difatti 
ciano stati sti«licititi vetiti- 
emque e passa anni, (incili 
che vanno dal ' 21-'22 al 
' 47 -''lB. eli anni del taseismo. 
durante i (piali In Nazione 
esalto (piotidianiimeute le 
imprese e i crimini del fe¬ 
ditile, e quelli (leU’ocetipa- 
/nitie ii;i/ist;i. e pii nitri, in¬ 
fine. dell'immediato dopo- 


(| u lna 1 ;i/ ione 


dei reti piopiietan dei plor¬ 
ila!! tu* leppi elle impoMpano 
alla stampa di puistdica 1 e le 
sue tonti di timi 11/lamento 


I»1 SOI 


ili PiioniiiiìiA itili mida 


un fallimento; se , (• l , N ,,t,i/n»ne pievcde ebe 

•sanilo le paiole pinimilpate imi pa 

1 ('mino un falli- d(«mi del vapoie e map- 
rieo Dal scrotale dioi;m/e eh'i leali sono coll¬ 
ii Nazione difatti eonnli nell’impedii lo 
1 stialeiati venti- si deve alla «pfnpiietà» 
passa anni, quelli •;(• Xnzome e piesentc 

n (Ini ’ 21-’22 al della Toseami ma 

anni del laseistno. solintil■> per bn/a di pravità 
(piali In Nazione fyj| mnm-ni speciale e in un 
lotidianamcnte le volume celebiativo editi t '*' 1 
i rumini del re- j., ,ic(>iren/;i nemmeno pio 
incili delI’iKcupa- t -,,lpisi'!* la lacuna del veli* 
st;i, e pii altri, in- totimo fascista (pianto Mas- 
immediato dojm- S c-n/a di vita; cu» elle vi 


Si costruisce un ambiente artificiale 
per far vivere ramno nello spazio 


puri r;i quando la condanna m;uu . a ,• ment'altio che il 
popolare era così aspra elle p.dpdn pi esente (Iella storia, 
il quotidiano addirittura non j,„„i, ipieste espe- 

pote es.-eie pubblicato. Di alla line lesta, dopo 

tutti essi nel mimerò spe- averli pa/ienti'iiiente letti, la 
eiale non si tiova traccia se n oia dell • 1 appreseiit.i/iom 
noli in qualche inciso o per pmtuite ed oleopialiebe. 
cauti riferimenti allusivi e detta Nazione. 


Come respirare? - Inslalla/ione 
spaziale,, e una serra viaggiante - 


di piante quali produttrici di ossigeno nelle astronavi - Un “orto 
J1 pericolo dei microbi e dei Fungili, e la catena della vita biologica 


(liuti riferimenti allusivi e ,, ( | ÌM q t()l( - della Nazione. 
nessuno, nonm.ein, di eoli.ro A , |j(( , {|1SM1( ( *. dubbio 

el.e parteciparono alle cele- im , )||un u . ( . |lici , (U .l pmr- 
bra/.m 1 "; ite lavo rcitno. •" n . lllMno j.|, si , iconuseoi.o 
(olile nelle feste di 111.1l.1v ita. |.'|, ( .,,/e capacita orpam/.- 
ilove 1! tempo trasemso m /;1 , 1V( .. ,, ( . OI , spondei,te rn- 
pa | e , .*i si fmpe elle non su. Illirico 

Miittei. clic anche culi co- 
... uosce il suo mestici e Ma 

/ veri padroni teemea. capacita oipanìy/.a- 

tiva e me.'! ici e possono (late 
Per ineplio eoinprendeie la | ( , selieletio a un pannalo, 
pm tata dell’episodio vi si pilo ,,,,,, ,[ smipile. fin volesse 

iileiiie ad un aitili aualopo pnidieate «Iella Toscana s»»l- 
aniiiv’cisai u». quel!,» dei cui- tanto attiavei.Mi la lettura 
qu.int'anni della fondazione della Nazione poti ebbe de- 
(fello Slitto unitario. z\llora durile clic questa repione 
chi avesse (letto alla bor- vive al di fuori del tempo, 
phesia italiana di non riveli- (p,;,Ielle volta — vendette 
dicale al suo attivo tutto dell;, stoini — ebe a ispirale 
intero il periodo clic si cele- compostezza del suo map- 
brava sarebbe stato tacciato eior foplio boiphese sia addi- 
d'iiif.uma. Per una classe di- rittuia lo spinto dei pian- 
ri peli te seria e consapevole dm In di Imo eoa. 
celle date hanno un sipm- Vi sono occasioni, <• vero, 
beato proprio perche imputi- q, cui La Nazione scende 
pom» un inliineio c- un esame nella mischia ed o quando 


• vero, 
scende 


di coscienza, rivelano la en- polipolio piobleim d; re- 
paeita di sapere individuare -damo a ipiesto o (|Uel!'<'di- 
Jnei ed ombie. il corappm fieio stmieo cittadum; 1 
delle proprie responsabilità redattoli allora non est 
Sono le doti di cui piu ^ riccone, a imm isi I 
semina difettare la attuale momctii e eaiinoeebial 
classe dii ipente italiana arrampiear -t sii; tetti d 
D'alti a parte il rilievi», che pettai. a scine:.11 m con :i 
essa ha inteso date alle cele- eia contro oem sui pur 


redattoli allora non esitali".I 
se oenitie, a nomasi li K" ! 
mometii e cannocchiali, ad 
arrampicai-: mi. tetti dirim¬ 
pettai. a scine:.usi con auda¬ 
cia coutio opni sai pur mii- 


bra/iom del centenario della bmetnea minaccia alla mo- 
,\ azione, escludendovi pero nunientalita di Firenze; ma 


opni sia pur beve elemento 
autocritico, pilo essere as¬ 


si direbbe elle pii stessi cri¬ 
teri di pelosa custodia de! 


Filippi iii/erplfinehiri di 
aoterole portala non sa¬ 
ranno intrapresi probabil¬ 
mente in mi futuro molto 
prosi,imo, ma < % probabile 
che i qiot'iiut (Coppi arri¬ 
vino a rrtlrrli. Comiimpic. 
vai la jiena di (iettare uno 
spannili .sii idearli dei prua 
hlemi che dovranno essere 
risolti in vista di nappi 
pi à Innphi: non dimenti¬ 
chiamo che. se per arrivare 
sulla Lana dovrebbero ba¬ 
stare due o tre plorai, nn 
vtnppio fino a Marte ri¬ 
chiederà prnhahilmente nn 
anno. Frappi simili presen¬ 
terà ano certo delle inco- 
pnite e richiederanno nna 
preparazione Innpn e. accu¬ 
rata ed esperienze prolnn- 
pale a terra o sii satelliti 
artificiali, per collaudare 
* sulla I 1; a p o distanza » 
tutti ì dispositivi. pii arror. 
pimenti e, naturalmente, le 
macchine, richiesti par rea¬ 
lizzare ari < ambiente arti¬ 
ficiale > di prandi dimen¬ 
sioni. nel pillile i trasrnlit- 
tori spaziali possano l icere 
par Innphi }irriodi senza 
r> enl’rne. 1 

.*) ;iurte i prohìemi pm 
e animati delta mancanza 
ih (inietti, della necessità 
di prò» cedere un'atmosfera 
normale e di binerà re o per 
lo vicini tflrare le rridia- 
Z'oin r'n'erite (trescati nello 


spazio, occorrerà riso! cerne 
molli nitri. 

In pruno luapn. una pron¬ 
to.,fa (Caria, o jter In meno 
di ossìpeno. snlìieiente pei 
alcuni anni, costituirebbe 
un carico prurn:.is\'mn e 
senz'altro pericoloni; un 
deposito di o.s.npeiio coni 
presso in bombole o lipuc- 
juttn in recipienti re/ripe 
nifi è piò pericoloso (fi un 
deposito di benzina. Altret¬ 
tanto * poco '■■mi(lattea » ni- 
reblie la provvista neces¬ 
saria di soda caustica n di 
altri composti chimici ca¬ 
paci di assorbire l'anidride 
carbonica prodotta dalla 
rcsptrnzionc. 

Squilibri biologici 

f’ori molto interesse si 
pannili pereo't alla possibi¬ 
lità ili ripetere, all'interno 
delI'astronnre, della sta¬ 
zione spazi ale o lunare. *1» 
rrala usali ridotta, panato 
si scolpi’ in natura: calersi 
cioè dell'azione delle piante 
che tfis-an o» l'anidride 
carbonica e la scompotinono 
in osApen o. ebe liberano 
acff'af litosfera, e in carbo¬ 
nio che trattcapono, utiliz¬ 
za ndoln (ter la torri stessa 
rrt'Mofn AM11 pianta è poi 
necessaria nini certa tpinn- 
t’tà d'itcpiia. d> sali mine¬ 
rali e. soprattutto, molta 
luce, in panniti la sei - strine 
ile!l'aairir'tle carbonieri ri- 


elnede unii //«•'■•»(*,'e p min | 
litri ih elicili ’i. che t iene 
(ipjuiiifo fornita (fai ruppi 
solari /." quindi pe»»'alale 
ih pror cedere l a I rotta ve >• 
la ..lazi «ole spaziale di una 
•picele di serra. Io ne <’<■/»<»• 

■ la ni ruppi solin i, op/ior ■ 

I a mi ni e al e lill rat 1 da : » fi er¬ 
mi ili 1 elfo e ih materie ! 
Iibl.shebe tra punenti, for¬ 
mili d'nnil eiirolnzione ih 
uè pua e abbondantemente 
neriitn he (minte eo i alle¬ 
nite dorrebbero (miifirtirc 
eil osine mi re runa def-j 
l'nnibiente. mentre nn im-\ 
(Vanto ih (ili ri Inazioni' ed j 
"s ,l(,«'l((l. Ione per l'Ut pi/ra-j 
mente 1 limiteli rimarrebbe 
ili ri erra e aerei »he cren -i 
f 1111 1 niente il compito di tn- 
teprure n eorreppere l'nzio- 
ne delle finiate. 

l.n iie a. naturalmente 
non **( jire cupi né facile 
ne srei rii ili r> felli, tanna- \ 
pinate ebe en a arradrefdie.i 
mi c~ctipvo. se a metà 1 ini(-\ 
pm nn parassita nma.foi 
ivi co lo. o una mafia, af • i 
tiieriv • ero l'allevamento di ; 
(Vilipe e ’o (/'.(frappe era;! 
hi epa de* membri ileVn' 
: peih zooif rie sarebbe ini-i 
invelata | 

Sarebbe in opni caso ri i~.11> 
diluite, u’n,ere» a, pruni 
tentatili, cellari’ a hnrilr> 

* . pmhbri hvitinpri ». dei 
puah lo sr ’fapp" rapido d>j 
un parassita animate r> «tij 
una muffa non stirvi che 


•emfdiri e empi In imtniii 
« > .tono 111 il a mere eoi 1 tipi 

ih insetti, ili reimi, di \iro- 
to-oi. di batteri, ih r,■petali 
interiori. 1 palili tendono a 
ih ,fi upper .1 f un F altro 
Unsti puc’ln senpihee esem¬ 
pio * pii alberi ad alto la-.tu 
•auto affamiti da e errili di 
ovetti para-enti, senza fui- 
terrenfn dei puah •:• svi- 
1 11 (pierebbero ir..; 111 pm ni- 
(vdamente di panato fanno 
normalmente (iti insetti 

(inni v.iti. a loro rotta, non 
si possono inni I pii ira re al 
(Vinto ila tomi ironici fere fa 
e 1 lenza tlrph alberi, in 
pallaio renpouu tarpamenle 
iterimn 1 1 ila certi neretti e 
ila altri insetti pm piccoli 
A loro 1 offri ph uccelli m- 
,,-tlnori non rv iindttphrann 
troppo in panato veiipono 
di,-orafi dupli nrrelfr ra¬ 
paci e 1 foro nidi '/,'»plinti 
ila nitri imminli ancora 
A biro volta, ph insetti rbe 
d’ triir/poivi 1 parassiti de- | 
ph alberi Sono attorcati da, 
rari tpn ih batteri e di' 
1 ’riis. r 0:1 pot rcmmn\ 

,'oiiooiiire roti una sene' 
itiUnita ih esempi 

I n ni t r ea ni cri t ti di piante 
are fie ih jvanti’ *■!,mi,mtilrI 
lume idpbe C felci. Cri. ti- 
rni-rc tempre imi terreno 
nlea’e jier lo *» >tappa ih 
a tri orpam* mi. ad e.empio 
profo-oi ili rana natura, 
ranfie, fnnt/h'. crii’ e m-i 
: etti nn,■ rara poi ubile j 


Minto .7 testmioniruiza (piasi passato essi li applichino nn- 
sinilmlic.t della incapacità, elle aj fatti della vita sociale 


mirile ipiesta >ti>i u*;i, strili- ed economica della loro re-| 
tiii.de. dei no.Mri ceti d«*mi- yione. 

nauti a dar vita ad orpam , n mf .//adria. la cui crisi 
di stampa atti ad csp.m.m* f . l'Italia del centri, 

ed accii.'iip.lunare nel tempo II . ìlvt . ; , ; ,! lfl( ..,: ( . rironos-onta 

s.a »m : e attiaveiso alterne ;ilK .„ rn „ j!le pa> , !n< . 

\ k ( in e. un reale nmto d ; |,| ( .lla Nazione come quel- 
projj.esso r di asce.-a della j |- € «.pt.mum » (ii (onduzione 
' V » ; ''U-na e. O tre tutte le' ,^.cdie p-.T-va ma«;.t; 

polemiche (I. et.Ime in.iuc- |.. ;i; di 

diati* c (pi: me va r.(.:c,.;;i K.rasoi: l. :n Justr 1 ;»- 

a indile del peicht «a 1 - 1 b//a/u>ne della n*»:« , :u> un 


LE MANIFESTAZIONI DELLA SAGRA MUSICALE UMBRA 


: »!(' 1 Li 


;iiU'Dr;i 

.Yfiriqrir 


ni le privine 
come cjuel- 


polemiche (I. et.Ime mime- |.. tempi. „ppunto. d, 

diati* c (pi: me va M t:ca'„'i |. ( ,, Uln Ha as,.]; |. :n J„strin- 
.1 indile del pe:ebt «a 1 -1 //azione della reumne un 
t-erta di stampa :n Mal:., s.a j p-ma r; s,«| *„. e -e 

s.a.a sempre un aurea ecce- j ( -ns, ru»n fr.s >( . ci sarebbe puri 
z.one ed ojjisi. a m*n molti' ^mpre per di se: Mori della! 
a:in. dalla I.ibe:.,.* -ne. o-., V ,;; mne la pre/.os;, r *.,,v;, 
appaia a molti come un bene (Jt . ir , :mh v ,dtiai..-mo t.,Ma¬ 
il arrapo perduto | ideale str..pae-e 

. nn \arrebbe la ponn di- jrìrora una 

fatti prendere a punto d.|, 4 ,j..,. 


pamicea ili llacmld vola via 
a IN'riigia coiiic quella ili lla,v«la 

Strepitoso successo dell’oratorio « Salomone » di Haendel - Stasera la « Missa » di Ifaydn 


(Dal nostro inviato speciale; ?'• 


t ' Li p:<v.os;i r>f*rva 

appaia a molti come un bene (Jt . ir , :mh v ,duaI..-mo t.,Ma¬ 
il arrapo per (bit n .-,««,. In ideale str..pae-e 

. nn \arrebbe la ponn <U- i jrìrora una 
fatti prendere a punto d.|, 4 l j..,. :i: ., 4jll , i:l , f> 5 j . 4 

fiartenza La Naz’onr. -- ,! , llt . a:c r ,;: 0 sv.iiipjs! -f.-il., 
«Iuot:d:ano. che fu M*nd:v..j c( , n -,.- i;; i ir3n , n 
nel oH da Bettino H c.«-« ! « ... . . 

1* ^d..ir.'ilir.^n!r i -0 vi : 1 »»».■ 

i‘ che :i€*; Mif»i pr.rsi. :i**rr* r. . 2 , 

: s flette resai!.,,:, oh- uarm.,. -,/‘J : cv- 

• i na e i'.mett.va entro ! D c "' ,"’ >n ’ A T h 1 '.P 1 " 1 


PKRCOIA. 21 — A Pe.-js.-k. 
d: pu* si: z ori 1 . tre d io C-- 
«a*! -.rvi. • 

: or:i r.h.i : .r .-*:: •.»r.«J!i ih. 
d*. do\e. hur.o '..r.*,.i iw>r 
-j 'i-.cho-- Ma 

che p j coma •*- p io‘o 
;>:• ?s -J- .-i.;.- .-ria - M.« - 

'i«-..»- V1 ri. -- 
r.-i) \e-’-.,i M.r.acir..* r.'.> 


si.i r.ca - 1 

> dell,, 


a - re. non fo-se 
1 «e-enna *d auar«l.ano 

•eres-: d: mo: 1 ..p,«i 


Itol.cn. non ama !'< n l.a I’: 
1 quale U« «.i*• -l»T.e -ì.e ( 
sunne farr.i q*i.«n’o noi«•> 


Toscana m 


:n comune. Ma (pie.-to e. ubi-i‘." V/' T ... ‘"’U-.,"". - H v.i- e i 

, miniente almeno, un »ep:v*- ‘ g"'*'- "'“''V'.'.", • L..:.: ■ »r ilL’.a n.us.è; 

:«*. tutto qii.'.To a questo pro-J “ 0 ••• ;c ' *' 1 * ■ ' !"• "* ,L ‘- 1 ; n 1 rr . ( . ; forr, d. . a 

ims.to e 1 .«ncesso di sapere ‘ :nn ' , V'; u:Tl -r, I- vm-n * r-rr i.-m 

• I. lettori del giornale e che.', ' ' L '" 1 | •• - - • ì> •" *• * f n'„ ; 

' enuta meno l'antica r: T.-n-n.. La linea di » .. ,.r*., r^r . r. rr„ 

iu:eta della famicl;., Fav: ' 3 v .V* , ' rnfl {U ' 1 ‘ :;ornr, * i '' 0 " r * CJ *" T '••o;;. r.z- 

.sisteogu; una «Soc.eta e.i.-V 1 A't'fbb.* - mman., mente ; 0 :.c. : :.«• coi. - r.*..rr. 

t-r.ale La Nazione ». ma !--'-d a ,.:e ( on-.-^quei.a che x a -*-. wz-. _ -*, « .m , m ; 
»•”«* man. c»a >:a r „, :5 eì' !n ' U * n " z ' *”• i\ ‘ t \ L" ^ 

11 * ; 1 - 1 , ^ t -rv'). t . V- - 'i.mi h T ' * -tv. 

I» j . >re:ì(:rr/o Ir» ne.'trr* f<j- \ . 

*• pa» €«vi4»'"*o d; iim irrite* . . , , . - , eor.i ). ». s :j * r.;:r 

nar;o. nel (piale un quarto! '*, a r l, ' T je.. arch*--'r^ cr-.m- di.. . 

(i: secolo e stato Ietterai-i cn . f ‘ del! ° n hanno ie: .. ; c ., r Con , 

mente cancellato, coincide n ' u '! ì ' honc " c ' ! ?*' ca * f*' - a •• - 4 -n.p. c d. uro 

«osi con l'altro di un quo- no. :1 viso delle armi e 1 uno- t.ca ; m-.-ii. ; :a sor^t-n:-. 1 

t.diano, che pur essendo il revol ° Fanfa:v ' da P ar ‘« sua LLLL ^'2 UuLmre 
maggior foglio borghese del- non soltanto e stato assente -‘ r i.\è r =,V s:;'per.d.' eTcuz 
la Toscana, ha paura di con- alle celebraz.om del conte- ^ r.« r .-‘, A forc dr-Ta 
fessare » chi appartiene, la'nar.o, ma ha tenuto a mv.are •.:« ir.«*:.-r.» e d. renders. 


riarmo n.ente ] 


’ : i ■ • e i. 1:1.. i 11 i. « ; ; « « ;: « * i. « i , i « j *. 
*. .••«. .iC.Ul'.i*. r*. — -1 : d : l 

•nero.-., tt*nt,.l \i «li 1 »:c > 1 :!*« 


n > - r - re 


, Li:, ir, ■ 
. rosi rr.r■ '. 

■le U M ;* 

M i r vie- 
v.elie r: 


.tinzo e com-|*i.'.irio:; - n. H..ydri cor.!r.*.s'a 
d-’*..a mu»i< a 11 .:«rc»c' ri 7 • di Adamo «d Kva. 
p--rdj‘o|c" i r <■ q drago pr»-va,«- 

• !«• z.t- -.r Le ”, s/h d. S.sfrido 

i «*c ; c.; -, -i. *-(*:--. ri e- r,’*- 1 r « r :* ■ I r •*> 

«nn. r*-* - M -• 1 '*. : ”Z:.u :. *r onf > a-.. 

• a r:g-*-*z/» ' 1 ; S ».«.rr,or.«- « ;I «• 

• »j r.ic.'«,r. < ->.•< :• . r.e.r. *ì > r-,ne- . h 

. ’? » " T - '. * T / t *rà zi r ; >rr.: t. j * ; * 

c..-, -i Sri ».-• "r. -*. ' re' '...n.r'-o Inno 
a i-.«n : /et ; or r. a vr , e- f-.-rarz *.r: e 
« *.i N i **ra- *r. «j.--s’« co..oca/ or.« 

1 : .. : r -;. .. ; ' n. . a. c : ‘TO d: a z re s • 

z.nzs s-:.-. - : l*ì -.r.a r <r.un s x.x «-.*<■ ; io 
-. - - • * :, , r *. • _• . I. o *- * ..a ;r r. ‘e- 


If.-.vdrj crir.Uhs'H I «o-.t *. /.*■'» r-z:> z:- : 


e ro H ,r. ( (i. 


\r.~r 
i '1 r re . 

o. ' i 


, miniente almeno 
i". tutto quanto a 


una c.tta - 


i- c • un.or 
7 H ydr. e 


?■. r, ; for/1 
* r.*n • p-i : 


... q.i.-..f . 


'. r.,r c«*: :• ra è ■ < ' r. •« -- < -» *• 

f'-n; ois ,"a.- j *<« a. 

r- -r.r , r .c «:.j o - * [ .'*K,rri*'« -* r 
fi.vi.-, a \mor.e • : 

- > w;.,. B'« Ù. .'-e- *, j *(*;■ e ‘ 

H .«ri-, i • ■ > * * i rh*i •■.*."' r *» « 
ro 5 r'o-r.o (*..*. - ••.pi. j ; : 'è. 
Ira-m*, r-. Ftv <i ' •*> r*\ 

- r'-r-iZ a ;• r lai rr.ri.a. a 
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H .- 


e e i t n r e I' inpn»nuinenlo 
delle rotture, dato elle fll- 
tutmcntr i pii . eppen por- 
(crilnnn i on né 4 ; ron 1 loro 
oppettl puntelli’ in e’tto libi¬ 
to, pmilelte porit di mnlln 
e di Iunpbi e numero .e ro¬ 
binie ili butteriIl raso (Ila 
per indie o farebbe torse no 
mpiimanirnto ritardato, rbe 
irne ninnile tir;!,e I suoi 
riletti deleteri Soltanto il 
nielli del rinppio. mettendo 
m (lem olo le sorti di tutta 
la sfinì izmnc. 

Vegetali freschi 

/*,' ipicsto uou e t’unir'i 
problema Sara (vr.rvbtlc) 
alimentare una r.pi'd iztnne 
(ter un inno d'anni con ,'t- 
reri con. errati / Si riuscirà 
a cpiiihhrnre la dieta for¬ 
nendo te do i sufficienti di 
ritornine <• tutti i principi 
alimentari rbe sono ueeex- 
niri.’ In opni cavi, sarebbe i 
con si pi albi l e allevare una 
eerta punii tifa ih i epetilll 
ila ron amar t / re.ehi, mu¬ 
nire noe l’a .1 mitili e o la 
stazione spaziale ili una 
••perle ih « orto », tn.’l (piate 
far ere .cere e non dei veri 
e propri urrupp'. alrneri'i 
delle alphe rolli mesi tifili 
l'n tute a!tei amento, pero, 
i om(ilvb<■ ri'ltbe le e'ne Tiri¬ 
le-.> ol m ,• n f r r ii'inumtcrchhe ‘ 
ih ("off" I perir oh di trvptt- 
mi in e n I (» della * serra » de- 
stmntn a •> u .'pentire l'aria. 

A h'irdri dell'astronave i 
or torreril riz'’vlllre una se- 
r>e ih mm rione, di elementi 
rcfr'prrprit! e r* •.enldantf 
fc nume, le radio e cosi 

i -a ronie zara jiOi'lfufc 
l'irh l'iuzioimre jn-r rle>fi\ 
(/(,(«« ' /.#■ s'ilnzifitn (v> vi-j 

», '• • rnihrann due: urvi rcri-| 
ira’,- nn< leritermoelet fnrp.j 
epp ire una centrale s ola re j 
La ]irmm p.'ireljbe certo 
meno > ripe mòrdo te, «incile, 
-e anici tf mente pesante, 
viri ro* t r t >i irebbe un .Teri") 
per tcnln polenz’file: tini 
c re TI f -('ile ptui~.tr> che non 
(Viteise ch'ere T’por'Il'i ero 

mezzi di bordo cnslrmpe- 
rebbe pii astronauti a libe¬ 
rarsi di tutta la centrale il 
jvu presi o pò mòlle, penr 3 * 
la morte per \nr(u’r,arr,en f 'i 
ratlovi 1 !’l'r, l.a centrale ro¬ 
tare. ria! cnni't suo. r ef-e-’ 
«ferdi'i.* f pecchi estreme.-' 
mente 'nr/ombranti per il 
roncen’. mm ev to dei rupp*' 
je'uri e ji> - ih poi j p, certi 
rapaci d’ --un n'-’erar > dufV. 
r-, • •*( e -T*'' ! (*/• fJViS’Z’noc 
rZ/' t'r.’l'I rp'e rr.d'f.Zl'v.’ To- 
l.'ir; c 'l’aAra natira j>re- 
senf: ric’.’fi SpazOt <■ ! P'Ju 
ero-ione del’.e mirr co.et, o- 


Irii,Ila. La conclusioni' è pes ri* all'ex generale il ritorno in 
___patria, dove potrebbe esseri* 

- . . ,,,, 1 ,. ;i ,| ( .|| ( . |m 

I ’IIW Hll Ma a limila si trovano an- 

ein'. conliunpoi aiieameide. i li- 
gli degli .fmliqalm i* dei l’faf* 
fralh: il primo si «’• fallo prò- 
# * * * Jf le c l’altro è un eomiiositorc 

r ■ M f m m eh,' si sla affeiiiiaudo profiru» 

' V M m m m m ■ “ in Italia. Ainbi'diie 

^ ™—S aperta polemica con i gemi,«ri. 

che ai loro occhi rappreseli- 
fallii • un secolo di stupidii;'! 
• nazionale, ili disciplina ini)t- 

( ^ f m v larcsca. di inesehinità da hor* 

m M m m m m m ghesi ledescln, meschinità cim 

m " -fz ma piirtrofipo diveimo inegaloma- 

J 11ia «• delirio ». La loro rivolta 

__ e amara e impotenlo. perché 

nei loro sogni dì notte e «Il 
i * Un “(>rlD giorno, vedono «le camicie 

brune* e la stupidità nazionale 
Villi biologica che marciano» di nuovo come 

_ ^ prima. La vicenda romana 

delle due famiglie culminerà 
(Iole; e mille ave ancora, in un delitto improvviso e as- 
l'ome empiile j ter h-par u ai sur,lo; l'ex generale ucciderà 
li’ilint e non correre il pe- una signora ebrea, nel folle e 
ruolo ili mellerst a fini- allucinato sogno di veder per¬ 
ii,ore nell'urta a cita .a di pi lliate ),- stragi di un tempo, 
mi moviménto riflesso du- f"«* ancora tuia volta iri 
rinite il sonno, scarpe ma- Koeppen la denuncia violenta 
pneiiili,. per « fintarsi > ai ile Ih, spirilo di • revanche » 
fio.h di lavoro, .Mippcffef- della Kcrmania di Homi, ma 
tilt miipnetirlie, ,, fi v.ute al Ir, hcritlon* teiule a Irasfigil- 
biro (insto con altri mezzi, rare sempre più i termini della 
•bieco '.peculi, per rii,ciré vicenda in un simbolismo 
il tarar ti, dato che l'nripm astratto e confuso, (.'osi le cri- 
•">» * scorrerebbe >; ,- tallio -,j dei due giovani si svolgono 
altri una sfera di richiami mit,e 

(Jnuntn all''an,((nita p-ì. logici o addirittura liusllch'-'.'.- 
lolopieii. • olo l'esperienza giunti; il nazismo è uri ino* 
ci (mtra dare una ri-fin ta: **tru,*iO fenomeno demoma,•'», 
conio reippranno ph e:.filo- il male, l'assurdo, l'irrazionale; 
rotori detto ■inizio, tbventlo fa stessa casualità degli in- 
rmttmere per mesi e forse contri tra i membri della fa- 
per anni ni mi ambienti’ miglia, il delitto assurdo ebe 
»*/»"/:«, artificiali’ e senza conclude la vicenda, sono lutti 
ennpiicrc una attiritii né elementi astrattamente xun- 


cnlopirtt. 


ehm’:o. artificiale e senza conclude 
rimpiiere una atticità né elementi 
infra.-a. né minata (ter un bolici. 


tetti (ni ro ,( hi npo'! 

fiioitriifi mtAf f iff 




Eduardo fa rivivo» li m » - 
»»hrra di Pufrinrlla In un 
film di f ranrlnllol, •) ordi¬ 
nando II •, In lavorarionc 


All'origine di fjue-do atteg¬ 
giamento t'é il pessimismo, la 
impotenza di rhi crede non ci 
-ia rimedio ne via d iluita al¬ 
cuna Il giovane musicista cer¬ 
ca rifugio nella mu-.ica »• il 
prete nella religione, ambedue 
si senior," . »empre iri fuga » 

! • per una strada di cui w ».<- 
peva che veniva 'la p i ilidie 
parte ina che non conduceva a 
nessuna meta »; il giovare 
l’faflrath pensa che non e pm 
possibile « cambiare la («er- 
rnania; si poteva soltanto cam¬ 
biare se stessi; e ciascuno do 
veva farlo da sé, tutto solo ». 
mentre i tentativi di • cam¬ 
biare gli uomini * da parte del 
prete, si rivelano un impn » » 
sempre più disperata. Koep- 
pen finisce per identificare ;! 
suo atteggiamento con zpjeù.-, 
'fiducia, con pin -to e-.a-pera 
Jto individualismo, con pu«--* , 
« fuga ». Quel furno-o simbo¬ 
lismo f he sf(,';*j in una con¬ 
clusione xoluhamente 3 ,uir f ] » 
e sospesa, e :1 suo modo d. 
u-ìudere i problemi affrontati 
«di lasciare la sua ribellione a 
rr.et.a. di rifugiarsi in un ir.ii- 
: viduali stico isolamento. Fi e 
(questo, in fondo, i! principale 
limite dell’atteggiamento d'op¬ 
posizione di molti intellettuali 
della Repubblica federale. 

1 GIANCARLO FERRETTI 


.1# Aitarti* 

il p ri’ut ir» (minuzz ano 

Altri premi a Leomporri, Di Stefano, Calabria. 
Tornabuoni, Turchiaro, Guccione. Dante Ricci 


té» 


r.a r, a d'I VII Prem o... .«‘tura der.i.or.: - 5 -..» 

fl-nsz/ •: *» — r serva**) que. : (J *ir a. avvenuta r.e.la J?i: 
1*'-,-:..-, o;»r- j-ir.ct- — t i Mn*ra n**. ?*«.»-•/•> C«:- 

zir..; s-.'. , z: * z. I>-**. **. .e opere v.r.rer.:. i,:.: 

V.rz... • G zr . . -.ir...; r re pr- - a. ;-rb«..«ro 

v r. . - («* cr. * a >: ;':es.:ej 

*..s :'.•)*. :.m Are. i. i «. * j Fragole fuori sfagione 

,!('-) i (« r. iiz«:.'( • a... Ai -1 -*.- . .. 


M * r. « 


He.-./ 


c *. o. ; : i *i 
'• H- h : i .! 


i'CImik le xcx.f .a r.fcTm.^ti- ; r . 

•eh»- dcll on Fontani x*i hanno 
'avuto, «quindi, benché Tosca- ; ,--o ,*• 
Ino. ;1 viso delle armi e Fono- ;.ca r m 


. i.r.u. y <■ « 

« rr«( èro *i. 
:i-,z. -'r.s:Tì 

co:i«- di.. « \ 
-, *. c.«r «•««;« . 
.. c la d. iim 


a •* ir.isr. *o;o che r. * «.-;r.i v<-- - . 
'** -1 T«(r ; « * r . ir. - Ti ■ ì. d r ; 1 a c- 

|r.z)»i.' *.r. et c'. ne, 

vn-'t- j or 7.--A id, cv//i r.-q . 


- | : -crv- r- - (’• o r: 1 '• .. 

r.r, E j d«-..‘':-.rr.a * « - .rar.d 
,-Zz i.i 1 . f •• ciz «* • r:'-. Ss'om, 
f; -c ;-Tpro* 1 .* ■ è .T I,~< h< '*r,'« 
n.s d (coro d. V'rr;. bs 
,.c v -i r.s.-rr :- rre.li r.r. 


an- [ '.n=c 


f.r »ii 
i.r.c h-- 


hi.uri sr.e. 
d f-rrr.;.. >. 


rsr.d -.r. su ..* - j 

Ss'nmor.r. ,* : p- . 

> ).* '*r.« (* d t. ! 

s. h«s c *zr. j*V 
c.t i r.r." r.c ; ■ 

r - i*7 To'.rr.'.ii 


• «r. I)- rn. 
Cr. r ?*.. T 

D -ir. r.i 
;.'« rr. , 
nn- - he 
•erap« r- r . 
•ir.'* -n.' 


ir.forzerv 


ent»-. Ed e I r.ocz r.z.s «i-*. S.gfr.do ivsjr.'-r.i- ha 
c.p/Ti me- r.o E Fafr.er. .1 ir-.z-i r..belar.- Ss; 
: er,:.re. a:- 2;co sembra trovare ; ni; ar*.- :r.g 
*raxer=o ituper.i*' e*ee-,iz.rr... *er.a*. :r« q .r : - grar.i. sr..n.sl: - mo 
i. r.'a. r* ■«..( for.* deTa mi-j-h** Hayd . d-s-r.ve r.«;..« C-.--.- -• ; 
•.;« n.s.virr.a c d. rcr.ders. con- |z:Or.e A., a tur.a de: -grandmici 


d :;.»-**. .'C.o cf.e « r Tn-.rr.-.i 
H- ( eh' rr. a.Tu.* rr.o r..•«.TZr.’i. 
ha .r.‘e-«-jt*> a: Tir..- d-I.s 
Sagr«. 1 /o** «r.*-r.r.e d.refore 
inglese, cor or non e 


mo.'") *- . s.-c:»,.-. 


nozze, r.on «. 
• * - T ;oi i 


e .e c- rn :'.*(.*• ( r 
«. 1 r rr.*-".ers : 
nz ea a*-, rn r. :■ 
r f.'-rc. :r..'*." 

z.orr.i d*. V.er.r « 
occupa/or.■•* tr -r. 


ir. e1 
m -err .-1 


r.r n ; .0r 1 rn *..• 

: M.« ssr- r :t.- 
« r.r- H y .ir. p-r.- 
r. c.-,;o .i psr- 
La .X. r j i ; 

rj * *y t 

i prvs rr, i 4*. < 


e*** rc^ryr f! l'clc . 

os ar c« n .- d'< r-ipor’ : - za 
: mitri rs/er, !_■ ’c ,t -pie.; «.• 
ne appiano ,1.0 il ier;’ ve.’ 
d'ordme fecero immediato 


VERON K 


r, iZ.’ »r. *>. r, 


ERASMO a ALENTE 


l.'anrnza rii rjr.t 'o ”~i - ’ v r.c'ir d-..J 
porrà ri-. a ser e (fi i'-rto-J-r.*> ; r»y- o d. ! 
coni oc", a ■i'>mcr,;rtz-one: j »*«* ) 
niente -Tn»*«!ze. r.»«-n»e *■'» 1 Lzo A.v 
p utt: c bicchieri, n i c:b: U * .‘"L 
rotti tu ‘orno, alla grippa ^ 

o in pentole a chiusura -ICbuinV De Su 
ermetica; bottiglie in pia- g :cc;er.e- 
s * * co deformabili, per f urne j mi a 1 r* e -ini. 
uscire t lipid i: schiacciar»- «c. s. Gc.-.ì/za:. j 


...-., ' I-...* .'r.;gz *. r- PT.n r*. 

X r.c * ir d-..a rr.crs-ra I: jr-| ... , ^ Verme.e 

ma ;r»T- n d. L'J mTa . re. c e V./rA:*? « t- 

-•<*) avZ'.a'a a -.-.opera gra-i.,-. . u-.. -i.-n » rr. *- 

7 Tza Avari, pr-rm d J. ri -^ s 0 .- : , ;j - orn. r sp-- j 
i) rn.:a :.r? sana sia*, r.a.ire! ìzùzì-s. .r. ara 




crac -.e* >r a. G.c-var.r.: C:r- 


’ d sir.r, * *. fra : s-Mar.d*. ex-i?- , pe-, s Verrb ». 

qua I.;amporri. Ca.abr a Tor- ; prap-.»*;.' a. G.c-var.r.: C;r- 
3 -.aiauar.; De S eti.-o. «urema- ba raccaTa rr.iVe In;:* 

' ra, G iccicr.e- -;r. prerr.io d. 2 d i» p.vr.'e che «vevir.a i a 
C* rr.l a 1 r » e -.;.*;/* -, D=r*e R.r-i ,bh-'r.d «rvemenie frutnfx*to .n 
-*z. 7. Gc.-.i/ZA.-.a A- fc mure im. * pr.m.i'.er» 
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r Unità 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 



Cronaca di Roma 



Telefoni 450351 - 451.251 
Num. interni 221 - 231 - 242 


PHESENTATO PALI/ U.P.I. PROVINCIALE AL PREFETTO E AL COMUNE 

Un documento per lo riduilone di pieni e tariffe 
del pan e, gas, zucchero, lane, vino e ortofr utticoli 

Gravi prospettiva par il prossimo aumento dai fitti - Enorme divario fra i prezzi alla produzione e ai 
Marcati generali • Chiesta una relazione dell*assessore all'Annona alla prossima sessione del Consiglio 



V r » ii ti e a 
lllUIU'U ,, 


NOTIZIE 


e MOTIVI 


Scuole e ceiTilicali 


Prossima 
scuole. Le 
elementari, 
il Comune. 


riapertura dello 
iscrizioni pi :r le 
lui informato ieri 
si arrenano fino 
a mrreoleill 30 settembre 
prossimo. Alla primo classe, 
come è noto. potranno iscri¬ 
versi i riii/ncai che ubbiuno 
compiuto i G (inni ili etti o 
che compiono i tì unni entro 
II prossimo 1. gennaio. An- 
che per le 455 sezioni ili 
scuola materna rnmnnnli, che 
ospitano bimbi dai .*< ai (ì an¬ 
ni. il termine (l'iscrizione 
scade il giorno 30. Fin qui 
tutto a posto. Pone il Comu¬ 
ne è poco chiaro, i* per In 
questione dei crrfi/irnti di 
rdcrinnrioiic nnrlt’diolosd e 
antidifterica. Nel comunicato 
diffuso irri. è citili rumente 
detto clic occorre, esibire, di¬ 
retto deM’isrririone, il rorfi- 
ficuto di avvenuta i medita¬ 
zione. In un comunicato di 


diclini piotili fa. attrarerso il 
fornirne. l'Ufficio d'igiene 

aveva fatto sapere che. In 
seguito ad accordi intervenu¬ 
ti con il Provveditorato agli 
studi, i rerli/icnfi, compresi 
pi udii di tuiveinuzi ime anti¬ 
polio, non dovevano essere 
presentali Durante i primi 
mesi di scuola - veniva spe¬ 
cificato — il Servizio medi¬ 
co scollisi ivo - provvederli n 
contro Ilare gli alunni che 
tinnito piA subito le carrinu- 
riom obbligatorie e a mirri¬ 
mi re di rettilmente gli altri ». 

ATI frattempo, ncll’nf/icio 
clic riinsrid i eertl/ieati, pres¬ 
so In stagione 'J'crmiui (Cosa 
del passeggero) ogni matti¬ 
na una eaiia lunghissima oc¬ 
cupo tutte le scale, fi infor¬ 
mino se dobbiamo dire lille 
persone interessate ili metter¬ 
si in eoila. oppure no Non 
lo abbiamo ancora capito. 


Pittori per i «atti 



Ecco due giovani pittori stranieri, da alcuni mesi a do ma 
per rnpioni di studio. Si tratta di due zoofili accaniti. Quasi 
opni piorno. portano da mangiare ai gatti. 

Sempre più 44 facili,, 

In Campidoglio devono ignorare (o forse se ne Itilinschiu- 
no) In discussione in corso sulla stampa cittadina a proposito 
delle *■contravvenzioni facili - r delle - eontravrenzioni dif¬ 
ficili ». CT chi sostiene che il rapporto tra te conirarreucioui 
'/arili' e quelle - difficili » sia sproporzionato II numero 
delle contraueenzioni per dirtelo di sosta <• facili») supera 
sempre di gran lunga quello per altre infrazioni - difficili - 
(eccessi di velocità, difetto nei sorpassi, cer i, che richiede¬ 
rebbero maggior impegno nel controllo. Il Comune ha in¬ 
formato ieri che dal ). al l. r > settembre som» stufe riera te 
nella zona »disco * 3.502 conirnrreuzioni, delle quali 1.303 
per mancanza di disco c 2 100 per sosta oltre or,ino Contrav¬ 
venzioni « facilissime ». Quelle per mancanza di ‘disco* po¬ 
trebbero facilmente essere evitate mettendo più dischi in 
circolazione, per esempio. 

Bozzetti romeni 



Al pclazzo delle F.spoozio- 
ni m rie .Yczionale sono espo- 
s:i 3S bozzetti originali S: 
tratte di un.: interessante 
mostra de', cartellone romf- 



LTTiitino donne italiane pio 
vinciale, sulla base di opinioni 
raccolte tra le proprie osso- 

ali* e tra numeiose famiglie, 
circa r.indaniento del costo del¬ 
la vita, e in particolare per 
(pianto si riferisce al costo del¬ 
l'alimentazione e dei servizi di 
generale interesse, ha inviato 
un dcttiifillntn documento id 
Prefetto o al Possesso re all'An¬ 
nona. Santini 

Premesso che i dati ufllcieli 
informano che gli italiani s|hui- 
dmio in media il •>! per cento 
(lei loro reddito per l'alunenta- 
zionc, rum attenua elio in ef¬ 
fetti l’espcrien/a dimostra ette 
nella rcalt.’t quorin media «• 
inni più elevata, Uno a raggiun¬ 
gere I tre quatti del reddito fa¬ 
miliare. Se a questa spesa sì 
aggiungono quelle neoinpi uni¬ 
bili dell'aflìlto, dell'enei gn elei 
iridi, dell'accpin c del gas, la 
possibili*.'» del b. lancio fami* 
liare per altre spese, anche es¬ 
se indispensabili, v.ene ndotta 
al mimino. Sottolineando che 
queste considerazioni valgono 
soprattutto per Homo e la sua 
provincia, il documento denun¬ 
cia la pravità dell'aumento delle 
tallite dell'ATAC. già avvenuto 
da tempo, e tinello dello tarif- 
Ife telefoniche elle andrà in vi¬ 
gore col 1 ottobre Nel crii* 
tempo, il documento dellTDJ 
pone in evidenza Vineflleaela 
del comitato provinciale piezzi. 
sempre pronto a deliberare pei 
i prezzi in alimento, e lentissi¬ 
mo «piando invece e'è da deli¬ 
berare por la diminuzione dei 
prezzi. 

11 documento prosegue elen¬ 
cando alcuni episodi limite - 
di cui è stato protagonista il 
Comitato provinciale pie//: 

PANE: malgrado che in più 
di una provincia il Comitato 
prezzi abbia ridotto i! prezzo 
del patii*, tale riduzione non è 
stata fatta a Homo K’ d'altra 
parte noto che il prezzo della 
farina lui subito delle donimi 
/ioni che avrebbero potuto por¬ 
tare ait una riduzione del pane 
di dieci lire al Kg 

LATTE: pili volte 5 stata ri¬ 
chiesta una riduzione del prezzo 
del latte Tutto il latte prodotto 
nelle zone Interne a doma rag¬ 
giunge la Centrale del lotte 
trasportatovi dal Consorzio pro¬ 
duttori latte clic per il traspor¬ 
to esige H lire al litro, e nello 
stesso tempo il Consorzio vende 
alla Centrale il latte a 55 I re al 
litro, mentre una grande quan¬ 
tità di esso viene pagato al pro¬ 
duttore a it5 lire 

GAS: si può fissare i! prezzo 
di vendita del gas a 1., -il al me. 

I rappresentanti della Carnei a 
del lavoro in seno alla Com¬ 
missione consultiva prezzi, in 
data .1 maggio 1959. hanno in¬ 
viato alla prefettura un accu¬ 
rato studio dal (piale si pote¬ 
va ricavare i seguenti dati, en¬ 
ea il costo rilettivi* del gas: lo 
attuale prezzo di vendita pra¬ 
ticato dalla domami e di lire 
al metro colio elle con¬ 
sente al monopolio un utile net¬ 
to (li 12 lire al me. pari a 
circa 2 miliardi e 700 milioni 
di lire annue. 

Se questi som* prezzi sui qua¬ 
li l’intervento della prefettura 
può essere decisivo al fine di 
ridurli, ve ne sono altri per i 
quali ò necessario un interessa¬ 
mento ilei Connine e della pre¬ 
fettura perchè, in campo na¬ 
zionale. siano presi provvedi¬ 
menti di urgenza ohe portino 
alla riduzione dei prezzi dei 
seguenti generi. 

ZUCCHERO: la riduzione <U 
questo prodotto è possibile Sul- 
t'attuale prezzo che varia tra 
le 240 e le 200 Uro pe-ano 03 li- 
ri* di imposta di fabbricazione e 
5 fi lire di profitto 

VINO: malgrado la crisi di 
tutte le Zone vinicole, anche nei 
dintorni di Roma, il prezzo con¬ 
tinua ad essere elevato. II vino, 
dif.atti. viene venduto in me¬ 
dia. dal coltivatori, a 1- 50 .75 
al litro In alcune località della 
provincia. San Vito, Dctiaz/u- 
m). Velletri ree è stato vendu¬ 
to a 4P lire al litro Oggi più 
che nuli è vallila la nchic-ia 
deiraboiizione del dazio sul 


coltoli limino diniostiato che 
i costi alla produzione hanno 
registrato flessioni inedie del 
27 per cento, e che per molti 
generi som» state anche mag¬ 
giori. Nessuno di questi ge¬ 
neri Ina avuto analoghe oseil- 
lazioni nei prezzi praticati sui 
ai mercati generali che al det¬ 
taglili. 

Ci sono dei resto degli esem¬ 
pi anche nella nostra provin¬ 
cia: a Fabrica ili doma le 
pesche sono state pagate ai 
produttori a 30 lire al kg. e 
sono discese tino a ti* lire al 
chilo In altre località, come 
nel Cesenatico, le stesse pi¬ 
scile sono state pagate 20-25» 
lire al kg. Molti piodnUori del 
Nord, influì*, hanno distrutto 
la produzione. Nei mercati ge¬ 
nerali ili doma — di contro — 
le pesche di pasta gialla sono 
state vendute a prezzi che 
hanno oscillato tra le 100 lue 
al kg. e più per le qualità pre¬ 
giate, e le liO-VO lire al kg. per 
quelle menu pregiale. 

Un altro tipico esempio c 


dato dalle patate. Agli inizi 
dell'estate si verificarono di¬ 
sordini nel Napoletano a cau¬ 
sa del basso prezzo che veni¬ 
va pagato ai produttori (10 li¬ 
re ni kg >. Sul mercato di do¬ 
ma. però, i grossisti non han¬ 
no mai venduti» patate a meno 
ili 28-30 lire al kg. 

11 documento, quindi, pren¬ 
de in esame i'inciden/a dei 
costi di distribuzione del gene¬ 
ri di largo consumo, e rileva 
come la già pesante situazione 
di questo settore si sia aggra¬ 
vata in questi ultimi tempi, e 
coni ludi* domandando olii* au¬ 
torità prefettìzie e a quelle 
commini!, se in base alla leg¬ 
ge del 25» marzo 11)55), possano 
limitarsi a registrare tali fatti 

Infine. il documento del- 
l'Um si conclude chiedendo, 
fra l'altro, che alla riapertura 
del Consiglio comunale l'as¬ 
sessore Santini esumigli la si¬ 
tuazione ricercandone le cau¬ 
se e denunciando apertamente 
gli episodi di affarismo specu¬ 
lativo. 


ARRESTO SPETTACOLARE DI UNA TRUFFATO ICE 


Raggomitolata in un cassetto 
tenta di eludere la cattura 

La donna condannata in contumacia aveva evitato l'arresto con fughe rocambolesche - Venti cani 
ringhiosi nella baracca dove si era rifugiata la latitante - Dovrà scontare un anno e 9 mesi di carcere 



A il re II a 


Mariani 


A TARDA SERA DINANZI AL B RANCACCIO 

Revolverate per catturare 
due giovani ladri d'auto 

Scorti in atteggiamento sospetto da due guardie, tre sconosciuti tentano di scap¬ 
pare sulla 1100 rubata - Movimentata cattura - Il terzo ladro riesce a fuggire 


Domenica sora. a tarda ora,! 
dinanzi al cinema Urani-accio, 
tra via Mecenate e via Me- 
rulana. si è svolta una dram¬ 
matica scena per la cattura 
di Irò giovani clic avevano 
tentato di rubare la ruota di 
scorta di una automobile in 
sosta. 

Duo agenti di PS, passando 
por la via Mondana, hanno 
notato tre giovani in atteg¬ 
giamenti» sospetto vicino alla 
• 1100 •, di proprietà (lei slguoi 
Aurelio Ianni, che si trovava 
all’Interno del cinema. 

lieti presto è stata chiara 
rintenzionc dei tre sconosciu¬ 
ti. F. gli agenti Dallo e Anco¬ 
na. del commissariato Monti, 
si som» precipitati in direzio¬ 
ne dei tre giovani intimando 
!'« alt •. Vana intimazione. 1 
tre hanno immediatamente ab¬ 
bandonato la * fiOO .. di cui gin 
avevano aperto con violenza il 
cofano, dandosi alla fuga ver¬ 
so la « 1100 ». con la quale e- 
rano giunti sul posto. Più 
pronto di lon». è scattato l'a¬ 
gente Dallo, il quale ha stac¬ 
cato dal cruscotto della 1100 


la chiave di accensione. 

In quello stesso momento 
la scena assumeva un cre¬ 
scendo spettacolare. molto 
più drammatico. Numerosi* 
persone, venute casualmente 
fuori del cinema, si sono am¬ 
massate attorno alla 1100 dei 
ire sconosciuti. I.'agenti* Dal¬ 
lo ha estratto dalia fondina 
la pistola intimando nuova¬ 
mente. con argomenti più pe¬ 
rentori, 1' * alt • agli scono¬ 
sciuti. Due di loro hanno le¬ 
vato le braccia in alto arren¬ 
dendosi. fi terzo, però, si è 
precipitato fuori della vettu¬ 
ra e si è dato alla fuga, in¬ 
vano inseguito dall'agente An¬ 
cona. la» sconosciuto, è scom¬ 
parso verso il colle Oppio, no¬ 
nostante la guardia avesse 
scaricato in aria numerosi 
colpi di pistola. 

Dii arrestati sono Emilio A- 
guoli di 24 anni, e Alfio Bo¬ 
nomo ili 29 anni, residente en¬ 
trambi a Settecnmini. Sono 
stnti associati a Regina Coeli. 
La • tino » dei tre sconosciuti 
era stata rubata alla signora 
Anna Valenzi. Nella vettura 


Coltellate a Prima Porta 
nell a lite tra due d onne 

La denunciante ricoverata al S. Gia¬ 
como — Irreperibile l’altra donna 


In base alla denuncia della 
signoia Concetta l.<» Vetro, 
nata a (’aincatti «Sicilia* 32 
anni addietro, si è iniziata la 
indagine della polizia |x*r sta¬ 
bilire le eventuali responsabi¬ 
lità di Stella Terzo in Donalo, 
accusata di un grave delitto 
La signora Lo Vetro è sta¬ 
ta ricoverata all'ospedale di 
San Diaconi»», per ferite di 
arma da taglio alla spalla si¬ 
nistra e nella regione occipi¬ 
tale. Costei Ila denunciato di 
essere stata violentemente ;»»;- 
«relitta dalla Donato, abitan¬ 
te al n. 191 di via Frassineto. 


fi iii'i 
«.tin¬ 


che Ha riscuotendo mol- 
iarereste e un succedo 
fico Resterà aperta fi- 
5 o'robre 


Meno immigrati a luglio 

Sci luglio scorso sono stali registrati nag'afe 1574 

mori 407 provengono dalle province del Lazio. 

J55 dcc.’i db r, iz:i e Molise, 110 dalla Campania. 103 dalla Pu¬ 
glia, J0I dalla Sicilie:. 44 dall'l.'mbria. 52 dalle Marche. 7S 
delle Toscane. 62 dalla Calabrie. 49 dalla Lombardie. 44 dal 
.Piemonte, 43 dalle Sardegna c 43 dal Veneto. 37 dell'Emilia. 
33 delle Liguria, 19 dal Friuli. 14 dalla Basilicata. 12 dal Tren¬ 
tino. 5 del territorio di 7T.e*te e 45 dall'estero Al luglio 
drllcnno passato, il numero degli immigrati era sensibil¬ 
mente superiore. 2 549. 


vino 

' FITTI: con rubini.» scatto di 

1 aumento del 1 gennaio 19i*0. C|dovc abita tinche la l.«> Veti»» 
Ilo sblocco che avverrà alta fine Mal i* 141» Motivo del litiga», 
'di dicembre del IfifiP. s: pr»>- J secondo la denuncia, sarebbe 
spetta per doma una situazione i stato un vecchio rancore di¬ 
moilo pericolosa, anche in re! .- suderebbe rh<* ]., dotili.» ;» 
zinne a due fatti: le Olimpia-1 

di e l'approvazione del piano | " -— 

regolatori* nuovo. E' necessari»*) 
che le autorità s: prospettino 
I la situammo ed intervengano 
con urgenza affili»*!*.' tirila tto- 
! stra città min vengano aboliti 
dt colpo i vincoli c che sì ab- 
I bia una proroga dell'attuale re¬ 
sone. eventualmente mittga't- 
| dolo, escludendo dal godimento 
le case di lusso, ovvero gli in- 
[qiultni i cui redditi risultino 
'«•levati 

Il documento prende poi in 
esame le questioni relative al- 
l'approvvigionament»* dei ge¬ 
neri orbifrutticoli e della car¬ 
ne. Ricordando che un anno 
fa. c poi p»*r lungo tempo, 
l'opinsime pubblica fu sottopo¬ 
sta ad una intensa azione di 
propaganda che partiva dalle 
centrali governativo e dai 
gruppi finanziari e eommor- 
cialì, per dimostrare che i 
orezzi della frutta, (ielle ver¬ 
dure e della carne sarebbero 
dim.nu.t. se fossero state ac¬ 
cettate le proposte d: libera¬ 
li.'/azi»*:*»' del commercio al- 
l'ingrosso di quei generi e co¬ 
me queste normi* vennero det¬ 
tate con la legge 25 marzo 
1959. n 25. l'andamento dei 
orezzi, dal ma r ai in noi. non 
è diminuito X»»r. ?«»!•*. ma 

quello che è accaduto special¬ 
mente durante questa ostate, 
è estremamente prciiccupanto 
e grave Difatti, la distanza 
tra prezzi pratirati alla pro¬ 
duzione e al consumo que. 
sfanno ha superato ogni pre¬ 
cedente situazione. 

Le associazioni degli agri- 


vi»*bbt> malmenato un figlio 
dei coniugi Donati». 

All», stato, comunque, la po¬ 
lizia ha a disposizione soltan¬ 
to gli elementi forniti dalla 
tenta nella denuncia. D’altra 
parto. Stella Donato non è 
stata ancora rintracciata, per 
tanto n»»n si è in grado rii sta 
bili re con esattezza le cause 
del sanguinoso litigio. La Lo 
Vetro ha precisato, ned;* de¬ 
nuncia. di essersi imbattuta 
nella Don.it»*. m via Diustmia- 
na ne; pressi di Prima Porta. 
Dal!.* aspre parole <seguiamo 
.1 filo dell.i denuncia) la Di>- 
nato p.tSM» alle vie di fatti». 
Estrasse dalla tasca un acu¬ 
minato coltello, colpi più volte 
1.» l-i» Veti»». 


sono sfati rinvenuti tintesi ila 
scasso. 

Un'altra movimentata cat¬ 
tura di giovani malintenzio¬ 
nati è avvenuta alle ore tre 
di ieri mattina, a Ontocello. 

Su scgriiila/mnc di un co¬ 
mando di polizia poco distan¬ 
ti* da Oontoeclk* alcuni agen¬ 
ti della Mobile sì sono velo¬ 
cemente spostati in automo¬ 
bile verso la zona. Diunte sul 
posto, u* guardie hanno no¬ 
tato cinque sconosciuti in gio¬ 
vane età, in atteggiamento so¬ 
spetto. 

Al solito. I*. alt » intimato 
dall»* guardie ha messo in fu 
ga gli sconosciuti, che si sono 
allontanati dal posto a bordo 
di un'automobile. 1*5* comin¬ 
ciato l'inseguimento fino a 
Ccntocelle, dove gli agenti 
hanno ritenuto opportuno e- 
splodere alcuni colpi di arma 
da fuoco. 

Sono riusciti rosi a intimi¬ 
dire gli inseguiti, che hanno 
bloccato la vettura. Tre dei 
giovani sconosciuti sono stati 
tratti in arresto, mentre gli 
altri ride sono riusciti a fug 
gire. Sull'irientità degli arre 
stati, condotti a Regina Coeli 
per il furto dell'alito sulla qua¬ 
le si erano dati alla fuga, si 
è taciuto per non ostacolare 
il proseguimento ricH'inriagi- 
ne nei confronti dei fuggitivi 


Oggi riunione 
assegnatari INA-Casa 

Oggi atte <>r»’ 21». uri lucali ilel- 
I C'asa ilei popolo ili Tiburtii)»» 
«V. avrà Iuoro rass»*nibl«*a »l» »;li 
assegnatari INA-Casa per (liscu- 
U re sui probb'ipi «Iella zona 
Inoltri*, sarà illustrai.» la con¬ 
venzione stipulata «lati'Associa¬ 
zione fra .issimi.«tari INA-Casa 
»-«>(» un imperlante istituto assi- 
» oratore. All.» riunioni* Interver¬ 
rà il segn-tario (ti’lt.i Associazio¬ 
ne. Antonio Il»»rdieri- 


Comitafo federale 
e Commissione di controllo 


\llr ore IT ili ucci si riu¬ 
nisce nella propria »rd<* il 
l'oinil.-s|o federale e la Coni- 
mUstonr frilrrale ili control¬ 
lo. con II seguente o.rt.g.: 1) 
Ir lolle operale e romarilne. 
nell.» citta e netta prilline!.-» 
i retai. Ili (tiulio*; 2» costitu¬ 
zione ite) Comi la io «Iella zona 
«Il Colleferro (relatore Ri- 
iiallt*. 


La rocambolesca avventura 
di una donna, eondatin.ita iti 
contumacia a un anno e nove 
mesi nei ti lillà, si e conclusa, 
alle fi di ieri niatt.ua, con una 
movimentata cattimi La donna. 
Aurclin Mariani di 50 anni, si 
eia rifugiata nella baracca di 
Paolo Lo Corto cri Kvelina Top- 
poli. suoi limici, a Lungotevere 
degli inventori (ili La proteg¬ 
gevano ben 20 cani, ammuc¬ 
chiati |n iraconda barriera nel¬ 
la baracca Aureli.» Mariani si 
era faticosamente nascosta, a 
guisa di un animato capo di 
biancheria, in un cassetto del 
comò all'interno della baracca 

Fondati sospetti avevano in¬ 
dotto gli agenti ilei eounnissa- 
riato di P S di Portuense a in¬ 
dirizzare la tiecrca della Ma¬ 
riani verso la baracca in que 
stmne L'arrivo degli agenti 
nella momentanea dimora del¬ 
la donna latitante non ha mo¬ 
dificato la bi/zaira situazione 
all'interno della baracca' veliti 
cani si aminueehiavauo minac¬ 
ciosi noU'nngustu baracca, la si¬ 
gnora Toppoli, interpellata da¬ 
gli agenti, ha negato (li aver 
concesso asilo alla ricercata. 

Il funzionario che guidava il 
plotoneino di guardie ha ravvi¬ 
sato l'opportunità di perquisire 
l'alloggio accuratamente Ame¬ 
lia Manani era capace delle 
più disinvolte bizzarrie per sot¬ 
traisi ulta cattura. Aveva, in 
diverse occasioni, fatto ricor¬ 
so ai più impensati travesti¬ 
menti. indossando abiti maschi¬ 
li. ornandosi il mento di una 
barba posticcia, incollandosi un 
falso paio dt baffi. Personaggio 
d’altri tempi c di sconcertante 
prontezza 

Un;» volta, t'ciiiuta di Konnn- 
tinte, si era buttata da una 
finestra, cadendo in punta di 
i e allontanandosi celer¬ 
mente dal momentaneo rifugio 
mentri* gli agenti stavano a 
guardia della porta, sicuri che 
la donna non avrebbe tentato 
una fuga tanto spericolata 
Ieri, il (piatirò che si era of¬ 
ferto agli occhi delle guardie 
induceva ad allarmanti rifles¬ 
sioni. Colite era riuscita a scap¬ 
pare altre volte, anche questa 
volta la Mariani avrebbe sicu¬ 
ramente tentato di sottrarsi alla 
cattura con accorgimenti stra¬ 
vaganti e inimmaginabili. 

Primo problema: liberarsi 
della pericolosa imita di cani 
Si «> dovuto ricorrere al perso¬ 
nale specializzato de! Comune 
Venuti gli accalappiacani con 
gli appositi guinzagli, il campo 
è stato sgomberato dot primo 
seno impedimento Alla Top- 
poli non si era concesso molto 
credito Costei aveva negato (li 
aver dato ricetto alla latitante, 
ma la lunga ricerca aveva sta¬ 
bilito che A li rei in Mariani do¬ 
veva trovarsi sicuramente nella 
baracca. 

DII ambienti sono stati visi¬ 
tati ari uno ad uno. accurata¬ 


mente Ma della Mariani non si 
«• vista nemmeno tondini Agli 
agenti sembrò elle nillt'altio 
fosse imi,isti» da fare se non 
l'attenta perquisizione aH'lltler- 
uo dei mobili, nella speranza di 
rinvenire qualche biglietto del¬ 
la i livreata 

Tutto immaginavano tranne 
di tiovare la dolina raggonu- 
toiata aU'interno dì un casset¬ 
to dello sgangherato comò del 
la barocca La Mariani vi si 
ei a ficcata, sfondando il Cl(« iet¬ 
to superiore alla basò sicché 
non era rimasto all’esterno nes¬ 
suna traccia che potesse rile¬ 
vale la stravagante ptesenz.» 
della donna, aecuoci.itn, proprio 
come uno dei .-.noi cani do 
guardia. nello strettissimo 
spi»/ ,o 

Per tran»* in .onesto la Ma¬ 
riani. gli agenti hanno dovuto 
nc<irr«*re alta scure per demo¬ 
lire le fiancate laterali del sin¬ 
golare nascondiglio Con la la 
titani»» è stata tratta In arresto 
anche la Toppo!:, accusata di 
favoreggiamento personal»*. En¬ 
trambe li* donne sono state as¬ 
sociate alle àfniifcllitfi* 


Duo borseggiatori 
a Regina Coeli 

A bordo di mi filobus in ser¬ 
vizio sulla linea (14. dui* agen¬ 
ti dellu Squadra mobile han¬ 
no arrestato i borseggiatoli 
Mallo Succi (Il 54 imiti, abi¬ 
tante in viu della Scala Hit, 
v Mario Pieri di 47 anni, (li¬ 
molante in via Sclinuntc 41t. 
Costoro avevano rubato il poi- 
tafogli, contenenti* 90 mila 
lire, ai signor Carlo Adorni di 
tifi anni _ 

Lanciano sassi 
contro gli agenti 

Cinque giovani, j» borgata 
Dordiam, hanno lanciato al¬ 
cuni sassi contro gli agenti 
cln* li avevano invitati a far 
meno baccano. Il movimenta¬ 
to episodio è accaduto ieri not¬ 
te in via I.ubico. Uno dei di¬ 
stili batoli è stato arrestato: è 
il trentaquattrenne F.nrlco Dm- 
Iiiini, abitante in via Calvi Ri¬ 
sorta 2fil, che è stato dentiti- 


Ancora silenzio 
sulla Tiber-Appalti 


Sono trascorsi tre giorni 
(anzi quattro con oggi) 
dacché due lavoratori detta 
Tiber-Appnltl, che costrui¬ 
sce tre palazzine per conto 
dell’Istituto case popolari n 
San Basilio, hanno denun¬ 
ciato le gravi violazioni 
compiute dalla Società sul 
capitolato di appalto e sul¬ 
le norme edilizie, e nessu¬ 
no, diciamo nessuno, nem¬ 
meno la ditta appaltatrlce, 
ha osato replicare alla de¬ 
nuncia raccolta dal nostro 
giornale. 

Ma se fi silenzio dell'Im¬ 
presa diventa una Implicita 
conferma della fondatezza 
delle accuse mosse dal due 
lavoratori e se, da un certo 
punto di vista, si può capire 
ed Interpretare questo si¬ 
lenzio, come deve essere 
interpretato il silenzio del 
Genio Civile, dell’ing. Lom¬ 
bardi. presidente dell’ICP, 
dell’lng. Rosolino DI Tom¬ 
maso. sovrintendente ai la¬ 
vori per conto detl’ICP e al 
quale era stata consegnata 
direttamente la denuncia? 

Si deve forse avanzare la 
Ipotesi che si voglia « ri¬ 
mediare », accomodare tutto 
In famiglia? Ecco l'interro¬ 
gativo preoccupante. A be¬ 
neficio, forse, del ministero 
dei Lavori Pubblici, che sov¬ 


venziona In parte queste co¬ 
struzioni? A beneficio dello 
ICP, i| quale paga perchè I 
fabbricati vengano eseguiti 
secondo un preciso disegno, 
secondo I dati tecnici che 
danno In garanzia di un mar¬ 
gine di sicurezza degli edi¬ 
fici? Ed infine, forse, a be¬ 
neficio di coloro che un gior¬ 
no dovranno andare ad abi¬ 
tare questi alloggi? 

La denuncia fatta dai due 
lavoratori è di una notevole 
gravità: dal tre edifici che 
sta costruendo In Tlber-Ap- 
palti è stato sottratto del fer¬ 
ro dai plinti e dai travi di 
collegamento. Le gittate In 
cemento, cioè, sono state 
fatte su una armatura di 
ferro Inferiore n quella sta¬ 
bilita dai disegni. Nel 51 
plinti è stato collocato In 
meno circa un quintale di 
ferro ciascuno. Alte travi 
sono stati sottratti dai due 
ai quattro tondini. Malgrado 
questa circostanziata accusa, 
il Genio Civile, che pure ha 
• l’alta sorveglianza - del la¬ 
vori continua a tacere. Non 
annunci,-» nemmeno di aver 
disposto una inchiesta. Quan¬ 
to dovranno aspettare? Por¬ 
se fino a quando un giorno, 
questi fabbricati, mostreran¬ 
no agli occhi di tutti che I 
due operai avevano detto la 
verità ? 


Un agricoltore si uccide a Capena 
anne gandosi nelle acque d y un p ozzo 

Il poverello ne}»li ultimi tre anni aveva tentato per tre volle <li to¬ 
gliersi la vita - !v morto lo slraeeivemlolo elle bevve acido muriatico 


t’n anziano agricoltore si è 
ucciso n Capete» gettandosi in 
un pozzi» pr<»fonrio circa cin¬ 
qui* metri II poveretto si chia¬ 
mava Angelo da riletti ed aveva 
5fi anni: negli anni scorsi, già 
per altre tre volte aveva ten¬ 
tato di togliersi la vita 

Il su.oidio è stato scoperto 
.lU'alhn di ieri dai familiari 
del poveretto Costui, infatti. 
i*rn scomparso da rasa nel .po¬ 
meriggio di domenica c per 
tutta la notte la moglie e j 
tìgli Tacevano invano cercato 
per le campagne. Verso le cin¬ 
que. dunque, un membro delia 
famiglia si è sp«*rto suìl'or'.o de’, 
pozzo, che sorge a pochi metri 
dalla casa colonica, e nella lu¬ 
ce incerta del mattino ha visto 
galleggiare sull'acqua il corpo 
privo i5: vita * 

E' stato dato Tallarme Dap¬ 
prima i contadini hanno t*'n- 
tnb» di raggiungere T. rad 


^Slllil Inseguimento a sorpresa 


Il - sor Ann-.bale -. 
della porta delia sua 
mena, aspettava clienti Sta¬ 
va a breccia conserte .li <«•»»- 
Ir»» ri»'!!»* po-Jfi »- aveva al 
suo fianco, mezzo addormen¬ 
tato. Armandino. I i tal» lì 
ili hi)» t* « • i* *'/'*)JiJ* l<» 

suo occhio sveglio. <:bi:i,»::o 
.J eorrere rapido lungo le 
scansie del negozio nei mo¬ 
menti di lavoro po', inrcnm 

- Aoh' -. di«<i* un tratto 
rivolto a! -r.gazzo. che ave¬ 
va appog.n.-to la testa allo 
stipite della porta 

- Oommfinn;.' ». f»v»- tjjcc»:- 
do da’, domi;regi a Armar, 
ditto 

- Ma che commann:. che 
commanm: guarda 117: p.ut- 
tosto’ - 

- Ched’è. casca er palaz¬ 
zo?-. rispose ancora Amian- 
dino non fincor»: ripresosi dal 
letargo r.el quale lo aveva 
cacciato la no della matti¬ 
nata inoperosa 

- Ma <*h»* p.:.'.7"o dcr c.:ro- 
lo. quello è ’n'oino.' - 

• .Yo ». disse ancora Arman- 
dino 

- Corne no. te dico che 4 
Verno; m.i c’e puro ’na 
donna'• 

- Allora so' due », replicò :» 


fi n co ro fuon 
strepici'.ondosi 


del 

ah 


ragazzo 
mondo. 
occhi 

• ('ore. se messo n core'». 

- A sor'Anni. ma r,*> volete 
s-.kcc/i s, »».,*» re dispiace? » 

»i.><o infi.'mrnre .4 rmandmo 
re.idal i »»io luna'C 

- Siviere, p jelo. rajc ap¬ 
presso’ ». 

i ina.mente. .Irnuii.liio r. li¬ 
sci e pur.taro ah cechi nella 
stessa <i: ri-none seguita ri,:J 
e:.*»» cr.vnfiss.mo c sbigottito 
ilei principale, che .<» strug¬ 
ger,:. cogl oso rii correre lui. 

ni.; co*! r,*::,) mmobiiitd 

ri.:!.’.; sa,; p.:nc.'fi ro;:<rmnos»i. 
Vaie, fi un cent,nato di mefri 
»fi d stanza, un nomo correre 
ci :ro::«> con un.: borse, da 
donna sotto il bracete. 

- l'inb»- 1 -. fece .Arnionrinio. 
pia sorpresi* lui del sor An¬ 
nibale 

- Emf»é »J t - » he. r mamma¬ 
lucco. j .: preso .'»: borea e ;e 
! he. r,itib..l.:. fi quela povera 
«fonnu che ;e sfa' de dietro ». 

- Ma s. quella nun core'? ». 

- Te «fico che min se n'i 
accorta Moretcccc. eoriiii, 
bratto mùrammazzato. vaje a 
dà ’na meno, smnò : c li¬ 
cenzio' - 

E fu cosi che ,4mandino 


st accinse a battere ti record 
italiano de : cento metri, che 
intanto erano rimeritati 150 
perchè l'uomo trotterellava 
sempre 

Arrivò col fiato grosso e ii 
euore in po.'a <ili'»:ltegc»i della 
donna, che sembrava cammi- 
n are tranqui lla. 

- .4 Sion*»' aspettate che re 
ìfi rip»ir!o sabbiti!.'», disse 
sene.: neppure fcrmcsi. or¬ 
inai pianto fille calcagno .iei- 
io - scippatore - 

La signora si ferme'* dap¬ 
prima sbigottita, poi prese a 
eorre-e anche lei. mentre 
cento occhi, ormai rtchiama- 
dalle grida, s; vo'.gcrano 
verso ii marciapiede dove av¬ 
veniva la scena inconsueta. 

(liunto alle spalle deJI'uo- 
mo. Arme.ndino. conrinto or¬ 
ma: senza p.ù dubbi sulle 
intenzioni p c:*e delio » scip¬ 
patore rallentò leggermen¬ 
te e abbordò il criminale al¬ 
le spalle, tn souplesse, quasi 
ballando sulla punta dei pie¬ 
di. Poi con una mossa ful¬ 
minea di judò. passando il 
suo piede sinistro doranti al¬ 
la gamba sinisfra dell'uomo 
che lo precedeva di pochi 
centimetri # colpendolo alle 
spalle con una piolenta ma¬ 


nata. Io fece rov-narc a ter¬ 
ra. muso sul selciato quanto 
mai duro. Il criminale era 
steso, bocconi. 

- Brutto zozzonc. te ce sai 
mette ». fece Taaile Armr.n- 
d no all'uomo, i! quale non 
aveva più dubbi, ormai, rii 
non essete caduto inciampan¬ 
do. ma capiva invece di es¬ 
sere stato atterrato 

» L'ammjcc a tua e de tu' 
nonno.’ ». 

- .Ih. si. dnhi pu r e le pa¬ 
rolacce. .fichi disse An’ic’i- 
dino. sul punto di pe-l are 
con i! pied,- destro la faccia 
sanairncnte dello scellerato 

» Fermo, re passino ammaz¬ 
zate ?si senti dire alle 
spalle Armandmo. pensando 
che l’invito fosse rivolto al¬ 
l’uomo a terra. F.d era in¬ 
fatti la signora, che si arr:- 
cinara minacciosa con un 
ombrello in mano. Sul capo 
di Armandmo una ombrella¬ 
ta secca piovre tanto pni do¬ 
lorosa quanto più era inattesa. 

• .4 sipnò', ’n'areidenti pu¬ 
re a roi: cr ladro è lui. mica 
so' io». 

» Ma ladro sarai te. hai ca¬ 
pilo: quello è mi' manto!-. 

romoletto 


vero con una corda. Poi sono 
intervenuti i carabinieri. Infine, 
sono arrivati i vigili del fuoco, 
eli»* sono riusciti a riportare 
alla superficie la salma dopo 
non pochi sforzi 

Lo indagini del caso sono 
state condotte dai militari de) 
Nucleo di polizia giudiziaria di 
via Balestro E' stato accertato, 
come abbiamo detto, che il Bar¬ 
bigli si è tolta la vita. Egli in¬ 
fatti soffriva di frequenti crisi 
nervose e. per di più. era molto 
addolorati* per il cattivo anda¬ 
mento de! podere 

Secondo quanto «* stato sta¬ 
bbilo. il contadino domenica 
uscì d; casa nel primo pome¬ 
riggi»». foce un giro intorno alla 
cascina e quindi si allontanò 
ne: e.iinpi. Poi. raggiunse il 
pozzo e vi sì lasciò f iderò- mori 
in pochi istanti, per asf.ssia 
ia annegamento 
• • • 

Ter:. 5 morto al .San Diaconi»» 
in -traecivendolo Giuseppe Cer- 
vas. di 54 anni, abitante in 
vi.» Fiaiio 3 I’. poveretto, nella 
serata d; domenica, aveva in¬ 
gerito a scopo suicida alcune 
sorsate di acido muriatico li 
cadaveri'* «' a disposizione delia 


Autorità giudiziaria. Sono 
corso io indagini del caso 


m 


Vittorio Falconi 
segretario 

della Federbraccianti 


:.u deli. 


prov.r.e.a.e, 
vt 


del 194!! fu nominato respon¬ 
sabile per la C’onferierterra del¬ 
la zona di Civitavecchia e nel 
settembre successivo fu chiama¬ 
to dalla Federbraccianti. nella 
cui segreteria entrò a far parte 
nel marzo 1952 NeL 1954 fu 
fletto segretario responsabile 
della Camera del lavoro di 
Macenieye Nel giugno del 1955 
fu chiamato di nuovo alla Fe¬ 
rie rbrncrinnt: provinciale di cui, 
sulla fine del 1958. divenne il 
vice segretario responsabile II 
compagno Falconi è iscritto al 
PCI dai 1944 

La segreteria delia Camera 
dei lavoro ri: doma e provincia, 
r. ci T.’oc. ars: al vivo r ir.gr. a- 
ziamenio rivolto al compagno 
Mar o Pochetti per la proficua 
attività svolta alia tes'a deli : 
Fede: brncci.'.r.::. cspr.me a! 
compagno V.'torio Falconi un 
fraterno au: 


;nr.i> d; buon lavoro 


li C»'m tato ri 
Feri» rbrt.ee. .»r.t: 
nella sua r.unione de! Ìfi set¬ 
tembre scorso ha pr»*so .n esa¬ 
me !a r.cb.ies'a de! compagno 
Mar.o Pochetti ri. essere sol’.e- 
v..:o d.-.:".a rare.» ri: segretario 
responsi.«brio, perche ’.c funz.o- 
r.; ri; cons.gi.cre e di assessore 
provinciale, nonché ulteriori 
.rr.pt gn: poi.ve., non g’.i permet¬ 
to:.»* p.ù d. ri ed. cara .e. come r.e- 

v‘t’hì‘àr.0 

I! Comitato direttivo, dopo 
aver rivolto a! compagno Mario 
P»>chett- un caldo eri unanime 
r.r.graziamer.t»* per '.a sua fatt -1 
v.i eri ir.'eil.gente opera d: (i a. ! 
zior.e svolta per sette anni, ha 
eletto a segretario responsab.lc 
della Ferii rbracc.ant. pmv.n- 
c.alo :! compagno Vittorio Fal¬ 
co::. g:à vice segretario respon¬ 
sabile Il compagno V.ttor'o 
Falconi è n«to ad Angariar?- 
Sabazia il 3 settembre I?2ò ed 
è di origine opera;». All’inizio 


Assemblee 
dei diffusori 
e dei propagandisti 

Giovedì 24 settembre, alle 
ore 19. sono convocate, nelle 
sezioni centro d; circoscrizio¬ 
ne. assemblee dei duTusori e 
de: propagandisti del Partito 
e della FOCI con il seguente 
ordine del giorno* 

-M.g!:a:‘i ri; propagandisti, 
diffusori dd Partito e della 
FDCI impegnati :n una gran¬ 
de opera ri. propaganda per 
la d.ster.s.one .ntema e mter- 
.•ìrtZiolc. per ia conquista agl. 
ideai: d» : soeuiiisnio. per :. 
rafforza menti* del Partito-. 

Devono partecipare ; ro- 
spon.-ab:'.: della propaganda 
dcrie sezioni. ; compagni dif¬ 
fusori de:'."- Unità - e d; - V*.e 
Nuove-, i propagandisti d^rie 
eeìiuio d: strada e d'azienda, 
e de: circoli g.ovar.:!:. 


IN 10 GIORNI IL LAVORO 
IN 10 MF.SI IL 
P A G A M F- N T O 


completi messi In opera 
Tntll l lavori di tappezze¬ 
rìa. Servizio lavaggio tende 
DITTA V. GENTILI 
Tel. 6S9.5I7 - Via Uffici 
del Vicario n. J4 - Roma 
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CON UNA ILLEGALE DECISIONE DEL MINISTERO 

. ! ... I — ■ --—1—-« 

Messa in pericolo l’indipendenza 
della cassa soccorso della S tefer 

E' stalo nominato un presidente proposto dalla azienda in dispregio 
alla legge • I lavoratori di latto sono in minoranza • Una protesta 


Il iiiiniMi'ru dt*i Trasporti, oon 
Una dcnsmiu* contraila allo spi¬ 
rito <• ai principi della leggi' 
che lesola il fiuiliouimicnto dei 
consigli di amininistrarionc del¬ 
le casse soccorso del tranvu-n 
ha imposto, (piale presidenti 
del consiglio di atnnunistra/io 
ne. il candidato proposto dalla 
STKKKll, prot Colombo, ex 
funzionarlo dell'INAM 

Con intralci e diftlcolt.’i va¬ 
rie. la prima riunione del nuo¬ 
vo Consiglio di amministrazio¬ 
ne della cassa soccorso della 
STKKKll, e slata tenuta a di¬ 
stanza di dieci mesi dalle ele¬ 
zioni del ti membri rappreseli 
tanti il personale (altri (I sono 
nominati dalla direzione della 
STKKKll) 

L.i legge prevede che i lì! 
membri del consiglio di ammi¬ 
nistrazione nominino un presi- 
dento per rendere funzionante 
lo stesso consiglio. 1 rappic- 
sent.inti dei lavoratori e (pialli 
nominati dall'az.ienda, si sono 
più volte riuniti, nel mese scor¬ 
so. per nominare appunto il 
presidente e rendere funzio¬ 
nante il consiglio. Purtroppo, 
non i» stato possibile trovare un 
accordo comune: 1 rappresen¬ 
tanti dcir.izienda pieseiitavano 
la candid.dm.i del piol. Coloni 
ho. e (pialli dei lavoratoli, uni¬ 
tari.unente. (picllu del pmf 
Martelli, dirigente naz.ion.ile 
della CISL 

Dopo un mese di mutili In 
conili «• disrusMiini il limih'i'iii 
dei Tra.spoiti. impiovvis.imentc, 
vi«to che le parli non riusciva¬ 
no a ti ov a re un accordìi, ha no¬ 
minato presidente della cassa 
socchi so il prof Colombo, com¬ 
mettendo tuia imparzialità ai 
danni dei lavoratoli, e violando 
la legge clic regola la materia 
I.a legge, difatti, dispone che 
in caso di ini mancato accoido 
pei r.iceettaZ.'ime del ('and irla'ii 
dell'ima o dell'altia palle. i. 
ministero pili» nominare il pie 
sidelite piiiche sia al di filini 
delle palli 

Con ipiesta nomiti a. i! mini 
stero ha creato una maggioran¬ 
za ingiustiflc.da. che puh dan¬ 
neggiare gli mietessi dei lavo 
r.itori 

1 i appi e .chianti dei tavolato 
ri. md corso della puma riu¬ 
nione con il piesidcntc, nomi¬ 
nato dal ministero e sostenuto 
(laU'a/ienda, prof Colombo, 
hanno sollevato la loro pregiu¬ 
diziale e hanno invitato il neo 
presidente a nflcttcìc sulla sua 
nomina I rappresentanti dei la¬ 
voratori hanno fatto anche pre¬ 
sente ehi* la protesta non do¬ 
veva essere intesa verso la per¬ 
sona del piot Colombo, ma 
contro la grave violazione com¬ 
piuta. I rappresentanti dei lavo¬ 
ratori si sono riservati anche 
di promuovere (piclle iniziative 
che saranno ritenute opportune 
per salvaguardare la drmocr.i- 
ticith del consiglio di ammini¬ 
strazione della cassa soccorso 
e la sua indipendenza dalla 
azienda 

Stilla grave violazione com¬ 
piuta dal ministero dei Traspor¬ 
ti sarti presentata anche una 
interrogazione In Parlamento 


Ordine del giorno unitario 
per la Centrale del latte 


Ieri, d.dle ole IH alle 11. le 
maestranze della Ondale del 
latte si sono riunite in assem¬ 
blea all'inteino della azienda 
ed hanno pimentato per la man¬ 
cata applicazione, sino ad oggi, 
del nuovo contratto di lavoro 
stipulato icccntemente Al ter¬ 
mine della assemblea, i lavora¬ 
toli hanno (alto proprio un or¬ 
dine del giorno sottosciitto imi- 
I.inamente dalla ('(Ut.. ('IKK e 
rii., con il (piale si chiede !a 
immediata applicazione del 
nuovo contratto 

Kceo il testo dcll'oidmc de! 
giolito' rappieseutaitli delle 
otgamzzazionl sindacali della 
C(ill„ CISI. e ITI, incontra¬ 
tesi il giorno 21 settembre 11).VI; 
constatano che. dopo oltre un 
anno di trattativi* e la conse¬ 
guente firma del contratto di 
lavoro, avvenuta il 21* luglio 
IH8II, alla data odierna tale con¬ 
trai tu non ha ancora avuto 


stia applicazione. 

tendono noto che la dirczin 
ne aziendale ha comunicato al¬ 
la C 1. la ragione per la (piale 
tale applicazione non è ancora 
avvenuta e cioè perchè la Ci 
sitai, attravciso telegrammi, a 
vi ebbe comunicato al Sindaco 
e alla (•imita comunale di cs 
sere stata estiomcssa dalla lii¬ 
ma del conti atta allei inailo che 
(pianto dlfhiaiato dalla (Tsn.il 
non coni-sponde .u fatti, in 
(piatito <■ piassi costante da 
molti -III >ti elle la ili ina di (piai 
siasi colitl.it', i a icrnidii ovvie 
ne separatamente. 

deplorano Minile atteggia 
mento elio ha cieato tia i la 
voratori imo stato di agita 
rione, chiedono al Sindaco, alla 
(Imnta comunale ed all'Azienda 
l'applicazione del contlatto non 
tenendo conto di certe posizio¬ 
ni inesatte e non cori ispondenti 
il veto •• 


DUKAÌNTK I LAVORI 1)1 SCAVO 


Sarcofaghi e ossa umane 
riaffiorati all’ Università 

Si tratta di un sepolcreto romano dell’età augu- 
stea • Rinvenute anche olle cinerarie di terracotta 


Sciupìi* più luteiessante si 
iivcla la .scopetta archeologi¬ 
ca fatta alla fine di agosto cu¬ 
llo il perimetio della Città 
iinivei sitai la. ilei plessi del 
piazzale del Ventilo, dui unte 
i lavm i di stello per la co* 
.stilinone del nuovo Istituto di 
Medicina legale. 

lai distinzione idiota affio¬ 
rante è. come si supponeva, 
un sepolcreto romano dell'età 
augustea. alto circa -t metri 
e di foima (Iliadi 1 'angolare con 
spigoli ai lotoiidati I.a parte 
centi,ile della parete è (‘ostrui¬ 
ta in • opus letirulatuni • tu 
tagli di info disposti m modo 
da presentare l'aspetto di una 
rete di rombi', la pinti* lati 
rale invece, in • opus 
tinnì* (mattoni lettangolaii 
nel senso della lunghezza' 

11 sepolcietu m miglile tei 
minava con una cupola la cui 
volta, puttioppo franata. itv- 
va foima di eioeicta Nell'io- 
temo, sul fondo della distin¬ 
zione. In senso longitudinali', 
è visibile il copei olilo di un 
glande s.ucofago in tiaverti- 
no. dalla foima di tetto ;i dop¬ 
pi,! spiovente 11 sai eofago eoli- 


CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Patrimonio di due miliardi 
in una contesa ereditaria 


La lite promossa dai nipoti del defunto che sostengono la 
falsità di una dichiarazione di paternità fatta dallo zio 


I! _’)! fi-blu a o l!ià I min I a 
Monia Luigi Tali,■•eco lasciando 
mi patrimonio immobiliare va¬ 
lutato per circa 2 mdundi c 
costituito tutto da complessi di 
grossi palazzi nelle pnneipal 
sic della e.Ma 

Il cospicuo patrimonio voi 
tic in possesso delta signora Ma 
ria Tabacco, riconosciuta dallo 
estinto (piale llglia natuialc md 
lontano L'Ili Allota egli dcnuti- 
rih la nase.ta di Maria come 
figlia sua e ili madie ,giuda 

11 Tabacco, morto allTmpmv- 
v.so e senza testamento, lascio 
un fratello, di nume <• u-a-ppe 
umiche i figli della sorella Ada 
Tabacco :n l’.eiom, molta pi i- 
ma di in., ed un altio fratello 
Hemo 

Il H lug! o ll'fiH uno dei figli 
del Hemo, di nome Augusto, .,s. 
s,stilo daU'avv. Ani,tifa (T.iii fi¬ 
nirò, cito in g'iidi/.io Maria T.i 
narro, sostenendo che costei 
con era figlia naturale dello 
e* tinto, ma tigli» legittima di 
Ada Tabacco, sorella del de¬ 
funto. 

Secondo la r.ta/ioii'*. aU'cpoiM 
li- ila nascita della Mar,a. Ada 
Tabacco era ài fatto separata 


nai m a .tu K1 g.o I’ ermi, s 
rllè lai gì T.ili.ieeo, pei luti I ir>- 
i onorabilità delia sui'dia. 
r vrebbe dichiarato la neonata 
Cerne figlia ai i ma di madre 
ignota Si impugnava, cud. la 
valutila il. ipiella dadi ai a/ mie 
ù paterm'a 

Si co-1 tu i mio ili i-all -a i 11 
gl del defunto Hemo. a mez¬ 
zo dcll'avv Antonio Anp.cluer:. 
elle si a-socio alte domamfe 
proposte dall'avv (Tarrapiro 
< gna'a all i pi ai,a se/, mie di 1 

I.a delicatissima c.ausa fu as 
tribunale ed al giudice istrutto¬ 
ri doti Falco che. sul mntias'o 
delle patti, ritenne intanto op¬ 
portuno sentire la signora Ki 
iiiia Hartolom, ottantenne, che 
avi ebbe assst.to al partii della 
((('finita Ada Quel che disse 
-a testimone ut'antenne e allo 
stato (fi segreto istruitili ai 

Dopo oneste pinne sellerina- 
g'ie istruttorie Maria T; b ieco, 
.esistiti dagli avvocati («ioac 
chino Mngrotn* •> ' Anioni-Ilo 
i'nripi ni. n.a impugnato la !••- 
gittimit.'i delKazione. .alL mi in 
do che KaZ 'iui* stessa non po¬ 
teva esseri* promossa, pereti** 
diletta a mi*conoscete una pa- 
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Questo è rultimo disegno che pubblichiamo del concorso per ragazzi, 
dazione Pionieri in collaborazione con il nostro giornale, «ut tema 
disegno del bambino Giancarlo Bianchi, di 0 anni, che abita in \ io 

(jurnta la HI elementare 


lanciato lisir.t.vi- 
• II lai oro f." il 
Olocenico ’ ~ r fre¬ 


ni'.I III .t 
nto r - ult ,v . 
iello Stato civile 

Sulla ... zumi 

avieblx* potuto tisolveri uiimc- 
(lini unente l'e*:tn d* I giudiZ'O. 
I giudice istiut'oii r,tenne op 
pidiinii rimetter h* »»•»-* evali 
I, i Tl .1)1111.,|( (lei I Ila .mine 
A ala dee.vone 

I.'attesa c|it<*l!Z» • *tat i ma 
depositata 11 Trillilo,de iio>- 
I, . Ce il di* ilio devi, rred' (I 
fp-mo Tabacco a m • conoscei<• 
i i irottoM*.mento di una liglm 
laoza naturali . .uà pule run- 
trariarneiite a (pianto risii!'a 
dagli atti dello stato civile Si 
dfetma. nella motivazione, che 
d.'ll.a legge ipie-t.a azione •* (e 
: tualmente r**'ou(> e ute (i.,ll'ai* 
■M.'l che Core ente rp .uiRII) lllir«', 
per man.-anza ili venda t.'i. I 

i cimose.mento ( i, m, upj ,, p.,. 
Mirale 

Ammessi end I, legittimiti 
delKaz mie. il '' ributtale con 
••para';, mdinaii/n. ha fissato 
l'u Ii'uiz.i ilei -’l ottobic per 
-.i.itila* li diretto ioti rrogator o 
la pi Mie.pale i a'' ie <s .la a (pie 
s*:> v.cenila caie Mal i I’ diaeco 


tiene uno seheleliu di pi*isona 
In cui nltez/a doveva essere 
(li invili 1.7. r i 

A tre meli i dal piano tei va 
si tl «ivano, su due p.iteli op 
poste, due nicchie, m ima del 
le (piali i* sta’i tiov.it a una 
« olla • fittile (vaso di telili 
cotta) contenente cencii. La 
nicchili opposta è stata tiova 
tu vuota. 

Alla stessa alt, zza delle me¬ 
dile. sulle alti, diti- pimeli, 
due lllCllailiiic Mi 11 a V el I Ilio 
distanti l'uno dall alila all nie¬ 
llo elica sull, tilt ili stiiiazin 

He si c illeciti Alla .. di 

un lato (Iella «••>• 1 1 u/naie v'ù 
ini .ileo dilli- ,i ,1 • iliivc si peli 
sa sia stai" 1 ili" pa saie || 
laici i- I (‘"pei ehm del *.ii("lago 

I.a cosi i ii -|i ni. ,1, iv , va sm 
gei e. Ili .pilli', I .ol.it a SII III) 
omplo pia//.ile I atei aliiienle 
all'edificio siili.i aff ..lati le-tl 
(Il un .liti" * ep"l, I I 1 .1 e un 111 
culo chimo il i un | , .tionc 

(li ina i ino In.mi.. lini 

gl alide V ellaIin a gì ijp.i alla 
b.i-e. dello spi"‘.il, ifi , m ’> , 
Sulla Insila, spi-/ /aia a me. 
là. è lilla pel 1 / 1 .an- in lettele 
latine sii due ligia Sulla pii 
ma i iga c sei ittu . Aur II.n 
mulini Motel . oill,, secondo 
• Conti,a Notimi ■ l.e paiole 

som» scolpite ni m.mii-i;, assai 
ilit.no ir ".loto onelie 1 1 ova¬ 
to. su un banco ili tufo mi sai- 
cofiign m liaveitino ,f, ||a |un 
giu*//,'i di cui KO > \ tilenfcincn 
fé ima sepoltuia ili li.nubili" 
Un,litro tomba eia iliopo. 
ta da uno la-ti., in tei i ,,• ntta. 
tee.iute il Illaidii" di fallili i- 
( a. dello (piale peli. • «ilio |i. 
masti .soltanto ilei fiammi-nli 
Non e sialo pò . abile leggete 

I 1 .CI l/lollr 

I.a pi escn/a Mi s iieofagbl 
fa pensine die li eostnl/loue 
Sllppleinent.il e I I.ilg .1 al fe|. 
/ii secolo (lellTm,"io (pianilo 
lll'll-o (Il eleni.ile | e.iiliveil 
pieValse (pii'tlo ili tilmul.ull 
I 'ili .Ulte I la VOI i , 11 «.telili 
sono venuti alla lm •• fiammen 
t| di grandi anfoie in tei io 
cotto di fattura molto oidi 
ùiiiia Suini molile affiorati 
lilla scile di blorehl molto 
glossi III 11 av el t Mi" il. ilio spes. 
soie di .V» ceotimetli (li'liostl 
in Ile mdiol. il eoi liso non è 
stato lieti definito ma die *| 
Ititene siano stati ‘<pi.oli.Pi 
sii) posto in (pianto si ■ min 

II ovati ne| telietlo (Ile li ileo- 

pi iva. fi ainmcnti > rilegge 

dello stesso III. ilei lab- 


( GLI SPETFACOLI DI OGGI ~) 


LE PRIME 


TEATRO 

Una rosa por Patrizia 

( 'uni ino.Pillo. o i in.i. : 11 11 1 

soglie dell'.PII unii", il -il" pi" 
giomimi estivo, lo Compagnia 
(lei Teatro l’ii.mddln Ini pic- 
Ncntotn icil ì-cio la novi'fi di 
Dillo (ioctaii! l'un rosa per 
Buffi'uc tratto -1 del di.mimo 
di imo toi'.ozzo di buon i 1 i 
ini.dia, la cpiole. allo v lidi i d* ! 
inoli minino. viene sconvolta 
dalla rivelazione elle lo madie 
Ila mi amante e die. già da 
tempo, i cappotti tra t i'.cintoti 
s| basino sopì a imo tipi libilo 

rompi Olile e O Da Ipl'ilpo dii 
Ini appi esu. la giovane lo' 

t i a dubita I e della piapl, i III 
tuia tdlcita conni)' de. ma poi 


tutto s| 
li - ,ata 
l‘ iti i/i.i 
d ili/.ilo 
i i lav v 
in imo 
1 .azione 


aceollioilei a 
a itala di Ile 
con il 'no 
• Midle p ipa 
.r.io-i in e i- 
Ioni drilli i ' ' V 
pi ev io pel (I 


ed ill/l 
Il izze di 
1*1' ivo II 
; : 11111 o. i 
; p, ■ I e I i 
i ' couc - 
e o del i 


In 




CONVOCAZIONI 


3 


Portilo 


Oddi 

l'nrtiiliarrhi. ole l'i.Ki. et.liuta¬ 
io «Unitivo leu (..influii 

Uhm Basilio, ore 20. as-eniMi a 

< i II ('«lillà 

Prima*olir, «.re 70. i ..inll.P,, 
.lUettlvo con Leoni 

Proli, ore 20.30. OHM'intile.i 

Trastrirrr. «Me 20 ■ oniltat.> ili- 
l< Il ivo 

l'orlr \iirrlln, ». r «- p». attivo 

(li ila m /ione 

CENTRO DIITI'SIOSI STAMPA 

Tllltr Ir sr/lnnl {imi s ethtiiu a 
tur ritirare presso la Commi* - 
stime prnpagamla «Iella l'edera- 
/•«ine II fascicolo «Iella C"«inferni- 
/a regionale del comunisti del 
Lazio. 

Oggi viene «it'trltimt'. in tutti 
le sezioni il tl !'! di «Vie Vuole.. 

Tutte |. «e/loill sono imitati 
all intcnsific-re V.i/l,.no di ibi 
furi*.ne nell i correnti •i-MIm.i- 
n.i •• a j.n palare la diffusi..in 
«tra. cimarla (lei il T# ,. Vi 
giru . con la prima puntata «tei- 
'.'ln« tue'ta sulla •• r orni i giure. 
(i’«'tidt..!i . 


F.G.C.I. 


lenenti alle ore Ia e ronifi. 
rato II romltalo federale. 

(MÌCI 

Ogni c irrotti fatila passare ini 
(«■mpacnii tu I edrra/lonr per ri¬ 
tirare materiale «lampa 


I i-prl I . V i cui pe 

I onc.la delie nton/ioni 

ll.l II no Ilio al 1 o II 1 ' I '• , le I ile 

■ II. e HidtibMab.li- Climi- f 11 ■. i 

Mi Mutili o .* la limile U , del t .- 
s 11 11 a 1 11 I ag 1 11 1 M o ; 1 1 1 pilli > tea 

II all' ( '"Il I et ta la I e.:.a di I i‘n 
t ìlici 1 ni e deem o -a I i Intel 
pi e' i / ione d i I * ini t 11 (t li 11 a, di 
Molici',i Illuni di Kmv l.co li • i 
l'a't / a ao ibdta filli .elisili.b* 
d. Aitici lo CcvciiniJ. 1* i anco -li 
Kcdctieo e Viotti Mando Scelti 
di II uhm (ìnla 

II pubblico nunie/o o li, ,ip 
plaudito con o doto Si li-pili i 
di o.'.'i 

.«« s.l- 


TEATRI 


\ U I I D.l Rinvilii I <i|l«<l>l<’ * ( * • 
DrmI.ii/ un.» ii"\ ilà Dii l'it nit" 
.Nt'ltt I AIIm‘|! C.iiniD Iti RI.i ili 
lo UURRh lM 

roNiiuri ii.iii (V i)»i wriii** r .o 
ni n.i nmiRii.i r.ii 

mi I(i|h ho 

IH I I I I OS’ I AM. ( 1 t tic.ili) 
Alle ;’l, m fi t in tu» •' 

S|M* I ! lui*', «il 1 ) 11.1 

Dl.l l i: MliHl.: ('omp'iRiiiii di 

pfiH.i Ki.inr.» iir| • f»1 ilio 

Stiliti Ìmmtn<-n1r nprl 

t m oli 

CI IM O: SI.tr)(»mi > liiir.i .(Ululili i 
h * /MI»- :»l » M 11 ! 1111. » M111 h * i 

ftV **. «Il |*ltl'«'llll 

I olio ROMANO (v f!»’i h‘il Ini 

p«-ri.«iU: aii«* Di»* vìa* •• :m »•:«• 

<’*‘/l»M»;ill t«lr«*|| (Il 4 Luci «• 

Suoni» |*r l'iiMti'i/loiil ()»;i (*lt 

scovo (iiai. l.e- n.t 

(‘.intt ll.ml, Livi l.lx» I ik con I 
/.cntllllnl. s Animi i «il.i All»’ 
IM .'IO ultime f«-|#l «Il *» Sin* »’* 
i.mih iiI*’ », «Il MIcIh-I Iitir 
1*111 \ NOLI.I O All<’ 2110 'i l>n*i 
Mi'i.i JHT l'.lItl/Ll r> «Il |) (Lll- 
t.uil N'ivitA nm I* o*l.i H.itIi.ii.i 
c Hoto'ito 11r1 1 111 RfRld «Il (ui4’i - 
I itti VIV <> HUtTTiMtb 


Conferenza della CdL 
sul piano dell’ATAC 


I' dei*a dulia Camera del la 
vero «1: Monta Z (IVI (I) 21 ’ et 
'e libre :,l|«* ore Ut. nel salmo 
camerale <v..» lìmm.irro': M • 
•: svolgerà un.» eonfeti-n/a «il. 
tllllt V (Iella «>ppn.- Z (H’e |)«)J >0 
ìar«* alia aintiiMi.:.!raz «me ca 
fido! li I MI rner.'n al problema 
de l trasporti <-d alla cnt'.'eguen 
:«• Miipo.s'a/.m:'- d'd - p.am» d. 

n«»idi::o Ueli'ATAC - 

Alla eniiferef./». die ; .irà (ite 
- edu'.i d;d eoiiipagno Murg.a 
s.'gre!ax.n res.pon.sab.Ie del! i 
Camera del lavoro, premi* fan 
Ilo parola .1 dot! Motorio 

Dalle, eh. e l'aW l.UC.ailo Vet.- 
•ur.i. membr. della romm.««io¬ 
ne arimi r, -'ralriee rldl’ATAC 
Sor» stai• r.v *at » parie»' 
pari 1 rappreseli' Hit. della 
’ainp.. «pio! 't aria !<• ,«egre’* - 
r.e d* . s ni .rat,. . membri <1*1 
'*• l'oiniii -ni., .u'ert'.c «hi !.*••.- 
•ore il* . pubbl.r. traspor’.. con 
-.gl.» i prov.i.e.-l «* (omilt.a.. 
r-.ppri ,i l,‘.iii‘. <i< Ile .dire or 

gai..zz.i/ ni ; > nii„cal. e d. i i.’ 
lib ri ssa* 

S'inaugurano oggi 
nuovi impianfi 
della G.d.F. 

f*gg il!»* or« 't.-l'ì. il ;n n -*r> 
le.!'- K .•..i*i/i* o*i Paolo Krn l'o 
T •• ■ i*.' p*< er./.i rè 'i.l .riaugo 
r.i/ome «le nuovi mp ari* * te 
I Comedo generale '!«',!., 
C'r..r i a «I F.ri «n/'i h-. r* a 

. ri *o pr»' o la Log or.»• a!!:*".- 

t. •. >'.<• XXI Api.!*'. »• pr« -*o 
' id< :r. a. .ti {> A//.« C irti 

P '1 i '.e 

S dTr.’i eofnp.i--«o ri 

»P' :< Ts e 1 'i" P'i'.am'l't I 

'or o. r. ani 'or - tri.. ’i'j ei-n’ro 


Miematogt allei» didattico, uba 
pai est i a ed ii|, ei ni ro «li pai 
•ologia appliea'a, destinate a 
fera re tu. g! : o rami'iito notevole 
ai «ci Vizi d**lla (ìunrdia «ti V' - 
t|.III/.I MI (Igni 'ii'Core .b li'.-.dde 
stram.-rito #■ deil'-i*idit'*,)/ . .pi 
pi r i Oli ile 

Conferenze e comizi 

Oggi, alle (Ile 2<). a /.ni/ - 
rriifiim, *,■ t. rrfi mia coni cren/ i 
indetta 'I il .ett'mali ile - ViK 
N’I'OVK •• 

Ogg , alle ore 18 20 n Cristo- 
foro Colombo, conferenza r - 
volta alle donne cori il compa¬ 
gno P e' ro Zat'a 

Doto ili . alle ore Pi 211. a 
l'Mbt fi rtic.it «•«eifereri/ i :,'ti 
eomp.ign.i ll.ir 


lo.'ine 
ii i r i P 
I l'Un 

*, I/Oj *, 

f. 


con la 
' p 'ori' 
i*ii. a:li «ire 
' Mor ’lie”, 
• / , ''"e «|., 


U» a ylflp'O 
i I.a* II' o I 
r.fi" 


C Pic cola cronaca J 

IL GIORNO 

- RKKÌi tniflrfli ii vrlDiniirr l')S*> 
(ifiùiii i«'iiii M.ujii/ii' 

Il 4#»U* Miryp .ili»* **f« i 1 tr.i 
m»inl.. .»ll* «*f«- !'*. U I un i uln- 

ffl*Z ?<» tl / » 

BOLLETTINI 

— l)rmocr«tll«fi *•"■•*! rn;tM lil 

f«ri‘fnifu r >7 Morti rn.i^rhl 2'». 
fi niiidiu' 12 «l«*i <ju.ill 7 mtn«»ri 

fJi .'«tini Matrimoni Vi 

— r«»rr»l##cl» ■ !.«• ? * nij/f r n t »i • 

r** «li i• *ri minima Li 27 

MOSTRE 

.ili» '*/♦• I ft (l ru il-* *u * 
«!♦ <|ù|d'l l'.f.!*! I**A in vi* 

.«•fi* > I * 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 



Vi seqnaliamo 

(♦•••> «itumo • !•••! Ihu»iio 
iliru*i**to • (♦) iii.uh’Vulo 

CINEMA 

• f/u tlnlLiro iti uNiiri' - C # ) 

. i ! I ‘ A « 1 1 Lilio < * «* i 1 * * 11* 1 * •* s, »* u 

\ ili la 

. I «| h fi !• «f ri MM* Nilo V ' * * *iì- 

1 \ I « lumi ii« . .Miti** 'HI 

. Viti j/cf »■ 'I 4 (I Niilnf 
/ i.r« » - • • I li ll.l I In I Iti i 

• \l • l # » il I' iiutul 

. II .ili t i . i •• » .1 ( ‘"lf *i 

*• / HI t MI il M fi I (LI/»* N 1 * * Il 'I 

ri In - t * **> .1 ! \ z\f l H * 

- f '• Itti ) »i I II I ♦ • ■ li! \ I • - 

I il | II" I I I I > )• III UH , • I V l • i ,« 

- ;■"/». (f ..• » il !*•: I» il. 

( .Hlllcll 

« i midi i n |mt M i * 1 n* • 

« • I | 1 4 I 4 | li t I 

4 1,1 tu*, I (Iti / I l« Mi 4 - I • » .» I 

| * J lr'4l I 1 11 4 

• f ii / mj>< i «I f n«.f n- - « • 1 * 1 

Idilli in il*' Hit/ 

- / « » r il j t>|i* n »n I lo » ' * * t i \ 

Wnluno \|u He 

- \ ini i iff11 vi*' 1 ». \nnMi« 

- I 411 I ' I* H f 11 I l‘ «li H'tl* * n« «li 

| l'ifii . l'i 1 1 ( 4 .Imi in i D I - 
\ ♦* I I *UI«* 

• *»Mj/lil |»|M|fUfl * L <*•» 

li >• 4««-M 

• / ti 1:«i R"4i , uiiii n* . 

x .ili iMrlW» m 

- Alni f il i itili hhi - ( • » * i ’ " 

1 »i | » « * i I i 

• / »• #• ti mi |hi I ni «* i • ) t'! lini 

• f / ri |i« f m «il ««*/*• - ( * • * «il 

I coi UH* 

• Al «v/'mijMh nm ih f ii"(" » i* 9 ) 

»! ‘Miti .iti" 

• / >i . . ri i)n ufi uhm ih | a itili • 

\ *• \ %\ 1 1 * * I turni*»’ 


H \ I. H N I. IH I L.\|*ll|. \ VOKI 
iMllM’l» *|rl|r I • * I 111 * J |).ll 'i ut 
tulli* , .liti 21 ' H II* »• 

(I) I. AiìmmI*» t »|**'H ,i: 4 i | • * «I.ceti 
« m ««ili Irli I. Il | > I lluH I ..indi. 
11* i (oliit ! i. l’t //In^.i H‘ fjt.» i|| 
| Un ( Stiri I ini 
S \ | liti; Hi) itimi 


RITROVI 


('Inmlimiin n l'onle Marroni: ego! 
loneill, mercoledì, veneitll alb¬ 
ore 21. riunione come levrieri 

CI NE MA-VARI ET A' 

Allutmbra: I.a nipoti' Saltella. c«m 
T Pica e I (vista 
Altieri: l.'Uonio die IngalinZi ne 
stesso, l'un Lei* J Coirli e rivinta 
Amimi • .lovlnrlll : La nipote Ha- 
hella, cori T Pieri e rivista 
Principe: Doppio gioco, coll Y De 
Carlo <- iIvIhI.i 

Volturno: I.a nipote Saio-Ila, con 
T Pica «• rivista Klenei 

PHIMK VISIONI 

Ailrlnnoi Un rlollaro ili onore, 
con J. Wayne falle 15-17.20-20- 
22.*3) 

Ainrrlrn: rt,'t'> Parallelo missione 
eomplllta (apert alte 15.HO, ult 
22.15) 

Arelilinerlr : La llu«* <l»-l inondo, 
con II Ilei.«fluite falli- 1(1,110 - 
lil,XV 20.23*22.15) 

Arcobaleno: Chiusura estiva 
A risimi: Arrnngiatevl. con Tot* 
(ap alle 15 .10. tilt 22.«5i 
Avrntltio: Omini.itele ma non 
toccatele, eori 1/ Tognaz/I (alle 
H)*nt.:io-20.:t5-22,io) 


VIA CRISTOFORO GOIOMBO 

(di fronte Fiera «li Homo 

DAL 21) HKTTF.MBHK If'àl) 



Tournée ufficiale «lei L'Irrlil 
rii Slato tJrH'C.ll H.S. 

Prrnot : OSA-CiT . T VH 


I !.« t, 


1 


r../. 


■1,, fi, ' 
.11. -11! , 

* lazi» 1,1 


1 «('I 

il « r 


' ’ra M, pitto. 
• Ir-, deli. /,.., 
i..rr..«t . ««lui,- 


RADIO 


televisione: 



RADIO 

PROGRAMMA NAZIONALE 
6.33; Previsioni del tempo per I 
pescatori; ritornale radio • 
Musiche del mattino. 8. Gbir- 
nale radio - Ra.szfgna dell» 
stampa Italiana: d «3 La comu¬ 
nità umana, li: Mulligan al 
ballo: 11.20: Murica da camera; 

12 10: Ccmplc?«o diri Ito da Pie¬ 
ro Semel; 12 23 Calendario; 
12-30: Album musicale. 12 55 I. 
2. 3 .. via!: 13: Giornale radio; 

13 23: Teatro d'Opera. 11: G.or¬ 
nale r«dlo: 14 13- Arti plastiche 
e diruraUve . Cronache musi¬ 
cali. 14.30: Trasmissioni regio¬ 
nali; 16 15: Previsioni del t« ra¬ 
po per i pescatori: 1630 At so¬ 
stri ordini: 17: Giornate radio; 
17.15: Rivoluzione a Mcr.lm-r- 
tre: 18 Concerto diretto da £d- 
mond Appia con la partecipa¬ 
zione del soprano Flore Wend - 
Nell'intervallo; Università in¬ 
ternazionale Guglielmo Marco¬ 
ni; li 45: La voce del lavora¬ 
tori: 20' Canzoni di tutti i ma¬ 
ri. 2030: Giornale radio - Ra- 
diosport: 21: passo ridottissi¬ 
mo - Stagione lirica delta Ra¬ 
diotelevisione Italiana (Secon¬ 
do Autunno Musicale Napole¬ 
tano) - « Le nozze di Figaro » 
opera comica in quattro attf di 
Lorenzo Da Ponte (Musica di 
Wolfgang Amadeus Mozart - 
Direttore Peter Maag) . Negli 
intervalli: Radiocronaca del- 
r Inaugurazione dell' Autunno 
Musicale Napoletano - Posta 
aerea - Conversazione - Gior¬ 
nale radio - Al termine: Ultime 
notizie. 

SECONDO PROGRAMMA 
9: Capolinea; 10: Disco verde; 
13: Ritmo d'oggi: 1330: Gior¬ 
nale radio: 14: Lui. lei e l'al¬ 
tro (Teatnno); 1430: Giornale 


radio: 14 40: Traimtfstoni regio¬ 
nali - Schermi e ribalte: 15: 
Panoramiche musicali. 15 30: 
Giornale radio. 16. Terza pagi¬ 
na; 17' Nozze d'argento con la 
canzone. 17 45' Strumenti in ar¬ 
monia: 18' Giornale radio - 
Ballate con noi. 19 15: Canzoni 
di Oggi. 1930: Tastiera: 20 Ra- 
diosera. 20 30: Passo ridottissi¬ 
mo - Il maestro Improvvisa: 
Armando Trovagli; 2i- L'amo¬ 
re è una canzone. 22 Jackie 
G'eaTon e la «ua orchestra. 
2230' Ultime notizie - Tempo 
di Jazz. 23: Siparietto' 23 1* 
Buonasera a Vittorio De Su» 
(Tre canzoni interpretate da 
Lufra PoseilD. 


TERZO PROGRAMMA 
13: Comunicazione della Com¬ 
missione Italiana per la C" 0 - 
perazione Geofilica Internazio¬ 
nale .«gli O«s/rv..forl geofisici - 
Caratteri e «viluppo delle ri¬ 
voluzioni Industriali. 19 30' Le 
corri*pondenze diplomatiche di 
Carlo Goldoni. 20 L'indicatore 
economico. 20 15 O'fieerto di 
« gni sera (J M L» clair . R 
Schtimann) 2: I! Gl' male del 
Terzo. 21 20 II Romanzo ingle- 
«e de | -.ctteccnto «VII I.ir.gu .g- 
El" e struttura). 21 -V)- Ale?«an 
dro Stradella (Musiche), 22 35 
Li R /.«regna. 22 f 5 FU la B«r- 
tfk (Contra«tf pa-r pianoforte, 
v i"!ir.n e c | .rir« t*o) 



TELEVISIONE 


Alle 22 Monica Vitti presenta 
C Inelanrti » 


17-13 La TV del ragazzi: 

» Av-o.gcMi «up.ersonfcl » tra- 
eir,i«j i» • e )n np.reva diretta 
«Jaii'A* reoporto Militare di 
Pratica «li M«re a cura di 
lirun" Ghlb..'»dl - t ht'.rie 
o re de r r.o«trl «ani » Die le e 
P< g . He g! a di Cari'/ Borgr.e- 
* 

t-i'«. Telegiornale «Edizione 
d« 1 pomeriggio). 

(*. Scienza e fantasia- * Una 

veccLi « lettera ri *rr.'.rr » rac- 
c ntc «cen.eggiato con Ruth 
H'c*« v John Ahb-.t. John. 
Arcker 

l » IO- Matteo Ollvero Pittore — 


IERI 


Campane a morto 


Chi ha ascoltato i 
notiziari dal 13 set¬ 
tembre ad oooi, du¬ 
rante un periodo cioè 
che ha visto giornate 
memorabili e forse 
storiche, non pud non 
sentirsi stupito e of¬ 
feso di fronte ai com 
portamento della Rai. 

La Rat-Tv (e con 
essa il qovernoi ha 
dimostrato In questi 
giorni non solo dì non 
sapere valutare la 
portata degli straor¬ 
dinari avvenimenti 
che stiamo vivendo, 
ma di voler ad ogni 
coito rimanere legata 


a scoerri ormai scon¬ 
fitti «rrin.edi «burnen¬ 
te. Cosi mentre, lo 
stesso Pontefice plau¬ 
de agli incontri fra 
Eisenhower e Kru- 
Katteggiamento 
Rai rivela la 
crisi di tutta una po¬ 
litica basata sulla 
guerra fredda Fra ie 
serene e cristiane pa¬ 
role del Papa e o re'lc 
di Spellman, che è 
giunto a far suonare 
le campane a morto 
per invitare I cattolici 
americani a respinse- 
re fe proposte di Kru¬ 
ta Rai ha scel- 


SC'Ov 

della 


•ciov. 


to le posizioni del car¬ 
dinale americano. 

Mi sembra giusto 
perciò, come abbona¬ 
to della Rai (che paga 
regolarmente u suo 
canone di abbonamen. 
toi elevare la mia fer. 
ma protesta: dalla 
Rai vogliamo sapere 
cosa succede nel mon¬ 
do, voqbamo mene 
ipocriti commenti e 
più fatti e soprattut¬ 
to vogliamo un’infor¬ 
mazione obiettiva ri-.n 
viziata da pregiudizi 
anticomunisti a ar.ti- 
sovietici. 


Grazie per l’ospi¬ 
talità. 

Claudio Bruno 
Via Appia Nuova, 482 
(Roma) 


Vogliamo dedicare 
la lettera del lettore 
Bruno a Granzotto e 
al suo commento sul¬ 
le proposte di Kru¬ 
sciov per il disarmo. 
Le parole di Granzotto 
rivelano infatti il ti¬ 
pico atteggiamento 
della Rai-Tv di fronte 
all’incontro sovletico- 
americano così esat¬ 
tamente denunciato 


dal nostro lettore. La 
Rai-Tv infatti ha pre¬ 
ferito alla onesta in¬ 
formazione un com¬ 
mento di parte: « li 
piano di Krusciov è 
un’iniziativa propa¬ 
gandistica «, ha di¬ 
chiarato Granzotto. & 
qui noi non vogliamo 
discutere le opinioni 
private di un giorna¬ 
lista. vogliamo solo 
denunciare che di 
fronte ad un avveni¬ 
mento cosi importan¬ 
te, la Tv ha fatto suo¬ 
nare le sue campane 
a morto ». 


M.,»t»r, «/ |i. c fi ««Tre A«- 

, ,g.:o ir. ; -'l'.ir.ci, «il Ciir,-) 
r / i i-17 » «• n > r. S .iiizzr, r.»ì 
; ,;2 Kg i r r.'- in P^- 

i.« '.t •!« I ; in *if g'i'<r. r’/''-'! 

d: •■j*'jr« tri 1-, rr.Hi.ir» «:'<■ 
il. '1' Ot’ .-/i '«, » !*• nt.-'-«- 

« »j ‘T.-T.r, r:« r.<* rr.h- 

->rr«- 

; « ;«_• *,!(,, d«l Mondo «Al* .z;»( 
» r^f, *: Ii.r'j I« rr. 

20' l.r donne. I mailer, l'irmr, 
zìi amori li*' * -r.i ' ••-».,* ri - 
-«LI d»i QiJ ,11T' r-r-lr, ài Sfl- 

rer.to f romfr.»-r.«»li «I» Luigi 
Pigr»re!ìi - Ijizlor.» -Si Cario 
•l Ar z* i' 

I« Tic >»c - ‘trgnale orarlo - 
Telegiornale ‘r'ji.l. T •• «J- ll» 

•e:« ) 

20 5t ■ f aroirllo. 

2!' « l.e nozze «Il rir»ro » « h-**- 
:-, coir..«/ D - 

p-.r.*'- - M ;*.« . -7i 1-,'p/ 

At. *-;«■«. M z.r: - D.-! i « ,!r i 
«li Cor?*- de 1 Pa’érzo Reale tii 
*• «p«!i /.;:»•« d-l r f.rr.o »t- 
- P< r« .n ,gg. rtl ir.*.» rp reti ■ 
'li cor.tr 'TA5r.iv.iai Renato 
C«s«r. (I.gefoi li-.ri L 
k'-r.h .rg ' c .*,:.: » I R.’» 
-treich. fCr* mbino) Piane» 
Marra Ca«- ni «f:arto'.oi Vs’o 
■iui/, »M»r< e..ir.a , Fe-r.ar.<7- 
C-doht. <D' r. fa.*:'.lr,i 3,.co:» 
Monti - Orche«tr„ Kcar'.attl 
diretta da Peter Maag 

22 Cinelandia. 

22 IO- Roroviiinnr «Coli* garren- 

«O fra > reti U.HIilW euro¬ 
pee - Gran Bretagna Lon¬ 
dra - «IBI. Spectacnlar • 
«pettac-'-lo di varietà offer’o 
«laila BBC si Delegati de.- 
!' Eurcvfalene convenuti a 
Londra . Regia di Graeme 
Muir ) 

13 :5- Telegiornale (ZdU::r.€ 
della notte). 


Itiirlicrlnl : M.'iigret «• Il cimo 
S «Int-Ki.icre. i«.ii J Gabil) (siile 
i . 'io l'i ir» 20 io 22 r. i 
Capilol. Al Caponi', cui Rnd Stcl- 

g«. r 

Caiiranlca: A»t«*nt! allo v« «l«>v«*. 
«•ori D I) «v 

Caprarilrlietla : Glgl. con I.i-alli 
( '.Mori 

r ola «Il Itleiizo: (.ii ird.i'' l' - rn;. 

non t«.('i‘.il«'lo. *ori U Tngna/zi 
Cullo; Il ri)..rali«t.i «on A '.(odi 
falli* !>t 15 1.1 •Kl-20 30-22 15) 
l.oropa- I, ..ggu .'.r. . ».11 l( ’,i 
Oi.ilk I I!. 1 . 15 - ! / - 15 1 . - 

20 55-22. 15 I 

1*1.inolia : f.< Ino ib'lla vita 

i «,n I. Iunior «.«11. ic '10-1*) 15- 
22 IO! 

I lamnieii.i (imi ,t .,,11 ,,f f.tfi* ( ,!■ 

le 5 .'IO15-10, 

Galleria, l.r, 'Pili irò 'Jl onore, con 
J ’.Vayn*- 

Imperlale- ( l.l’imf.i mIT.-j 
M ae«to\o- Ar» .r.gi.Mi *, i. ■ on T«.lO 
f..p .• 1- 1 '> .0 n.’ 22 15 I 

Metro firn e In !.. flr.e il»-| mon¬ 
do «ori II Ilei , f» r • ♦<• f..!l» IH Vi- 

2«i 5" 2? -,«) i 

Metropolitan : V ic.M ze d'Inverrif 
. * ri A S' f'1. «..;" : ) '/) 17 50- 

_"'« «, 5 22 IO I 

Mignon (":'>■-> iti p! n ab.li- 
Moderno Arr .rgh-tevc con Tote 
Modelli'. Saletta- Glgl, con L«-«lp 
' -ir» r 

New Aork- t'*i <|. |; ,ro iji onot«- 

' I V*. a-, .. 

Harlolt f , i.'l'api' -i ,gg.' f' t I, 
7 '.r: • r < .p M 'J!t. 22 (5> 

f*a rlt A*'» r zi' * * -, i 'Io*, e 

Plaza folle >or. P piti* 
quattro Fontane- G'je«Unm* «Il 
P«-il*-, ron (' Bernard - Alrbert 
« o'i ì l !'j 20 Ji-22 Vii 
qulrlnetta: Sotto c'.pert.i con t. 
Capitano, con Gray (..Ile 17- 
;? 5/1-20 (0-22 Vi i 

((Itoli. c 't*n c-r.ert» c.,fj lì rapl- 
t»-.n rrr or '.7 f i!!e 17-1 T> Vi 
20 40-22 Vi, 

H'.VV A"ert| 'lile voi',-.e. rr,- D 
IZat < -p ^ .1- V) Hit 22 Vii 
Salone Margherita: L .«'<! « «1< .!< 

Tg-r.l 

Smeraldo- g, co-, 1. f'.*T n 
splendore- p»|c,« »’:«’a p«-r «l - 
gnor», con Fern»-d«l 
Superdnema I.'aggja’c "r Ri 

<-. .rd ’Aidir.ark «al!'- 15V/-I7 3Ì- 
! « I 5 2f, 45-22 »5 , 

Fresi: Guardi*',’»- rr ..a — « r. 'or-■ 
’e'e. r. -, t- T'gT-zzi «a! 1 » 15 •>//. 
!7 Vi-2f) ÌO-22 45 i 

A iena 4 lata- I terr- d< .1» t < - 

tr'i",i (ap :« v-i ti. 53n 

SHllNflf VISIONI 

Africa ! ;:..g.,' ri are: d» I, -o- 

4t» , j 

Airone f.a • v, 'ìe; r.''»*: A 

Aire; I t-« • * r.fTV r-,r. M - - T- 

F rr; r> 

AIc>one. Lr*d:«A "Ivagg.» 
Ambasrlafnrt: S*,ii'gnah C'n J 
Bar i»ii 

Appio. Lr, d:«a ••!•..(g.« 

Ariel. La M,;, D"t:..5,, C 'Ava 
G «rdrer 

Arlecchino- f-rr:n il 
Attoria La d..!' , 

A «tra: P.eta p« r i giu«t: 

Atlante- I.'ii'tirr.'* dei rf.T'.-r,*," 
c r. S Me .N'.lìy 
Atlantic- I.i «/-enfia 
Aureo Li «/-enfia e. - T P.c» 
Ausonia La f« hbre i p/«„«»nc. 

«*n II Vid,! 

Asana: Il gr ,rd- p .e,„ 

Balduina. lrr.~.:r.- r.’t ;-aug;ra- 
z.c -e 

Belslto' L» *.*r.'l'".! di Ft,r.Lc- 
stejr. cor. P Cu*h!r.g 
Bernini: Sta ir.grad.^ c. r. J Han- 

KUl 

Bologna: Eredità s/!v<gg.. 
Brancaccio: Eredità sc.vaggia 
Brasi!: Po’.icarpo. ufB. :a> d. 

•Ti’t-h r-r. B R,*ce! 

Bristol: I pirati d; Capn 
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«4.-i Gol I i 
'bile «Il 

ball),ili 
braccia 
•r Mi 


in¬ 


vanì. 

West. 


|ll.iailua\ Il I. Ilole ib i bulini 

I "II I \l"ll/" 

l alIloinla : Il « "I■ a *!o «II New York 
(Tueolai II i'• - 1 ,i• 1 ■ io Indiano, con 
i > i 1 1»;• i 

Delle .Maichcrc: « blu'iiira ctdlvu 
Delle li lla//)' Il ni nlleni «li lla 
lapilli < • Hi A Mlll |.b V 
Delle A’Iltorle fuilnlneule rlapel 
bua 

Del Vasi elio 1 I, chi" alla palla, 

• ..11 1 I a II In 

Diana II llgll" ili Tal/all 

I.lieti ' II- (ritti (Iella 111 rinatila, 

I |.|| |) M"i gali 

I.«perii: Ali (pelago In flamini. 

OH .1 (.al Ili-Ili 

l.\l el«|or I.'olo della California, 
i "li V M.i\" 

logli... Aliatine a Scollami 

A*.mi. <'"'i D Sli.iw 
Carli.Ilclla- Giieira Indiana, e«m 

l\ l.anii'li 

(tnrdrui lite- Uomini II 
Chili" ( «-«lire: La nipoti* 

Cotilrn: Policarpo, itili' 

rictltliira. con II Hanei'l 
liulitnn: Il li-rtor«' «lei 

« on S II* «'Vii 
Italia' Il mondo nelle mi. 

«'Oli G l'ei-L 

L.l l'elilee: |(R>4) <*i«d.iv<‘fl 
•lm*. « on II Montgomery 
Mondlal: Uomini II 
Ninno: All.lime a H< oliami 
con D Hli/iw 

Olimpico: La eotiqillslu «b'I 
cori G Cooper 
Ha lesi rlna: Verdi dimoi'' 

((al riunì e : Kuropa «Il ii"lle 
Ibt: Slaltugradn, con J tfaunem 
Itlallo: t.«> lu'lllsslim- gambe «II 
Salii Ina. emi M Vati Doten 
llliz: Kuropa «Il ipille fi. 300-3.50) 
Hnvnl.i: Uomini II 
Hplrnilbl: Sabbb- ros*'*'. «'«ni Klrk 
Doligli" 

Hliidliini: f.a earlea «b'I |(K|0, roti 

II Jobnson 

Tirreno: I.a Belva «lei dannati, con 
S Hlgnoiel 

Trlrsle: Il (errore «bi barbari. 

con H Mi.'(jv«-s 
(Usar; Un lininii facile 
Ventililo Aprile: Io «• Il colonnello, 
«ori D Itali' 

Vi-rli.inn: I. « battaglia ilei Paelflro 
Vlllnrln: Il «o polero Indiano, con 
D. P.lget 

rKIl/.K VISIONI 

Adrl.irlrie: Il capitano della Le- 
g|nn«'. con KiTii.inib-l 
Alita: I Di' Bcerlfl). con George 
MotllgoltH't v 

Aiileiie: A'Iva Villa, con 15' Ib-ery 
Apollo, ti ila «Molla «bl V.’ist 
A«|iilla ' Cbbieiira entlv.'i 
Arrniil.i: Il Bornio tu ro «b l dottot 
Sai ina e Via convento 
Aligllslus' l.e d'.nru sol.') delirili 

* on .1 » «Bnai'1 

Aurora: Un uomo fai Ih* 

A l orlo I. « '.alle «Ielle 1(2,0 colti¬ 
li* . « or. I; I a »* 

Molto I/• «li.oib re a Roma 
ll'oHon f'.is' ipoito p.-t Tir ferri') 

* on li fz»,re 

(.««.lo Mi-ti-r II"' 2 ’n r*.||. « on 
i r> * H 

« ,««fello ) •• « «rr.'-riere. . o», r,lo- 
*, .« I, Il .1 Malli 

Centrale: I! -.i ndi' atorr, e'ri R 
ì< fn.ifflno 

I bullo All «rme a S« oli ir.d Y «r»I 
i ' n D SI, , w 

( «btrina: (.*• «•■ venture «Il Bt «• rio 

• Il Fi-rro 

Colosseo: So;,' r, I proibiti, con D 
K i • 

Corallo- Htet.'i per I gm,!i 
f tl«t.«ll». f.it.irl «1 -ui.ot* , * O’I L 


l*|o \ • IL|" 

PiaIIlio - ibbli l'.et, i < n Klrk 
I Umgl.i't 

l'i.rlio n«," |l capii ino dii Mari 
Mi l '.i|.| 

Pili • I ni, 1 a i / an «- li giungi i p I o| - 
bit . 

Ili'l’lll.i Coni II bii'dlb, ("li /"il 
ale ( li » 

H Itasllbi I*< ceti rn • h« IH. cori 
M Aliasi') 

*i Ippolito Iflpou> 

Saverio: I.a ia un <11 giuria tfi I 
Capo i||"IIX 

Sultano' ,M< z/oglorno di fuoi'o, 
1 "Il G < '""(a i 

I uranio: I i rivolti d"l gialli- 
tot 1 

fl/iaiio: RI) inno 
| fzl^li’V rr**. " 

Virilio. Itti IbtHI 

SALE 

PARROCCHIALI 

Al Ila: Iflpono 
■ I •• 11 ri r in I MCI : Itlpono 
Belle Arti: Itlpono 
( blesa Nudi a : ){lpo>i.> 

Colorili)" Cavali ala della rls.it i 

Colnmlms: Itlpono 

l'rlsogorio: Itlpono 

Degli Nclploril: Itlpono 

Ilei Klorrnllril: Hipono 

Della Valle: Mi poro 

Due .Marcili: Itlpono 

Delle Cra/le: La bomba romlea 

Kiielfdr: lllpon-i 

l'arneslna: mpono 

Ulov, Traslfvtrr, Itlpono 

Ciiadaliipr; Sitila al (rimonto 

I.Mila: Mobili flood del Mio Grand* 

Livorno: Riposo 

Nomentano: Rlpono 

Orione: Itlpono 

Otta villa: Imjilrraglorie all'alba 
Ha»: Blpono 
l'Io X: Riposo 

Itailhi: L.« dama «• Il « <>w boy, c , 
(', Coop.'r 

ftlposo: fi montr/i ehi* sn/H» i. 
mollilo 

Sala Eritrei*: Riposo 
Hnla Hleinoiife: Riposo 
Sala H. Spirito: Riposo 
Sala .Saturnino: Riposo 
Sala Srssorlana; Rite so 
Sala Trasponllna: Iti] 


poni 

Salerno: Riposo 
San Felice: Rii Italo 
Sant'lppolllo: Riposo 
Hill erto: La ni uri- <11 
capo slf.dx 
Hfirgerilr: l.e nuove 
f*n|»erlnn »■ no<-| 
Tiziano: Riposo 
ri/lano: Riposo 
fraslevere: Riposo 
Vlrlns. Riposo 
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Affari, Malattie. Con»ultazirml 
Vico Tnfa. M Napoli S M72/.V 
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I3z\n f QMHUO Morali Sop'à- 
;r.oMll ar.T:chl e Llori 

* *r - T^>-fonare SAI 711. 
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R i hi no ■ Chtiai ir « ri*;*, a 
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imo STROM 


ARENE 


II' ffBi Pr->ce«»o alia enn -re 
Boston j- «« -e rt » f- r i 
" r. D l> :* 

fastello' i '- Cifre-. ,;<'. C' 5 G.: 

'- « - - R-il.i 

Colomlv, C « r|r,:i -i. ;i. r.s.*« 

( olombu« i’.-l '«o 
f orai.o pi- •» j-r 1 giu*Il 
l f sedia \rr.-z ,*e-. l e r. T ’C, 
Fe«;s ; n del Ve. j. 

.Gioì Trastevere H.p"' 1 

! Laurenltn»' Le beli:«*;rre g,.-rbe( 


'! 1 - 


nr.-.i. «rr. M 


I> :er. 


f nomo R.r« -*.> 

ÌN'ioso AL.rrr.c j SccLird Yì: 3. 
D shi»' 

«>"asil!a: I.-rp:?C3g.'r.« a! tr*- 
~..-r.*o 
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Airone. ,\v.in.i. Aureo, Altieri. 
Atlante, Attoria, A remila, Ariel. 
Astra. Aiignstus, AÙantlr. Rran- 
carilo. Hrlstol. Boston. Broadway, 
lirlslto. Castello. California. Co¬ 
lonna, Corso, ('bullo. Cristallo. 
Dorfa, filaria, Del Vascello. Due 
Allori. Kil'n, F'Iilo, Esperia. (Lir- 
tialella. Lspero, flartlenelne Gin. 
Ilo Cesare, fIoli> vs«md. Impero, fn- 
•liiiin. Iris, f.a F'rnlrr. Massimo. 
Mazzini. Mignon. Manzoni %f.»n- 
dlal, Neiv A'>«rk. N'iioio. olimpia 
ODailario. Halestrlria Hlaza. Ha- 
laz/o. Horrlrd. It»r. Rosi. Roma 
Stadlorn Sala l.'m'ierlo. Salone 
Alargherlta T incoio Cllsse. m. 
torta TEA fili < balel. |*)rani]e|. 
lo. Satiri 


III LEZIONI . COLLEGI I. IO 

> » K.NOUATTILOUKAFIA - 5>- 
- -.grafia Datlilcgrsfta ar.cf»*! con 
.- .«rch.r.e eletfriche s Olivetti a 
. r ,*C' mrnslli Sar.genr.arc) 2fc al 
• » rT*r»i ?. ABOLÌ 
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ARTRITE KF.LMATI5MI SCIA TI- 

' C,A. fec-’.eiu «Uh.lo U..r lem.e 
r -, 'O' r.rf.-,' r.lal. irr.f. «.-.*: rr 
‘ ì^.i hr.gì.i r. «tur «.: gr"t« • . : 

:orla ri-partn Ir ter-o cj-.. 

rr. «staggi pi»cf.-:a c-.-r.- 


orrEBTE IMPIEGO 
e LAVORO t_ 27 


AH5I MI AMD Of’Lk AlO T•' ■'■' 
•-ulcar.-z/sz. «L:< 

g'rr.rr r Ri-', .*. -n ; «•. «c.;«- 

•i T'I* f -:.-e -„i- ;,i 
CERCO '! -"‘..u : r.' .fi'» tri¬ 
llo cucir. . 2'5-47»r.rc 
• «. buor. tratu.T.irr H.vc;g»n; 
r .à«l he! lì;'< :,«-, 7 is p.el-a- 
tun ; r 2r . F.fer.ie 

s ZT) . : ? 


AVVISI SANITARI 


vt:\F vakk »!hi; 

VOERZF • PELLE 
DIHfUVZIOVI tE4fl’\U 

CORSO t’MBERTO, 504 

Bres*--) piazza pipe.o 
Tei s; J25 - Ore ) X Fcsl »-« 
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ATENE VARICOSE 
VENEREE . PELLE 
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Gli avvenimenti sportivi 
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Primo avverllmenlo per le grandi : 
non schernire con le prov inciali! 

Nella giornata delle conferme ribadita l’estrosità dell’ ìnter e il disagio del “ diavolo ,, 
di fronte alle s(jua<lre veloci - Ancora in rodaggio gli altri stjmnlroni (ma c’è tenifm!) 


Se è rem eh e il buon finir¬ 
mi si vede (Ini mattino, allora 
c'è l'i’niMii’iifi’ (In -speiare in 
un cu ni inori ii lo eoinluiMiifo m- 
ccrtn e ricco ih sortirete inni 
jn’r niente il |iritmi atto si e 
ai>erto con inni bordata di il 
tioal. con una sene di nota¬ 
zioni ricche di interesse e 
con line autentici rnj/ii di sce¬ 
na. costituiti (filili' scon/lflc 
subite dal Milan c tini Napoli 
ad oliera dell'Alessandria e 
della Siati. 

One sconfitte che bastcreb- 
Jicio fjid ii - ri'uijrrr - il pri- 
iiKi rapitolo del romanzo cal¬ 
cistico, non solo per le indi¬ 
cazioni fornite nei rffiinirifi 
della lotta t>cr lo scudetto ina 
anche per ijininNi scili limilo 
(itifici|nirc sulla frullili suc¬ 
cessi r a 

Le fittone tìelPAlessandria 
r licita Spai sembrano infatti 
anticipare una riolenta ripre¬ 
sa ilclln interra tra squillile 
metropolitane e prorinciah. 
dirompala finì n•’11 *nI/ 1 imi for- 
tico c riaccesasi iii csfnfc nf- 
trarerso la cnmpniinn nciptisti 
ed il blocco economico decre¬ 
tato dalle - prandi » net con¬ 
fronti delle - piccoli' -, Una 
fjiicrm resa particolarmente 
riolciitii dall'importanza della 
posta in palio, rappresentata 
quest'anno dalle tre retroces¬ 
sioni: si tratta cioè di nini 
lofio per la snprnvrircnza c 
sì capisce perciò come non ci 
sia da attendersi esclusioni di 
colpi, con tirare rischio per 
il lincilo del pinco come are- 
ramo sottolineato nelle pre¬ 
cisioni della rifililo. 

Ver ora però bisopna rico¬ 
noscere che le - proi’ftirnili - 
si sono boffnfe (iene c leal¬ 
mente, senza ricorrere ad 
ostruzionismi ad oltranza, 
dotinosi per il pinco c lo spet¬ 
tacolo, ma facendo invece ap¬ 
pello alte armi peculiari del¬ 
le squadre fporoiii c volente¬ 
rose: la velociti), la prepara¬ 
zione e la volanti). Sono state 
proprio queste le armi che 
fanno bene sperare per il 
prostrano del torneo e che 
hanno permesso alt'Alrssun¬ 
tiria ed olio Spai ilei sette de¬ 
buttanti in serie A di aver 
milione del Aldini e del Na¬ 
poli: mo se la scelta delle.. 
anni torna a tutto onore dei 
pripi e dei ferraresi prr un 
altro verso rappresenta una 
valida attenuante per il Mi- 
lan ed il Napoli. 

E' imo l'alido offcntninfc 
perchè le - prandi - in fjenere 
non possono pernicffi’rsi il 
lusso di imo partenza a tutta 
birra: la loro stesso preporo- 
-tonc è studiata per un avvio 
firminole e per permettere ol¬ 
le squadre di rappmnpere la 
forma tnifjliore poco primo 
della metà torneo Senza con¬ 
tare poi elle prr le - prandi - 
si presentono problemi il: 
- rodappio - più complessi che 
per le provinciali: per il Mi- 
lon si presento il problema 
di far scwpltcre i muscoli 
dei suoi - vecchioni ». per d 
.Napoli fi problemo di assimi¬ 
lare le nuore tattiche di Eros- 
si e di recuperare Del Vec¬ 
chio. per Io Roma, la Juven¬ 
tus c il Bolofjrm il problema 
di far affiatare eccelli c ntio- 
r:. c cosi ria 

Si potrò obiettare clic le 
stesse difficoltò sembrano ni 
apparenza riservate anche al¬ 
le prorinciiili: ma in rcrifò 
bisopno riconoscere che non 
e cosi .Voli è cosi perchè li 
prormeiali possono preparar¬ 
si ad imo partenza-razzo, 
puntando appunto sulla velo¬ 
citò e sulla freschezza nella 
fase nuziale, salvo poi a ri¬ 
correre ni carenarci ad ol¬ 
tranza quando velocitò r fre¬ 
schezza saranno un ricordo 
sbiadito 

.Yon è cosi perchè le pro¬ 
vinciali hanno minori pro¬ 
blemi di * rodappio - in (pian¬ 
to riprcscnfano iirnrmlmrnfr 
Ir inquadrature dell'anno pre¬ 
cedente: e quelle che hanno 
rinnovato le formazioni pos¬ 
sono più facilmente rcaiiitiM- 
pere un mimmo di affiata¬ 
mento c di coesione areiuio 
puntato su p .orimi modesti 
che fanno presto a sommare 
le loro qualità c caratteristi¬ 
che (appunto la velocità c la 
f rcschczzc ) 

E~ chiaro insonnia die \na 
Roma o un Bologna incon¬ 
treranno molte maopiori d.f- 
fieoltà a far ambientare c af¬ 
fiatare : loro Me.nfred.ni ed 
t loro De Marco che una Spai 
o un'Alessandria a inserire 
nel pioco d: squadra >.n Bos¬ 
si o un Rirera. tanto per ci¬ 
tare » due piorani saliti con 
più clamore alla ribalta nedu 
prima piornata 

Da queste serie d: conside¬ 
razioni ne discende dn n- 



AI.KSSANUUIA-MII.AN .1-1 — 1 rossoneri lumini sii Itilo 
uiiit sn cri» sconfitti! ni • More»» gatta • ove solo un tempo 
sono riusciti ti re use re albi \cloclti\ ile kH «lessamlrlnl. 
Intatti dopo che Taccili aveva portato In viuihiggio I grigi 
al 11*, al 1!F Allattili riuscii a a pareggiare con II goal 
mostrato nella foto, l’erà nella ripresa I padroni ili ras» 
si scatena'iano e segnavano altre due reti, sempre con Tacchi 


•pie i he sui il iififim f a ni i 
usine In mussi imi pindi n- 
’il nel I III n tu I e le • ,l< 

I li 111 il II I i's - ilei Vii)* o 1, *' su 

pi liti utili del M i/un HI f i in 
del pine -,mieli In linai, *,oc 
mi rebbe i riunii uh • /*>* in limo 
eoli siile i il re il Vihm lutllnilii 
fumi dullu Infili pei In si li - 
detto stilili buse il * Ibi semi 
fittiI ili Afe» aitili» ni Si può 
peni piendeie ulto thè In 
tuirtilu del - Voi capatili - Ini 
confermato le ineriste diffi¬ 
coltà del - dim oio • ronfio 
sqnndte piovimi e reloei' dif¬ 
ficolto che poi i ditte» o top 
presentine un - hiuiiln up - 
decisivo solo se Volti! non 
piemie i il le i onf > omisiii r a- 
dotte, se le linissime nevi i .li¬ 
ne lineile ilei mismiuch pan- 
termino suiti sf* ssr ni inf c 
se le mmiuoiri limili nusci 
limilo od t imniuu / e .ululo In 
unitela musili Volti I* oppi 
- se - fui finti' I II r ■ sol i i i e 
nello filmili u o• io.fu « pie 
il Oli si può il'n i III umili, 
rioni •' le |iossili I lu delle ni 
tre piallili, .limo .Iute pio 
sul f lopille. m ipumto !u I io 
tentino non ho i ntir-'o-moto 
o ('lime, lo .fiiirnius- non ho 
lourmlo o reufio iiinifio e lo 
Ìnter ho ninfei unito lo suo 
est rie.uà (pei imi ni senso 
positivo ino estrosità sif/ni'i 
ca ohi i Ini >si , l 

l'vr non porlnte piti dello 
Homo (impostosi con ormi 
fot icii al Cenimi o del Bolo- 
fino toltosi rnuonniiicrc dol¬ 
io 1.ozio o della .S'oiupdorm 
che seppure ho bene impres- 
.siniioto contro f ’ /I f il I n ri tri perù 
non ho ti potenzmle atletico 
necessario fier sedersi ni tu 
volo dello scudetto l.o stesso 
discorso vide miche per le due 
snn imi ielle squadre del cen¬ 
tro sud trovatesi domenica di 
fronte allo stadio della Vit¬ 
torio.’ con in più l'approvante 
che i - i/alletti - si sono con¬ 
fermati poco incisici all’of- 
lacco (non iter nullo il final 
decisivo è stato sconato da 
(.'appo) c i rnsoiM’io poco pre¬ 
poniti e fiorii affiatati 

Ber tornare itile - prandi - 
Comunque btsOlMIiI Oppili ll(ir- 
re die Ir prove dello pruno 
fjiomnto non escludono na¬ 
turalmente il rappiunpirtientn 
(lell'-optimmn - ih fuoco; sem¬ 
brano solo confermare die 
ci vuole tempo r pazienza 
Temim e pazienza ht.sofina da¬ 
re anche ad .Affusto. Foni e 
Erossi (ih ulleiiotori più espo¬ 
sti alle critiche dopo la pri¬ 
mo fiioruiito di campionato 
E come abbiamo visto non 
c’è da temere: e'è tempo per 
tutte, perchè la corsa non è 
stalli ancora scossa da I iifihe 
rivoluzionarie l'ulto ni più 
è statu movimentata da ten¬ 
tativi ih inno peso, ila fuo¬ 
chi ih ponilo die l'esperienza 
inseiina a non temere e a non 


GIÀ’ SI PENSA ALLA SECONDA GIORNATA DI CAMPIONATO 


Roma: Manfredini ancora a riposo 
Lazio: rientrano Carradori e Visentin 


I..i pi .ni.i viminata di i’.iiii- 
p.on.i'o è st.it,( nel compii sso 
ricca d. Mtddtd.i/iom per le 
due »qu:idie ioni.me che so¬ 
no r.lineile a ìacunolare tre 
punti Sopì.•rilutto notevole 
è *.t.ito il p ireijuio delia I.o- 
/ o .i Bologna. doto elle la 
squ .die il.. Calcato sCM/.i (*.tr¬ 
io. ini. e V M’Iit’ll e Kllfellll 
e «*.tto e-pni-it Foni e rima¬ 
sto soddisfati.» della vittima 
dei suo- uomini anche se 
e .nelle >c il gio¬ 
co n:e ."0 .li niovtr.i dai gial¬ 
lo io-.-, non e -tato certo 
semi 1! iii’e e partu’t>larmen!e 
me.-no foni munir, archi¬ 
si ita la -prisiia*. tira I.a/’O 
e Rom i g:.i peli-ano ai pros¬ 
simi .mpeg’ii ii. r.iinp,onafo 
die porfer.iiino j g.aìio-ro.sS: 
.. Mi'-.i-o •ie.l., t ma del M:- 
1 ili e i buine.ì-azzurr: .d Kl.«- 
m *iii* co- t:o I Vdmc'f St.t- 
n.ni'e g.. un. e g'i al¬ 

tri r:pr. :..ii r no ia prrp,.- 
r •< r.'pctW: cei.tr. 

,i a ofian.i :i*o e cioè .dl’Ar- 
«|U..ce' 0 '.i • ...'.all e .ill’Kl'R 

: ionia: i-t 

Anzi. . ri'ii’.i', -ti s: -oiiit r:- 
•ro\a”- ..! - Tre Fo: tane - 
da .vi. in.it:,:. .. per ».**:.)- 
por>. a d«” i' .gii i’ a de. nia<- 
.'..ggi Occ- Fon; e Hcnu.r- 

d.III f.iT.li «IO f iTl’ .il 1*17.1 

uom:::: de: g.r: di c..nipo. de¬ 
gl. m’. •*.: con il pallone, do. 
p.illegg e ii .viralmente ani!- 
t ." un c'crc./ g nn c. IV- 


6RANDE CONCORSO SETTIMANALE A PREMI 
PER TUnO IL CAMPIONATO DI CALCIO 

Indir idnate f 5 calciatori di squadro Vallane effigiali m 
il sottimanalo sporti! o a rotori piu moderno d’itali.! 

SPORT nel MONDO 

e potrete vincete premi in gettoni d’oro per un ammon¬ 
tare di oltre 

10.000.000 

Per partecipare al concordo 5ettimanale bj^ta compi¬ 
lare ed inviare alla redazione il tagliando che vara 
pubblicato nella rivista. 

Su SPORT NEI MONDO il regolamento completo 

Antoriz. Min. delle Finanre DM. n. .VISI del 19-9-195$ 


munì poi i romanisti n’.iH'ho- 
rauno contro una • mista » 
delle riserve e degli .lun.ores, 
elle parteciperanno al Tor¬ 
neo Ile Martino 
A questa pattif.i il pubblico 
sarà ammesso, m.i solo .Ve¬ 
tro p.ig.mieitto di lue 2lH* 
l.’oiar.o d'im/.o «• stato ll< 
salo per le ore 15.10 Ottime 
sono le condt/iotii d’ tutti 
gli atlet’ sia dell'ima elle del- 
l’allra squadra - anche Panet¬ 
ti. Pe-triii e C.’i che avevano 
avuto dei leggeri incidenti 
nel corni «Iella partita si so¬ 
no rimessi completamente e. 
salvo ricadute del resto 'm- 
possibiii. saranno sen/'litro 
in campo domenica pros-ima 
Chi invece dov r.’bbe ritna- 
iieie ancora a riposo e M m- 
fredini. cu. sono s'ati con- 
ce'si emque g.orn: d: riposo 
as'ohito e ebe perca» non 
d.»viebl'e alienarsi oggi In 
\er:’a M..:ifred ni st,. bene 
solo Foni vuole eli.’ il gio¬ 
catore super: in p.eioMa fase 
.l'ambiei’t.•.mento, prima d: 
f irlo esordire .n c,.mp.oliato 
Perciò non e; Sara n.illa .1: 
stup.'t,.Centi' se ali’uituno mo¬ 
ni.’:.to Foia «ieeida d. far gio¬ 
care Pedro a San Siro 

Nella I...7IO dovrebbe logi- 
c..niente r.entrare Carradori, 
mentre è prob..b.le Vutihz/r.- 
7io:ii' di 5’isent.n e Rozron:. 
se quest'ultimo dimostrerà 
■ e! corso della settimana d: 
..ver r..gg u”to un apprezza¬ 
bile grado d- forma Infine 
11:77..'r: dovrebbe nuova.men¬ 
te «'"ere preterito a Ree .gl',:. 
:i en’re. Fuf. m; verrà 

'q::..l tic .■•» Fu.v-o 'l’inbr . 
• ’e; .' o-a’o a d .r tidue.a a 
Ilei lira**.. Paneiic.i in 
l tuie, e ri'Crve t»; ,::eo-r.77ur- 
:e g.oeher..: no ni ar.n.'h. \ ole 
* CiV.’ro . i sq.>alila d« 1> I. 15 II 


seliinm. Nolem. l'. llr.’ltl, l’. lag.it¬ 
ti. It.gm. S.m/am e r.niea/71 
l'allav «>l.. Hellag.idilli. Mi.ilnl..- 
diasi. F.'.l.’l/«’dl. (I.l'l'.llllll, (Un¬ 
gi. I ••«■*■ 1 . Mais.-. |*.is|,.|i* «• 

t**.l. selli Niii'ln 11’*» si Vii.tn.'ìu. 
l’. iedilini »■ l’m . i. leu III.ni. In 
’.’IH» rana giti f.iifill.i 

F lleuneli.'lli. tee «lelso S.ln.ll 
di.uer. I |i.-r g(Hi s| l’u.ideili. F 
llennei lem. IVpmi.ìiiii «• l’ti. . i 
1 pei lei» misi i «inaili., -.liti 
SelinHm.iier. I.a/.ui. F P.-mn-t- 
lein. l’u.ei l’all.inueie l’i.-.-a. 
Il.inlt. IV Mimi. F II. •pTlz | lt*l**,. 

CvlOIll.l. ( *111*1 I liti. I tXOl.lt'MI 1 
Al. min III. l’drmv^i.im. Hpsm 
S j'itiflli 

II premio Nepi 
giovedì a Roma 

I. < cessa Iris il .piesla •- 
lini.ina -ira i. Pi. m .• N«-p.. ,:i 
pregi.anni., gu v.di pie." ;iie . - 
i’.ppe.lreme , 1. t . !’.p o-j-. f- 
:n Hi ■in.* 

A l.« T e . • *T — i ridi !-*: 

is I.tt:. «le; e i I ■ 1 ■ 11 «I: 'talli ,:•«* 
«leda i e.n.Cli ., « uiipe 

l’r. m:.' Nei-: *ì ...nMiM nielr: 

?«|V». Spalla r 1 Hi ,e. heM.. 
l.leena al Melivi ,V. - Hlrige 
à.’ S.s-: :•<!I,. I .1.sere |*u.. 

Ivaeuis fS (‘in ile 17 « - S.,- 

b..e Vatj.eg.ina 1> la «I - 

eliiaiacieiie «I. : p.rìcini s: 

avrà netta iiia":n t'.. di :n, 
ti-.ij r.i Hi ai!».' 


nifi/ ovolutili e 1 o st nulo è 
l’iiiou e pini toppo lo i eh,,ito 
. lo h rs*( /h •."ii non >nnn littli 
i/i«' n| jiosNfifMi i ihiniv nift' in¬ 
flitte ;n*r II <itt)rnate Ai tinnì , 
1(0111.K I O | |(OSt 

Fatale intervento 
di un portiere austriaco 

\ Il NNA 1?I — Il poi tiri i* i|| 
uni Mju.ull.l fll Pdlvlo .lll.st I l.li’.l 
«' > « cinto. <Ìm.mie iiiu )i.11 1 1 1 .* 

in .(<] min Mimilo nm 

un .litio itole 

I i 'lifc|;t,i/i.i è a\ venut.i .1 
Vomii, nell'Mieoiit l f * 1 1.1 itile 

‘•III ulio ili *ie» mul.1 divisione. 
(Mteiiti.nii <• f.f« lillin! 1 i'kIvi'iiip 
i 1 1 f ej 1. 1 njp tlell ( )| Jenlf.i III IC.u! 

11.111**1 ih )') .mnJ n**J b'nriMir 
un I* 1 11 » 1 11 * *. *'l è (lui illH’Iltl* 
•1 olili.*tc• eoli un .«tt.M r.mti* ,iv- 
\ **i*« »t lo S 1 »’* .0 *• » .ri ilo . 1 ! » lio.o 
* « n/.i • n 1 e potili minuti «lopo 

I* fpil.lt** 


Mondiale della Balas: m. 1,84 


’ . , m (r 

■1 *■•>.» à i K 
t .»*. <■ t . * 



HI '('A U FST. 11. — lai rnmcn.i .lolaiiila ltnlas lui batlulo 
II pi linaio iiioiiilialc del salto In ulto lagginiigcndo in. I.KI. 
II pn-cril<Mif|. prlliiillo. eliti apiuirli'iicva alla stessa ll ibis, era 
ili ni. I.K.t tu! eia sialo stabilito a itllcai'csl il il) ollobi'e I!I58. 
lai llalos lui reall//.ilo i|iicsl,i erre/buMle pri-sta/ione nel 
corso ilei giochi hali-unlri. Il’ hi srllltua volta i'Iic la loini’iia 
inlzllora 11 primato ninuilhile. passando sorressivoini-ntr 0a 
in. 1.77 a in etri 1.81. 


1.0 suttut • fi <’ imtp’iii , riuscito nm uni uno lidio o su 
fienile se .sic .ut portando i! ictoid monihulc ili sotto in affo 
od un limite pie •soci he inaccessibile l>er le oltie atleti• 
.Unirmi tino u ovai.do non spuntviu ncll'atlctii a mondiate 
lu cilie donno , he abb’i le sur e, ee'limoli ipiuhla e,l un 


Iimo ih pombe da femrottvro come (e sur 

Jolmidi itola-, ilio fluì tentò ih lliiflfmra i e il suo rei ori! 
nel torso delle I invi -, uni. ili Forino, nm senza successo, sta 
alt ravvi .molo un per. odo fin ri nolo i me ut v felice di foitiia 
limili fu / noi che lo fiofienio voilcie ih nuovo duranti- Ir 
pine del noetmp i '/ attirine o /ionia ol limile esso ho pià 
dillo lo suo ('desinile 

ovato anvhv l’ililcstoiie dei i eco rii unni 
.1 poloi rii l'ilnmnd fiat I, mesi, i. mn lo 
fu,ora, i fi /1 mot f st i mondiali che hanno 
in (ima all'l •f/nif/iro / inorili II) e II 
i romani dell'ut h't it o Ivppvia iimiinno 
vi.tetano - a parile elle ■.ormino le 


f'rofirio irti si 
ino pillile ile’ d. io 
Patos so i/o pie due 
ip rettalo ih .si e mie • e 
ottob i e firo.s'* imo / tifi 
al. 1 ini I lite I e- .Ol te 


proie pi colmili , he ih Ilo linissimo 'filinone 





CICLISMO 


SA ITILA DIN (FRATELLO DI ALFREDO) E’ DA IERI IL NUOVO (ARO-CLASSI FICA 


Altra tappai; altro leader 

Vittoriosa volata di limonami sotto lo striscione di Napoli - Penìa ** Ricci battuti dal rusli del 
vincitore - Susta passa al nono posto in classifica - Oggi la traversata tirrenica fino a Palermo 


(Dal nostro inviato speciale) 

NAPOLI. 21. — Non c’è 
scampo. 

Ventiqu.itt’ore dopo, i - len- 
deis- li.min» la sorte segnata 
Vengono abbattuti senza pie¬ 
tà. La sorte di Susta, è stata 
la sorte di Melloni, di Menili 
e di Hrugnami. 

Dono cinque corse, il ro¬ 
mando (Iella * Sali Pellegri¬ 
no - viene assunto da Sabba- 
din, un ragazzo che soltanto 
oggi è salito, e il lungo »’’ ri¬ 
masto. alla ribalta. 

K* finse uno sniali/iato? 
Può dolsi, petohò la famiglia 
Snhhndtn. ciclisticamente par¬ 
lando. è abbastanza nota. Ar- 
tuio è infatti il fratello d; 
Alfredo, il professionista. F. 
lo si capisce subito, perche 
l’uiio assomiglia all’altro come 
s’assomigliano due gocce di 
acqua 

La -San Pellegrino- tira 
veloce, e combattuta. 

Anche nella coisti da Fog¬ 
gia a Napoli : roga//.: hanno 
lottato con il Coltello fra i 
denti Puntiamoli i ragazzi 
uni*, du»'. tre Ne restano 
qu.ir.uit. (setti*, da ottanta ehi’ 
erano La selezione è tre¬ 
menda La continuità degli 
sforzi e gii alti, focosi ritmi 
stroncano i più deboli e i 
meno preparati Pi sono quel¬ 
li elle criticano la formula, 
pensano che pretenda troppo 

Certo elu' la - San Pelle¬ 
grino •• non è una passeggia- 
t i Kil è g.usti» Perchè deve 
sagg aie h* forze, collaudare 
i temper.unenti e temprare : 
Caratici! (hi galvani atleti 
che intendono buttar In ma¬ 
gi.a del d !» t: mte. far oarr.e- 
: piote-..'.«misti, ehi non 
s: deve rassegnare 

:« ,1..aito d’aver il pelo 
toni i.'o e troviamo lo¬ 
di. ' *g sc.i «’.i'i La 
!gr :io •• è un C'.i- 
tlle -Ile II «•!>!!> der../.il!lC 

o. gl: M'op. clic s. pr.-f gge. 
.i. \ -ie '*'\era 

K' po n’eress.mio e oon- 
.n'e .1 f itto che non e. 

- ..no ':.gu«- nel!.! lotta Han¬ 
no \ e:p‘-,:'.n: ; protagonisti di 
qu. s'a gara, e devono d.mo- 
'tr.re d aver del sangue cal¬ 
do ne’, .e vene, non dell'aC- 

qii.. ire-ca’ 

A.’..»: a. iasc.-.nio perdere i 
p . ’ '•]» e proseguiamo con 
I . qu.n* . «’ors i. da Foggia a 
N .poi F.’ una corsa diff:- 

.- le. p. ' .:.*« prometti* :1 quo- 
* .i a ..*• ì.-co al - leader- 
\ '«•: ' r S-.bbaJ n . certo 
di. S-.i'* ) ! ira f.ne che 
b. .:ii..• i-.tto Mellon . Mcaìh e 
Mrugn .rii Pii ed amo a S..b- 
t’ni :: cr.de d poter avan- 

: .r> un ’i.niie che offra um 
crt i g ,r .iir n - X.» -. c la 
r -p.i't i - iju:. «'h r. s.'*c p.ii 
.< lungo v T'.«'e -. 


Io’.’.. Tento oggi! 

Non si perde tempo Appe¬ 
na s’ahhnssa hi bandiera del 
•• via! -, scappa Partorì. L’ui- 
seguono e r.ieebiappaiio Man¬ 
zoni. V.oppas. Officio i* lbno- 
h. ed è la fuga Poco dopo 
limoli cede, e /.oppas. Man¬ 
zoni. Porteri. Officio vanno 
alla conquista del traguardo 
di umiliagli.i di Aliano Vin¬ 
ci' /.oppas. e il gruppo accusa 
2115” rii ritardo. 

Su e giù per 1<* fresche stra¬ 
di’ d'Irpima Salite elle fan¬ 
no sbuffai;’ e discese a rotta 
di eolio. I ragazzi continuano 
a correre alla loro bella, spa- 
valda maniera Susta forza il 
passo del giuppo che si spcz.- 
z.a Meni re /.oppas e Manzoni 
staccano Officio e perdono 
Porteri Si ha però l'impres¬ 
sione che /.oppas e' Manzoni 
s’itnpegmno in una causa per¬ 
duta K* cosi, perchè Hrugna¬ 
mi dà battaglia a Susta, e 
fugge dal gruppo con Simo- 
netti. L.mcioni. Palazzi. Z;m- 


(ili. 
I> ' ''* 
Non . 
'll’.O 
g co 
• s» ,11 


F 


L'ordine d'arriuo 


Il llltt’ON \NI rari» (Um¬ 
bria) dir prmirrr I IBI km. 
(Iella Fogela-Napiiti In I ore r 
.MiT' alla inni la ili km. 1B.I1B; 
i ) Prrna ( Abruzzi»); .1) Hlrrl 
(Marrhr) rati In slrssn trinili» 
ilei vlnrltorr; b Ziinrlirtta 
Ialini (Vrnrln) a I'; 5) Sabba- 
din (f.oinb.tnlia): fi) Manzoni 
il.oinbnnlla): 7) Simonriii <To¬ 
scana): 8) Fnnlana I Veneti»): 
s) Ila III» iVeneto): 10) Palaz¬ 
zi (Marcile); II) llraga (Ple- 
nionle): 12) l.aiirlonl (tulli rol 
leiupn ili Zanetirttal; 13) Cer- 
I»IiiI a ITI”: II) DI Maria vt.; 
13) ( lil.iltn S.I.; 16) Herchl <1.; 
17» tinca vi.; 18) Pleinitnlesi a 
fi'2fi”; lì») Morbiuttl si.; 20) 
Poderi si.; 21) llrasiilln s.t.: 
22) (tarai) si; 21) ('odiati si.: 
21» Neri vi.: 25) \ncrlla e altri 
Il roti lo stessi* •einpo lira que- 
sll Susta, e in.tcUa arancione I. 


I) S \DII \DIN Ardirò H.oin- 
lar.iia) Iti ZI.M'56"; 2) Manzo¬ 
ni a 8’’: 31 Fontana a 29”: I) 
Itriicnani a F38": 5) Praga a 
I II "; 8) Uteri a 2’20"; 7) Iler- 
rtil a V2C; 8) Zandirtla I.ul- 
gl a 1 11 ”; ») Susta a 4’42"; Ì0) 
C’erbliq a Fll”: II) Da Bus a 
V 33 ": 12) Dampl a SII”: 13» 
Slnionrlll a 6’SI”; It) Accorsi a 
f’S2~; 13) (.arali a 919": 18) 
portrrt a 9'39”: 17) Unga a 

1212": 18) Pagliari a I2’3Ì": 19) 
Di 3laria a 11'33”; 20) ttrasolln 
a I3’I2'': 21) Ancrlla. a pari 

nierilo: 22) ('odiali a II*IV*: 
21) Spinello a 21) Ven¬ 
turini a lfi'19”; 23) Neri a 

I7TI”: 26) Piemontesi a I8'31”. 


Il 6. P. della montagna 


I» Zoppas p il; 2) Brugna- 
nii p. 8: 3) Manzoni p. C: 4) 
Zanrhrtla p. 3; 5) Perna p. 3: 
6) Porlcrl. Braca r Rieri p. I. 


chetta I>:i Kos. Fontana. Pra¬ 
ga, Ricci. Sabbadin e Perini 
Comunque, /.oppas o Man¬ 
zoni riescono a giungere soli 
sul traguardo di montagna del 
Denteoanc. Ma a -IO” già in¬ 
calza Mraga. elle è In siaffetta 
dejl:» pattuglia di Mruguami. 
La caccia alle lepri si con¬ 
clude sulla piatta strada elle 
porta a Meneveiito. 

K siamo da capo. 

La corsa ricomincia Susta, 
però, deve dar l’nddio al so¬ 
glio ili gloria A Meneventii, 
il ragazzo vestito eoli la ma¬ 
glia color arancione e in ri¬ 
tardo di *2’15”. 

Ancora su. per la terza c 
ultima volta Mrugnnm: non 
lia dulilu. Attacca sulle pri¬ 
me rampe di Monteforte. e il 
tiaguardo di montagna è suo. 
con IO” di vantaggio su Per¬ 
ini. H.cci e Mraga. A 15" gli 
altri. Susta è in crisi, e passa 
l’Oa" dopo 

L‘azii)in* di Mrugnanii è po¬ 
tente e veloce. C’iò non im¬ 
pedisce a Perita. Ricci e Mra¬ 
ga di giungere addosso allo 
attaccanti' oggi, come due 
giorni fa. in stato di grazia 
li traguardo è presto in vi¬ 
sta. e sulla pista di’U'Arenae* 
eia una volata a tre decide, 
perchè Mraga nel finale si è 
staccato’ Mrugiiaini si lancia 
e sfreccia con una lunghezza 
di vantaggio su Perita K Mic¬ 
ci finisce rialzato. Dopo 1*12" 
è di scena la pattuglia all’in- 
seguiinento C’è dentro anche 
Sabbadui. clic — fatti ì conti 
Mi fretta e furia — risulta il 
nuovo leader- della gara, 
con 8" di vantaggio su Mali¬ 
zimi Seguono Fontana a 29” 
e Hrugnami a i’18" 

Napoli è cosi raggiunta 
Fra poco : ragaz.7: della - San 
Pellegr.no - s’unbareano sul 
C.tt/i di Tunisi clic nella 
notte 1: porterà a Palermo 
l’n giorno di riposo, e domai) 
l’altro l’ultima tappa elle nf- 
f da alia salita d. Antenna- 
mari’ l’incarico ih definitivo 
guiii.ee di pace 

ATTILIO CAMtlRIANO 

Anche Piatkowski 
al meeting di Roma 

li campione polacco Fdmtiml 
l'iathotishi. rccnrdman moti- 
«lialr del lancio drl disco, ha 
tatto sapere chr parteciperà al- 
• a quarta riunione intemazio¬ 
nale autunnale di atletica leg¬ 
gera che si svolgerà allo Stadio 
Olimpico di Roma nei giorni 
1(4-11 ottobre. 

Dopo Fadeslone della vatla- 
Irice romena -folanda llalos 
salgono a due i primatisti mon¬ 
diali che saranno presenti alla 
grande riunione romana. 



Gli atleti italiani 
per i giochi di Beirut 

l.Yl.r.c.* «logli all* li italiani .tu 
|'arTc<’U'cr..iin.’ ai giochi dot Me- 
dit. rt-.m o. in programma .. Hei- 
rut «tal 12 al 2à ottobr.. e M..To 
vt..bilU<» in fi'rn... «l.fleaTiva Fe¬ 
ci.' Cnh'iii.» ii'.'.‘gmii'.«'!lli' a 
'quadro (V..<| .ir. Ila. U.-glutto, 
T.-la. V..II.-e... Siniorugh .• \- 

ri. :iti in*, (iiim. nt.i ìr.tiv utunte 
T.-sta, Vallotto *• limonigli, chi- 
1. •iii.tr.» «la finn.» a croii.'m. tr«» 
l'.a'par. Ila. ti..lardoni «■ Uogh.Mto. 
wloeità (;.»'[.ir.-ll.l. C..lardelli •' 
bl.iT'.'h. Ito 

C'.doio Honagha. Ronrtti. ('as¬ 
salii. ('. Ila t'i.’.’olo, IVI Negro. 
C,a le«.r.c. Mag.izzu Marzia, Mo- 


NELLA RILÌNIONE DI DOMANI AL « PALAZZETTO » 


Pochi assi ma molta combattività 

La riunione, a prezzi popolarissimi, sarà imperniata su Cavalieri-Mancini e 
Johns-Tarabusi — .Altri tre interessanti incontri completano il programma 


DUELLA DI ÌYIOSER SU RIVIERE 


là ti vittoria 
iii*l i*oi*affff io 

Essa premia la tenacia di un atleta potente e agile che 
la mancanza di velocità costringe a vivere nell’ombra 


riviva il diavolo dir fa Ir pentole e dimentica I cnpcrelil. 

lai storia ilei - (iruuils l»rlv - Fulildiimi» riierniilata in una 
nota ili 7 giorni la. Aui|iicltl. Itlvlrrr r llnldliil inculi» deciso 
di spartirsi In torta, .lacqui's a Clnrvra lui colto uri segno. Hl- 
vli*re a Parigi ito. anzi, e clic ci rlesea Krenlr a I.ugnilo C ila 
vedere. Un po’ perché Amiurlll potrebbe trovare delle dlllleolla 
a liberarsi dall'Impegno, e un po’ perrliè nel cielo delle gare con¬ 
tro II tempo e sorto un nuovo astro: Mover. II quale lui saputo 
plantare la bandiera di vittoria sulla piu prestigiosa rorsa drilli 
verità. 

Si. egli s’é imposto nel • Crani! Prlv » iti Parigi; Il rnin.» é 
superbo e splendili», magistrale. Premia la tenaria, l'arraninirnln 
e (‘andarla ili un alieta pulente e agile, die soltanto la maiiranza 
ili mezzi veloci costringe n vi¬ 
vere iiell’onilira di gente meno 
dotata, lu proposito, l'ultimo, 
esemplo é II » Ciro ilei Piemon¬ 
te »; dove Most-r domina nella 
tase tinaie: è Ciampi, pero die 
tirila volata a due scatta r 
sf rerrla. 

K tuttavia M»»rr non si ras¬ 
segna. HI specializza. Diviene, 
cioè, un campione delle prove 
a cronometro gare dir rlrlilr- 
dono fatlrlir tremende. I,'atle¬ 
ta Impegna tutte le rnrrglr; ed 
é andir la forza della dispera¬ 
zione dir lo sostiene. Ma bat¬ 
tersi contro Anqitrtil. Rivière e 
Baldini è come cozzare contro 
un muro ili gomma. 

K. tuttavia. . l'impressione è 
quella di sfondare... batti r ri¬ 
batti: Moser non «'arrende. Ri¬ 
unitela alla - Tre Valli», r va 


L'orc ,:i z/.it.’rr 

/ «ppa:: * 


K::iz h, de-*..*o iinàittmi » 

non ,1 s.irni.»’ Non 

po'on.iv» 

v- ,:r.p or.e :.. i5T.no Cavai.e- 

.r.ipre-s or.e al mio «iebufo 

l're-en’are zi: :::.'«»: 

l’r falli- 

r; pr.it e.. - .» notile .ir’ - via 

roni.i’io bitten.io l’anza'e 

p..r:-(ìar»'a. e M.r. 

«Paia Cai- 

ai':i. e qu.nri. in fatto di 

Spadott i 

r. no. che »■«)>"..Ts:\ or..» 1 ". ('.at¬ 

«•'per.enza e mduhh aniente 

Sara della part.ta anche il 

to forte .iella :i. ''..zio- 

s.ircriore a’, protetto del ma- 

forte peso lezzero patav.no 

.il fingi..■!.) :i 

prozr..:u- 

i: .sor. Mah.' n . Cavaher: e 

I-n.-z: Castoidi che per l’oc- 

nu. por rioni.,in «er 

, .*: - l’a- 

'" .to eb.i.enzer t.to'.o n.«- 

c..s.one 'affronterà il pan pe¬ 

!..zzetto ch'ilo Si'v>r 

’ e [ er 

z.or.a.e de; .ezzer. e per 

sa : rev 1 zar.o Musetto Y.' 

non i.-e aro ., riiz 

un.! ; I - 

M ni p.Tv'.o ’.’meontro con 

questo .; pr.mo ncon.ro ro- 

!*" roni.in: h.» roniVrn'. do 

\ 1 tu z; . 1.0 co't.tu.rà un 

x;i «no del pup.I’.o del mana¬ 

r :,n. 

ono -prò- 

vero e proi»..nte banco d. 

ger Cecchi dopo !.. sconfit- 

nuiovrndo- .ivi ìiìi'tìnTro prin- 

pro\ » 

t » r portata ..d opera dello 

C p tic li conili..ti 1 

:rn;o :r.i 

Nel 'O’tov'àiu della serata. 

ai stent.no T:to (iomez sullo 

• «ino rosi lezzori 

r.tn: 

1 peso n:e.i 0 ..mrr:«'.iTi,> lìe- 

s*t -sii quadra*.) romano f i- 

(' eri 0 M ni L’ vi - 

t'i John* ' «ra mipezn .t *0 

«•old: e azzre-s.vo 0 pieeh.» 

ro : dur p.izii. noti 

sono vino 

contro .1 par. peso p.it.«v no 

forte eon .1 suo gancio s ; n;- 

;:m:. c! .--e •)..« r. 

fa'to d. 


sTo dorp ..*.) corpo e alla 

sT.Ie. spcv-.c Cava’. 

UT . può 

•et’.) ae'. ttoiHZiT J.ntmy 

e qv.:r.,i. do\ rebbe 


Trsttar? .1 un onv.i; 

:• CnmbV’.aKT.’a), dato l’he 

;1 ìrov.ciano non e .1) mono 
Rivedremo ..L’opera ..nehe 
i! poso welter Tunss.no Ben 
Ali Bechir che per l’oee..- 
S’.ono Affronterà pari p« so 
pud ose Franco P.r.to. Il pu- 
e le dei m,.nacer Nobiì. eer- 
eherà d. r.scattare dm .nzi 
ad; spartivi rom..n. la seon- 
f.tta subita .*d oper.. d: Fu¬ 
rai II tun s.no dal canto suo 
metterà Ditta la sua ab:l,t.« 
per superare l’avvers ir.o 
Nel pr.mo incontro .iella 
serata, inf.ne. saranno di 
fron'e : c.ovan. M irfut e 
Lev .it.. 



RIV1F.RF. ha fidato troppo 
sulla sua superiorità 


ceppata? I.a risposta comincia a 
divenire alTermatlvn sulle ram¬ 
ile drlla (’luirtrelisr; là Moser 
ridurr il ritardo a 31". Rivière 
Ita preteso I Toppo; forse, la si¬ 
curezza l’ha tradito. Ma lui vo¬ 
leva far saltarr II record drlla 
gara, dir Atuiudll aveva llssa- 
to in 13.Ifio l’ora. 

Som» gli ultimi 20 chilometri 
ebe (Irridono. Mosce appare 
«miniato. K sempre scattante 
e veloce, fresca è la sua ga¬ 
gliarda. robusta azione. 

II limile ilei duello Itivièrr- 
Moser. uno scontro all’arma 
biane.i. all'ultimo sangue, è en¬ 
tusiasmante. tlrnmmalirn. F. si 
risolve all'Ingresso ilei . pare 
(Ics l'rlncrs •: Rivière è battu¬ 
to d'itu solilo ma r battuto. 
Moser percorre I due girl della 
pista con il cuore In tumulti», 
sul nastro il mio vantaggio ri¬ 
sona «Il t”. K' il trionfo: Moser 
pii.» flriuarr II libro d’oro del 
* (traini l‘ri\ » di Parigi: I'- r.\- 
ploil • è davvero formili.iltllr e 
meraviglioso, r riporla al tem¬ 
pi gloriosi «Il Coppi, polrhè an¬ 
che sul piano tecnico la presta¬ 
zione c vallila: la distanza dei 
Ini) chilometri, da Versailles a 
Parigi, è stala compiuta a 11.889 
l’ora. 

Per noi. la vittoria ili Moser 
è la vittoria dell’anno. F. ci 
esalta c ci commuove aopratot- 
tn perchè è la vittoria del co¬ 
raggio r drlla volontà sugli ac¬ 
cordi fln troppo sfacciati dei 
grandi specialisti che avevano 
creduto di poter dominare la 
situazione r di affaticarsi poro 
guadagnando molto. 

_ __ a. r. 

Gara indicativa 
per gli 800 m. femminili 

La FIDAL indire ed orgin.z- 
7.1 . tramite il Comitato region i- 
le lombardo, una gara di m 800 
femminile ad inviti. :nd:ra!:va 
per ta designazione rii un’at’r'a 
nella «quadra rappresentativa 
azzurra che dovrà incontrare il 
4 ottobre p v a Vienna la rap¬ 
presentativa rie!':’Au5tna. Là ga¬ 
ra si deputerà atlo stadio Arena 
di Milano il giorno 27 settem¬ 
bre P v. atte ore tt .10 con ritro¬ 
vo giurie c concorrenti a.ie 
ore 11. 

Sono iscritte ed invitate d’uf¬ 
ficio a tate gara te ariete De 
Paoli Franca (SAF Bolzano». 
Scheggi M.mi*r.i (Atletica Fi¬ 
renze». Pcge Anna (CCS Pa¬ 
dova ’. 


a (Jinrvra: e sconfitto, ancora 
una volta è sconfitto. St prepa¬ 
ra di piu e meglio, e va a Pa¬ 
rigi. CI va solo, come un pel¬ 
legrino, Il favorito d’obbligo è 
Riviere. Fuomo-rrcord. St pen¬ 
sa. si dire e si scrive che Ro¬ 
ger farà una fricassea del cam¬ 
po. (ili uomini del - Grand 
Pn\ » di Parigi partono, e le 
notizie dei passaggi che giungo¬ 
no al traguardo sembrano una 
conferma delle previsioni. 

Dopo 23 chilometri di cam¬ 
mino. Moser ha 28 " di ritardo 
*11 Rivèrc... 

F. dopo 50 chilometri il ritar¬ 
do è salito a 2 01". 

Siamo alle solite, allora? N'o. 
Infatti, dopo 75 chilometri il 
vantaggio di Riviere su Moser 
è sceso a I'5S”. 

I.a fantastica marrhina drl- 
Fulefa. Rivière, s'è dunque in¬ 


F' Iniziato il campionato di calcio 
Troverete su 

IL CAMPIONE 

ima ricca documentazione f. ito- 
grafica di ogni incanir.» e m. IT.» 
la nuova puntata della « Stona 
illustrata del cicltsm.» italiar » • 
e un capitolo nuovo di una cla¬ 
mor,'*.) inchiesta’ t l.o sport so¬ 
vietico nell'età del Lunik » 
Leggete ancora <11 

IL CAMPIONE 

T L'Inter è ricca d‘a««i ma r »n 
ha ancora un gioco » di Aid» 
Bordelli - « Con Fallito d. 11 .» 

scienza si firn» 1 g. 1 r di M .r- 
tin . « Condannatelo pure ina 

senza infierire » di Mario Muli¬ 
ni _ « Campioni erranti » di M ir. 
00 Castani - « Per la m.tgln 

tricolore 1 pron.»stiei sono a ze¬ 
ro » . r L'ombra di I.anzi «ca¬ 
lmava Mathig » di Giorgio Bo- 
nacin.i 

IL CAMPIONE 

è l’meiolepodia delio sportivo. 
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OGGI SI CONCLUDE LA PIUMA KASK DELLA LOTTA CHE VEUHA HIPKESA IL 26 SEPIEMIIKE 
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CONTRO 1/ INTRANSIGENZA DELL’ ITALGAS 


Hanno scioperato in tutta l'Italia i minatori Sospesa da giovedì a sabato 
Il loro salario è il più basso d’Europa l'erogazione di g as nelle case 

» I n •.« • t » • II* «Sé * la a a 


Alte percentuali «li astensione nella prima giornata - Uniti i siiulaeati aderenti alla (.(ili,, LISI, e UIL - l.n prossima manilVstazione durerà 72 ore 

E ' inl,, * ,t !’ “V 1 lo La compatta partecipazione di tutta la Maremma s "* »<»» riwmitch, < mi.»ì di- «mt n colpo sferrato ut 

ro mi / minilo dei mininoli. ___ __ __ itili, non sciupai. Mulinatili no/,olio, itf/li industriali 

pinrhumito dalle tre miro- ~ — tulio (/nolo, niiilf/rndn Ir miniere ». 

m/ 7 ;i/ioiii di eatcKorm in se- (DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) /ircss/on/ et! I sopì usi il nf/iit| M\IUU UONt’! 

unito ai continui rilluti del- * * - — 1 . 

la pai te patii ornile sia pti- 
vata elle statale ili nppor- 


-__-- Respinte le richieste di riduzione dell’ornrio di lavoro e dì istituire un premio 

IL - La prossima utunil'cslazione durerà 72 ore di produzione - La decisione del Comitato di coordinamento di tutte le C. I. 

si», non rivendichi 1 suoi di-porrt II colpo sferrato al mo- Giovedì, venerdì o sabato prossimi 21 , 2. r > 0 2<> .settembre, gli oppiai 
Itili, non sciolteti. Mal f nadol nopollo, a ( ,n industriali delle delle oflleilie del ga.s del gruppo «Italgaa» effettueranno tino sdoppio di 72 


tulio (/nolo, irnitf/rndo le miniere », 
pressioni ed I sopì usi ili ngiit 

1porno . /<• mlnteie marcili- _ 

umile soiio pilinltrriifv . 

Giustamente, /anelo, i mi lb 


MA Ititi UGNIMI 


vaia clic statale di nppor- MASSA MARITTIMA, 21. — Li' lumiere della Marcili ma suini lei ine da Giustamente, pcicto. / mi 
taie alcun nu«lioiamento al slamane. Lo sciopero unitario di /•*> ore proclamalo dalla CGIL dalla CÌSL I sindm olisti. 1 rom 

ti,,!;::;:. . . •• *««••« .mi- />*■■ .•.„ * u ... 

l,„ sciopeio die pii. scrii. 1,(1 trovnto <jiu l adesione eonsiderenole della annuir mm/i/tomnpu modo posi,ivo. la mnsìde 


1,0 sciuponi clic piosc/:»ii , ,. 1 , . 

ra per tutta la Ruun.Ua di de» lavoratori. Le percentuali di astensione sono elevale m tutte le miniere 


l/diio una ritloria. min beffo 


orri vena ripicso, se non A Cavo ritmo, a Hocvhegyiuno, a N ice mieta, a Fenice (’aptmnc, a Montici i, rl,t(,r " 1 della eiaopen 
mteivenanmi fatti muovi. (J Paci e anche a Castvllafiera, Santa Fiora e Fumcaslai/nam (i/ruppo Siete- !'i ""'' 1,1 1 

°tl 2 fl c 20 cori ente Aifpis), a Minime di Selveua (soiicta Monte Annata ), u Monte Aii/citlarto dupli intinsi i mh 

“i.*! .. (i'Vrromni). u CY» reio I *“* . / - ---- - rullo /'<./>,ms'n-M.t". , 


opera ni imposto sul coiciiiiui. pei I |ii|. 
Imi pii ln ' notte mesi del IRMI. Imlica- 
. .. no un netto anniento ili i/ueMo 


oro. L’eroga/ione del gas sarà quindi Interrotta por tro giorni a Roma, Fi- 
ronzo, Venezia, Torino, Livorno, Novara, Alessandria, Fonata, Cremona o 
. Civitavecchia, ove il gas per uso domestico viene prodotto dagli stabilimenti 

In aumento ,l»*l gruppo «Italgas». Già lori il gas in questo citta è stalo ridotto del 

lo imposte * r >0 por cento o la stessa diminuzione si avrà oggi e domani. 

...2 lai decisione doli’ina.sprlmonto della lotta (logli opinai gasisti è stata 

sui_cons_umi derisa ( |„| comitato di —7--- 77*; '7— 7-, 

I risultati del «et.Ito delle c(H)tdilU.monto del imi)»- Ti l ‘‘Vl'n"" lM «"* W 10 ' «■'darre !.. lotta 

• posto m 11 1 eoiiMiinii. pel Ip.l- ‘-OOIUllUllllUHO Ut I gltip ,|al pnl.bllce. Iti c«l.u 

pò. del quale fanno par- In «, m . H tl aitimi tempi - - 

te 1 ruppi esentanti delle nello officine (leiriti.lRai *a Convocato 


III COI .0 


Hpo ili tiiHM.i/ione die Ria vano ( . 0 m m | SS | 0n j interne del- ‘‘uno IntiodoUl nuovi pio 
od a pitpola/.lone I. imposta 1 "»• 1 im * ... ... ,, , 


nstcnsione’“‘s cm.Vc’dàV'van l*MUv (SIAM), a Fletta- (<l ehe. cn„„- si un- sue n 

, ' ,u , ... . . cede .sempre) p n a d a p ri n. omini. 

Ime.... ..ime. ai i conte, .imito tonda (Società antimoni- .q , eoffmn eie «mie.- 

la piena . .spooden/a dei la- f { , nl) „,/« ,J| mensa tdOOl) Ine) e Uro d 

vena on all appello d. i sin- ^ Nieeioleta, (I lìocchcq- di sottosuolo rasai) Ine) ,• curo» 
dai.iti. in piovilieta di Sic- i /• pii »is.to(/m fumtlhtrl f/'.WO). ,p elas 

na I minatori me.ninfei }/u io . (f a (»at m nino, ( lo. , «, (f( 5(V mn , nr 

del Stelo. Aros e Mi.ione nelle In- minine pm impnr- .......... , unii .......... 


fillio l iipptf'ts'fMidfM. r<» «»nt 

(il ri io. rotile si sa, non sur- sue minine sono limasti, >iippin«> impcpilo ilei laro■ ipn 
cede semprr) p n a d a p n a. omini. s,,!o ph aspetti poi mto,i e ilei s intimati è leso. »7!» 

compresi ( cottimi e Ir tntten- lepupnantl rapato tenia- adesso, il rom jil.-f.u ,■ . u ,,-ti tu* 

nUà di mensa Stoni) toc) e Uro ih no ime t'opeinlo. ili deir /nò s imiplmnte pne-to |n ‘ r 

di sottosuolo t li fit>t> Ine) ,• co rompere la • na roseienrti siici c . .o: oi eoi i e ' ' m , » e ( oh 1 

f/fi assegni pi m 11 la ri t / 1)00), Pi classe o. iine/ie, la iliseri ■ la pei smisi.oic. < <oj uu r ojterti ,.jp 
poco piti di UH non Ine l'tie. . un nazione. I uitniiula^ione. In ,h e/iriin/icii.iune -- lai nulo r i„. 


iioito pi Un.* pei mdo dell .nino vo fallite le li illativi *’ tseii/ialmontc sull nllll//a 

7R min,adì O .mi ..... ! , n„, ‘..In- 11( ""« ,i »' I'" 

io Urei III,’. IIIIR otto nello «tei-n. ^ ’ sto del colie) elio hanno poi. 


h.nino disellato i po//i al tanti della Montecatini, su- 
ORVij , nel h.uMiio ri ossidano /icmi il VO'i . tifiti miniera 


emulo | confi con fui li,lini) ui/././rwfplui >. non ha timi- 
lire l'unno per rullino. 2 000 ,pi r ottenuto i u nitati che 


messola. .. PC i n ( . a o " 'V” per 11 pus. 1 hOO p r , la Iure, .penna, non ha lineato f, 
le astensioni s t i,R,:iiam. si,|. dell /.soli, ile (op/io ime fu 5 (m , ,r. ... ... . . . 


l'HU'!■. ad l’dim* toiv.ino il essa tirili 

IUU‘1. ad Aosta i| UH'',, a seio/.einfo 

Mei /Millo il fUM’J . a Pesato il mere ilei 
tl() , ’i’. a l’oj'Rta l'HI)'!. ad ii.stt'iisiom 
A\ etimo il UHI',;, i Millat.il ha sede 
ili Filila hanno scioperato al lavoro ili 
ltr> r !. cosi a Croton.* <mi- ano del /. 
mera di S Nicola dell'Alto) tanti rom 
In Sai depila lo seiopeio è Maremma 
(piasi totale - a ('allunila ''Ile diselli 

( ’ot loRlnaiia e Paca Abts dello semi 
1 OO'c. di astensioni, nelle ParlUun 

mmieie della F*‘i Iumili la luumni c 


«’ssii della Montecatini, ha 
scio/ieinfo il US'ì , nelle mi¬ 
niere def Siete - .t rpn s - le 
astensioni stimano il WD'v 
/.a scile tirila Cameni del 
/(inoro ih Maxsti Marittima, 
ano ilei pia rocchi e impoi - 


fi non (tl'men uo) poi la le spi» ilo 
fina. H00() /),■, li f.*\fiiirio Imi I 
* f'op/i i/im/eo.sil. pochi• ceti- 
tinaia tp Ine pei o, pc» i i t-t f,, n f, ( 
— ilice /* li. - - o retino ih,- i lt ,,,,, 
lutto II resto va per il man- -umici 


i/i foffn de. /tienili- 
» wfojirfii * f e / tu 


pur lodo dui 1 lL r »H !!d u<*ui» lu /loiiu tlullii Vci Irn/n pui l.i j 11 1 , im mijunf o 4 1 1* I ! < i 

•«'"«; v«., um .Ulu/I».... deironuio di la. , tlvlt „ nì ìwt 

di Impasta. Ira paienled le vino e per lldiln/ione di ..... a, 

I utiate ilei eoi i ispand.oite pe- ,,,, niellilo di niodii/iooe Si . ’ / ' , h, 

riodo ilei llL'.ll las'.e a.itoiind.l- .• ì ,, , .. j a lii/loiio Manleoeiido Inalte■ 

II rt I i,. 'I'; ... 11 i. » il i .. min ...i * I *111JJ III MIMI lILIilldt IR ( IU « » l, » il 111 é* / n \ 1 li 11 mut fi nuli 


nono - tante ri ir la Monterà- le-tati uopi In una parie ilei 
0 ni (il. i ni da le ni j.o Imi I.moi i e lui miifmi Velie a . e in Idee 
'a 'limai t in ih nitori /ne..- imitai /o, dori • f ho unitoli 


inno II resto va per il man- -umiditi /dopo lineili, olite riconfermano , .oh orili la /•>- I a lana ili bollo Li da’o (Miniti 

{dine, A tuie mesi animarmi puattroeenlo. temuti e (ro- ro ro/oiifd di /of|a peli, mi. "oopie nei pumi no-d del | av .,i. 

inditi. Non abbiamo pia una „„•» di UlhoUa) pereti ,' la „l ( ,„l, nelle dismss-o,p. hi h '7 llmili odi (|l|/||l| 

Ilio iter soddisfate liti de.si- ......... a - ......... ....t,....i .11 .... ...i„ as.-a,,,. a ... I. dell .imo» pausato e _ 


.imi' ente leitntve ai vini tipi 
di Imposta, tra paiente - it le 
no opero ,.|,ii„r,. del coi 1 ispond.•ote pe¬ 
di rivai 1 lieti.'ione -- finendo riodo del IRàll tasse .oiiomolil- 
rompi endei e tempie pm il llstieln- XI inll.aidl .■ 'OHI mi. 

rato,e. la Pura il et V n io la ! Ioni GII mlltaidi e ' 0)11 101 I 10 - 
sh,ducale - alea ne -.me il’ " ! "" I "‘ ' 1,1 f 

, 1 . . 1 .1 1 1 t 1 ''il i'.i i *• • ini «• iu*I vli.i rluttruMi 

s//i urifl. riirrifd tltib'n. < 1 / 1 / 1 - ... . , .... , . . 

. t l MI I 11 .11 d . *• .ut 1 in ... < 1 * 

rhr W Ulti .MI. V t.n lini UHM u,t|m 

pf/rfu dui * 1 <| f 1 1> 1 »t ir i/i«.n« ' 'tilt» /«ir 

ff * t'tìì f » I i 'i* « Itr I «» \ \ ll.il. 11 « 11 »• \G * * 1 1 i (Iti l 

IiPmmi/mm MI m I lidi *- 4 tji rn 1111 iti i 

ir/Il /«,« 1 il t il i hi (Il 111 fili * O 


Convocato 
il Direttivo 
dolio C.G.I.L. 

la Segrete 1 Li ilrll.i ('(III. Im 
ilei Isti ili l'itili io .ire II ('ioni' 
luto tllietllin per I Klmnl fi. 0 , 
7 iiMoltrr ti llmmi cmi lnl/1» 
.lite ine 17 ilei gLirmi A, lai 
1 limitine sarà drilli,da aU’rs.i- 


iiRiiaulii talli Rii nteoli ilei 


iato 11 pie/zo linposlo jirII me della slta.wl>oi|. stndaealr 


, 1,0 o - f|M N uhi,m, 1,0 ,|||, ono 

tanti comuni minerari della 1 . , ., , 1 . 

Ina per soddisfo»!* no tirsi- 

If/fruMiniff 1* niciiM /ti filli*»/») F 


t . . «. \ , », 11 r 11 in r > «mi ti 1 n mi » • 11 fi ur.vi 

In Sa 1 <lc Rita lo seiopei.» è Maremma < pieno ili ape, ai |() >in /r.ot/./mm, e un 

totale - a Caihnma elle disi’.ifot.o .sudo , .11 o Ho ..,,,,/qosl . 

< '01 toR.lii.ma e Paca Alns dello sempeio ^/ (J ,, , { _ (() s( , j (1 

Ihfl'n ili astensioni, nelle l’arlhima con Imo tirile ,,, rr — , ln „ „e,pniie Ira 
mmiei e della l'eiiomin la ittpmui che li eo ,f », tij/0110, iptelp elle slatino ftt’t/f/f't 
pei ventilale t- del 07 'X*. sue- aurora una volta, a seeadeie mppre senta un caso metto 


C.l ■ e Itoli Solo pei 1 "Il IRI | 1|( , 
•he l'ili 1 1 ansi rimi /a p.v 1 1 o- ,,, ||( 
naie * t a pi ov<team lo I ni .il 1 1 , , ,, 
il Minlaeato Ululai 10 e le | 
i omini .Moni miei ne del , ,| ( 
1(1 appo PlllR.I •• ( lliedendo la Italj 
illimmi/ione dell'oiaiio < I mar 


Ini 1 e l'oi r ani 
im appo II il,* 1 . 

1 < no 1 e 1 a alti 
I nuovi pi ore 

t , |o\ 1 , t ,t M* ) ( . 


o’ci ili Hit,olili) pereti,^ la nìonl, nelle iPsenss-oio. la 
mano il’,ipriti si eonlenti di paiola d'ordine A ,piestn < il 


■ uè' L ut ! ani 1 din t . - 
unP ioni imn pi ote 


panna a orarne auesia e il , , | lo ||„ 

nmiieio il,-plt sempenmt, può ,) , ,, m, j;,a 


ti 11 iti rii t ti t c ninniti j » * / » f 1 » 1 1 1 * 


» io filli Mfll 


* , ‘ , ‘ '* * * I 11 M’ l I IU I Ir l j 4 II |\ I » I il H> J I » - - ' IM Minili 1,1 

PlllR.I .. (hie.lt ioli, la Itnlf’ » . - Il olvele III UH 

/ione riell'oiaii" ili ma/D’ioie sfi uttameoto del 
<• Il jMcniio ili pio- |i mano d’opeia. ‘cii/ii (lo* 
nii/mm-, lumno sollevalo mia rI| nienti ii'eiitano di imi 

rios'a ,|Meitioiie elle iute- beneficio anche ninnino I 
li-, a 'li la 1 et t lini / ione dei , ppuntn coliti.. 1 pie d a p'd I 

I 11 o 1 . 11 ■ • 1 1 < | n a il t o I •' 1 < | Il < " 11 o 1 1 . a ili.- 1 | a v o 1 . 11 o 1 1 limilo 


minacci,nido di ri- •’ ,lrl <(•»»'• !'»««» 

, lori S.iiiimot rlsprltli umeitlc II 

«MM-i.im» tl Rrm'isli' Aggliinl.> 

1 4 • 1 >* '• )• 1 aumentato (ll| f*. rintiMls» M.111II i* Il «rgrn- 
’ta alti imi piofltti turli> rindetleridi' Itlmililn Hrlm- 
pi(iec* , <!| pi oftllttlvi dii 

itici, ■ - - » ei ondo la fa» He g 1 rie 1 la i'.'IiDmIc r.ilf In» 
1, ,d\i-ie In un tmillir derisi, iti (itaiio.irr 1014 

•ifiuttametih. del v . 1 

., , luti. i|lrrt(l\o pur I tirimi ul 

tlopeia. '1*11/1. (Il" om riti lire dii d'*dlt'.ire iilln |»re 
1 t p fili.aio di ita imr.i/Liiie del (’tiagresso inntr- 
allt'lo* minimo I. der.de e ili pin|ini 1 e elle II Con* 
cimilo iptc.la poli ilirssii stesso iiltltlu ItloKo vrr- 
1 Ln 01,1I011 linaio sLi Mieli» ili aprile dr| l'Iftn, 


riso analoRo nel hai ilio lotta Da piu di due amo s T , per esempio. , 
ictallifeio del Salci*; j/f| imi usi 1 lidi delle minuti' 1,penilo d, Irretì cute 


lineile Ini j 


""'•"no-io nei ami o i pi imtusniiiii m-iie minicie opri motti tersa enti-poi in nt- 

- si ritìntami ili trattare vmi scapolo, non stipe, a. 

Srnmhi cnmmnrrinli lr "Hinmtrnctoni sindacai, tutto compreso, le ddOOO l,, e 

scambi commerciali ,„. r ,, rl ,dd cndroffo frM . s ,., sa. „ primo spi- 

ffQ Cina C MarOCCO nazionale dei minatori: ,,er cinliz:ut,i con inoplic e 

- loro, /ter la Montecatini, va hpt t p carico, mette insieme 

TOKIO, 21 — limilo l’eihi ancora bene d vecchio con- (comprese le 17.000 lire tir 

no informa che di 1 recide so tratto, va bene che I mina- ,o.sepni familiari ) (H) 000 tin¬ 

nì, stati conclusi a Rabat due tori italiani sitino i pegpio mese al massimo /•.’ ph 


SI ESTENDE NEL MEZZOGIORNO LA LOTTA PER RESTITUIRE LE TERRE AI CONTADINI POVERI 

Le terre usurpate dagli agrari occupate nella Sila 

Mille mulinimi ili Sun Giovanni in lune hanno intintalo i loto enti,-Ili mii enmfn -— Il falso miei classismo ilelln Democrazia ( .ristiano 


importanti conti atti In tinse ni pdf/ufi 


latta l Europa esempi poticldicro coufi- 


qiiiili la Caia esportela 2 naia /* /| operaio ,/, frr^i „,ni,e nll ni/noto C’A. è ver 

li itili j»I 1 :k I <» ri ti» trai ili» fi I M ri. , ». ... .im. 4 


totmullutu dt tu venie al Mn- ni/r(;/)rfii, f/ir/)rii nu/f'nih»rno t nia1cinin rhr linoni nll'iib- 

s i ;r i ;?v:!.,!; ,,,,,u 10 ..» Meco,et,,. v.: 

1 ' (lui* conii atti sono vomì. h " trent',noi, e sposato con che a 00 100 1,00 Ine ma 

pi ehi ii(*ll'avvoi do commeicia- "" of/'"’ ' 1 "(‘deie dette >om> rasi rati, che *.f trilli? 
le stiptilato fui t due paesi hnvte - ptifnr Ipuindo il inev /(ino il pie??o ili stoni, fìsici 
l'nttohi e scoimi c di 2 <! piar,nife lavorative durissimi tlooo 


Grecia 

nel 


e Turcliia 

M.E.C. 


.Vini è ! imi fata iioslro rom- 
nn-n/nn- -- ni-llti moniti in 
, ai ne , ale la /.cu a — il 
t et cult- t oirrki ttcfdt umili-- 
lidi Si-filli i* l’ella in l'aulita 
f.'e luttm la un 10 / 0-110 di 
i/tte.sU, vii, fi filo thè menta ili 
esse/ sottolinealo: la iooiii-s- 
sm/le ili esso con le Imita¬ 
titi- in torso /ter tinnìi-ssu 
della (ircela e. tirili, l'uri Ina 
nel MH(1. Comu-suoiu: chi- 
colini a fiizinnc diplomali, a 
dt-Won. Fella al di là defili 
ulddifilti (fi flirt,-sia fissatili 

— ficr ini ((/un ih) di preti- 
sitine — /irt-t eilciitcliicttlr al¬ 
lo st nnt o! pimento thè {'nu¬ 
zialità ili llocnliuii rr Ita /no- 
titillo nella linea palili,'a ile, 
triti,igniti llnnn-Ptu Igi-llnma 
e In raratleriszn c unir un 
ostinato tentali, o di aniline 
alanti (ma terso t he rosa?) 
su tale linea. 

iWvmimo pensa, ri iilenir. 
mente, che in t rnlit/nallr'tnr. 
c mentre i collnr/lii tra 111 - 
sminiti cr e Krusciov sono 
appena attuili, si //osso an¬ 
dare al di là di un affretti,In 
bilancio e molare radical¬ 
mente ralla A un prr/rnilin- 
ino ,/iirstn. Ma si ha tl dirit¬ 
to di pretendere, almeno, che 
non tengano latti ninni /las¬ 
si 1/1 mia ilirt-zinnr rhr sem¬ 
pre più si palesa fallimento- 
re. Tanto piò quando ,/iu-sn 
urini 1 possi introducimi, cle¬ 
menti di lurhnmcnln in uno 
satmunne già profondamente 
st/nilthralo. 

Aon sono ancora tlne anni 

rlie Ventrata in 1 igore tiri 
t ll.(. ha partalo mi un turba¬ 
mento profondo orila nostra 
economia. Intrudo precipita¬ 
re contraddizioni r st/inlihri 
Il motto ir, rat il (Ire IIIi ro. 
ininriaio a funzionare ha os¬ 
erai alo la sanazione, rco- 
tlcndo sempre pio tlllhtlle 

— a chi non sie.fe .{irrita¬ 
mente nei cornanti itali art o 
nella direzione tiri rarirlh 
rhe decidono te sorti dei to¬ 
ri settori prodotta 1 — fare 
un minimo di previsione Se 
eli investimenti ristagnano, 
se i capitali si indirizzano 
terso impieghi speculativi 
ini ere che prodotti 1 i. r,ò e 
anche in parte consegui nzn 
di questa difficolta a lare 
una pm mone prodotta a se. 
ria rhe non sia poi distrutta 
dall’azione deciso da questo 
o quel cartello o da questo 
o quel comitato della Comu- 
nirà 1 cioè dai monopoli che 
hanno maggior peso in quel 
romita,o ). 

FT in questa situazione che 
la manovra tedesca per por¬ 
tare Grecia e Turchia nel 
MFC. dopo aver condotto a 
buon punto una vasta azione 
di penetrazione di capitale e 
di potere tedesco nei due 
Paesi, è tornata a sennini- 
cere previsioni e prospettive 
sia per quanto riguarda i rap¬ 
porti di scambio tra i Paesi 
memhri della comunità, sia 
per quanto riguarda la di¬ 
stribuzione dei fondi della 
Banca europea degli iniesti- 
menli. 

L'ingresso della Grecia e 
dellm Turchia nel MFC. 


ili,ebbi- dltlll/lle HI ogni (Oso 
/tositi ilei /inibirmi numi al 
untili 1 Piiese. il i/iinli- non 
/ino con,munir 11 ili,-re albi 
gioriuitn ,1 suini, illuni i- In so- 
Inzimir dri suoi /nubi,-mi 
1, untimi, 1 olir mimmi, v •• in 
pumi pollili 1 ilrt munsi,11 
I.tinnii l'idi- mgn sso n, n-h- 
hv dm uh, in ogni insù, pri¬ 
llo. t-sigi-n- nlmrno non piv- 
so di /losumoe , Illuni del 
gmrino iluliuiin. , he di, essi¬ 
si- il misti 11 1 nm/iini imrnln 
per lo/s* ingresso et n legnili 
u Ila /insilili Ilio di prendrir 
m i mi,un- tln esso per fa, in 
pnrle salini,- il re, mio del 
MI., r so Ilei liuti- min suo 
Irnslm mnzlonr //min ih l.l- 
Iteri 1 semino eri.) — ed in 
lui coso snrrhhr gli i stilili 
possifti/e trinrv .Inibì dei Mio. 
oc un , erto ortenliimriiln per 
il Inturn - n se era legnili 
011 et e alla possibilità ibi- 
l'ingrt-ssn dellu I urtimi «• dri¬ 
lli Creili, nel MÌA. nlfre di 
i uff tir ili/ e rollini idi altri d 
liliali I ri mimali o dir etili dul¬ 
ia lrt-minnin n,, ule,itale 

rullo no s onlibr stillo ne- 
i issar 10 , litichi se nel ninnilo 
rum lasse m, minin intimili 
nulla di minili. Mn quali he 
• osa di nomo c ncrinhiln 
(Jnnh usa clic in ogni cosi» 
minerà prnfomhimvnle cerio 
prospritn p e urti ri/ullihn 
In squilibri / Kit » proprio 
in questo momento rhe st 
1 unno ad assumere num 1 im¬ 
iti gm sa una strada, qui Ila 
del MIA., rhe era strettameli- 
h legali, alla t nnrezinne dei 
hlnrchi tirila guerra fredda 
<11 ' /. proprio in finisti, 

momento , he I (lolla dei e 
rullili irsi per lai mire 1 piani 
di frinirli' /.' proprio questo 
d momento fu, premiere 
rimo e d* 1 isir.ni r num, ini¬ 
zi- gru all interno di una lirica 
/uditila che è tinta in crisi* 
( è una sala un per non 
dm 1 r essere continuami ntr 
al rimordilo degli at 1 <*n|. 
menti . per non dm er fare e 
rhslare continuamente tutto. 
Quella di partire, nel campo 
della politica economica, dai 
problemi dello si,lappo in¬ 
terno. dm profdcmi del pro¬ 
prio mercato nazionale e di 
subordinare a questo In po¬ 
llina di commercio eslrrn. di 
ledere in funzione di que. 

sto — al di fuori di ogni 

discriminazione pollina — la 
ricerco di shocchi intrmazto. 
rm!i di rapporti economi! i 
sul piano mondiale Sappia¬ 
mo che fon Polla c costi- 

luzionafmente incapace di 
perseguire la prima di que¬ 
ste rie l n po' di pietà per 
gli stessi imprenditori (quel¬ 
li. s'intende, che non siedono 
al comando dei cartelli in¬ 
ternazionali 1 terrebbe che 
nlmrno non li si costrin¬ 
gesse a far delle gìrnvoìie 
oggi faci disperato tentativo 
di tener conto di ciò che può 
ticnthenrr sul piano econo¬ 
mico ringresso della Creda 
e della Turchia nel MFC) 
quando gtà si sa che in ogni 
raso mutarnenn ben piò pro¬ 
fondi sono alla porta. 

I.rClANO BARCA 


vhr 11 un io» nuo im- iivF 

-nini r osi ritti, rhr -.1 n-uli? i 
ZUiii, il jin-ggn ili sfingi, fìsici 
r /islcfvrt, il 11 n s-si ni i. 1 /o/m 1 

nini ificriiiii d'anni in (/cucii* 
i/tiv.sh , 1 , 1 ,nitori -min, finiti, 
uni inni,iti. min /kkso/io tur n. 
rare piu 

Pi-r tutto i/iirsti, i liuti 
<lrìin s r 1 (» /» 1 * r o suini fio- 
(/ni-nti Dicono 1 *//(• Vii, uh, 
suiti,irulr, ntrovutu fliticn-tt. 
nienti- dopo un Iniif/o /icrnttln 
I vhr Ini d 1 lutto srf/nutn il 
fulllttirnln tirile Im/inslngin- 
111 seissioins/e. lui tinto fidu¬ 
cia, lui (luto nuo,-ti forza r 
nuovo sta,ino filiti <• / a s s r 
o/ieroia marmimutui / mi- 
untori tirila loro nuif/f/io- 
run.u fuliniti rom/ircs,, l'im¬ 
portanza ili (/nesfa lotta dm e 
i* in (llsrn ssinur il finterei 
cnilninnale dei sindacati che ’ 
(di Industriali delle miniere 
e ,ri pruno limt/n i, inono- 
polio Afon ter,, fini non vn- 
(/Iinno riconoscere 

l.n poi,tira brutale drilli 
Montecatini <delle » rehtzin- 
111 unitine » che essa arena 
tentalo di fili fondere nelle 



VX* 


I sindaci del Foggiano diffidati 
a non occuparsi dei viticoltori 

Un incredibile telegramma del prefetto di Foggia — Sviluppi unitari 
della lotta — Anche Bonomi chiede l'abolizione dell'imposta di consumo 



■Xìm 


- a .ztgriij Ì>r ; 

» *(>i.,Vv.i .* *v 

-1 ' .Td\H t> • 


indii i//a*Ui 1111 telcRraiorna 

« R.nnmtn- T * ^Il J , 

nri essili ‘,^ ■*"’• 

” ** *! ''«e* Vr®'ci a fc! * Flr mato ’ '' Li . -";7 - ^ ’•* ' jfeB 

prifrtln^. I^eohira l-tnEn--^ V- - 

idei pror.iemi/Jvlla ix/pola/j 1 *■" ' * 9 ' * '* ’ ^ 

I ne. s ,,e. ./. M „ando e, tratta di' H r * ,OV ' NN ' ,S * ,OHf - Wi.e mommi, rfriu l ot u tir, eont^lnl _ 

un., mi» * ’.<>r.<* , oint- Li in* 1 

ih ] *..t.»,<),/ rii.onici .1 di «iR-| 'Dal no»trc. innato »pecia!t> ite,no ed rirrompojna p't in-‘j"‘r fa lori rie r’mnnr al (delitto contro 1 contadiri 
Rr.i*. .ire :*,*-»./ leionomia dc.l , Jm de' la, oro rompendo d enfro de'ftn-Z'cM va c detta che lottai ano per In terra, 

( r,munì e di intere province ! S d * ■ I . ri 1 Ac-lcnto. tf brusio delle so- poli fra d: r'ncfc” a delle Gppnrttenc al damar-o co- 

t .... • _ _ _. . _ . . i» 1 /- O * »7ì *' f T/f Z ì G fi • * * f ì~ tn'pr.-*:/, f o imr.njf/i *♦ nr,-rr\ _ r ni nhrtf* ZZ I Tifi m n ni n » » - 
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f.|f)\ WVI IN IIOKf. 


ie momenti tirili, loti» drj (snOdlnl 


Rr.iv.ire :*i*-t.j l'economia dc.l 
((.ninni e di intere province ! 
Si sviluppo intanto l’avita-' 


S «rio-. 
— I. az'-.ni- 


silenzio. I.r imposte- j; opro- po/io.nz'oni 'a'ahre-,i Lnn muncle, ti ccp-rà tl p'ofan- 
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Continua lo sciopero 
nelle agenzie I.N.A. 


net foro trr.il-z'r.r.'.li e pitto 
n icl’t roiVimu r->r. tf < l'ior 


f'n’-n Modici *■ lo* pi r copricapo. Si iac c r - "a r.o:- a--, a u u 
ve hanno p-anU.to la Sta’alc dopo S k*n e r ( rn: ' r >' r 'cr.-i -e a Con a- 
ron t o-tal’ », ri- prende per l'erta tratture p*:V"':>n ry-r.n .0 non vano. 
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I! Corr. *a-o 'i r»'!:vo de! S r.- 
di/ato ass caratar, ha der.so .! 
f rose;u rr.er.to deli ajt raz oac 
del persona.e delle sei grvnd 


, N/d (,* ,adro ac..-'- rr..s- fes'a- 
/. on. d. pro'<*s'.. f.r.> 2 r-.:t.n.rt - v 
per ih corr-r.le »•—- rr. .rn, .er 
i- sono sà'er.u': -in ..viro 


:e j- rr. .r. >. .er 
: ’ìi* ..giro 

j a^enz.e INA con sede a Roma, j u.p’’ '-.der.t. a-..e aZed 
I M.iano. Tonno. Firenze, tie- Roma e d. SaiiO. N>. pros- 
■ nova e Napoli. :n corso da Oltre 1 - m. g orn s. «*err..r.no qu r.- 
I un mese a segu’o delia d.-|d. dal iavoro. a turno. : d - 
.sdetia. da parte deih appalta -1 p.r.der.l. delle agenz.e d. M- 
tor - . d r -l con*r.,*.to p»r :1 *:a*--,r. \ T »r no. F rer.re e fp-r">- 


'sTr.er.*o ecoTtom cn 
:.vo dv.ia categor.a 


/ (>n: nell., « CoJtivator. > i „„ j, in ,,h. r-.r-e ; J anno nr ‘ trad-z,or.a.i e pitto- (-7 pace • c .,~ lUrt q-mvdo la ib'ovc-.to 

inno :n t’* n.erole rotto ogni rana unto le rm, traci. Pala r. icf-i coitami, co il g l;or- t-por.er:^^ rV-’^ry'^l c"' -.ode nn zzi d a CO'r- tpo - - 

I in'ln.'.o e re-suten/a dei diri- ,. Vetro no. f'n’-n Mod*o *■ f r » » P‘r copricapo. Si iac c r - " a r. -• - . y - » ' \dere cr'-. va- cer una 

. _-r.t] p,rov:n( iati e na/ionati. Paludi dove hanno p*an!(.?o la sta'a.r i.opo S km e » 7 *.* ’j ‘ ' ‘sornma cne I vr- >r 7 :2 TMOr- 

J .pondo «1 mov.mentd oi, rarfe/f, con t f/’/dl’ *1 n- prende per l'erta tratture , ir ‘^,'[do e mezzo, ifueAo rpieia 

o.imir.uiic esprimendosi n fa-i venrl-rn la re tit tz-nr.e a: - lamenta: c 1 sono a.tri 1 / t ' **- 1 • -' * ; ^ * * / _ \ anc - e T . /mial vo clericale 

vere delle stesve nvendica- romi.m e /a cpu-Uzzaz onc endometri per qmnqere tal- r i «atto con la r-ropoi’r di lep- 

/.oni avanzate dail'AUean/a di queste terre un f empo Je terre. In tutto 25 chilo- «■'* . ~j? : ae Bon-ani di legdt'mc'e 

r.a/ionale d**: contadini. Que- proprietà delle * Universi- r-,-tri A.V^Vo’*? o-.c-v- ,v p 'i-.rv 1/ -.rirr:: ri tpnv.n 

-ta anori" unitaria ha indot- fa» comunali | In zo-a Marcrva et. Aana- - A. , -olii agrari. 

lo i/*ri fon Paolo Bonomi a’ Appena giorno S Gtoran- ra apri gruppi a, cor tadin- ■ - * ‘ j".,‘ ' '. * '_ ' \f- fono - 70 ^ 1 ** va*: e ct*>« 

presen/ .ire un convegno dejln’ in Fiore e stata destala *t unmeono ni corteo 1 ^ rp.ii 

di riconti puchesi della su, jdai canti e da’le voci de- A sera in fufta la zona, c '- jr -‘ ^ illustriti pe~- 

orranuza/ione. nel cor^o del 1 contadini che *. dirigono ni fÌMnjnano come a S Lucido P:u d: un :- r zo della su- '• ^ -7 r~ibbl.cz ma¬ 
inale il presidente del- luogo di appuntamento Lo • a S Marco, st sono irò!- r-ertne c.grar-c o fo-€iti.f Voiri meglio c-m- 

ta « Cr.Itivatori * ha chiesto allegro scampanello delle t- ayollati corrai, qstem- Ielle Ca.abr-a appartiene IOI ., re ., cù«sta 

i’abol./ione del dazio sul vi- biciclette guidate dai giova- j Idee e manifestazioni che -nfz rr*. al demanio comuna- 7 t«*eem- 

n<>, cosi come stabilito dalla nh fo sferragliare dei moto-'confermano In crescente le c! qua.e e stata uiu'pe'a *n^f 

mo 7 iono recentemente votata ri e (fc!?e cavalcature tip y-artecipazione c questa bat- Quando si pensi c-.e tl t *’ ? J ** , . \# .«Mignui 

id^ll^ nupi nrir/.i /if-lla /f/»7f« W/.nnc il suono (il ledila ’a CUCC C VH notCV- fi'-do FrCZ’l .7. dì Afc.'fT7.i -■ - ZxO^V-», w 


rivendica- comuni e io qu'.nzaaz-one 1 vioman j.er ^ , f -»_• - 

aH’AIlean/a di queste terre un f empo D terre. In tutto 25 chilo- r } ,• r-,'* 

adin.. Que- proprietà delle * Universi-,-tri ! ouesA^é m^e- 

a ha indot- fa» comunali ’ /n -° r ' / 7 .'/acca 7 et- Agno- - • *^ 
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.nvegno (h:]n* .n Fiore e sfafa destata <t un-icono n! corteo *'' C ‘ C rr '' 4 ' r ‘ c "'’ 


‘O c ri " ' do f ~p direno «jr«F* i 

l'CO'a J-» "» hi e del di- con* zd’»--, ca'tL-cTt . r .o 
u e tf* a ''àae 1 -a Io»- Ln te de!!- - t’c*—r:a;-one 

eh--. ' r '.'i ii<-me a e. i"i- de/L-j 5 i’a na /'coreico:) *1 
■ ; 7 !//» «■s:err'/IM'r-. 6 » d-r-*:o de: r' r-'z e d.'t 

or,'..! e pitto-*- e, p OCC * (»• f quando ) l I^’oCCIta 

cr 1 ! < so-o ii->orer: ; e .mn-’afo-, , ‘ 

r >r. ti < .or rri ,c * inde-.n zai c: co-r-sp>--~.- 

loo SO .’a-ca r; Via r.Of d-’. 0 tJt. lì T •- . 

f'.-rrc;. de '-7 Coti' 7 - U * 

: >ri quando non rane.! tomme eie supera -J m-.iar- 
a Mend-c-no, • fent- 1 ^ e mezzo. Questo rpiega 
de ’ repreta-to nrortn- jancne il tentai vo c.erica,e 
d-llg DC di Cosenza.\*atto con la propostr di leg- 
:o o *.: Ve*co-ada F ae Boom d: leg-tt'mc'e 
’.oliz qua *a c v e inr-e- 1 **-tte [e usurpar n appunto 
■ *v - ,:"io. 0 ’: '”Vv"* r»er *r -omre 1 jrotn a gravi. 
J c ;: c p r'ov'nce me- Mz sono quei- aa*i e ci-'re 
-*. iche -n er* •-no il esse-e pi il 

' rfV un Jeifa su- iUu.tr:^ pe- 

ie aprar-c o fo-iSAle c * ^ ‘ t in io ne ru o..s . -a- 
rr'~H-,r ,-nr ■/!■«.• sonale meg.io c~t- 


preadere e initene-e questa 
1 nuora fcarrcjl’a che *t ccrn- 


ecop.omco e nomili- (vi. con modo!*.’» che verranno I dalla màKk,.oranza della Ca- et delle donne, k suono diycg.ia z qua e e un momen- %. -c.o Fr.^. a. t e. «J 2 " 
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CON UN DIS CORSO DEL MINISTRO DEGLI EST ERI KREISKY 

L'Austria sottopone all'ONU 
la questione dell'Alto Adige 


NEW YORK, 21. — 11 mi¬ 
nistro degli esteri tuistrinco 
Kreisky ha affermato oggi, 
in un discorso pronunciato 
nH'Asscinblcn delle Nazioni 
Unite, che se negoziati bila¬ 
terali con il governo italiano 
« non risolveranno in modo 
soddisfacente la questiono 
dell'Alto Adipe l’Austria non 
avrà altra alternativa che 
appellarsi all'ONU ». 

Kreisky ha parlato a lungo 
dei pi erodenti della questio¬ 
ne, ricordando la politica di 
sua zi ona li//a/ione condotta 
in Alto Adipe, contro la mi¬ 
noranza di lingua tedesca, 
durante il regime fascista 
Egli ha affermato che, anche 
dopo l'ultima gueirn, in vio¬ 
lazione degli accordi De Gn- 
speii-tìiuher, il governo ita¬ 
liano ha condotto una poli¬ 
tica discriminato! ia ai danni 
della minor.m/a titolese, so¬ 
prattutto nel campo econo¬ 
mie»! e sociale, follie oggetto 
di una trattativa con il go¬ 
verno italiano, egli ha poi 
indicato la creazione di un 
regime autonomo per la sola 
provincia di Bolzano, in ma¬ 
niera che la minoranza etnica 
possa far valore in misura 
maggio!»' le piopne *\sigon/e. 

Si ritiene che IVIla iispon- 
deià al disco!so »h Kreisky 
nieiv»de»h. 

11 delegato americano Ko- 
herston ha piommciato oggi 
un violento discorso all’as- 
seinhlea mondiale, per chie¬ 
dere che Timimissioiic della 
Repubblica popolai,* cinese 
all'ONU « venga aicluviata 
per tutta la dui'ata dell'at¬ 
tuale sessione ». 

A favore dcH'ninnussinno 
si sono inveie pronunciati il 
delegato sovietico Ku/vetsov 
ed i delegati ilei Nepal. Afga- 
nist.m. diana <> Irlanda. 

Un commento 
del governo italiano 

Il portavoce del ministro do¬ 
gli Esteri, nel commentale le 
dichiarazioni di Kreisky rd- 
l'ONU. ha «letto ft'ri e!ie esse 
- non possono non esser»» con¬ 
siderate fuori liioco « dal go¬ 
verno Italiano, poiché « tutto 
quello che attiene all'ammini¬ 
strazione «h'U'Alto Adige é quo- 
stionc interna italiana e non 
puf) quindi esser»' portata di 
fronte a tale foro iateraazio 
naie ». 

Secondo il pollavo»’»'. Inol¬ 
tre. «la mossa austriaca non è 
destinata a facilitare nò il buon 
esito delle eonvers.i/tonl in cor¬ 
so tra i »hic governi a Vienna, 
né quel rapporti tra l'Italia e 
l'Austria ai quali, per litro, il 
ministro auetriaco sembra por¬ 
tare interesse «*. 


Parlamentari del PCI 
ìn Alto Adige 

nOI.ZANO. '21 -- I dirige:!'.: 
della fedt>ra/;one pi ovineiai,' 
del PCI hanno teso noto :i»'I 
corso di una eonft>r»'nz.» stam¬ 
pa che venerdì prossimo. 25 
settembre, giungerà m Alt», 
Adige una delegazione di par¬ 
lamentar: colminoti presiedu¬ 
ta dal sen Se>,ccunarro <• com¬ 
posta «tagli onorevoli 1.aiolo. 
SatinicoU» di Venezia. Amhro- 
s::ii di Vcriina. Husetto di Pa¬ 
dova. Bell rame di Udine e da 
deputati regionali della Sicilia, 
della Sardegna e della Val 
d’Aosta 

La delegazione Fi tratterrà 4 
giorni in provincia di Bolza¬ 
no per studiare la situazione 
locale 

Domenica 27 settembre. U 
=c:i Scoccimarro terrà una 
conferenza al Te.Uro Corso d: 
Bolzano. 


Tragica fine 
di due alpinisti 


TRENTO. 21 — Due nlpuii- 
5 *: veneziani. ('.orino De Min 
di 24 anni e Carlo P.,smetti d: 
25. entrami'! laure..udì e ap¬ 
partenenti al CAI di Vi'iior.i. 
g.unti nella serata di «.ib.it»» 
a S Martino di C..strozza con 
ima ventiti » d: amici, hanno 
perso la v.ta nel teiitat \», «b 
scalare il - Campanile - de. 
Ktvobnn nel zmpro delle Pa¬ 
le di S M..:t no 

I due g ovati sono precit'i- 
tati da una «essati:.tia d; nie- 
*r; c soro st.,ti trov.it: lez.iti 
r.-s.cme con 1, corda alla base 
del - C.,:i'p.t:i.'.c - quando or¬ 
mai era bu o e le operazioni 
di recupero «: reti levano im¬ 
possibili. Per qu.it'.to ne-sitili» 
abbi., a«s.s* to alpine.d» nte 
sembra che ì due c.ov..m «■ 
siano trovati ti) difficoltà per 
il carattere frn.b.Ic delia roc¬ 
cia Evidentemente il capocor¬ 
data ha perso improvvisamen¬ 
te rappiglio c rei prec p.t;.re 
ha travolto con se anche :ì 
compagno. 

Stamane di S .Martino d: 
Cas'rozza sor» p.f.’ !.. 

da Edcardo 7. t. 1 r. ; . r- 
roco don M,:‘ r.o Deli-»:) 


Un vecchio aggredito 
da tre rapinatori 


PALERMO. 21 — Tre gio¬ 
vani si semi introdotti nella 
abitazione del 73ennc Angelo 
Mmutolo. in via leeoni, met¬ 
tendo a soqquadro la casa 
dopo aver ferito :1 vecchio 
con pugni o calci II soprag- 
giungeie de: familiari del 
Mmutolo fatto fuggire ì 
ladri, che r.«n hanno cosi 
avuto ;1 tempo d; imposses¬ 
sarsi di alcunché. 

Il Minatolo e stoto medi¬ 
cate! per alcune fer.te alla 
testa. La polizia ha iniziato 
subito le indagini per iden¬ 
tificar* e catturare ì tre gio¬ 
vani. 



YORK — Il ministro degli «>sli'il misti Inni mt'iUit- pi limim i.» il 


disi , il su «ill'd N. t\ 
( Tri» foto • 


Girava incatenata 

e con le palle al piede 

Sì tratta di una demente, che il marito riteneva Hi 
avere coti reta innocua - L’uomo è stato denunciato 


LA SPEZIA. 21. — Questa 
mattina, alle 11. I passeggeri 
in (illesa «lei treno alla stazio¬ 
ne di Levimi» ('entro turi¬ 
stico della rivieni spezzina — 
hanno avuto la sorpresa »h ve¬ 
dere irrompere nella sala 
d'aspetto una donna legata eoli 
eaten»* e «tue pesanti blocchi 
di ferro ai piedi. 

La donna, dopo essersi guar¬ 
data attorno con uno sguardo 
spento, si è messa a passeggiai»- 
lungo i binar! finche non sono 
intervenuti «lue carabinieri Re¬ 
sisi conto di avere di front»* una 
malata di mente. I militi hanno 
provveduto ad accompagnai», la 
poveretta alla vicina cnsi'iina 

I.a donna «■ siala presto ‘.defi¬ 
nite.ita Si tratta di coi la Ma¬ 
ria Dei Rio. di 43 anni. <1.messa 
tempo addietro da una casa «li 
cura per alienati mentali I.a 
pove ietta era stata inviata a 
casa «otto la rcspnns.ihdit.i del 
mai ilo. Paoli, De Filippi di 4ti 
ano:, agi icoltorc. inopi iclat io 
di una casi» cotimic.» »n località 
Pastini*, a tic chilometri circa 
da Levimi», 

In un primo tempo la donna 
appariva guarita, ma successi 
\ amento — ha dichiarato il ma¬ 
rito ai carabinieri - diede imo 
vaine,,te s»'«ni di s, ludibrio 
mentale Siccome il tavolo nei 


campi impediva sia a lui clic 
alla figlili di sorvegliarla, il De 
Filippi, per evitare elle la mo¬ 
glie si allontanassi' da casa, 
ponsò di legai le una catena .al 
piede con due pesanti mazze di 
ferro del peso di dieci chilo¬ 
grammi l'ima 

P»*r qualche giorno la donna 
è stata calma, mi ieri mattina 
attese ohe il marito »• In figlia 
«• fosseio recati nei campi, si 
attorcigliò attorno ad un brao 
ciò le catene reggendo ’ i po 
salili blocchi di fono e fuggi 

verso la Mozione (Ita la Del 
Dìo f> stata inviata all'ospedale 
psiehiat i ieo di Quatto mont'c 
d marito è stato denunciato atta 

Procura 

Una donna 
decapitata dal treno 


LECCO, 21 
decapitato ili 


— Il codavcic 
1111,1 domi,! « 


Muto iiuvcnutii sui limali, al 
Uaii. Ih dell.i linea fri inviai ia 
Sonili io- [.ceco. 

La salma c stata identifira- 
t,i pei quella della f,deime 
Caini»'!.i l.iiciliini, abitante 
a Moihcgno Pale elle si ti.it¬ 
ti di un suicidio 


LO SCONTRO SOSPKSO DOPO II. PRIMO ASSALTO 


Duello alla spada fra nobili 
in una autorimessa di Catania 

Si sono scontrati il duca Paterno e il principe Francesco 
Beneventano — I duellanti si sono feriti a un braccio 


CATANIA. 21. — Il duca 
Antonio Paterno di Rocca- 
inaiami, deputato legmnale 
.-iH’Assomhloa siciliana e il 
piincipc Fi .inceseli Beneven¬ 
tano, ex deputato icgioii.de, 
m sono teliti icii mattiti.i m 
un ducilo alla spada ;ivvc- 
mito m mia autoi iiiie«.u del¬ 
la citta. L'insolito luogo per 
uno sconti», cavalle!esc», e 
stato scelto dai due noluli 
siciliani m seguito all'mtei- 
vento della polizia che venu¬ 
ta a conoscenza del duello 
aveva piantonato sin dalle 
pi mie tu e dell'alba il pi alo 
alla pei dei ia della citta do¬ 
ve i itile contendenti avieb- 
brtn dovuto mcoiitiaisi Vi¬ 
sio l'un posa Ih 1 1 la di slodr- 
i aie le sciabole nel 1 1 adizm- 
n.ile piato, i due uomini po¬ 
litici — su siiggei imeiito ilei 
padi mi — hanno i qui-gato 
nello scrii.in», pili pios.uco 
ili un’auto! imessa. Le lente 
upoitate dai due nobili sono 


leggere e dichiarate guaiibdi 
ut pochi gioliti. 

Appena dai I,lacci dei 
dui'llaiiti sono appaisi' le 
pinne gocce di sangue i pa¬ 
lli liti hanno sospeso lo s»»»n- 
t io c i due contendenti si su¬ 
llo nrourilint!. 

Dalle pi iin»- notizie .sem¬ 
bra elio motivi politici ,d>- 
biano spinto il giovane duca 
Patenti, »■ d pi mctpe Bene¬ 
ventano ad mciociaie le spe¬ 
di' m un duello. Il duca B.i- 
tciuo. nipote dell’oit. Maio- 
i.in.i dell.» Nicchiala, conte e 
noto, dopo ('.sei,' stato eletto 
aH'Assemblea iegion.de nel¬ 
le liste del pili tito mimai - 
duco, ha dato d suo appog¬ 
gio al pi esiliente Milaz/o no¬ 
nostante l'ostilità dei « ro- 
\ eli:.mi > Il giovane duca ha 
anche abbandonato d partito 
monaiduco addendo ai di¬ 
stiano sodali La posizione 
assunta da Antonio Patenti, 
noli aitilo a genio al pimiipe 


della Coite, noto ut tutta la 
Sicilia conte uno dei inoliai - 
chici pm legati alla politica 
della Ucinod a/ia cnsti.ma 
Dopo uno scambio di in¬ 
vettive i due nobili si shdn- 
lono a duello ed e.-.o e avve¬ 
nuto lei | mal tuia piai ira- 
mente senza coll .egueir/e 

La Addams 
in Tribunale 
per il divorzio 

PARICI. 21 — I/nttrice 

Itavi’» Addimi . è campai -a que¬ 
sto ponidig.no davanti ni pu>- 
snidUe del tribunale civile di 
Pungi, accolli pagliai a itali,iv- 
voc.ito Rai.imi Itimi r; per pie- 
sentali' damai)»!,» di ilivaizia 
dal manta pnncipe Massima 
La giovane attrice |»»i»<r: iva 
Un " t.uth'Ui " litu di taglio 
semplice, con |r maniche coite 


Il testo del discorso dì Krusciov oirONU sul disurmu 

Il tremendo pericolo di distruzione che lo corso al riarmo nucleare fa gravare. suiruinanitù - In questa fornace vengono gettali 100 miliardi di dollari 
ogni anno - “È necessaria oggi una rasa sola: escludere la stessa possibilità che vengano scatenale nuove guerre „ - Le proposte imissime e quelle parziali 


Per 1 ere» z.an.li»' ni 
partenza di'ti»' pi»,poste 
sii! disarma fatti' v enei - 
ili scarsi, dal campagna 
Ki lisciai aU A'Scnihica 
gelici ale delle Nazioni 
Pn te. i ilcnumio di f u »• 
casa utile c gladi!» al 
lettole pubblicando (pii 
il testo mtcgiah* delle 
dichiarazioni del primo 
ministra sovietico, netta 
parte del sua discorsa 
dedicata alle questioni 
d«'l disarma 

Ce un problema In cui 
soluzione e attesa con spe¬ 
ranza dai popoli di tutti i 
Paesi, grandi e piccoli, pre¬ 
scindendo ital loro sistema 
sociale »' dal loro modo di 
vivete. E’ d problema del 
disarmo. La sua giusta so¬ 
luzione decido à m grande 
misura si' l'umanità dovrà 
piocéileie verso la guerra, 
«•on le sue disastrose conse¬ 
guenze. »> se la cans.i della 
pace prevai rà. 1 popoli so¬ 
no assetati di pace. «<ssì vo¬ 
gliono vivete s»'ttza paura 
per il Imo futuro, senza la 
paura di portiere i loro cari 
nelle fiamme di tuta nuova 
guerra. 

Per secoli gli non,mi han¬ 
no sognato dt libo arsi dei 
mezzi distruttivi di guerra. 
I.a richiesta di disarmo e 
stata avanzata e sostenuta 
dalle menti migliori, dai 
maggiori dirigenti pubblici 
e statisti, dai pai liti più 
strettamente legati ai lavo¬ 
ratori. Ma. invece del di¬ 
sunito. d in»,mio. per molti 
decenni, e stato pianta d»d- 
la fi'hht»' degli ani).unenti 

Uhi può due onestamen¬ 
te che la corsa agli arma¬ 
menti abbia facilitato la so¬ 
luzione «li un solo, anche il 
pili semplice, piohleiua lu¬ 
tei nazionale.’ Al contrario, 
la corsa agli aimameitti 
complica soltanto e imbro¬ 
glia ultcì tormente la solu¬ 
zione »l«'i problemi contro¬ 
versi. 

Mai. puma, nella storia 
dcH'unianità. la musa agli 
ai momenti e stata condotta 
a un tale titillo e c»>n tanti 
pericoli come «»egi. nell’era 
detraimi!»», dell'elettronica 
e della conquista dell», spa¬ 
zi», cosmico. 

Soltanto p«,o«, tempo fa le 
armi automatiche a fuoco 
lapido, i carri armati. Par¬ 
tigliela «li lunga gittata o 
le bombe aeree erano con- 
sulerato come i mezzi più 
tei rii,di. più potenti di an- 
in.'Ut.iiiiciito. Ma come p»,s- 
s(>i,«' essi leggete il »'»>n- 
fionto con Io .unii oggi »h- 
sp»*nibiL.’ Aid,•..un», i ag¬ 
giunto un I.vello tale «In- 
»■ difficile c«»iìc»'pii«* una 
amia piu potenti' dell'al¬ 
ma all'ah»'gc:i»» Se si p»»- 
nessei», assieme tutti : 
mezzi di distinzione che 
l'umanità ha posseduto in 
passati,, e.-si restituireb¬ 
bero. m potenza. s«>!tunto 
una parte insignificante 
«h ciò eh»* le tie glandi 
potenze m posse#?»» «Ielle 
armi nucleari hann»» oggi 
a lor«> «iisposi/ume 

Oggi nel mondo si «• s\ i- 
luppata una situa/.«me pe- 
lii'olos.» Ls.stono varie al¬ 
leanze nid'tai; e la «ois.» 
agl, ..un.unenti procedo 
'» n/.i '■«"te Si .»«'« lunula- 
;<> tanto rnater.ale mfi.iin- 
in.d'iìc. « ri,' un., sola s« m- 
! Ila l'a'Liebbc gei pone 
tutti sull'..li., «iella «'.Ma¬ 
sti.>fe 11 mondo ha iag- 
giuntt» un punto m cui la 
cilena può «l:\eiiire un fat¬ 
to tiovuto s.'Itanto a un ri- 
»L«olo uh niente, conio un 
guasto tecnico in un acro- 
pl.mo trasportante u n a 
bomba .■.H'iilr.'gon», »» l"a- 
bei razione nu male del pi¬ 
lota che ite e r.l l'oni.nulo 

E* noto, inidtre. che Io 
corsa .«gli armameli*: co- 
st.tu.see g.a un pesante 
fur«fe!Io per : popoli Es¬ 
sa provoca Patimento dei 
prezzi e la riduzione dei 
solar; leali. 

Le spe'e militari annue 
d: tutti gli Stati ammon¬ 


tano oggi appiossimntiv li¬ 
moliti' a B)0 miliardi di 
dollari. Non «' giunto fot - 
se il tempo di dire basta 
a questo spi eoo insensato 
dei iiliv/i «' delle eneigio 
umane p»'i la piepaia/to- 
n,. della gut'i i a e «Iella di¬ 
si i ii/ione'.’ 

Il govci no *»>v ict ico. gin - 
(luto coin'e in politica este¬ 
ra dai principi di pacifica 
cuesisU’u/n. e per la paci* 
e Pnniici/.m fra tutte le na¬ 
zioni. Lo scopo della no¬ 
stra politica interna —' il 
solo — e di cieare una vita 
degna »l»‘i migliori ideali 
delPumainta II nostio pia¬ 
no settennale e permeato di 
lino spinto di pace »> »h 
pi cimil a per d benessere 
«• la felicita del popolo. 
Po scopo della nostia po¬ 
litica osici a -- il solo »* 
immutabile — e di scou- 
giinai»' la giicn.i. di ga- 
i.mtiie la pace e la si¬ 
curezza al nostro e a tutti 
i Paesi. 

Alcuni, in Occidente, si 
aspettavano eli»» le riso,so 
mati'iiaii dell’l’HSS e de¬ 
gli altri Paesi socialisti si 
esaurisse!o nella « guerra 
fredda».cho la loro econo¬ 
mia si trovasse compìo- 
niessa. Ma i loro calcoli si 
sono dimostrati ertati. /Mi¬ 
che se deve sopportare un 
concreto fot dello per gli 
ai ni amenti. lT’nione .So¬ 
vietica è capace di assicu¬ 
rare d lapido sviluppo della 
sua economia c «li soddi¬ 
sfare sciupi»' pili ampia¬ 
mente i in «'semiti fabbiso¬ 
gni (lei SUo popolo \atll- 
ralniente, i fabbisogni ma¬ 
teriali «lei popolo snichhc- 
r«> meglio soddisfatti s»' si 
togliesse il faidcllo degli 
armanieiiti. 

// problema 
dei controllo 

1.'Unione Sovietica e so- 
steintrice i isolili.i e «’oe- 
lente del disaimo. Nel no¬ 
stro stato non vi s»,n», clas¬ 
si o gruppi uPeressati alla 
guerra e alla corsa agli ar¬ 
mamenti. alla conquista di 
territori stranieri. 

Tutti i popoli hanno bi¬ 
sogno della pace. Alla 
conclusione della sciamila 
gueria mondiale. !' l'HSS 
ha presentato alle Nazioni 
Unite concrete piop»*ste di 
disarmo. .Abbiamo pmpo- 
sù» la completa produzio¬ 
ne dello armi atomiche. In 
riduzione sostanziale delle 
foizc annate e «logli arma¬ 
menti. una f«<ite riiluzione 
delle spese per le ami, Ui 
siami, pnmunciati pei la 
Inpuda/ione delle basi mi¬ 
litari nei tei ritori stianieri 
e per il ntir», delle fot/e 
armate «la quei tenitori. 

Abbiamo dnuostiato il 
nostro desidern» di risol¬ 
vere il problema del dis.u- 
nto con i fatti e n«m con lo 
parole. I/lYiione Sovietica 
ìi.i più v«»Ite pres«» I’hii/i.i* 
tiva nel pr»«poire passi 
> peci tic i veis«, la cessazio¬ 
ne della corsa agl; arma¬ 
menti e r.ufo/tono al più 
pie>t«, possibile »l: misure 
e«»ncrete veis»» ;1 »Ls.»rm*,. 
subiti' dep«' la line «Iella 
.cucirà. abbiami» elTettn.it»'* 
una v.i'ta sm«»b:l:ta/:«»ne 
nel no.'tio J’aese I.’lTi;»'- 
ìit' S»»viet:ea ha » Irai'»» tut¬ 
te le bas; militari et,e ave¬ 
va nei tointi'ri degli altri 
Stai: d«>p«» la see«'tida 

guerra mondiale 

Voi ricordeiete che le 
f»»rze armate sovietiche «o- 
no state ridotte per com¬ 
plessivi due iml;«>m e p:u 
«ti tionniu. Le forze s«u lo¬ 
tiche nella Repubblica »ic- 
mocratica tedesca s«mo 
state considerev olmente 
ridotte e tutte le truppe 
ileiri'RSS s»,no state riti¬ 
rate dalla Repubblica po¬ 
polare di Romania Abbia¬ 
mo effettuato anche una 
considerevole riduzione del 


nostio lui.incto militine 

Nel Ififili ITHSS lui s«,- 
Speso umlnteialmeiite gli 
espci ìmelitl » oli le al llll 
nlomich»' »■ al l'ut i «igeilo, 
nella spei.m/a che !»• .litio 
potenze seguissei»• tpiest»» 
noi,de esempio (”»• knl- 
I auto da i .uillll.il ira i si pei 
il latto che questo speian- 
ze non siano state esaudì-, 
te. li governo sovietico Ila 
deciso ora di non nprcn- 
deie gli espe, unenti nu- 
,leali nell'URSS se le po¬ 
tenze occidentali faranno 
alliettanto. Soltanto se es¬ 
se tipiemleianno gli espe¬ 
rimenti con le anni nu¬ 
cleari. l'URSS si ntcìrà li¬ 
tici a da tale impegno. 

Il problema del disarmo 
e stato discusso otmai da 
olile H anni alle Nazioni 
I tute e .u alt 11 consessi 
mtei nazionali, ma linoia 
non »■ stato (aggiunto al¬ 
imi iisult.ito piatii'», Qua- 


sfot inazione digli oigani 
di controllo, piatieamente. 
m orgnni per la raccolta di 
infoi inazioni spini)ist ielle 
in condizioni in < ui non vi 
sia. enettivamente, alcun 
disarmo. 

Una impostazione 
nuova 


Noi siamo per un ver», 
disarmo sotto conti»,Ilo. ma 
siamo contro d collimilo 
senza il disarmo. 

Sarebbe facile, per gli 
avversari del disai ino. su¬ 
bordinare qualsiasi tuisuia 
a quelle richieste «h con¬ 
trollo che gli altri Stati si 
troverebbero nell'incapaci- 
tà di soddisfate nelle con¬ 
dizioni ili corsa univo! sale 
agli armamenti. 

Difatti. quegli sti'ssi 
Paesi che. per una lagionc 
,, per l'altra, avanzali», ri- 


St.ito, sei ».unente pali.indi) 
e non per propaganda, po¬ 
ti (‘blu* iivela re i suoi so- 
gieti militai i. 1*««i g.mizz.i- 
Z lolle della aia dili”-.» e 
della piodu/ione hellic.i. 
senza pi ('giudicai »• gli m- 
toiossi della sua sieuiezz.1 
nazionale 

Tutti l delegati, il»' sono 
coi to. convei i anno sulla 
necessita di eonccntiaie la 
ragione collettiva ili tutti 
gli Stati, come pure dell»’ 
Nazioni Unite, nella licer¬ 
la di una nuova imposta¬ 
zione per la soluzione del 
piohlema del disarmo, il 
compito consiste nel trova¬ 
le ima leva, afferiandosi 
alla (piale l'umanità possa 
arrostitisi dallo scivolare 
ucH'nhissn della gnomi. 

Attualmente e necessa- 
i ia soltanto una cosa, os¬ 
sia di escludere la possi¬ 
bilità stessa elle lt* gliene 
vengano scatenate. Fin 
(piando esisteranno granili 
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le e la ragn-aie di ei«»? X»»n 
veglio t tv ancate il passa¬ 
to. esaminare a lungo gli 
o-t.icoli e le divergenze 
sorte nel c«»is», delle trat¬ 
tative sul disama», tanti, 
meno muovere accuse a 
ijiialvuno Questa. oggi, 
ìu'n e la c«'s.i essenziale.. 
La «'«*s.t essenziale, secon- 
I «li, la n«»sti.i c«,:tviti/.one. «' 
«ii i unuov eie t principali 
«"t.ii'tdi sollevati sulla via 
«io! «ii'.ima,. lr«»vaie una 
nuova imposta/ione per ri- 
x'Iveie quest,, pi«,blenta 
L'esperienza delle trat- 
tat.ve sul ihsurmo «hme- 
sti.i che la questione del 
«dtitrollo e stala sollevata 
come itili* dei principali 
«»stao» 1: all' accordo Noi 
siamo stati e siamo per un 
rigoroso controllo interna¬ 
zionale suir.ittu.i/ione del- 
l aicordo per il disarmo, 
una volta che osso venga 
raggiunto Ma sempre sia¬ 
mo stati sia contro la sepa¬ 
razione del sistema di con¬ 
trollo dalle misure di di¬ 
sarmo. sia contro la tra- 


ehiestc di controllo di co¬ 
si vasta portata, non sa¬ 
rchi,ero inclini ad accetta¬ 
le queste richieste se fos¬ 
sero soggette ad attua¬ 
zione 

Esiste anche un'altra dif¬ 
ficolta Fin quand», il disar¬ 
ma viene concepito s»Mlnn- 
to come disarmo parziale e 
presume che dopo la 
oonchisùme deH'aceord»» ili 
disarmo rimarrebbero cer¬ 
ti armamenti, gli Stati 
conserverebbero ancora la 
possibilità materiale di 
sferrare un attacco. E ciò 
ha costituiti», in noti lieve 
misura, un ostacolo nelle 
trattative di disarmo. 

Molti Stati hanno temu¬ 
to che le misure d, disarmo 
riguardassero precisamente 
quei tipi di armamenti in 
cui essi avevano il massi¬ 
mo vantaggio e che consi¬ 
deravano per loro partico¬ 
larmente necessari. Natu¬ 
ralmente. in queste circo¬ 
stanze neH'atmosfera del¬ 
la « guerra fredda * e del 
reciproco sospetto, nessuno 


eserciti. f»»rze aeree c ma¬ 
rine «Li guerra, armi nu¬ 
cleari e missilistiche, fui 
quando i giovani, sulla so¬ 
glia della vita, saranno : 
pruni d: tutti ad .inpur.iie 
a condurre la guerra, men¬ 
tre gl; Stai; Maggiori ge¬ 
nerali elaboro: a:,in» pian, 
di future opeia/iiMi; mili¬ 
tari. non vi >ar.i gai.m/ia 
«I: pace >tab:le 

Che cosa 
proponiamo? 

.Avendo considerato nel¬ 
le linee gene;ah la situa¬ 
zione determinatasi, il go¬ 
verno sovietico ha tratto 
la femia convinzione che 
la via d; uscita dal vicolo 
cieco va ricercata sulla 
strada del disarmo gene¬ 
rale e completo. Con una 
simile impostazione sareb¬ 
be totalmente esclusa la 
possibilità che per questo 
o quello Stato si vengano 
a creare vantaggi militari. 

E’ tl disarmo generale e 


completo che i imiioveteb¬ 
be tutte le haiilei e solle¬ 
vate dui.iute l’esame delle 
quest toni del dis.ll ino pai - 
/tale e sgoiuhi ei ebbe la 
sli.ula vi'iso l'uist. un azio¬ 
ne di un contio|]o geneiale 
e totalt* 

< 'osa pi opime il gov ei no 
sovietico'.' 

/ punti 
del piano 

I.'essenza delle nostre 
proposte è elle in un pe¬ 
riodo di quattro anni lutti 
gli Stali effettuino i| di¬ 
sarmo i-oinpli'to e non dch- 
ba.no piò avere alcun mez¬ 
zo per condurre la guerra. 

('ii, significa che eserciti, 
marine e forze aeree res- 
serehliero di esistere, gli 
Stati Maggiori generali e i 
ministeri della guerra sa¬ 
rebbero aboliti, gli istituti 
di istruzione militare sa¬ 
rebbero «‘Illusi. Decine e 
decine di milioni di uomini 
ritornerebbero a no palifi¬ 
co lavoro creativo. 

Le basi militari nei ter¬ 
ritori stranieri sarebbero a- 
bolitc. 

Tutte le bombe atomiche 
e all'idrogeno a disposizio¬ 
ne degli Stati sarebbero di¬ 
strutte e la loro produzione 
futura verrebbe cessata. La 
energia dei materiali fissio¬ 
nabili sarebbe usata esclu¬ 
sivamente per scopi econo¬ 
mici e scientifici di pace. 

I razzi militari di ogni 
portata sarebbero liquidati 
e i mezzi missilistici rimar¬ 
rebbero come mezzi di tra¬ 
sporto e di controllo dello 
spazio cosmico a beneficio 
di tolta l'umanità. 

A disposizione degli Stati 
rimarrebbero soltanto con¬ 
tingenti di polizia, milizia, 
rigorosamente limitati, e- 
quipaggiati con anni leg¬ 
gere e aventi l'esclusivo 
compito di mantenere l'or¬ 
dine interno e di proteg¬ 
gere la sicurezza personale 
dei cittadini. 

.Affinché nessuno possa 
violare i suoi obblighi, pro¬ 
poniamo {‘istituzione di un 
organo internazionale »h 
controllo composto da tutti 
gli Stati. Si «leve istituire 
un sistema di controllo su 
tutte le misure di disarmo, 
che venga creato e funzio¬ 
ni d'accordo con gli Stati 
che debbono applicare il 
disarmo. 

Se il disarmo sarà gene¬ 
rale e completo, allora an¬ 
che sulla sua applicazione 
il conin»II», dovrà essere 
generale e completi», («li 
Stati non avranno nulla da 
nascondersi a vie e n ,1 a. 
Ognuno di essi disporrà di 
uno strumento, che potrà 
essere usato contro l'altro 
e pertanto i controllori sa¬ 
ranno in grado di dimo¬ 
strare al massimo il lor»’» 
zelo. 

l'na simile soluzione 
delle questioni del disarmo 
otTnrcbbe ia completa si¬ 
curezza a tutti gli Sta¬ 
ti. genererebbe favorevoli 
condizioni per la pacifica 
c»»esisten7a degli Stati 
Tutti , problemi interna¬ 
zionali sarebbt'ro allora n- 
>olt: non e«»:i la forza delle 
armi, ma con mezzi pa¬ 
ci tic: 

N»»; siamo real'.-f :« ì in 
politica e comprendami»» 
che occorre «pialohe tern¬ 
ia» per elabi«rare un co>i 
vasto programma di disar¬ 
mi» Mentre si elabora un 
tale ps«'granulia e si trat¬ 
tano le questioni, non si 
deve rimanere ad a-petta- 
re a braccia conserte. Il 
governo sovietici» ritiene 
che relaborazit»ne di un 
programma «h disarmo ge¬ 
nerale e completo non deb¬ 
ba ostacolare la soluzione 
di una questione cosi acu¬ 
ta e assolutamente matura 
come quella della cessa¬ 
zione per sempre degli 
esperimenti con le armi 


line Ieri 11 Esistimi» »u » tutti 
i icqiusiti per lini, tale so¬ 
luzione Noi spei i.inio che 
venga coiii'hi-o un appio- 
pn.ito aecoido sulla cessa¬ 
zione degli espei ìiiienti »• 
elle esso venga applicato 
senza indugio. 

Il pei ii-ol», di mia glifi - 
ia inissilistifo-miclc.it e m- 

»'«»i))l»elite sili popoli impo¬ 
ne soluzioni coiaggiose »> 
di vasta pollata per assi¬ 
emale la pace. I.a decisio¬ 
ne ili etlettiiaie in un Lie¬ 
ve spazio di tempo un »ii- 
s,limo gelici.de «■ comple¬ 
to »■ la sua attiia/ioue da- 
leliliein avvia a ima nuova 
fase nella vita intemazio¬ 
nale I .‘accio di i degli Sta¬ 
ti di mt i api elidei e <m di¬ 
sami»» gelici ale »• comple¬ 
to sai ehi,»' una convincen¬ 
ti'. concreta conferma »li'l- 
l'asscii/a di qualsiasi di- 
si'giio aggiessiv», ila palle 
loto ». »l»'l silicei») dcsule- 
i io ili edificai e le Imo ìe- 
la/ioni con gli alili Pae¬ 
si sulla base dell ninicizia 
e della follalioiazione. Di 
pan passo con la distin¬ 
zione delle armi e l'aboli¬ 
zione delle loi/e annate, 
non rimai iel,1»ero possibi¬ 
lità materiali p»‘i gli Sta¬ 
ti di seguile altra politica 
die non fosse «pudla della 
pace. 

Realizzato il disarmo 
completo, l'umamta pio- 
veiebbe una sensazione si¬ 
mile a quella elle prova un 
viaggiatore del desei lo. to¬ 
talmente esaurito, tormen¬ 
tato dalla paura di morire 
di sete »' di caldo, quando 
dopo aver vagato a lungo 
raggiunge un’oasi. 

il disarmo generale e 
completo offrirebbe la pos¬ 
sibilità di trasferire enormi 
stanziamenti materiali e 
finanziari dalla produzione 
degli strumenti di morte a 
scopi creativi. I.'energia li¬ 
mami potrebbe essere di¬ 
retta a creare rirehezze ma¬ 
teriali e spirituali, rhr ab¬ 
belliscono ed esaltano la vi¬ 
ta e il lavoro «Irgli esseri 
umani. 

l/attiiazione «li un pro¬ 
gramma «li disarmo gene¬ 
rale e rompleto offrirebbe 
la possibilità «li trasferire 
enormi somme «ii denaro al¬ 
la rostriizione di snudo. «>- 
spedali, case, strade, alla 
produzione «li viveri e «li 
beni industriali. Il denaro 
rosi reso disponìbile offri¬ 
rebbe la possibilità di ri- 
«lurre ronsidrrrvolmrntp Ir 
tasse e «li abbassare i prez¬ 
zi. (’i»à sj ripercuoterebbe 
in modo benefico sul teno¬ 
re di vita «Irlla popolazio¬ 
ne e sarebbe favorevol¬ 
mente arcolto da milioni «li 
persone comuni. 

Fondi illimitati 
per scopi creativi 

li denaro speso dagli 
Stati neU'ultim», decennio 
per le necessita militari 
basterebbe per costruire 
oltre 150 milioni di case, 
che potrebbero ospitare 
conciamente molte centi¬ 
naia di milioni di persone 

Il disami»» generale e 
completo creerebbe in«»l- 
tre possibilità interamente 
' nuovi' d; prestare assi¬ 
stenza agli Stati le cui 
economie som» attualmente 
ancora sottosviluppate e 
necessitano «leU'nssisten/a 
dei l’aesi pm sviluppati 
Tutti gh ostacoli artifi¬ 
ciali sulla via dello svilup¬ 
po del comincici»» inter¬ 
nazionale oggi esistenti 
sotto forma di restrizioni 
»l:sonminnt«»rie. di liste 
proibitive ecc. sv antreb- 
i»er»». Ec imiustrie di pae¬ 
si quali gli Stati l niti 
il'.Ameriea. la Gran Breta¬ 
gna. la Francia, la Ger¬ 
mania occidentale e altri 
paesi altamente sviluppati 
riceverebbero alfine gran¬ 
di ordinazioni da altri 
Stati. 


I .'il 111 iz/.iz ione del demi- 

10 i »".( i d i*- p» >n ibi le dal 1 1 1 - 
in ilio »'t cim ebbe le più 

lai Itile possibilità di »«i » ii- 
p.i/ioiie della pi>pida/ii,U(‘ 
IVitanto. le a s a* i / tuli ! eh»' 

11 «I Is.i l ili» i pi ( k lui 1 ebbe 
mia ci isi »i la de pi es-aone 
economica nei paesi nltn- 
nienti sviluppati dal punto 
(Il Vista imitisi i tale ilei 
mondo capitalista, .sono 
ei i at»- 

Bei ia pi ima v otta una 
pace stabile »• Minia, alla 
(piale tutte le 1 1 a /11 ■ 111 a - 
spinino cosi |nt temente, 
divei i a una i calta 

E’ inutile »liii> elle se ni 
momento attuale, per cer¬ 
te ragioni, le potenze oc¬ 
cidentali non d'ino .) i an¬ 
no di esscte punite ad lu¬ 
ti api elidei e un disonno 
gi'iieial», completii. d gn- 
v»'i no sn\ lei leu saia 1 1 : .po¬ 
sto a ginn gel »• a un .in oi¬ 
di» con gli altri Stai i sulle 
appropriate misiii». pai - 
/tali per il disami»» e sul 
i affo! /amento della .sicu- 
le/za Nell'opinione del go¬ 
verno sovietico, le pi ilici- 
pali misiii«• in tal sema» so¬ 
no le seguenti: 

Cessiamo la para 
aWarmamento 

1) (Tca/innc di una /.ona 
di controllo v «li ispezione, 
con la riduzione delle trup¬ 
pe straniere nei territori dei 
relativi paesi «lell’Eiiropa 
occidentale; 

2) Creazione di lina zona 
disatum izza tu nel l'Europa 
centrale; 

3) Ritiro «li tutte le trup¬ 
pe straniere dal territorio 
degli Stati europei e liqui- 
day.ione «Ielle basi militari 
nei territori stranieri; 

I) Conclusione «li un pat¬ 
to di non aggressione fra 
gli Stati membri «Iella 
NATO «• gli Stati aderenti 
al Trattato «li Varsavia; 

5) Accordo per impedire 
un attacco «li sorpresa «fa 
parte «li uno Stato contro 
un altro. 

U governo .sovietico ri¬ 
tiene oppoi tmu» nconiare 
le sue proposte del 10 mag¬ 
gio 11)55, elle contengono 
speci f ielle »■< insilici a / ioni 
Mille misure paiziali nel 
campo ilei disili mi». Esso e 
convinto clic epieste pro¬ 
poste rappresentano una 
{mona base di accori! » su 
»pie>to problema di vitale 
importanza 

L'idea del disilim » gene- 
ial»’ e completo non « ene 
sottoposta dairi'KSS p«*r 
la puma volta. Già nel pe¬ 
riodo fra la pi una e la 
-ecorid.i guerra ii,.»;nl'ab-. 
.1 governi» del no^tio l'ic- 
-«• presento un vasi » p.o- 
g ramni a di disami»» »»>m- 
pleto Gli avversari del di¬ 
sarmo erano s»»liti as.-cnre 
allora clic 1THSS avanza¬ 
va queste proposte perche 
era uno Stato economica¬ 
mente e militarmente de¬ 
bole. Se a qiiell'epor.i »jue- 
sta falsa tesi poteva ingan¬ 
nare qualcun»», e oggi uni- 
vcrsalm.mte evidente che 
parlare di «lei,olezza (iella 
URSS e a"t;rdo. 

, I.n nuova proposta .tei 
I g<»\ crii,» s>■ « i» - *: it<» e . iett.it. '» 

! «ial solo «m-alera» di ,)—-.- 
Ì cttraie una pace \oi ..nenie 
stai».le tra le nazioni 
I Noi d ciana» smcerammi- 
:«• a tu’.’., . B,iO~ : in e»n- 
tr.«pp«»s;/!one allo slog-m 
i armiamoci ». che c ama¬ 
ra «ii inaila m certi c.rcoh. 
avanziamo lo slogan ««h- 
snrm-.imi'i'] compì et «a mon¬ 
te ». Faci .amo n gara a oh: 
c«»s!ruis«'e p.u case, scuo¬ 
le. »»spe ial. per :1 suo p«»- 
p«»I(». a eh: p:»»«ilice pm ce¬ 
rcai.. latte, carile, vestiti 
ed alt:: Ceneri di con.-li¬ 
ni»». e non a eh; ha più 
bombe aU';dr«'geno e mis¬ 
sili. Cu» sara favorevol¬ 
mente accolto da tutte le 
na/'on; del mondo. 
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DltlKZIONE S AMMINISTRAZIONE - ROMA 
VI* del Taurini, 19 . Tel. 450.JSI - «SI.ZJl 
plllllll.UTr.V tutu, colonna • Commerciale I 
Cinema L. ISO • Domenicale !.. tuo • ICchl 
•pruacoll L. 150 • Cronaca L. HO • Necrologia 
L. 130 - Finanziarla ilanctie I.. 130 - Legali 
L. 130 - Rivolgerli (ari) • Via Parlamento. 9. 


li 11 i in e 


• • 


notizie 


••retri (l'abbonamento! Annuo Sem. Trlat. 

DNITA* l.soa l*oo > 034 

(roii I riilrlon* del lunedi) • 100 «ino mi 

1(1,NASCI r.\ t.SOO * 01 » _ 

VIP. NU OVE 1.100 1 *00 - 

(Conto corrente pollale l/l»m 


DOPO LE PRO POSTE DEL GENERALE PER L’ALGERIA 

Il nuovo partito di Bidoni! 
opr e una c risi ne l gollismo 

Il « Raggruppamento per l'Algeria francese » ha un programma super-nazio¬ 
nalistico e fascista — Mendès-France aderisce al Partito socialista autonomo 


IN SEGUITO ALLE RESTRIZIONI DELLE IMPORTAZIONI DECISE DA BRUXELLES 


* *• • 






Conflitto tra CECA e governo belga 
per raggravata crisi carbonifera 

Centinaia di minatori italiani e belgi costretti ad abbandonare il lavoro 
« Anche la CECA è in crisi manifesta » scrivono i giornali di Bruxelles 


(Dal noatro Inviato speciale) 

IWKIGL 21. — (.li mn- 
bieiiti politici |),il lumi limi 
mhiii si,iti smpicsi km i ri.il- 
r.mmnuiiv tlfll.i m i/iimr 
del untivi) movimento MiptM- 
n. i/ioii. distico c di tmt.i la- 
scist.i -, d « H.isscmldeiiicnl 
pmii 1 ' Aljtei u* fi.nu'.uM'» 
i K A F ) — |KM inizi.iliv.i di 
Ulti.Hill, pi esiliente (Irll.i !)(’ 
fi.incesi*, Dtirlicl, cupo ilcitli 

« I liti l))f lltU'Ilt I >. ltl.U'.Itl. Ai- 
i itilo r Thom.i/o delia iìoIIi- 
,st,i 1' N.H l.ia noto, infatti, 
clic il nuovo movimento sta¬ 
va oi tiaoi//.imitisi da molti 


I gollisti rilanciano 
voci di contrasti 
in seno al F.L.N. 


da |> 1 1 ’(» (lei v, l cui ,i >1 [ •fin* 

! i t ioniulli 1 (tei Manto i-h sa- 
i ••libo stata iinvi.i’a * ,|n|i<> I, 
tomoli.i/iotle (Iella : i |m ' i il - 
lierma .l De ( • 11 i 1 • ■ •• eie I 11 ■ 
tosi c II.il* »! n » ••!•! >i-i i> i 
/.mie di ne di i * mie * i 

e .mi ili vnt -a m eii'atie n*( i a 
il r I, N e d Vi.t>\ el no ( i .tu . 


PAItK'd. 21 - KonM V.oU„te. (llvot ., 

ili CUI s i (a polimmo ,1 !i "C- ,, p,, N q .. 

naie emiser. a'ore - I.e Figaro-. ___ 

hanno lanela'o r l'enne ani i _ 

volta voci dica pi esuliti con- ConCCSSO l autonomia 
'insti fia I ilhiiientl del l'I.N • « j • r» . .. 

licerne. In pallicela,.la 0»'° ^ rrQ d C« BaSUtO 

lisposta da dall' a De (Follie 

dopo l'.itmuncie del - piano del I ON'DII \. 2! Il erii. 

lienei ale Si sei iv e in pai 11- mele, e li i e. mi ■ io;: mi. i 
eoi iie elle alcuni niIn.stri - sa• 1111 11 )'• 'i<*• t>.i • « I * '»• i, i l> i 11 i 


(Dal nostro corrlapomlente) 

Miti xfli.fs. 21 — r,i 

muoio cottili (e scoppio(o 
ni i/io'sll ami ni Ira In ('III' l 
c il licitilo, con liti In i he in 
rccc che i iMnpoi'st. slnn ilo 
I orni clic spiro il Iti a i clic'.. 
non potili I or -e clic nciiltr- 
.Mirri nelle pmu ime sclti- 
mimc 

I,' ‘l I (n e idoli (ri lui ii //lenii 
melile piofrsfufo ronfio le 


tinnito ili cui Itone sii intiero stilili ili HO (nomiate, inii In 
sono itilo '.Intlro ,• smanilo certe inniteic •.min siale ini 
iipplicn/c ,/iiimtn /ninni. lum che 100 su ?.00 (/tornate laro. 
m i mIiiiic di 11 milioni ili fon iitllve. 


urliate le uopo» Iti inni 
n/i/it tri a no ii, olitine ti t pie- 


Duini ehi 
l> on Ilei e. 


lo /ili n In thè. inculi e le qui. hi »>(mo aititi affiti I 


le il i ll'n ni là cor¬ 
di,r al Iteliiio, 


i imi e ili euiloMif l*e((Mi mio- (le,monto 
nimihino 11 7 SUI 000 Innari' Friinrni. «• 


'•i'IU- lati' i mal f/i tolti 
ih /ii oilnctoue 
'lenii (on neltiile I. ne 


affiniti miche In 
I edi ioI e e la t 
tltiitn la rivincita ' 


Violonta protesta 
contro il govorno 
all'Assomblca 
bengalese 


inln lune aean.'iita ila ('mire tir Mlir- ’ ", 
'A bOII IIIHl ii//,. por inai revisione (felle I'*''1 


CAI.CD I I A. ,'l Do* f«:. 
i nf m 11 1 1 i )i.i a g /, i r ■ \ pr¬ 
illi > e .1 r pe le «il» i r ma l of mi l 
oli ! i o t meni lo l ' I < 1 I ' i r ' (*> 


reninolo IO,-),, ,M |>|)II( 11 e 


soi i aniirhimih 


/tortati fi f» 00 Olili l.oioellofe [tirila CFC t e la thelnnrttrtn 


militiate tini lincei no ,/np/i Siali l'iuh. titilla Ite- ne 


! ()\DI( \. 21 

miile. e (l i e.oi' e 


' Iteli/tl II 4 s-ettemhie ‘i»mi |,„l,liln il lede» ale 


'ala m-.lii ilei neo 


i <>mp> emioni, ili, ii ne 


ilnlhi Finncni e ilall ( Unmta 


iii.’Miii alla ennri s some titilli ami cnrhnntlei n ilei /no 


del Coll i lesa 
d'ilo t o il»* 
lell * a le 
I , " "I n 

|l" | || dite l I 

n ' i le 1 ! ,. / oi •• ( 
lil’i 1 <• meli 


ili Ai'< mille , 
11" ,1 / I ! I oee . 


Dellx'eipin, tl Imo’.oteoeotc 
di Smtstelle. Ita on/ii mocii- 
! do Iti pi opi la adesione, ma 
la smentita e poi.intente fot - 


a ita inolit ubero per il si -, e che - 1 
moderali si siI»1>1>«mo me* o 
I n,;,,tenente d’aeeoido per fai** a Fai Ci due 
,'H,;i MUCO- eotit I opi 0|I|, ,te' I) t ir lilla In,* 
lesione, ina [itale quantità (1,1 iimi-d - 
'Unente fot- ..nino- dell':,muda di 1 bei i 


_ j SII*,» 
mi d ! de 

ne b l't 


:i, i -111 ' 1in, •! > <| 

hi n i i po|n. i o 
< a lo t i ’ 11 ' 11 la i il 


i 11 i idi» 


male, poiché si sa beni:, .lino /ione na/ion.'de. (lutante un ir dilli 
clic non soltanto In, ma an- periodo transitili In. li) arrotilo . di \.e 
(die Som Ielle (e ni,peno un t, un refe, endinn. mi io 1 pii p.ilam. • 
tci/<» del Collidati, centi.de locve t,Minine possili 1»* >• so"o olia il j 


deiri’.NH) moki alla testa ili 
(piesto moviineido 

I.e decisioni di costituite 
un partito ila/imi.dista, au¬ 
tonomo pine rispetto al K«>1- 
lismo dell’ UNII, e stata pic- 
sa piu di sci illesi fa da Smi- 
stelle. Duchet e Mulmdt. Fd 
ma cui ptevisto pei la line 
di srttrmhie l'ini/io di una 
campaci).'! P cu pacandistica 
destinata a piepataie il Iim- 
ieno per II pubblico annun¬ 
cio della nascita del nuovo 
l> a flit o. I.a (liebiara/ione 
di De (ùmile siili’A leccia 
aviebbe imposto di aerei,Ma¬ 
le i tempi, e cosi la costitu¬ 
zione del HAF è avvenuta 
pinna della data prevista. 

Il HAF (t (battezzato su¬ 
bito « rien a faire » da lino 
spintosi» ciurnalp.ta ), propo¬ 
ne una politica (Inetta a pio- 
teccci e c!> interessi fi ance- 
si * toni court », senza p,coc¬ 
cupazioni atlantiche ne emo- 
peist ielle (III uomini elio lo 
banim fondato ospiimono 
una , adiializ/azimie nazio¬ 
nalistica delle vecchie ten¬ 
denze consci vati in della 
bmtihesia fiancete: si ap- 
pociiumo a I I a prospettiva 
dello siruttaiiiento delle fon¬ 
ti di cium cu, del Sahara e 
acb intei essi dei coloni in 
Algeria c della hot elicsi» ru- 
i.de in Francia; cercano in 
,piesto rampo anche la loro 
base di massa. F.piimono, in 
una paiola. !<■ tendenze più 
retine della bmehesjn fian¬ 


canti ni In (leirONU 
SI atTeima limiti,•. 


- 1 1 1 \ . .* 11 e |>«• i ti I"■ i p • 'iin 
p . l l.i re, • li, e ’,' " i \ i, ' In * j iim 
ah., il )'• e .mi, t ebbi i > I. . 
tei I ,i iti i Mi u*i» \ a" c , ,\ I 

e.,* i il ,| Sull A f I ira 


hcetl'C ili ini/ttn lil 'itine ih 
iitiltone ola intese in Iteli/'" 
Si , o o | >,, » i , m 11 ol He lum il i 
m»»•(,•' ili ine-ji rnntinii al 


(O'f.m,• ili se ioni la clic nut/itiinisi h 
ni Ilei i/o, < el 1 1 noi mi seni .a /mi ini 
tiril/iti di li mi p, mia .Mone (Imo r o ii i lo 
culliti ni al alile Al’ mila Iminelhili ,, 


f » a I la h > i .1 il ni i en Uri la < ' I I 1 , m 


i il i r milite 


1 1 1 u/t/nnirmh’ telai oh alla h 
t,eio ilo iilii 'imi,' ilei eoi. 
I itine 


tanni/.n i hanno limalo alt- 
I ni n i li i liti t e il I almo In l e 
sialo i Ina ' o un aititi / n t ■ <, 


/»»<• niente Mal restili la Chi. ,,,, , 

11 la (’.l s» iii'i'lii sfanne fini ni- tn't 1«- re, m 

- riijunr i fi u f r i i r n i rr r fa rtat li fùiiif 

hi i it,t rinfuri f ni (h «• r 

» » M/ u i 111 f l'ni Kr J ir t rfitr-.fr» #• ^ ^ I *** 1 1,1 *’ 

«f<! ' fu f*» mt • i» ih rfìir li untiti! ^ 

‘ *» u n i fulmini alili «.//,i /,• fa 1 ‘ ‘ ,,nr 

h l • ’ • n M • t *i 

4 IMMI (iOIHII I '* 11 ," f e , , 1 1 


In et n*, i ’i I ;r i * '. 
I" . r ", 'I .' ce < r. 

•, i <• 111 11 i i " 11 / , hi. 
re, pii* i »l 'i n ' r i / i hi 1 
(.Olir e. ■ piiii‘»' n e ' Io 


u e«m : , hi»,, 
p I il f • i, : 11p i 


I t)N|)lt\ -- t il., iim piitp fi,!,, iIcII'im \ iir.il), e.imtili se lutili 
llinoi ilo- sp pi, il il,, iiotl/lc .i|i|,4l«r sili Kb,Pillili s.iipI'Iii- sili 
I Impili. iIiiipiiIp IphsiI» .libi pi llirlppss.i Murgillrl. , tip IiiIimoIp 
IpI.Ii, S|M,s.I|p Pilli,, | pi,issimi dirsi t (el, (.0,1, 


1 II .1 |< 


Sta ili lalln elle e stai », ri,, al .leinni/te .. nel Iim i loo/e. e 
\ imi n leniti, a Hi» ielle*, i he al I rt -I/t) ni nnitm i, ili t in et i 
j moi sul,, la prò,«•>.(,, ilella «'<< il HO'l ihlloiui. ‘otto ..Itili 
CI'C t retiti n/ton tifa. ma me ■» sul la 


Clnirc Bloom 
si c sposata 
con Stoigcr 


re :fi , Timo nìl 'ir 


l'i'tt he il t/m et mi /•"/,;a | 
’ihlott .telili il eli hei a hi ai en I e , 


M \t 11*1’ <(' 


il fmii■ » >. ?t 
ii*'* ' ii li e ! 

( 'l.li ' Milli,III 


1 I I-1 - Oli p 1 • 1 * 11,. 0 I P il»' • 
r . » • o iii • i m •• 11 ■ 1 i » 11111 

.'lliu [i'I I f| Ipf.trop f b'^ 
[ni* ,*[ fl.'l )..,,* *», »b'ì (’m 
hi ni «un*, , ' o' .i* i »l hi io 

l l I Iti il IP -• I «• I I <> : •» , ' • ,» lI ri 
m iiii’ii il »: i»"i/ », m „i*„i»»; i 
Ie 1 . p pe, *»oi*' nee - 
bob hi n • 11»' ^ i Ile, i p r -e,’ <. 
‘r .il pulii,! ,<•»» «. e »!<'•«• HI I. 
H.,1.1 il,IH nZ ‘ ■/ hhp eh»» III <"1 ‘ — 
"isii 1 p appii-.'p f'i/.mi f.‘li - 
bi/boir 11., ruii i,,t*o il «nini . 


LA MAMTESTA/JONE NON II \ ASSOLTO ALLA SUA BEALE MINZIONE 


fu tun tl rlln st oìtt ì n enn l'/\ I - I L.itlny ,iiiii'in .uhi IL»T S» * i ii n i mio l|xir*n f lo M mnu**ru flr’.l In- 


Chiusi i battenti 
Negativo il primo 


della Fiera del Levante 
bilancio dell'esposizione 


C’rrnf'rrrnalt! Ir. previsioni rfvltn vigiliti - Lo ik ferinità. » al Merentrr (lontane previ mie alla ( latnpionn ria 
vasi*’ possibilità ili penetrazione nei paesi orientali - La l''iera e l'agricoltura ntcriilionalc 


(Dalla nostra redazione) 


Il fatto, pio volle da noi I sposizione 


HA HI. 21 — I.a XXIII fu¬ 
ta del I.cvanti*, dopo Ih jjioi 
ni di attivila, ha chiuso tei 


denunciato, clic la Fica non stimiti-,ito di lancio ptopa-! 
I.a XXIII fie- ., 1 , 1,1 a assolti, alla *.ua leale i;aniiistico di pumi, oi<line» 
dopo Ih nini - funzione di centro di menu- I" (po sta la funzione della 
ha chiuso ieri 1 1 <, di tulli i menali del camp,miai la baiesc’' 
con una ma- mondo, e (limo .tinto dalle Dnv,. eia. alla Fica, 


i suoi battenti con una ma- mondo, e (limo .tinto dalle 
infestazione <<m< belva alla -tesse paiole del pi espiente 


•• Mimo .tinto dalle Dove eia. alla Fica, la 
paiole del pi esiliente esposi/mne della piotlu/m- 
I i niente, pi umiliente tl ,. mcniion.de' I/iimeo pa¬ 


ini UH 
1 1• 

I ’.f •• 


1’»,, 'HI Il 
ioti ,:i, «* . 


(piale Ila partecipato, a no- pini Indente, piominciate ne nicnlion.de’ I/uiueo pa¬ 
nie del i;o\ eiuo, ii Ministio alla piesenza ilei capo dello iliplnnic dove i| visitatole 
(’olomho. < ’lnnsi 1 padiRlm- Si.ito « 11 , im rilevamento ha potuto avete im'ide.i ,1, 

ni e le mostre, un ultimo del Mcz/oriu, n<> deve (»,;i;i ipiello « tic pilo e sce, ad 
spettacolo di va,iota (la p,e- < cis.slcc rii un processo ih esempio, la pio'lu/ioiie della 
senza ilei cantanti «mlato- apctuia di nuovi ilici.iti» nostia aifi icollm a. (• stato 
ii» ha conti dnnto a date il Ma come possiamo compii- (pie)),, della (’oopcativa 
senno dei tempi) e la te- stare nuovi irn ienti (pianilo dell'Fnte ,1, Hifoinia Fin 
stante attività del lama o costi unte la Fica ad c.- l'alt,o. s, e dioiosDal,, che 
P.uk, hanno mantenuto ac- sere «piasi soltanto la esibì- |., Hifoima aerai in. pc la 


ni e le mostre, mi ultimo 
spettacolo di vadeta (la pre¬ 
senza de (-alitanti «mlato- 
1 1 » ha conti limito a dat e il 
senno dei tempi) e la te¬ 
stante attività del lama 
P.uk. hanno mantenuto jic- 


I• » or'- ■ |,M <• 

• i , i,11 H" 


li ■ . (. m ..io, ft, • .', i/o, . 
! (| ih il < p, ., i pi'.i'h ,| i ,i 
I ' t ni;.,//., ,v v . * ,*., io,., i 
i I,., » r H », ,t , . 1 |. ,'( I p , lo i 

I, r I •, 11 ) *. * ", li ' ,o.' 

I .'Ilio H'I , I , • pi in poi,'', 

' O (Hi ' le I «l'C MIO" ' , di' 

i; ., 1 l'i'ii „ 1 li e e, 

<| O 11 ' HI',' ' ' .. »t• • J •• • 

>' prr| i < <1 II» il 'Ile, 

Pìccolo incendio 


hi untanti}, la xe{/ui(n al •, «oa, 
i /lolle sarà tra sci mito thtraa. Mnllliu 

ti alla ('urte ili f/hettiria - -- 

» rnin/irn ». viene t Inutil¬ 
mente '• |i,C((r|(o ,,(/(/, il ii un I 

limi naie tiri IWlItlinV » /,'»)/>■ 

/icllti alla mulini ir. a letirii 
- e.sn linee --- al line ili Zi M _ 
licitare le limi ic nu/imta IV t* 
.inni imn ha fnutn aniente ■ ■ 
‘irato ns/oetta tilt lealtà i 
»»l<M,r»po/f anici tenni e Ielle - & m 

e/u ceredoo di spostale la Q fj 
\rri\l ni cava lì'dllri . ii il r l J® 

l.o ululo ili niaaife.hi ina 
non Ini /minio risme iliehiu- ■ 
iato netta pi » ani reni ••mia I 

(fioirlie n cm vi ofi/io'ero i falci 

nnnio/mh'.tl teileseln e finti¬ 
celi - ad.».), lai realtà r li: 
la Clic.\ non fino far nulla || tl 
luch e a à in stato ili crisi ,,,, i, 
manifesta ► , 


■amo <»|ih ,1 1 « il,.i*,t c»ra a 1,'tiio ut > s ;,)/•,lo f,rr flifriplrrc 
lllai i'aiiernto (Irli., pali/ n 


DAL MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 

Negata Tautorizzazione 
a pro cedere contro Pa jelta 

Ln polizia lo aveva incriminato per la denuncia del 
fascismo di De Gaulle fatta in un comizio a Torino 


il nimistio < JminhiHiKilli. concedere l’nutorizza/ione n 
ci * i'•tif'll.i, Im ne,'.ito il procedere conilo il cnmpa- 
. nuli. 1-0 -. 1,1 » richiesto dalla «no Pnjetta in relazione al- 
i Del ir lo limite ve una l’io'ma della Hepultblu ,1 ‘li l’alt. 2D7 de) Codice penale 
inno a /imi filma )te e in- 'i o, ino la ,piale, in base ad I’. implicito cnrourupie un 
Illuminila firc.-n la t't.CA — un i appo, lo della polizia po- Riudl/io neRativo nei con - 
i -iricc ancora il (/'ni naie — litica, intendeva plot edere fintiti 'Iella ((llC'itura di Io¬ 
li» saranno e, nt/uniila ra/i- croitio il ••ompai'n», mi <»ian- imo, cosi solerte nel segna- 
,/iorti, /ini riunioni ancora r < .irlo Pap-D.i per alcune lare 1«- fra.i di oratori che 


cesa l'ultima fiammella nei zinne ili uni. 


la Hifoima .IR, a, ia. 


(piactieii fie,istici semi de¬ 
serti e silenziosi. 


sa. «piale e ((nella «lei M 
Come si può »»tteiu'ii 


et otiomia «diui-i(piale tante lotte i nostri c 
Ip-Ila del Ai l'.(. ’ f tadmi hanno sostenuto. , 


r ■ i '■* M»t' 
\ ’ ''!-», 

11 . i ; jr 


'.,i,v oc • 

lei • 
r • ' * r; 

7.'o liatn 
^•iHtirt,, 


ima paiola,' !<• tendenze più 'l'naie le somme di questa partecipazione dei Farsi a potrebbe diventar 

retnv e della l)o»R):esin fi;m- XXIII edizione della cani- Deinocia/ia popolai,-, (pian- i ex no confinila a 

ce *e. ma le copriranno con P'onaria baiesc può senilità- «lo. ad esempio, si trappoli- caie i mezzi nevi 

una veste demauoRtca per 10 permutino, ma (ime al- Reno da parte del Rovenio iosa ha esposto 


attirarsi amile tUM K conclusioni sono 


V ei ROR.IIO -l ostacoli all'esibi- 


tadmi tinnii,> sostenuto, non '•> •'« «‘"’e " « 

»• affatto un fallimento, ma *’ 1 ‘ 

potrebbe diventarlo se il ro- *’ " . ’'’* 

, , »'»',OI',r» -r ri of" lltr» 

lento con,urna a farle man¬ 
cale i mezzi necessari Che JJ 

cosa ha esposto invece In ■ ■ 

Fede reo, iso, zi nel suo pioli-1 involon 


, ^•ititlrti, '1 (rn'eltn 

• • i'I T. v ohi. i r<e. • r»t* 
•* i• po 'lopo P f», M o ;,1 

• •• i in n«* , i *I li* o 

• r if io * ’ i 4 f • li « • * 

i *.»• ? r t » ! , //*» 

*r ri of'* fii'l fi* 


«tu.delie appoRRin riopolare . , , .. . , , . , , 

Sarebbero sostenuti da Das- 1,11 conici inai,, quest'anno leistieo albanese, tanto ap- dei mnnopobsti del noni, 

snidi, il mannaie «leH'iiuiu- ”'*^ t, e previsioni della viri- plaudito’' mietitiebbiati n i che non 

strni aeronauticn francese ha. Avevamo p.ulato di una l.o stesso criterio (li-mi- Dovano am ora impiego nel- 
Si delinca, durupie. per la f<'nnula amh'R.ia quella d. minato,m le «ostie terre 

nruni volti ii a* rii meri in «*'»cia del Menato Comune deie lo spazio ai vati Fue-i Oliar,Io dinamo che la 

ima contraddizióne ail’mter- c deU’Otiontc » ed i fatti ci partecipanti. »• una difetta XXIfl edizione della fina, 

no del reRinu* collista Non ,i;,nn ° dato ragione; infatti, conferma delle inist,e pa- ha avuto lo stesso volto di 

vi t* dubbio che il H \ F en- * ;l campionaria non solo iia iole Kppmr. ad esempio, t) rpiella pi cedente, intendia- 


I.a Fica del 1-evante zmnc «li un Rinppo lolklori- Rlione’’ Macchine agiicole 


tanto 


dei monopolisti 
mielitlebbint t in 


noni. 


Uccide 

involontariamente >*» l* 
il proprio figlio 


IIKI I.i *;», ■_•] 


I. »|.HI l eh 


l.o stesso enfeno di-rii- Dovano nrn nrn impiego nel- 
minatorio usalo nel conce-11*-’ nostie terre | 

dee lo spazio ai van Fae-ij Ouardo diciamo che la' 
una diletta XXIII edizione della fieni. 


r i » <)!'■•< V ,'l C II » I. i ] 

t , * ri ori- • 'I I" r IM mi »* ri ,1 ). 


Mondadori 

Vf.lt, l\A '*1 I r. 

t 'I » 1 •' - V I l|'|> ,'rl 1 ' ! « 1 )f f 

'!»' Ili t f ,'',!»• Mori I,' lui. lì 111 
■11)' I * I ' » r » '. »• 'Il bill M.r'tll » f. « 

'!••). <I<C «• > I . •Il'pl» .1*0 OH 

vl'l-s'1 lo ‘ 'l 'l'ti'c ili ".lf* I ' 1,1 

t iaJHb'r i 'I r ‘ ' Ol.» ‘ OHI '.'e i'ui- 
«•tVf’i'a »I*• i . ; :. : ■!«•! fitoc» 

•* V.»'|-|> ., "Ile .Miliare il Jie.r.z,'» 
t.C .1 l''#|Hllll( e tl'lli'i ‘1 r ..co 
; I 'tri n Ioli, l'r» [e f. ill'll,» < III 
III'.’', I r | •' i ' I r| , ri * » : Hi , ' l' 

•. i re.,' .» :<>:»• 2*th io. i t.r* 


, ./torli, /im riunioni ancora c < .irlo Fa)»-D,i per alcune lare 1«. fra.i di oratori die 

nelle officine grafiche fmalmcil» lf muntalo, /fenespiessmiii da lui usati- 111 a parere ilei poliziotti pru- 

mtin.lri ilerolern ih la , inreìoo inmi/in nella piazza Sol- snno ni ((uniche inolio por- 


(•»>',»' color < tanno 


felino di *1 olino e ritenute t t»n *• 


menrnma- 


oii librilo ri remi ihiln, »)ool-1 le-ive delibinole del capo dii none 


| » he milione » arò mollalo . »/»»» j stato fiali, * 
non e una ..ninnolile C e ;»»»i ( i.Mille. 
ila rilerare rlie il ,»»»•» <•»/»- I.a mkiiiiii 


rcic, ale De 


I.a » iirniiiii' azione del Mi¬ 


ti dncor-.o in *pie<»ionc era 
stato tenuto da fiancarlo 
Pnjettn nella piazza Solfe- 


mento /ire.,sn In Corte ih i/iu- ni • I »* » * * porta la data del *1 fino di _ lorinn il U luglio 


• ttzni mirofieit fimo »■» »-»» la temili «• 
Francia v in cono) ilnrera hilita la 
ilef/h anni e intanto la mia giacente m» 
anilrn iivniiU » /ione dei 1 

Il Urlalo ha cine lo che mi no. Sara già 
promanili olir»* il Ah .ritmi- \<-llo r •U^^.<l 
tire Finileaint à io ne untori «t sp'Tifica 
per i (pomi in eni mm Imn. » m il mini 


Con ogni proba- veorso Fri puhhliro mmiero- 
piatna relativa, so aveva sottolineato rnn ca- 

• a o l'nHlei»» i-trii- loroìi applausi ogni passo 
rii.«male di 'lori- del discorso, soprattutto là 

* ..,..,.1 archiviata dove si condannava la ne- 


,((, gbicenie pie .* o i iiiiich» i-irii- n""" 'Ti'"" 1 " 

/ione del tribunale di 'lori- ilei discorso, soprattutto là 
mi nn. sarà già ..tata archiviata dove si condannava la 
'II- bello »,t<•*.s»» do» miK-Hto non farula guerra d'Algeria Ai- 
or» » i specificano i motivi per li,derido agli os'.rquiosi mi¬ 
ri- rii] li unni iti»» di fi,.i/i.» e mstri italiani * he avevano 


i „ ^ i u 11 11 ii ii i <1 u nvif 

trera m contrasto con I T M1, , ,, (l ,. lr0l „, a a d- 

he m m.-iRgioran/n resta fr- (linUlIi;i „„„ , i;i 
d de nllm, i.i/zo pol.Dco pm , <m . M(I|a piC scn/a di tutti 
sfumato *! e I nazionalismo, i» <u>si ()l ., mj:c. compuso 
RoII's'.a Ma dietro De fiaul- | ( , stesso Helgm, che pine In 
h* sta pur sempre I insieme schiso anno vi aveva p.ute- 
<l*d grande capitale franco- , ipato con un padiglione nf- 
se; e non si vede come le fienile. 

f'ir/e economiche clic stanno - — 

dietro al RAF possono Ulti- _ „ 

deis; di prevalere un giorno |~ Aitili 21 (71121 2) tifi I 
sin monopoli, che in questi UdllipdJJIIl! dlllll 

ultimi tempi si sono inoliti- I w 

stili nella favorevole prò- 1)07 10 ||JCII3Z 

spettiva dei cartel!: franco- * ___ 

tede-chi. 

Rimane 'ufavia <la chic- Sono stilli giustiziati 

.!" bili della sanguino! 

e-/:ct'i. cu: indiibbiamente __”_ 

:I RAF chiederà un concreto . 

m i _ HAtrDAI). -?I — f.n;i nuo-,1; 

av.,11-, per la propria < nus- ^ , mp , ;rjiì nn . , )lk , 

s.«ne » algerina. rii'»,, .• «r ," 4 «r ci-.i: . t v ,-..»:i»- 

Intanto Mendes-France e »• d dia r.d.o dei Cm- -'-ri'.-nz,, 

-i . , ■ - . I re n ti'2'H’o ili.» notizia dif- binde ri. 

■ - ,r,, Pì i0 ,I,,! ,UO! r!,t ‘ b. = H seri a HóZt..l sai:, furi- n »■ - ,-ot; 

facevano parte de» comdatoj .,. 7ono tll !r , .j, r . » ’o ne| u 

.l'.iz.one (iemecratica. hanno . rcp ce i«i.on** »t. qo.c'rf» <x 
deciso d: ader.re senz’nitro ai bruenti po.dic: r.,cheri ; p.-: 
ri. , , , . . e .oro respiri-d>d.'a i. ri¬ 
partito social.-ta autonomo. w , ; . , d . (ìf] ri . Ar/ , sror . 

nato Io scordo anno dalla r-> i. r . •) r ,', t ,... 0 p» :-or.o z. »- 
sc.s-ionc della SFIO. Leale- -’■/ r-’e ,e.-. m d* r.i er.m ='i- 
avverranno .ud.v.dunì- *° cnrulinni , e a n.or'e n pro- 

nlente ’’ c ' : v '' o! *‘ c i uf o. .merde re;. 

I. c.pdde dot; Irak I; pr:n- 
SAVF.RIO Tt'TINO c.pde o?por,en*e iezn utfir ,- 


continuato a tenere lontano] padiglione albanese *• risili- mo riferirei anche ni suo 
i Paesi delI’Oi lente, ma ad-1 tato uno dei pm interessanti aspetto esteriore *11 esposi- 
dii litui a non ha potuto «on-j Cosa abbia rappt esentato,/ione Sarge cosi un proble¬ 


mi*' sulla picscn/a di tutti; la XXIII edizione dell.i Fie-Ima ohe mm « 
i Paesi del MFC. compì***.,) r» per la pi*»dii/ioiic na/io-j nell','dizione 
lo stesso Helgm, che pine lolmde lo ha detto a chi.ue let-,c che rinvia 
scoi.so anno vi aveva parte-[tei e seni,ire il prof ’I i iden-| prossima: lo 
, ipato con un padiglione tif- te: «La fiei.i — egli ha af-'qiiaiti eie fieri 
fienile. 1 fermato — lia mes-o a di- m'e e molto 1 


Campagna antirachena al Cairo 
per le fucilazioni di Bagdad 

Sono .stati giustiziati domenica i responsa¬ 
bili della sanguinosa rivolta a Mossul 


rie-ima die non *• stato iisnltn 
a/io-j nell'edizitmc di quest’anno 
; let-'o che dov i a esserlo nella 
iden -1 prossima : lo spazio del 
a ut- 1 «pinitieie fieristico. »»>«! c o- 
i «li- m'e e molto limitato. Il vi- 

_ .citatore entrando m fiera, e 

limasti) quasi soffocato dai 
(padiglioni grandi e piccoli. 
IO ! dalle recenti mostre sorte 


CATTIVO INCONTRO DI UNA GIOVANE DONNA A BARI 

Aggredita e derubata per la strada 
da un gruppo di giov ani teppisti 

Due giovanotti tono itati identificati e denunziati — La malcapitata è in preda a un grave choc 


(dalle recenti mostre sorte RARI. 21 — Ab un» tepp - la goiui.i 
j .iddinttura sui giardini. F’ inumo aggi»-*lit«» a Bar: gli.um ilio 
[necessitilo, olire allo spazio ,m;» giovane dorma denudali- ivi.nml.' <». 


Runa 

i , 

la fr 


piena riiug..<*<i <i 


da distribuire ,)er le vane par/..ilmen?e :n piena rifng 

esposizioni, limitare quello - -. j] f . a» raduto n»-l sant, 

ri-erv.it»* al Lima Park, sotlopa-sagg.». d. -, :a C)u.nt.- enn 
osando quell», in cui si tro- Sella, alia per:fei.a rf»>l!.i m.dv 
• ■rfif» ì ve» eh» capannoni e riti», nelle pi.ne- ore della mi** 


•:tit,i -'',11.- 
.gg:aii. %. ( 

ah in. p.» 


via lì fa*to e a* caduto n»-l s.mt,. I n v.g.b* n<.”.u' 
sotlopa ■.s.'igg.i» d. *.:a (.tu.ut.- e me. o .lil’.n-e^iun. 


/ter i (pomi tu mi non /iit»»-|»iii d mini .ti», di fìta/i.i *• mstri italiani *ii*- avevano 
rimo I.a meiloi »/»»<■ l'anno r,*on D/i.i lia iiteniito di non accolto, proprio alcune -et¬ 
ti,nane prima, il generale 

- --1-—---^-■—— f,,,nre-e m Dalia, il »*>mpa- 

A GIOVANE DONNA A BARI fr,/’;, I * •»! rhf- quegl « ’e- -: 

mini .Di erari/, r»ma-*i in'lif- 

■ . m . m f»*ren*i alb- < mmibie <t-. san- 

bata per la strada sr,-•1,^-?.;^: 

•• Da un i’i'o in niha 

• 0 ^ 0 0 |m,i//.i —• Una « t>h<l • pr va 

giovani teppisti 

+0 vari», su un mi * r »> rr 'li'.ie .- 

. ^ j ( j» 11 p.*;e“-i La 

— La malcapitata è in preda a un grave choc ‘e -a »•/.. , p .i.z / ••. p/-r- 

1 1 6 • e .in», ,d *Jr. Ferri- romn- 

. ( ^ t j ;i . Jl|; , p'.L’.ra. .1 

I.-t p'i. / •» t..-*< . .-f'i- :» r.'-r. » r.u '.•'»<•?'»'.» '. * pr»-/.*»-'» * :».t'*ro <* non p.’i 

a’• i *• *■ i * h . ■ ft tj i. »• • ri c *■. .‘i ■''•»'» .''»."/■» .•» ,[<-! r,'..''//»*gi<>rn/i /lei 7 

K*. ,r,'- • > r r'i.'.i ti ,i, *•, -i i*i »»,.-»••. i p j il r-r.nr.r : a ragg 'in - 

” f •'■« "ri*"'. • - t , ( . t | ,|e] pr,euri- 

UccisO una donna ’V ‘, . ir» »ìe!!a Ren-rnhi./* 


•*'i-1 r« r.' • 


lt -Mi»*.z • 

t) ik ,il. » X * » : 
t v .-.<*:i»' i ' 

“'•HM-nz.i i * 


'.l'un i ve, en* c.ipannoni n 
quello ai ,h la del troncone 

ferroviario, m rn*/(Jo »1 a per-. « . . -, . ». ri . . . us*-!. :i iwa-o.*«* 

m °"r v , Vr „ 7 ' stava r:n* a nodo Avevi a P -l 

rmi C ' a,e in « rciS< ’ pena .disceso la scaletta del ^ 1 

,:pr I" C,#Wl . sottovia quando le 6 balzato >7 ,a « anr " ^ 

H governo, che continua a addriSSO ll;i m „ r at ore ,Ji n R,t altr: e V. p St; 


in««] v. v « ;u,. < n*’ 

:, il s( . ‘ ; «t f«i ; I.i ! : 
<ju,»ir :ic* ni .i, j>*-: 

f S'i, ! 1 »• 

dJUi», S« pi l< » *s Di ' . 


'I» «i 1) *p *| 

n due -I, 

! d. *■. o -1 ; 

',*•11 ’ tl .11. i -‘ 


Uccisa una donna 
in una cappella 
mortuaria 


Il 25 settembre 
a Roma gli artisti 
del Circo di Mosca 


e (temili/.al. 


P**..Z.H 
:*/«-:.' di' 


rt Z 1.1 1 «ìli. » I MCI ■ a «■ - colpe*. • 1 , *■ '1 U\ ’ ’• 1 1 M . - 

r* .ite. nffiri.d. / l‘a ae| n* , rio : - - 

■ ti. (|'i.i"r»i • x j v**l‘os' rj' M'i-s'il r.« . *»'n',i' v »* 

’.ic: r.n fieri. p*M j » rov »•.riare ! _iv »*:r.*» n- 

ì-di'I.'.'i r,<■.;.'» ri-j*h»n<> n (onri ver./» cor. a i- 
iì (J* j ri..'»rz > sro.'- i 'or.'a rìi-ll,. Re; .*»’». .ca A.--’., 
epe p* z.M- ’ J ’ n *• '* " Fr . k r»i'*!.:- 

h" r.s er.m ='»•■!? ' fi-' ir.no ri', ira ‘-.lo 

■ a n.or’e n pr»»- Mu~‘afa H.f.*r H..:e S:rr.. 

11 1 * * ri.. rne :.*e ne;- eo le n r»e: i*) Lai : S* [rron zi 
e[[ Irak II pr:n- rria -~ ore A? z H m.»- i Sre„fi 
n*r iezu uffic .- Corr.e c ; r cor/b-ra. mi cor-.. 

j I: una n»an fe-* i:,*- 
- -•( » M/*--«»; ne/ marzo ***'»;*»> di. 


, .. . .. douo.si'» o.i im.oii'iit: »•» *» 

imporre la sua pu dica alla anni . Sei».,-turno Filatore, che 

[f / « PenS ! cra spaL’egg.at*» da un grup- 

pjuttosto a dare ad essa i .. . . .7 1 


»)V DI UlKUiUD H. C. WdlfcOl'» . |* . - • | | » r 

osso un muratore di 17 R, ‘ altr: riK ’, 

i. Sebastiano latore, che * iam c tulU ’ ra , ,ri ‘v 

__... (un preoccupante st;»*»» ai 


. mezzi necessari alla suali] etto fl - r: c ovanotts La 
espansione, premessa indi- donna c sta:., -.'cerchiata dai 
spensabile al necessario svi-mentre ,1 muratore 


P'-.. - 

t. < r. 
ro* r « 
'rrr*! 


r \ uj» 
‘'ri **ro ' 


spcnsabilc al necessario svi¬ 
luppo della campionaria ba¬ 
re -e. 

EDO\RDO COCOZZA 

Egidio Santato 
''sollecita" la giustizia 


MuriM#! A UAeeAIM r.-c- 'iracheni! P ’c A ’-'rfflczV.’i MILANO 21 — Y.z -i i San- ncO"aVa°^alc>im^ s'u ''''" ’■***•!■ 

Marina Vlady e Hossein S ■ .v.A’.’-a nr,;;;- 

■ . _ a. _ ■ • .1 * _ • ‘tro 5 ov«*rr.o d. R-ì.r »! *r/ r.'r-, -*'/».-.-•»/:, i T*rraz- XJno di e?s.. V ir.c«-n/o D: G:o- ^-r .r- i-. .. .'r/-|./-* < ~i- :i %.i. z-, r-Con 

SUI p||||JQ 0|| QlVOrZiare «"»pp.sri-.o . «r.-i* [‘/"io hi *r*- vanni, e riuscito a strapparle»/},» ;• ^ ,r.;i.«-, »* 

E...S™:v.s.s.rs,“':5;MS1SM5If[\’EL DEL* LAVORO] ; 

.eooero in pzoczu.o di rom- rnfatt: tutti inerme :n una .v./ ’.rr.i ipp/;; /• '..*-».i 1 J ; 

pe.e ì v.ncoh mctr.mon.ali grande ca<a. ne: pre-si d:, '--‘a m.. -ar- p» r r-i'n ^ - — - ■ - ■ ■ - - ■ * — 1 —— 

-7*V*^ 1-1 f-T an * 11 * e f • co-., aie ,y io una -pc- -j’ar] CONVOCATO PER IL 28 ,«d/guarr/r •*- '".‘■•e* ret^ viirra? A r-r r lu*l'T>* della riunione. In teom h «•»*.-, r r-rn—.rr*-- 

. a » fo. za i. (lolla na^caa di c.e *i. « Repimb.ica » .»c..aTa V 1 .. niaPTTtvfì rifila ciim *-»* Ir: '*> »/mptf crf*/'r.:; »r r-.mr.: c^-.r. ;« due *.;titiin«- di pnr./.pti *:» . i>«.»>r». u:»' ; 

due Spiend. .1: ma.-ch.etti,. e ga.a. dominata la « maria-i j -‘1 ‘*1,'’ , V’* *«'P .r»n..-i ru t>iKti *- nrce*»!,^ del ionico moderno. mi r.-r.m nevato con *oddf- tla. 1 principi »-U'h-rr.'c - a./. ». 

Pierre e Icor Seoara/in io o *no Po’ aknff » Roh*.- |l f , Q . \‘*- r - r . rr,i - 1 . La »/!rf>ru r.ailnnale (lolla «fiz.-r»-. i! 'm.- che. cer. questa cui è hao'». r.r; d;*/-*-»- d. >« '. 

a - ‘1 A Al -iepa azm.ie me lo. ahon none, » *!*.«-1 -p 0 q», 5 ... fjlmcOIL ha r/.nvocatr, Il Co* OLTRE 2 MILIARDI ... fr c re / - » «cium il pria- fe In p.r/'. I- -»,»r; «i/.v.-c ... 

ri.» orz:o . Non s; sa ancora som avrebbe manifestato re- varoro : Ir k )-T.it-*u drrcMivc, dc.ia Fedrrazio- PER L’AGRICOLTURA (c iie.r, rff l rcrr rr..»«s' r.; ; * r :*:<• ; 

co;} ccf*c/73. M.t sembra or*.rentemen’e I* intenzione di' I/ re pr j m- rr.: c 27 t^ttenxbrc SICILIANA il.:*i. ai khIi'm: arr.h'jlar.T. e;zlone d»*.i *.-i quc».* de. 

nai fuori dubbio che anciiej lasciare la « Repubbl.ca » -ordv-a pe r orine a K»<--» , Rrrr •* . ^ 2 2*0 rr.-fi/.nl d! lire del Pretti- ar.rwrw.tr ri'%»!-rd/, ir. pari gì» c.r«*r..-rr.: d. '* 

« la coppia più unita del ci-1 portando va con se la moglie- ’b u eh,. -, r voha ^ MZfxfu »? ?&L' d ZfV-nZ&u* ^ 

nenia francese* stia per faree i figli. Marma avrebbe r;- ' r * - fC " r '‘ r - *• prepara', giunti cm ,. recente grande *clo. 5,. t non può a»»o; i'-rr.er.’e i/ddiifa- {•i+ziir.* di *!mv, d.»cg". c. '*-< - 

la fine di tante altre. | Lutato, aprendo cosi la • cn-\\', '** * 7 ?Z" dr A ;> u v '* or ’•* Verranno inoltre dl*cu.«e c ?” «^o-^naV » rr ' n<,lla «•*.*««> ■-•cr.ra. c*. r co-.cr.u-i e.prtm r-. f.-. a. : 

I a moia .W'imn-mMM-i - . t ••*'•*'» R/T’bb.'-i Arzfii Ln.tì 'le ir.srrative che la FILM-CGIL c *'• aspettative de.le categor.e .-.'ere*- 1 »,r. >- tl-ciilfr.». di 1 rr-.-g'.e- ,r 

' a call a JCIi imp.ovt :.-a I - prenderà p» r rafforzare Forfanir- L’ASSISTENZA «te |r.,p»'V.f /.:|»r.imr. ."rch-|' 

.-eparaz.one sarebbe aa ri-; Ne! mondo mondano della, D _ - _ _ p_ • mi/,r.r. pfb i VFwnimnr « In particolare — prec;*a (»(-.«-! » pro'.n*r.i •.<;.»* me..** > • fi 

cercai^: innanzitutto nella capitale francese ha suscita-! rapina a rarigi AUftULANTl comun.cat/» — pre-c.r.da da a.::, .««..vr.re ccr.erl.-a e /irx» ».- 

fammi..'» d: Marma, la giova-Do moD » rumore la d*»c s'one di auotiro mritrl cmli PROGETTI PER 6 MILIARDI I punti del dlfegro dt legge di cu.j* r» (' 

‘‘ 3 " I ‘ mi 1 ; 0 n - c - '°nc, Ul quarrro mascncrail poaminaTI OALL’ANAS La segreteria della Confedera- appare necessaria la revis.or.e • | poiché *;u«'/ r.p-> d, a»«..*e--j r 

i.e a.t.ue di or.Rine russa di Sylv.a CasabiancaS. lai ■ * rione nazionale de, piccolo com- attira l’Immediata attenzione di ». viene pre-.n’o da. » -iwg.-o. 
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le strappava dì dosso un.i'mei 
maglietta. Cosi, seminuda. 1 
malviventi l'hanno abbando- 
nata dandosi poi alla fuga v '/ 
La ragazza non s: e perdu- si e • 
*a d’animo e. (opren»l/>s: alla r 'n 
men peggio, ha r.ncor-»» ili 
gruppo A sua volta, pero. o * r ’“" 
stata rincorsa da alcun: stu- ! r{ "/_. 
denti, che l'hanr.o raggiunta 


Freddafo da teddy boys 
mentre entra in scuola! 
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C.\^ o.r.z r *ra- vanni, e riuscito a strapparle*q-,» 
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NEL MONDO DEL LAVORO 


m-t, -, c-zzi Hri CONVOCATO PER IL 28 t^d*((uaiTf r •- rete vignai A /T'Iu^l/re della riunione. In teoruo ;*•, rr'r/n.r"' 

ti fiioPTTK/h nei la PII MiO-zi/r-Ie -l'r »c rr.pre cre*//r.ti ir r'cir.ic.'». ie due org-nizza- di prir.c. pii d» . 4 ««. ■*/-.-/. — 1 >: .• • 

' ' .j f’-’f >L DIRETTIVO DELLA FILM j n4 . cw , u deJ tr , mco ^ moderno. mi ur.r», rilevato con .iddi- t,a. 1 principi 4r c '-’./. 

j ■•.’ ' , - r - r fi' T. 1 - rr ^ / . 1,1 «cgrotcrii nazionale della , . _ _ . «f-z.re. i! f^tt- che. cor. questa cui è r.r; d;*/g-e d. >z 

"* r c 5 -.- FILM-CGIL h* convocato U Co* OLTRw Z mlLIAHPI \ ** r + r.' * ’ r «ciuto \\ prln- In p *rr.'* - r ,xr i ’ * 

va nr i : Ir k j-r.it-’i direttive, della Fedrraziec PER L’AGRICOLTURA c ip.e, de I din'’** -.1 a«s. «terza ma- d«*:'.e cc.tr rr..»»i-r.i ;»: re-di- 

I.':r.ch:»***i dcce»s v -,mre T'r i fé rr.: 2 *. c 2 T lettembre SICILIANA l.l'u a, ordi'-r: i.-r.b’jlar.t. e zlone d*g.i <■.<■;/*.: ... ij',/..» de. 

-ord .-'a ri" 1-1 -r r r'-e a R'-m-i , ,,re PrMtl ^F 11 ceercer.ti rifi-d-rd/. ir. pari gir rugar..«rr.: d. g.-svme t 

. ^ * . . II prirr.o punto ali’odg con- 11 Fretti trn .p 0 !r g rjtv / d'flcierze del dt-! t Peftar.n •••rrpre a p.-»«'irde. • -. 

. V " f" \ ‘ ’ 0- a •'•'reme l'ei-rr.e del risultati rag- *? /mL’i/.*' delra**soV »«« r *o di legge go\err.at,vo che re dag»; aMri -epe-rn rc.-.T)' , 

- ^ j -ccur-s - r, /;. e prepara*. g !Ur .. ; f rn r. recente grande *clo. *’* ’ rrV-o’t nf>n P uA a»»o; l’an-.er.’e «/-ddiifa- «tazior.** di de tv, dueg--. d, eg- .. 

- I 2 z o-e. jr...e a ,'or *.i pero Verranno inoltre dl«cu*«e “ ’ r,tl a re. nella sua attuale -'ee-.r-. .elge. i co--.er.-j*i eiprlrr ri i.r a . : 

: e '. i Rep'ihh.'-i Ariha Ur..tì 'le iniziative che ta FILM-CGIL ca * i " ..dinari* i aspettative dc't'e categor.e .-."ere *- 1 ora rtecitl/r./ di irr;‘g',.re / 

- prenderà p^» r rafforzare l'organiz- L’ASSISTENZA s a, c jr.«p»*’.-.e organizza/, .r: aff rrhe| ■ 

Rapina a Pariai . M,s6r ’ e ' i*»£«.« venditori ’t S -Tr.’it : • 
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a piede libero 
Mario Sabbatelia 


_. X. . 

■ **-) 7 * 


f d'ÌF jfu^rr r r 


1. ^ 1 11 f.rirr.'b p-jntn aM’odir con* trrr P° gravi drl dt*l * Per?*r.!-> «F-rrpr^ i 

' . V a " f" * ’ 0, H •*• cerne Penarne de, risultati rag- ’? /m' 7/»*!o * 1 delra**sE m»«« r *o di legge goverr.at.vo che re dag,; a:*ri aspetti .r. cc.-.re 

- ^ j -ccti ir. 'r. e prepara’. g!Ur .. ; cm r. recente grande scio. rrVru'l nf>n P uA a»»oi i'an-.er.’e s/cjdisfa- stazione di detv, rf,./»'-. d, ’eg- 

, - i -* P z o'c de..e i -r Ni pero Verranno inoltre discusse “ha’ n ?jY*-VaT* ^ r ‘ t ' * rr - nella sua attuale ■•e»-.ra. .elge. i co-*.er.u*i eiprlrr r-, f.-. d. 

i i e. I i Rep'ihh.'-i Ar:ha Ur..q ‘le iniziative che ta FILM-CGIL ca,iTT st. a «.amar. » » aspettative dcl'e categor.e .“.•ere *- 1 ora ’a decislrne di iir;«g'..re ,«• 

- prenderà p^» r rafforzare l'organiz- L'ASSISTENZA sate 1 r.spe**.-.e orfir.izzit. .r: -ff rch<- 


Perdute e ritrovate 
ben 228 pecore 
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j- . __" | . ’ •. . ’ , ., i • ■ - ...-.vt.nM.i i rciuHKiTi hali ’ANAS 1 La segreteria della ConreCrra- appare necessaria la revu.or.e s | vnm.* qje.-e- r.p--> d, a»*.«-e-- r . 

i.f* S't.i'C di or.gmo russa di Sylv.a Ca.-abiancaS. lai ■ I * (rione nazionale dei piccolo cotti, attira l’Immediata attenzione di ». --irne prrvuv, da. » -tu/g.-o, 

Di «Ilo cognome e Pohakov) lr.cch.«- ma ereditiera messi- rAItlul -1 Quattro U0- Il consiglio d: arr.mir.istraztcr.e * nr.erclo si *■ r.urr'a con ia presi- tutti l venditori al dettaglio Ir.-Irti legge Mazzc.r... Lizzadr: »d - • ’ 

I Poi.akoff — madre miatt-n rana rho avrehhe dnvutn di- rrur ’ 1 n-.ascherati armati di rr»;. delI’ANAS. ha esaminato ed ap-jdenza deli'Assoc iasione raziona- teressatt su l’irsufflclenza de:>!trr. già pre«er.ta*o per i ..-.>-«•(• I .. 

' . ol ™ ? " ’ . tra starr.nr.t- har.no assalito provalo numerosi progetti itra- le venditori -mbul-nil ed ha pTe- prestazioni previste, da cui sono lamento de: e d.:e orgaruiaz.m; ’» r 

T; , e «- U-ia j C quali e \en.re « Bepum » e che ,rue-i un jmp.eeato di banca nelidali e autostradali per un trr.por- §»> m esame ;ì disegno di legge escluse l'assistenza generica e corver.uv*. iNk-i.ce d. r ne-- - ; 

Odile \ er»:o;5. diventata con- ce S; sposa non con l’Aea • .obfc/>“ d ^ - • Die- - l to complessivo di lire 6-352 Ma ©CO recentemente presentato dal con- quella farmaceutica. l’assoluta tare i‘az;*-re d«.> medesime -e 

Porro di Dorso), al- Khan Karim. bensì con'^r prefetti rientrano nel quadro lifho del rr.tr.i«?n per U rorre- in*um^ien*a del contri huto go- dell ip;r\«/*re d: <lfo <1 - 

♦ enM an ., A tir, ...L, ' n e K ° I delle fnlfUtive del mlniiitero del «pontone df p^r ma- vemativo — che Pe dovette et- «ef-o fi: .cff- o c'm.r. a ..a 

*..ot fc ana c e un buon Jcan-Noel Ga.nd<i« «il ruba-, ruba, o una borsa cor*tenente ‘ ll PP p^r \ arce>r^m.f nto c i x.r-d*tcri am-hj Unti ed i «ere rr.«r.?*ruv refi; a*r ’.i- c-e ce. cr.'.e:; * * 


trottanti cognati e un buoniJcan-NoeJ Grmda 


numero di bambini — avreb-icuori del tennis france 


1 "II r . -fif rrt’*'.) i'I «*.,»• / ) » al — - - i AVA vunr^rs ui »* * V V-/" vw vv v ìclcok «sacra* se R»» o« 

*nsi con'o^- -, a ’ o" **’’! il progetti rientrano nel quadrolslglio del rv.ir.i«?n per 1 

.1 fili,. r»cr.ft..a di Pd..gi e gl; har...oLj r , Ie iniziative del ministero dei |spon«ione de ’!’i«»i«ter.za 
« il ru oa - * ruba .o una borsa contenente ÌLL PP p^r i acce;#*ramcnto d/lji,”K «c-d.tcri am-fi. 
incese ». 110 milioni di franchi. Iprrgramma di costruzione e dtlagli esercenti. 
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